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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Al congresso ha parlato Gromiko 

Come rinnovare 

Nel Pcus 
dibattito aperto 

Dietro un formale unanimismo differenze di toni e argomenti 
Alla tribuna i massimi dirigenti - Dichiarazione di Pecchioli 


Esplosione di violenza, forse c’è la mano degli integralisti 

POUZH N MUDA Ai GIURO 


Un giorno di battaglia nelle strade 
Coprifuoco, saccheggi, molti morti 

Motivo immediato della ribellione la voce su un prolungamento della ferma degli agenti - Alberghi incendia¬ 
ti, turisti in fuga - L’esercito interviene con i carri armati - Chiuso l’aeroporto - Duro discorso di Mubarak 


Quale 

socialismo? 

Ecco quel 
che penso 
delle Tesi 
del Pei 

di GIULIANO 
TORALDO 
DI FRANCIA 


Quella famosa 
«spinta propulsiva» 

di PAOLO BUFALINI 


L’apertura di Questo 27° 
Congresso del Pcus; con la 
netta svolta Impressa dalla 
relazione del compagno 
Gorbaclov, cl richiama al 
20° Congresso, al grande 
evento di trentanni fa. E 
tuttavia le diversità sono 
profonde. Certo, 11 nuovo 
segretario del Pcus dà uno 
scossone, svolge una criti¬ 
ca serrata del ventennio 
breznevlano, nuovamente 
Introduce, con brusca de¬ 
terminazione, lo stile e 11 
clima deWantlretorlca e 
dell’antidogmatismo, . lo 
spirito della schiettezza e 
della verità. La svolta ope¬ 
rata da Krusciov fu più 
drammatica; questa di 
Qorbaclovèpiù misurata e 
tranquilla, ma, forse pro¬ 
prio perché 1 tempi sono 
più che maturi ed anzi vi è 
un grave ritardo, va più In 
profondità. 

L’Impostazione di Gor¬ 
baclov si svolge su due pla¬ 
ni, che sono tra loro colle¬ 
gati: la necessità di una 
•radicale riforma• Interna; 
lo sviluppo di una corag¬ 
giosa e coerente Iniziativa 
Intemazionale per accordi 
di riduzione degli arma¬ 
menti e perla paclflcaeoe- 
sistema. 

Sul plano Interno — In¬ 
nanzitutto sul terreno eco¬ 
nomico e sociale, ma an¬ 
che, sia pure meno diretta- 
mente ed In modo più va¬ 
go, su quello culturale e in 
definitiva politico — emer¬ 
gono oggi, dalla relazione 
di Gorbaclov, elementi ed 
Indicazioni nuovi, di cui 
non vi era traccia al 20°. Al¬ 
lora, In quell’indlmentlca- 
blle congresso del ’56, la 
questione dominante era 
quella delle •violazioni del¬ 
la legalità socialista », del 
•culto della persona di Sta¬ 
lin», del •metodi non colle¬ 
giali f* o •dispotici» della di¬ 
rezione staliniana. Era 
drammaticamente urgen¬ 
te liberare dal campi di la¬ 
voro forzato e dalle carceri 
le vittime di una vasta e 
tragica repressione; ed an¬ 
che riabilitare 1 morti, ren¬ 
dere giustizia alla loro me¬ 
moria. 

Krusciov denunciò an¬ 
che, con straordinaria 
energia, inefficienze e il 
dogmatismo dominante. 
Ma più a fondo non potè, 
non seppe andare. Soprag¬ 
giunsero 1 contraccolpi; 
quindi, la lunga grigia e 
stagnante stagione bre- 
znevlana. 


Rivalutato 
il mercato 

Gorbaclov, invece, non 
solo perla prima volta, nel 
Pcus, parla di •riforma», e 
di riforma •radicale»; ma 
di indicazioni Importanti 
Nella pianificazione, la 
funzione di una direzione 
centrale è quella di defini¬ 
re solo grandi indirizzi ge¬ 
nerali, proporzioni ed equi¬ 
libri globali; ma non deve 
Ingerirsi nel livelli econo¬ 
mici Inferiori. Per 11 resto, 
si punta sulla Iniziativa ed 
autonoma responsabilità 
di imprese ed organi di ba¬ 
se e periferici. Netta i l’af¬ 
fermazione che 11 guada¬ 
gno di ognuno — singolo 
lavoratore, impresa, coo¬ 
perativa — deve essere 
proporzionale al rendi¬ 
mento, per qualità e quan¬ 
tità, dellavoro, 

SI rivaluta la funzione 


del mercato come misura 
di efficienza e produttività. 
SI afferma la necessità di 
un’autogestione e di un 
controllo democratico net 
vivo dell’organizzazione 
produttiva e della vita so¬ 
ciale. Si criticano, senza 
mezzi termini, da scolasti¬ 
ca, 11 dogmatismo, il for¬ 
malismo che hanno com¬ 
portato e comportano una 
stasi nel pensiero». Si de¬ 
nunziano le persistenti re¬ 
sistenze conservatrici nel 
partito, che devono essere 
superate per colmare 11 di¬ 
stacco tra 11 partito e le 
grandi energie del paese. 

Sono Indicazioni che 
muovono tutte nella dire¬ 
zione di suscitare iniziati¬ 
va, Interesse e la più larga 
partecipazione del cittadi¬ 
ni al processo produttivo, e 
al processo di elaborazio¬ 
ne, decisione e controllo 
economico e sociale. Certo, 
quando noi parliamo di de¬ 
mocrazia Cpolitica) e socia¬ 
lismo, Intendiamo cosa più 
ampia e diversa, ma non 
pretendiamo neppure di 
dettare ad altri un nostro 
modello. Resta tuttavia 
per noi aperta la grande 
questione del diritti politi¬ 
ci e delle libertà civili che 
devono essere garantiti in 
regime socialista. 

La risposta 
alla Pravda 

Ma, a questo punto, misi 
consentirà di ricordare che 
quando noi, comunisti ita¬ 
liani, dopo la grave crisi 
polacca, parlammo di 
•esaurimento della spinta 
propulsiva del modelli sor¬ 
ti dalla Rivoluzione d’otto¬ 
bre», ne chiarimmo 11 si¬ 
gnificato in un ampio do¬ 
cumento pubblicato su 
•l’Unità» 1126 gennaio 1983 
(«Risposta alla “Pravda”»). 
Vi si legge, tra l’altro: 
». nelle forme più diverse 
— sulla base delle condi¬ 
zioni che In ogni paese so¬ 
no storicamente determi¬ 
nate— democrazia e socia¬ 
lismo devono essere uniti 
la democrazia all’Interno 
del processo produttivo e 
Insieme la democrazia po¬ 
litica. Le grandi novità del 
20° Congresso del Pcus esi¬ 
gevano riforme che andas¬ 
sero In questo senso™ Ma 
su questa strada non si è 
andati avanti, anzi, vi è 
stato un arresto; e, a noi 
sembra, anche un’involu¬ 
zione. Noi siamo convinti 
che se il partito comunista, 
in questi paesi, saprà met¬ 
tersi alla testa di un pro¬ 
cesso riformatore ben gui¬ 
dato, si eviteranno crisi; e 
con le nostre critiche e sin¬ 
cere considerazioni voglia¬ 
mo contribuire a sollecita¬ 
re quest’opera di rinnova¬ 
mento™». Oggi la cruda de¬ 
nuncia, da parte di Gorba¬ 
clov, del lungo ristagno ac¬ 
compagnato da processi 
degenerativi, conferma la 
giustezza di quella nostra 
posizione di allora. 

Certo la •riforma» pro¬ 
pugnata dm Gorbaclov in¬ 
contra e incontrerà resi¬ 
stenze e ostacoli grandi 
Non cl facciamo facili Illu¬ 
sioni. C’è però da conside¬ 
rare 11 tatto che, dopo tanto 
ritardo, la •riforma» s’im¬ 
pone all’Unione Sovietica 
come una necessiti non 
eludibile e non rinviatile. 
A ciò 11 discorso di Gortw- 

(Segue in ultima) 


Il 27* Congresso del Pcus è en¬ 
trato nel vivo del confronto sul 
rapporto con cui Mikhail Gor- 
baciov aveva proposto martedì 
una svolta di rinnovamento e di 
riforme. TVa gli interventi quel¬ 
lo di Gromiko e di altri dirigen¬ 
ti. Al di là del formale unanimi¬ 
smo, il dibattito registra signi¬ 
ficative differenziazioni nei to¬ 
ni e negli argomenti. Intanto 
prosegue la riflessione degli os¬ 
servatori su quanto è stato det¬ 
to dal segretario generale. Un 
punto viene sottolineato: le 
proposte di cambiamento scon¬ 
finano nel campo istituzionale. 
Un primo commento di Ugo 
Pecchioli. 


I SERVIZI DI GIUUETTO CHIESA 
E ENZO ROGGI A PAG. 3 


Edifici In fiamme, carri armati agli angoli delle strade, 
auto e negozi fatti a pezzi, dovunque 1 segni visibili della 
devastazione. Le prime drammatiche Immagini giunte dal 
Cairo sulla •rivolta del poliziotti» richiamano alla mente altre 
Immagini — ed altri avvenimenti — non troppo dissimili: 
ultime in ordine di tempo quelle della «rivolta del pane» del 
gennaio 1977, che mise la capitale a ferro e fuoco e si chiuse 
con un bilancio di un’ottantina di morti e oltre 800 feriti. 
Esplosioni cicliche di violenza apparentemente incontrollata 
ed Indiscriminata, che hanno tuttavia — pur nella diversità 
del momenti e delle situazioni — significativi elementi In 
comune. 

Anzitutto la rabbia popolare per una situazione economica 
e sociale che è poco definire catastrofica, con livelli di povertà 
e di degradazione umana difficilmente descrivibili In secon¬ 
do luogo un elemento scatenante Immediato che appare di 
per sé sproporzionato alla entità degli eventi messi in movi¬ 
mento (l’aumento di alcuni generi di prima necessità nel 
1977,11 prolungamento — o 11 supposto prolungamento — 
della ferma nel caso odierno del poliziotti di leva). In terzo 

(Segue in ultima) Giancarlo Lannutti 


La conferenza stampa di ieri sera 

llatta alla tv sui toni 
del confronto politico 

«D governo non è in difficoltà per il voto segreto» - L’Urss di 
Gorbaciov, il giudizio sul sindacato, la legge sul condono 


ROMA — «Non avremmo proposto un gover¬ 
no di programma, se 11 pentapartito riuscisse 
a reggersi. Invece, assistiamo ogni giorno al¬ 
la sua disgregazione: non è neppure in grado 
di affrontare un serio appuntamento parla¬ 
mentare. Colpa del voto segreto? La verità è 
che si assentano regolarmente cento deputa¬ 
ti della maggioranza. Mica perché abbiano 
perso 11 treno o siano andati al cinematogra¬ 
fo™». Alessandro Natta, ieri sera, a Tribuna 
politica. Il segretario del Pel toma più volte 
sul bilancio negativo della coalizione a cin¬ 
que. Poi aggiunge: «I comunisti non hanno 
alcun assillo di entrare al governo: se non 
sarà possibile un’intesa sulla base del gravi 
problemi del Paese, faremo la nostra parte 
dall'opposizione per costruire un’alternati¬ 
va. Certo, un quinto scioglimento anticipato 


delle Camere sarebbe irresponsabile. Una 
proposta nuova, che rovescia la logica degli 
schleramenU precostitulU noi l’abbiamo 
avanzata. Sta agli altri pronunciarsi e con¬ 
frontarsi». 

La conferenza stampa di Natta, mandata 
In onda su Rai uno, ha toccato alcuni tra 1 
principali punti dell’attualità politica e an¬ 
che temi oggetto di recenti polemiche: lUrss 
di Gorbaclov, 11 dibattito congressuale nel 
Pel, la linea del partito, la manifestazione 
contro la legge sul condono edilizio, le sortite 
di Martelli sulla scuola pubblica e privata, la 
successione alla guida della CgtL Natta ha 
risposto alle domande di sette giornalisti: 
Pasquale Nonno direttore del «Mattino», Lu- 

(Segue in ultima) Marco Sappino 


NelTinterno 


La benzina 
non cala 
Al fisco 
i vantaggi 

La benzina non calerà. I van¬ 
taggi della diminuzione del 
prezzo del petrolio (25 lire) 
verranno assorbiti dal fisco, 
n decreto dovrebbe venire 
approvato oggi dal governo. 

APAG.2 


Rinchiusa 
da 60 anni 


perché 

deforme 


Storia di Lisa, 74 anni, di cui 
gli ultimi sessanta passati In 
un sottotetto con un letto e 
bugliolo dove la tenevano 
perché brutta e deforme. È 
accaduto nel Casertano. 
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Congresso 

CgU 

con 1305 
delegati 

1305 delegati ascolteranno 
domani l’ultima relazione di 
Luciano Lama al Congresso 
nazionale della Celi, un Con¬ 
gresso di svolta. E stato pre¬ 
sentato ieri. 

A PAG. 9 



Nostro servizio 

IL CAIRO — Giornata di sangue e di violenza ieri nella capitale egiziana, sconvolta dalla 
ribellione di migliala di agenti di polizia di leva che hanno Incendiato alberghi e night club e 
saccheggiato negozi costringendo l’esercito a scendere In campo e ad affrontarli con l’Impie¬ 
go di carri armati ed elicotteri. Un primo bilancio ufficiale — sicuramente parziale — delle 
vere e proprie battaglie ingaggiate in varie zone della città dava Ieri sera la cifra di almeno 
quindici morti e trecento fe¬ 
riti. In tutta la capitale è sta¬ 
to imposto il coprifuoco, 
scuole ed università restano 
oggi chiuse, l’aeroporto In¬ 
ternazionale è chiuso a tem¬ 
po Indeterminato. A sera 11 


Forse anche per i dissociati 


presidente Mubarak, In un 
messaggio alla nazione, ha 
addossato la responsabilità 
dell’accaduto ad una «mino¬ 
ranza deviazionista» delle 
forze di polizia, ma ha am¬ 
messo che scontri e disordini 
cl sono stati anche fuori del 
Cairo, ed in particolare ad 
Assiut, a Sohag, a Ismallia. 
Alle 18 locali (le 17 In Italia) 
scontri a fuoco erano ancora 
in corso in almeno due zone 
della città. 

Tutto è cominciato nella 
tarda serata di martedì, poco 
dopo le 20. Motivo immedia¬ 
to della protesta è stata la 
voce, circolata fra gli agenti 
di polizia di leva, che la loro 
ferma verrebbe prolungata 
di un anno. 1 poliziotti di le¬ 
va prestano servizio per tre 
armi In sostituzione del nor¬ 
male servizio militare e rice¬ 
vono paghe mensili oscillan¬ 
ti, secondo l'anzianità, fra le 
10 e le 25 mila lire italiane. 
Martedì sera, alcune mi¬ 
gliala di questi agenti sono 
usciti dalle loro caserme nel¬ 
la zona di Glza, dove si tro¬ 
vano le piramidi, ed hanno 
messo a ferro e fuoco il quar¬ 
tiere; contemporaneamente 
altri scontri venivano provo¬ 
cati dagli agenti della caser- 

(Segue in ultima) 


Craxi: «Penso che 
H 2 giugno si 

farà l’amnistia» 

Riconfermata l’ipotesi che ha già su¬ 
scitato dei forti contrasti nel governo 

ROMA — Crasi ripropone l’amnistia: «Penso che si farà 112 
giugno, in occasione del 40° anniversario della Repubblica», 
ha detto al giornalisti, a Montecitorio. Un’amnlstla-indulto 
comprendente anche 1 terroristi «dissociati»? «Il terrorismo 
non c’entra affatto, bisogna combatterlo — è la risposta — e 
credo che nessuno abbia mai immaginato di compiere atti di 
clemenza nei confronti di chi si è macchiato di reati di san¬ 
gue, proprio nel momento in cui si compiono altri delitti. 
Però non sarebbe giusto fare di tutte le erbe un fascio. Biso¬ 
gna ancora approfondire la materia, evitando tuttavia cam¬ 
pagne denigratorie volte solo ad eccitare I sentimenti e non a 
fare opera di giustizia». Com’è noto almeno due partiti di 
governo (Pri e PII) sono nettamente contrari all’ipotesi, e 
perlomeno tre ministri (Spadolini, Scalfaro, Martinazzoli) vi 
si sono opposti. Craxi ha anche affermato di aver letto atten¬ 
tamente l’ultimo documento delle Bn «Si pongono un fonda¬ 
mentale obiettivo, colare a picco il governo In carica. Faremo 
di tutto per non accontentarli». Ed ha salutato cosi 1 giornali¬ 
sti: «Vado in ufficio a lavorare, dormite tranquilli». 


A Palazzo Malacanang dopo la fuga di Marcos e la vittoria di Cory Aquino 


Manila, girando nelle stanze del dittatore 


Dal nostro inviato 

MANILA — Fendo una folla 
fittissima, accalcata nel 
giardini di Malacanang l’in¬ 
domani della riconquistata 
libertà nazionale filippina. 
Aspettano Cory, che però 
non verrà per motivi di sicu¬ 
rezza. Una volta penetrato 
nella zona Inaccessibile al 
pubblico, 11 capitano del ma¬ 
rine* S&nchez mi spiega In¬ 
fatti che li Genio ha trovato 
sedici mine tra 1 cespugli e 
mi mostra U detonatore cui 
erano collegate, affondato in 
una vasca per 1 pesci. «Non 
erano in grado di esplodere, 
tuttavia dobbiamo ancora 
controllare altre zone. Quin¬ 
di cammini sulla guida di ce¬ 
mento — mi dice — e non 
poggi U piede sull’erba». Altri 
tre Kmt^mMgnl vengono ri¬ 
trovati ne! palazzo, anch'essl 
privi di Innesco. I militari 


pensano che la fuga di Mar¬ 
cos e del suoi sia stata troppo 
precipitosa e sia mancato 11 
tempo di attivare le cariche 
destinate ad esplodere con¬ 
tro i nuovi arrivati. 

Sono alla soglia dell’ex re¬ 
sidenza di Marcos. L'entrata 
è vietata a tutti, ma c’è una 
porta posteriore, un soldato 
distratto. E cosi, raggiunto 
presto da quattro fotografi 
mi avventuro nel palazzo. 
Attraverso la «maharilka 
hall», sala di ricevimento. 
L’unico segno di lusso rima¬ 
sto è 11 tappeto rosso sulla 
piattaforma ove saliva Mar¬ 
cos per ricevere dignitari o 
tenere discorsi, n pavimento 
è pieno di cartacce, sporco, 
gli oggetti accatastati contro 
Smuri, dal soffitto mancano 
alcuni lampadari, evidente¬ 
mente rubati, appena Mar¬ 
cos era scappato. 


Nei buio un soldato strim¬ 
pella un pianoforte. Non si 
accorge di me e passo oltre 
sfiorando un acquario, 11 si¬ 
lenzio nel silenzio. Arrivo al¬ 
le cucine. Pentole ancora sul 
fornello, un rubinetto semi¬ 
aperto, una densa minestra 
rappresa, che nessuno ha 
fatto In tempo a mangiare la 
sera prima, piatti sporchi, 
odore di marcio. A destra e a 
sinistra, mentre cammino, 
stanze e sgabuzzini ove sem¬ 
bra sia transitato un ciclone. 
Cassetti rovesciati, vestiti 
sparsi, libri per terra. 

Salgo al plano di sopra, e 
l’atmosfera cambia. Gli In¬ 
vasori non sono arrivati fin 
qua. Attraverso l’elegantissi¬ 
mo salone ove vidi Marcos 11 
giorno dopo le elezioni enu¬ 
merare t suol presunti suc¬ 
cessi regione per regtooe, 
mentre, seduta alle mie spal¬ 


le, la moglie Imelda bofon¬ 
chiava contro questo e con¬ 
tro quello. Sedie e panche di 
venuto rosso sono esatta¬ 
mente allo stesso posto, le 
pareti di legno pregiato scu¬ 
ro non sono state scalfite. 
Ma c’è un deserto, un abban¬ 
dono che incute soggezione. 
Queste sale dove dominano 
U rosso dei tappeti, il bruno 
delle pareti, colori forti, era¬ 
no 11 cuore pulsante di una 
straordinaria macchina di 
potere che ha tenuto in pu¬ 
gno cinquanta milioni di cit¬ 
tadini per oltre vent’annL In 
una notte sola 11 meccani¬ 
smo, già difettoso, si è incep¬ 
pato definitivamente. 

A t tr a verso la camera da 
pranzo con il tavolo rotondo, 
la libreria con 1 volumi alli¬ 
neati dietro le vetrine In 
buon ordine. Bd eccomi nella 
camera da letto, lunghissi¬ 


ma. MI accoglie U suono pu¬ 
lito di un perfetto impianto 
stereo. L’ha messo In funzio¬ 
ne qualche soldato di guar¬ 
dia, oppure è rimasto acceso 
cori dalla sera prima? In 
mezzo alla stanza l’ampio 
letto matrimoniale (ma 
Ixnelda dormiva altrove) con 
spalliera intarsiata. Spulcio 
tra 1 Ubr appoggiati sul co¬ 
mò. Ce n’è uno con copertina 
rossa. Lo apro. È «Risposta 
alla storia» di Reza Pahlawi, 
l’ex Scià di Iran. Che nel 
gìoml della disfatta Marcos 
l eg g esse proprio l’opera di 
un altro tiranno, come lui 
miseramente cacciato a fu¬ 
ror di popolo? AI fondo della 
sala vedo degli strumenti sa¬ 
nitari. Cerco la famosa appa¬ 
recchiatura per dialisi, che si 
diceva llarcos si port-ssse 
dietro ovunque a nd a rne Non 
c’è, eli mistero rimane. Se fé 


portata via con sé, già Ipotiz¬ 
za qualcuno. C’è Invece una 
macchina per l’elettrocar- 
diogramma e una bombola 
con maschera per l’ossigeno. 
In una scatola, decine e deci¬ 
ne di medicinali. Paziente- 
mente ne ricopio tutti 1 no¬ 
mi. Forse un medico da 
quell’elenco potrà ricavare 
una diagnosi sul male, o sui 
mali, di cui veramente soffre 
Tex presidente. 

A quel punto I r ro m pono 
diect«constabulary» (carabi¬ 
nieri) arrabbiatissimi per¬ 
ché, secondo loro, potrebbe¬ 
ro esserci altre bombe e noi 
non dovremmo star D. Cl 
cacciano via a spintoni. Sba- 

GabrW Br tfcntlo 

(Segue in ultima) 
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Questi sono alcuni appun¬ 
ti messi giù In modo disordi¬ 
nato e necessariamente in¬ 
completo all'apparlre delle 
Tesi del Pel e nell’Imminen¬ 
za del Congresso. Vengono 
da uno che, pur non diretta¬ 
mente impegnato nell’agone 
politico, si è sempre sentito 
animato da un Ideale sociali¬ 
sta. Ma anche da uno che ne¬ 
gli ultimi anni non ha potuto 
evitare di domandarsi con 
crescente sgomento: quale 
socialismo? 

Crisi d’identità. Un termi¬ 
ne di larghissimo uso oggi, 
una condizione che riempie 
di ansia individui, gruppi so¬ 
ciali, partiti, religioni Per¬ 
ché proprio oggi le crisi d’i¬ 
dentità sono divenute cori 
frequenti e cori temibili? È 
presto detto. 

Un Individuo o un’Istitu¬ 
zione non è semplicemente 
quello che è, In uno spazio 
astratto e astorico, privo 
d’interazioni con entità 
esterne. L’Identità deriva in 
egual misura dalla realtà in¬ 
terna e dalle condizioni am¬ 
bientali nelle quali si svilup¬ 
pa. Una salda identità è se¬ 
gno di equilibrio raggiunto 
fra l’individuo e il suo am¬ 
biente. Non fa dunque mera¬ 
viglia che In un’epoca come 
la nostra, in cui le condizioni 
della vita cambiano e si evol¬ 
vono con rapidità sbalorditi¬ 
va, l’equilibrio sfa sempre 
precario e rischi con la sua 
rottura di causare smarri¬ 
menti. 

Non possono fare eccezio¬ 
ne aquesta regola, anzi sono 
particolarmente ad essa sog¬ 
getti, 1 partiti socialisti e co¬ 
munisti del vari paesi; In 
specie quelli del p aesi occi¬ 
dentali È facile per essi 
esporsi all’accusa (che in 
realtà può valere In varia 
misura anche per gli altri 
partiti) di perseguire obbiet¬ 
tivi e di adottare metodi or¬ 
mai superati dalla storta. 
Per sottrarsi a questo perico¬ 
lo non c’è che ricorrere spes¬ 
so ad una analisi accurata, 
razionale, magari impietosa. 
Bisogna esser sicuri di di¬ 
stinguere con chiarezza quel 
tratti che sono essenziali e 
irrinunciabili per 11 partito 
In qualunque temperie stori¬ 
ca da quel bagaglio teorico e 
pragmatico, che, acquisito In 
una data condizione epocale, 
può e deve cambiare nel pas¬ 
saggio ad altra condizione. 
Non è facile compito, varico¬ 
nosciuto. È quasi inevitabile 
che alcuni tratti fondamen¬ 
tali segnati dal grandi padri 
del passato — tratti che ave¬ 
vano una ragione e non di 
rado piena validità a quel 
tempi — rimangano cristal¬ 
lizzati In strutture Ideologi¬ 
che trasmesse dogmatica¬ 
mente, anche quando In 
realtà hanno perso la loro 
giustificazione. Di questi re¬ 
sidui bisogna liberarsi sì; ma 
stando attenti a non buttar 
via con essi qualcosa di es¬ 
senziale. 

Che cosa dunque deve ri¬ 
manere fisso e irrinunciabile 
nel socialismo? Potrà sem¬ 
brare paradossale, ma se¬ 
condo me quella che non do¬ 
vrebbe mal venir meno è la 
spinta utopica. L’utopia, 
proprio perché tale, rimane 
eterna, mentre sono 1 metodi 
e le realizzazioni concrete 
che restano ancorati afflepo- 
ca storica. Eguaglianza, giu¬ 
stizia sociale, rinuncia allo 
sfruttamento dell’uomo da 
parte dell’uomo, superamen¬ 
to del capitalismo, aholtefo- 
ne — o almeno riduzione — 
della proprietà privata, fine 
del privilegio. Queste sono 
mete Ideati, forse irraggiun¬ 
gibili; ma ad esse non dob¬ 
biamo mal cessare di punta¬ 
re lo sguardo, per darei una 
direzione. 

Con questo non si vuole 
affatto a u s pic are un sempli¬ 
cistico e ingenuo ritorno alle 
dottrine del rari Moeelly, 
SalntSUnoo, Owen FOurier, 
Proudhoo. La svolta che, a 
metà del secolo scorso, portò 
dal socialismo utopistico al 
socialismo scientifico Ai ne¬ 
cessa ri a, te sola compatibile 
con 11 livello di co a r k ra a l rm- 
sfonaJe raggiunto rtefTsma 
alti. Ma proprio perché mde- 

(Segue in ultima) 
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La decisione verrà presa oggi dal Consiglio dei ministri 

La benzina non diminuirà 
I ribassi vanno al fisco 

A vuoto la riunione di ieri a Palazzo Chigi per decidere sui risparmi derivati dal ribasso di petrolio e dollaro 
C’è chi punta a favorire le imprese, chi a risanare il deficit dello Stato, chi ad incrementare i consumi 


Governo con più poteri 
ma anche più controllato 

Varata in commissione, alla Camera, la riforma della presidenza del Consiglio 
Limiti precisi all’abuso dei decreti - L’ambito della delegificazione - Il giudizio del Pei 


ROMA — Limitazione dell’uso della decretazione d’urgenza, ridu : 
zione del campo su cui il Parlamento piò legiferare, definizione di 
più precise competenze del Consiglio aei ministri e delia presiden¬ 
za del Consiglio, riduzione del numero dei sottosegretari. Questi, 
in sintesi, alcuni dei punti più importanti del disegno di legge di 
riforma della presidenza del Consiglio, approvato l’altra sera all'u¬ 
nanimità dalla commissione Affari costituzionali della Camera. Il 
testo unifica la proposta del Pei (la prima presentata sulla mate¬ 
ria) dell’attuale governo, quella avanzata a suo tempo dal governo 
Spadolini e infine quella della Sinistra indipendente. In sostanza, 
rafforza — entro i limiti costituzionali — il potere di indirizzo 
politico del governo e il ruolo del primo ministro, in modo che la 
responsabilità dell’esecutivo nei confronti del Parlamento sia-in- 
dividuabile, accertabile, trasparente. E mette quindi un po’ d’or¬ 
dine in una situazione caratterizzata da un’estrema confusione e 
dalla «separatezza., ma sarebbe meglio dire «feudalizzazione., del¬ 
l’attività dei vari ministeri. 

Si tratta di un provvedimento di attuazione dell’articolo 95 
della Costituzione, atteso inutilmente per 40 anni: la De, infatti, Io 
ha sempre sabotato. E non è difficile comprenderne la ragione, dal 
momento che un rafforzamento della presidenza del Consiglio era 
incompatibile con quel «manuale Cencelli. che ha sempre ispirato 
il dosaggio dei poteri tra le varie correnti scudocrociate. Così, per 
quasi mezzo secolo, tutto è stato regolato dal decreto Zanardelli, 
risalente al 1901. Finalmente, ora le cose cambiano. 

•Si sono realizzate vastissime convergenze. All’estensione del 
testo hanno dato ampio contributo tutti ì gruppi, tanto che sareb¬ 
be difficile riconoscervi spartiacque riconducibili a schieramenti», 
ha commentato ieri, in una conferenza stampa J1 presidente della 
commissione, il socialista Silvano Labriola. «E un passo avanti 
considerevole verso l’eliminazione di quello che resta, ad oggi, 
l’ultimò rilevante esempio di inattuazione costituzionale», ha ag¬ 
giunto il relatore il repubblicano Adolfo Battaglia. «E una parola 
che è possibile rafforzare insieme Parlamento e governo accrescen¬ 
do le capacità decisionali dell’uno e dell’altro e non dell’uno a 
scapito dell'altro», ha detto il comunista Augusto Barbera. «E la 
dimostrazione di come sia possibile, attuando la Costituzione e il 
suo spirito avanzato, assicurare insieme le garanzie del potere del 
Parlamento, che viene esaltato, e l’efficienza e l’elasticità dell’a¬ 
zione di governo», ha sottolineato l’on. Giovanni Ferrara, della 
Sinistra indipendente. > , . . 

Ma ecco ijpunti essenziali del prowedimepto.t 
_ DELEGIFICAZIONE — Coiqe si diceva, viene ridotta «la trop¬ 
po estesa area della legge parlamentare». L’articolo 14 prevede 
infatti che il Parlamento autorizzi il governo a disciplinare organi¬ 
camente, mediante regolamento, intere materie sulle quali le Ca¬ 


mere si siano limitate a dettare norme di principio. 

DECRETI-LEGGE — La materia, per la prima, volta, viene 
disciplinata, introducendo limiti precisi alla decretazione d urgen¬ 
za, di cui si è spesso e pericolosamente abusato. In particolare, il 
governo non può, mediante decreto, conferirsi deleghe legislative; 
intervenire sulle materie elettorale, costituzionale, di bilancio, di 
amnistia, di trattati internazionali; reiterare provvedimenti a cui 
sia stata negata dalle Camere la conversione in legge; ripristinare 
l’efficacia di disposizioni dichiarate illegittime dalia Corte Costi¬ 
tuzionale. Inoltre, si fa espresso divieto all’adozione di «decreti- 
salsiccia», onnicomprensivi. 

COMPETENZE — Vengono disciplinate per la prima volta 
quelle rispettive del Consiglio dei ministri e del presidente del 
Consiglio, a garanzia da un lato della necessaria collegialità, e 
daU’altro dei poteri di indirizzo, coordinamento e stimolo del pri¬ 
mo ministro. 

SEGRETARIATO DELLA PRESIDENZA — La legge riorga¬ 
nizza profondamente gli uffici della presidenza del Consiglio. In 
particolare, si prevede una struttura di «staff» (segretanato) a 
carattere permanente e suddivisa in dipartimenti e uffici. Alla 
guida del segretariato, ci sarà il sottosegretario alia presidenza del 
Consiglio. 

CONSIGLIO DI GABINETTO — Avrà il compito di collaborare 
con il presidente del Consiglio nelle sue funzioni di coordinamento 
e indirizzo politico-amministrativo. Su questo punto, l’opposizio¬ 
ne di sinistra ha qualche perplessità, poiché ritiene «dannoso» 
questo strumento che può «appannare» la responsabilità del primo 
ministro. - 

COMITATI INTERMINISTERIALI — La legge delega il gover¬ 
no a ridurli entro un anno, per evitare le attuali duplicazioni e 
sovrapposizioni di competenze. 

SOTTOSEGRETARI — Il loro numero viene limitato ad un 
numero pari al doppio dei ministeri con portafoglio. Inoltre, è 
Btato introdotto il principio del rapporto fiduciario col ministro, 
per cui saranno nominati su sua indicazione. Non è stata accolta 
una proposta del Pei e della Sinistra indipendente che assegnava 
ai sottosegretari solo compiti politici e non anche amministrativi. 

« Questo allo scopo di arginare l’occupazione dell’amtninistrazione 
a parte della maggioranza). 

NOMINE PUBBLICHE — Saranno «concorsualizzate» per evi¬ 
tare eccessi di lottizzazione. E stata respinta — ricordava Barbera 
— una proposta di Pei e Sinistra indipendente che tendeva a 
sottrarre alla «palude* del comitato interministeriale per il credito 
e il risparmio le nomine bancarie. Infine, è stato riordinato l’appa¬ 
rato statistico di governo; ed è stata istituzionalizzata la conferen¬ 
za permanente tra Stato e Regioni. 

Giovanni Fasanella 


Irpef, la Camera valuterà 
le proposte della sinistra 

Approvata in via definitiva la Finanziaria - Esame in commissione prima del varo del 
nuovo decreto fiscale - Documento sindacale critico verso gli emendamenti introdotti 


ROMA — Prima che 11 go¬ 
verno presenti il nuovo de¬ 
creto sullTrpef (l’attuale, 
su cui era stato messo in 
minoranza, scade alla mez¬ 
zanotte di mercoledì pros¬ 
simo), la commissione Fi¬ 
nanze-Tesoro valuterà at¬ 
tentamente le proposte dei 
comunisti e della Sinistra 
indipendente approvata 
dalla Camera per potere 
quindi fornire «ulteriori 
elementi* al ministro VI- 
sentlni che dovrà proporre 
il provvedlmento-bls. 

La decisione è stata presa 
Ieri pomeriggio dalla Ca¬ 
mera che, con un voto a 
maggioranza (tutte le op¬ 
posizioni hanno votato 
contro), ha accolto la pro¬ 
posta del relatore sul decre¬ 
to, il democristiano Mario 
Usellinl, di richiamare il te¬ 
sto In commissione per un 
confronto sulle questioni 
sollevate con l'approvazio¬ 
ne dell’emendamento Pcl- 
Sln.md.: rimodulazione 

della curva delle aliquote 
(in particolare per non col¬ 
pire più di quanto non lo 
siano oggi la quasi totalità 
del redditi da lavoro dipen¬ 
dente e molti del redditi da 
lavoro autonomo), recupe¬ 
ro effettivo del fiscal drag 
'85, sistema di indicizzazio¬ 
ne che blocchi il riprodursi 
del fenomeno del drenag¬ 
gio fiscale, misure per non 
penalizzare nel prelievo fi¬ 
scale 1 lavoratori autonomi 
rispetto al lavoratori dipen¬ 
denti. 

La commissione è stata 
già convocata per martedì 
pomeriggio alle 17, ed è sta¬ 
to deciso che I lavori ri¬ 
prendano l’indomani sin 
dal mattino In modo da for¬ 
nire al governo un quadro il 
lù ricco e articolato possi¬ 
ne delle valutazioni parla¬ 
mentari. Che non si possa 
trattare di un confronto 
meramente rituale è docu¬ 
mentato anche dalle parole 
pronunciate dal relatore a 
proposito della polemica 
•caienata — anche per re¬ 
sponsabilità di alcuni mini¬ 
stri: Altissimo, Romita, Co¬ 


ri a — sulle modalità di co¬ 
pertura degli sgravi conse¬ 
guenti all’approvazione 
delTemendamento comu¬ 
nista. 

Si era detto che la propo¬ 
sta Pci-Sin.ind. comporta¬ 
va un aumento del prezzo 
della benzina sino a 
1.800-1.900 lire. «Sarebbe 
bastato — ha detto Usellinl 
dichiarando di condividere 
la protesta del presidente 
dei deputati comunisti 
Giorgio Napolitano — che 
quei ministri fossero stati 
presenti in aula, o che si 
fossero documentati leg¬ 
gendo gli emendamenti 
compensativi presentati 
dall’opposizione di sinistra, 
per comprendere come la 
manovra di politica fiscale 
ipotizzata da comunisti e 
Sinistra indipendente po¬ 
tesse anche essere conte¬ 
stata ma come essa non 
comportasse nessuna delle 
conseguenze che hanno 
formato oggetto della pole¬ 
mica. 

Nell’esprimere la valuta¬ 
zione del Pei sulla richiesta 
di rinvio del decreto in 
commissione, Antonio Bel¬ 
locchio ha dato atto al rela¬ 


tore della rappresentazione 
obiettiva della discussione 
che già martedì si era svol¬ 
ta in commissione. Nessun 
dubbio però — ha aggiunto 
— che la decisione piu lim¬ 
pida sarebbe stata quella 
che la Camera continuasse 
l’esame del provvedimento 
e ne approvasse una formu¬ 
lazione coerente da sotto¬ 
porre alla valutazione del 
Senato. Ora non si può fare 
finta che nulla sia accadu¬ 
to; 11 rinvio in commissione 
non può essere un fatto me¬ 
ramente dilatorio; alle in¬ 
tenzioni di approfondimen¬ 
to dichiarate dal relatore 
speriamo — ha concluso 
Bellocchio — che corri¬ 
spondano fatti concreti. 

Cgil, Cisl e UH, dal canto 
loro, hanno sollecitato il 
governo «ad ampliare le ri¬ 
sorse destinate alla riforma 
cogliendo in tal modo le 
istanze emerse in sede par¬ 
lamentare*. Nel documento 
i sindacati criticano anche 
le modifiche introdotte 
dall’emendamento Pci- 
Sin.ind. «che, pur amplian¬ 
do le risorse stanziate, de¬ 
terminano cambiamenti 
dell’assetto istituzionale 


dell’Irpef non sempre con¬ 
divisibili, come l’introdu¬ 
zione di un minimo impo¬ 
nibile differenziato, gli 
sgravi troppo rilevanti sui 
redditi alti e altissimi, l'e¬ 
stensione a tutti della resti¬ 
tuzione del drenaggio fisca¬ 
le*. I sindacati chiedono 
inoltre «la riduzione dell’a¬ 
liquota del 28% prevista 
per i redditi tra i 12 e i 30 
milioni e la rivalutazione, 
correlata al tasso d’infla¬ 
zione della detrazione e dei 
limiti di reddito dei primi 
scaglioni*. 

■Prendiamo atto con sod¬ 
disfazione — ha rilevato il 
segretario del gruppo co¬ 
munista, Giorgio Macciot- 
ta — che ! sindacati fanno 
proprie due delle rivendica¬ 
zioni che stavano alla base 
della nostra battaglia par¬ 
lamentare: la riduzione del¬ 
lo scaglione del 28% che 
avrebbe determinato un 
forte aumento del fiscal 
drag e la introduzione di un 
criterio per la eliminazione 
strutturale, negli anni fu¬ 
turi, del drenaggio fiscale*. 

Macciotta ha aggiunto 
che «non appare convincen¬ 
te invece la polemica con¬ 
tro la struttura della curva 
ipotizzata dall’emenda¬ 
mento PcI-SInlstra indi¬ 
pendente, in particolareper 
quella pane che si riferisce 
alla eliminazione delle dif¬ 
ferenze che non siano se¬ 
riamente sostenibili nel 

[ irellevo fiscale a carico dei 
avoratori autonomi rispet¬ 
to a quello che grava su la¬ 
voratori dipendenti e pen¬ 
sionati*. 

Prima di passare alla di¬ 
scussione sul decreto Irpef, 
la Camera aveva approvato 
in via definitiva, dopo cin¬ 
que mesi di dibattiti e voti 
parlamentari, la legge fi¬ 
nanziaria e il bilancio dello 
Stato confermando reliml- 
nazlone delle riduzioni del¬ 
le tariffe ferroviarie decise 
dal Senato. 

Giorgio Frasca Polara 


Pr, polemiche per le 
cariche parlamentari 

ROMA — È polemica nel Pr per la richiesta del segretario Giovan¬ 
ni Negri a sette parlamentari di dimettersi dall’incarico, per con¬ 
sentire una «rotazione*. La richiesta, in realtà, è stata interpretata 
dall’on. Franco Roccella come una vera e propria intimazione. 
«Non riconosco né a Negri né a chiunque altro di essere il legittimo 
proprietario del mio mandato*, ha risposto Roccella, alludendo al 
sospetto che alla base della richiesta, per alcuni, vi sia un basso 
indice di gradimento presso la segreteria del partito. E in effetti lo 
stesso Negri lo lascia intuire. Alle dimissioni sono interessati i 
deputati Aglietta, Calderisi, Crivellini, Spedacela, Roccella e Me- 
lega, e il sen. Signorino. Melega ad esempio, dice Negri, «ha sempre 
operato indipendentemente dal partito, dalle sue scelte e dal suo 
codice dì comportamento*. Fra i subentranti dovrebbe esserci an¬ 
che il giornalista Sergio Turone, autore, come si ricorderà, di una 
lucida denuncia delle trame piduiste. Ma il suo ingresso a Monte¬ 
citorio è giudicato «poco opportuno* da Negri. La ragione? Dirone 
non è in linea con il «codice di comportamento* del Pr. 


ROMA — Niente «regali» agli 
automobilisti. Sono matura¬ 
te le condizioni per un ribas¬ 
so di 25 lire della benzina e di 
16 lire per il gasolio ma 1 sol¬ 
di finiranno nelle casse dello 
Stato. Anzi, il gasolio potreb¬ 
be addirittura aumentare: 
+ 14 lire, quello per autotra¬ 
zione, +20, quello per riscal¬ 
damento. Una decisione In 
tal senso verrebbe presa dal 
Consiglio del ministri convo¬ 
cato per questo pomeriggio 
alle 17. Subito dopo si riuni¬ 
rà il Cip per le conseguenti 
dellbere. 

L’orientamento di fiscaliz¬ 
zare questa nuova tranche 
del ribasso petrolifero è 
emerso nel corso di una riu¬ 
nione dei ministri finanziari 
svoltasi ieri mattina a Palaz¬ 
zo Chigi. L’incontro doveva 
servire a definire le scelte del 
governo sulla destinazione 
dell’insperata «tombola» pe¬ 
trolifera: si parla di circa 
15.000 miliardi risparmiati 
in un anno grazie al contem¬ 


poraneo calo del petrolio e 
del dollaro. Tre ore di serrata 
discussione non sono però 
bastate ad appianare i con¬ 
trasti tra 1 ministri. E le di¬ 
chiarazioni «concilianti» ri¬ 
lasciate ai giornalisti dai 
protagonisti al termine dei- 
rincontro appaiono più che 
altro tentativi di smorzare il 
tono delle polemiche davanti 
all'opinione pubblica. Tant’è 
vero che sara necessaria al¬ 
meno una nuova riunione, 
già convocata per giovedì 
prossimo, per definire l’o¬ 
rientamento del governo. 
Per il momento, ciascuno 
continua a parlare lingue di¬ 
verse: chi spinge per dar tut¬ 
to ai consumatori, chi si fa 
paladino delie industrie, chi 
pensa al debito pubblico, chi 
tenta una mediazione tra le 
varie posizioni. 

Il ministro dell’industria 
Altissimo, che ha accettato a 
denti stretti questo nuovo 
aumento dell’imposta di fab¬ 
bricazione sulla benzina, ha 


detto che »la quasi totalità 
delle risorse derivanti dalla 
riduzione dei prezzi petroli¬ 
feri e del dollaro sarà desti¬ 
nata al sistema delle impre¬ 
se». Allo Stato rimarrebbero 
circa 900 miliardi per la ri¬ 
duzione del deficit pubblico, 
Altissimo non ha nascosto la 
sua preferenza per la libera¬ 
lizzazione del prezzi petroli¬ 
feri. 

Un’ipotesi, quest’uJtima, 
che ha avuto l’opposizione 
del ministro del Bilancio, 
Romita. Stiamo discutendo, 
ha detto, su una soglia attor¬ 
no alla quale fissare il prezzo 
della benzina. Per mantener¬ 
la (probabilmente il prezzo 
dovrebbe assestarsi sulle 
1.280 lire) si interverrà di 
volta in volta con l’arma del¬ 
la fiscalizzazione. Ma è 
un’arma che rischia di dimo¬ 
strarsi un boomerang per il 
governo. In pratica, data 
l’attuale turbolenza del mer¬ 
cato del petrolio, significhe¬ 
rebbe agire al ritmo di un de¬ 


creto quasi ogni settimana. 
Le possibilità di far cadere 1 
decreti in sede di conversio¬ 
ne parlamentare appaiono 
più che possibili. Non a caso 
proprio ieri, il de Fiori mi¬ 
nacciava «voti a sorpresa» se 
non verranno consultati i 
parlamentari democristiani 
«in una vicenda di così gran¬ 
de rilievo». Il «prezzo soglia», 
tra l’altro, vanifica, almeno 
per il momento, la battaglia 
di Altissimo sui prezzi liberi 
sensibili solo al mercato. 

Mentre Romita annuncia 
che una quota del risparmi 
dovrà servire a finanziare gli 
investimenti pubblici, De 
Michelis mette in guardia le 
imprese a non scaricare sul 

f irofitti l’opportunità petro- 
ifera. «La politica dei redditi 
— dice — deve valere per 
tutti». Le scelte non dovran¬ 
no provocare inflazione ma 
una ripresa dello sviluppo. 

Gorla, che vorrebbe desti¬ 
nare al deficit pubblico una 


quota del risparmi destinati 
ai consumatori, si è limitato 
a dire che tra i ministri c’è 
«sintonia» e che comunque, 
prima di ogni decisione, bi¬ 
sogna pensare «all’oggi, al 
domani e al dopodomani». 
Insomma, a parte i) decreto 
di fiscalizzazione, che favori¬ 
sce ancora una volta l’erario, 
la politica del governo sem¬ 
bra ancora in alto mare. 

Intanto, giovedì prossimo, 
la commissione Bilancio del¬ 
la Camera ascolterà l mini¬ 
stri Romita e Goria sugli ef¬ 
fetti della caduta del dollaro 
e dei prezzi petroliferi. 
Un’audizione analoga (coin¬ 
volgendo anche Altissimo) si 
terrà pure al Senato su ini¬ 
ziativa del comunista An¬ 
drea Margherl. Secondo il 
sen. Andriani (Pei), il ribasso 
petrolifero va utilizzato «per 
una politica espansiva basa¬ 
ta su interventi strutturali 
selezionati». 

Gildo Campesato 


Il Terzo Mondo 
ha subito 
un taglio 
ai redditi 
pro-capite 
Le colpe 
del caro 
dollaro 
e il nuovo 
scenario 
Collegare 
gli interessi 
. ai prezzi 
dell’export 



Allarme di Baffi, 
dobbiamo evitare 
il tracollo dei 
grandi debitori 

In una conferenza al Senato, le analisi e le propo¬ 
ste del governatore onorario della Banca d’Italia 


ROMA — Mentre ! nostri ministri 
stanno litigando sulla divisione del¬ 
l’insperata fortuna, c’è chi vive il 
brusco mutamento delle ragioni di 
scambio a favore dei paesi industria¬ 
lizzati come un nuovo dramma. Chi 
sono? Quel paesi i quali hanno accu¬ 
mulato debiti che ora non possono 
più pagare perché negli anni Ottanta 
hanno subito una riduzione netta del 
loro reddito procapite. Le cifre, 
drammatiche, le ha esposte il prof. 
Paolo Baffi durante una conferenza 
tenuta su invito del presidente del 
Senato, dedicata appunto all’indebi¬ 
tamento esterno dei paesi in via di 
sviluppo. Occasione davvero prezio¬ 
sa non solo per la rarità delle uscite 
pubbliche del governatore onorario 
della Banca d’Italia, ma anche per il 
livello della analisi sulla situazione 
economica internazionale e l’impor¬ 
tanza delle proposte suggerite. 

Ma gettiamo prima un’occhiata ai 
dati che Baffi ha avuto dalla Morgan 
Guaranty: tra i livelli massimi rag¬ 
giunti nel 1980 ed oggi, il reddito rea¬ 
le per abitante è sceso del 16,8% in 
Argentina, del 28,4% in Bolivia, del 
19,3% In Venezuela, del 14,2% in Pe¬ 
rù, dell’8% in Messico, del 3,4% in 
Brasile. Nei dieci paesi della America 
Latina il taglio di ricchezza è stato in 
media del 7%. Ma in Africa la stretta 
è ancora peggiore: in Nigeria si cal¬ 
cola un impoverimento dal 30 al 
40%. Ciò è avvenuto prima della ri¬ 
duzione del prezzo del petrolio e del 
valore del dollaro. 

Questi due nuovi fatti hanno con¬ 
seguenze diverse: generalmente be¬ 
nefiche il secondo, contraddittorie il 
primo. Infatti, se i paesi industrializ¬ 
zati potranno crescere in media 
dell’1% in più e se il saldo estero dei 
paesi In via di sviluppo non esporta¬ 
tori di petrolio potrà migliorare di 
dieci miliardi di dollari — spiega 
Baffi — al tempo stesso diventa «più 
drammatica la situazione di un 
gruppo ristretto di paesi, in via di svi¬ 
luppo indebitati, i quali dipendono 
dal petrolio per una quota elevata 
delle proprie esportazioni: il Messico, 
indebitato per cento milioni di dolla¬ 
ri, l’Ecuador, la Nigeria; l’Egitto; in 
un futuro non lontano anche il Ve¬ 
nezuela che ancora dispone di ingen¬ 
ti riserve, l’Algeria e l’Indonesia po¬ 
trebbero trovarsi in difficoltà». 


Le responsabilità sono complesse 
e suddivise su più soggetti (dai go¬ 
verni dei paesi ricchi, alle banche, 
all’uso che gli stessi paesi poveri 
hanno fatto delle risorse finanzia¬ 
rie). Petrolio e debiti sono stati colle¬ 
gati dagli anni Settanta ad oggi, an¬ 
che se in senso molto diverso. Allora 
l’aumento dei prezzi petroliferi avviò 

— grazie alla fine del «tallone aureo» 

— il meccanismo dei finanziamenti 
facili (troppo facili) con un riciclag¬ 
gio dei petrodollari imperfetto, per¬ 
ché passato soprattutto attraverso le 
banche private e affidato ad una 
scarsa cooperazione internazionale. 
Oggi 11 «controshock* petrolifero ri¬ 
schia di determinare queU’arresto 
del meccanismo che potrebbe travol¬ 
gere tutU, sia i debitori sia i grandi 
creditori. 

Ciò induce — spiega Baffi — a ri¬ 
modellare lo stesso piano Baker, ri¬ 
disegnando «la configurazione dei 
punti di crisi e 11 ruolo del vari atto¬ 
ri». Tra essi indubbiamente la parte 
determinante l’hanno interpretata e 
la interpretano gli Stati Uniti. 

La politica economica reaganiana 
(«lassismo fiscale e rigorismo mone¬ 
tario») che ha determinato il rialzo 
del dollaro (salito del 50% nel quin¬ 
quennio) e dei tassi di interesse (dal 6 
al 17%) drenando capitali da tutto il 
mondo, è all’origine di quel taglio dei 
reddiU procapite nei paesi in via di 


sviluppo ai quali sono stati Imposti 
oneri per interessi superiori alle loro 
capacità di esportare e di pagare. 
Senza contare che gli Stati UniU so¬ 
no diventaU essi stessi debitori e si 
avviano ad essere il principale paese 
indebitato. Ciò ha consentito agli 
Usa — attraverso il disavanzo della 
loro bilancia commerciale — di fare 
da locomotiva per la domanda mon¬ 
diale. Ma Baffi ha spiegato che «la 
scelta da parte delle autorità ameri¬ 
cane di un mix più equilibrato di po¬ 
litica monetaria e fiscale avrebbe 
messo capo a una meno alta struttu¬ 
ra dei tassi la quale a sua volta 
avrebbe contenuto la domanda; 
mentre la domanda mondiale di beni 
e servizi avrebbe potuto ugualmente 
sostenersi ove si fosse r e al i zzato un 
elevato volume di scambi interna¬ 
zionali, in un assetto più accettabile 
dei saldi correnti*. Invece, «l’indiffe¬ 
renza mostrata fino a data recente 
dalle autorità americane è andata 
ben oltre il benign neglect» (cioè la 
benevola negligenza verso gli effetti 
esterni delle proprie politiche econo¬ 
miche). 

Proprio sul ruolo degli Usa si è svi¬ 
luppata una polemica (non solo teo¬ 
rica) con Guido Carli che ha preso la 
parola subito dopo. Così come una 
divergenza è emersa con le posizioni 
ufficiali sostenute nei consessi inter¬ 
nazionali. In sostanza» il problema è 


se si debba prevedere un qualche 
strumento di valore generale per ri¬ 
solvere il problema (da graduare a 
seconda delle situazioni specifiche) o 
sia meglio continuare con l'approc¬ 
cio caso per caso. 

Secondo il governatore onorario 
della Banca d’Italia ci sono più vie 
da seguire: - 

1) porre un limite al tassi di Inte¬ 
resse reali. Il loro onere dovrebbe es¬ 
sere rapportato al prezzo delle espor¬ 
tazioni dei debitori (una proposta 
avanzata dallo svedese Lindbeck). Il 
Fondo monetario potrebbe interve¬ 
nire con uno speciale fondo di com¬ 
pensazione, coprendo la differenza. 

2) Va esteso il ricorso a crediti al¬ 
l’esportazione, collegati alla realiz¬ 
zazione di certi programmi di svilup¬ 
po. 

3) Finora si è andati avanti con un 
meccanismo secondo il quale i debi¬ 
tori erano pubblici e i creditori pri¬ 
vati. Bisogna capovolgerlo: i paesi 
debitori facciano politiche atte ad al¬ 
largare il settore privato e ad incen¬ 
tivare 1’investlmento estero diretto; 
mentre d’altro canto si punta a «irro¬ 
bustire le capacità di credito degli 
istituti internazionali». 

4) Diventa indispensabile ricorre¬ 
re a quella cooperazione internazio¬ 
nale che finora è mancata perché ci 
si è affidati al mercato e alia logica 
pendolare dei puri rapporti di forza. 
Su questa necessità di nuova colla¬ 
borazione su scala mondiale si è sof¬ 
fermato anche Fan fan i nel suo in¬ 
tervento d’apertura, sottolineando il 
legame stretto che c’è tra la pace e la 
soluzione dei problemi del sottosvi¬ 
luppo. 

Paolo Baffi, davanti ad un udito¬ 
rio composto di ambasciatori, mini¬ 
stri, banchieri, economisti, dirigenti 
politici ad alto livello, ha concluso 
citando Amleto il quale a Polonio, 
che vorrebbe trattare gli attori se¬ 
condo il proprio merito, risponde: 
«Se trattate ognuno secondo il suo 
merito chi sfuggirà alle frustate? 
Trattateli secondo il vostro proprio 
onore e dignità». È stata una lezione 
non solo di economia, ma di stile e di 
impegno civile. 

Stefano Cmgolani 


Disavanzo record registrato a gennaio 


ROMA — In gennaio la bi¬ 
lancia del pagamenti italia¬ 
na ha subitoli più grave di¬ 
savanzo da molti anni: 3.296 
miliardi di lire, contro un di¬ 
savanzo massimo mensile di 
3.002 miliardi nell’85 (aprile). 
Le misure tardive prese nel 
corso del mese — limitazioni 
nella libertà di disporre delle 
valute per importatori ed 
esportatori, reintroduzione 
di limiti al credito bancario 
— hanno in parte ristabilito 
la posinone della lira soltan¬ 


to in febbraio. 

L’esodo dei capitali, un at¬ 
tacco in forze contro il cam¬ 
bio delia lira, era iniziato in 
dicembre. La speculazione 
venne tuttavia lasciata indi- 
sturbata, potè farsi il suo fi¬ 
ne d’anno di follie, attingen¬ 
do Uberamente alle casse 
delle banche che aumenta¬ 
rono 1 prestiti del 40% per 
contribuire alla liquidità del¬ 
le società che costituivano 
capitali alPestero. Il «ritorno 
all’ordine» è costato, poi, la 


restrizione del credito per 
tutti e l’aumento del tasso 
d’interesse per tutu. 

Le riserve valutarie dell’I¬ 
talia sono diminuite drasti¬ 
camente negli ulUmi 13 me¬ 
si. Il totale è infatti diminui¬ 
to da 82.502 a 61.963 miliardi 
con una riduzione di circa 
ventimila miliardi a carico 
soprattutto delle valute con- 
vertibllL 

Le disponibilità In Ecu 
(moneta europea) della Ban¬ 
ca d'Italia sono diminuite da 


12.980 a 6.260 miliardi da 

K nnaio 1965 a gennaio 1986. 

: altre valute convertibili 
sono diminuite da 24.302 a 
13.617 miliardi. Il disavanzo 
della bilancia commerciale 
ha certo contribuito In modo 
determinante e la minore 
spesa per Importazioni di pe¬ 
trolio, carbone e gas dovreb¬ 
be risollevare la bilancia. 
Tuttavia c’è una componen¬ 
te negativa dal lato del movi¬ 
menti di capitali. Le valute 
introitate a titolo di turismo 


e redditi di lavoro rimpatria¬ 
ti, per diverse migliaia di mi¬ 
liardi, sono state spazzate 
via da esportatori di capitali 
cui non corrispondono gli in¬ 
vestimenti all’estero con de¬ 
stinazione economica con 
qualche relazione all’econo¬ 
mia nazionale. Naturalmen¬ 
te la speculazione rivendica 
la libertà di disporre a suo 
piacimento delle riserve va¬ 
lutarie del paese ma finora 
non si era trovato un gover¬ 
no che ne giustificasse le 
pretese. 
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Il 27° Congresso del Pcus affronta il problema delle riforme 



La svolta alla prova dei «distinguo» 

Cinque membri dell’uscente Politburo, tra cui Gromiko, hanno preso la parola dopp il segretario generale - Al di là dell’una- 
nimismo formale, argomenti, toni e accenti sono talvolta lontani dalla sostanza politica della proposta formulata nel rapporto 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Paura di volare? 
Il 27° Congresso del Pcus è 
decollato subito con una 
brusca Impennata, ma sem¬ 
bra far fatica a raggiungere 
le altezze da cui Mikhail 
Gorbaclov aveva osservato, 
11 giorno prima, i problemi 
della società sovietica. Ben 
cinque membri del Politburo 
uscente, nell'ordine Vorotnl- 
kov, Scerbitzkij, Elzin, Ku- 
naev, Gromiko, hanno preso 
la parola nella prima giorna¬ 
ta di lavori. Tra di loro si so¬ 
no fatti sotto, tra gli altri, 11 
primo segretario delia Re¬ 
pubblica Bielorussa, Sllun- 
kov, quello delle Georgia, 
Patiashvili, quello uzbeko, 
Uzhmankhodzhaev e quello 
estone. Vaino. L'accordo con 
la linea della relazione politi¬ 
ca è generale — e siamo in 
pieno all'interno della tradi¬ 
zione unanimistlca — ma 
argomenti, toni, accenti so¬ 
no in qualche caso lontani 
dalla sostanza politica della 
proposta di rinnovamento 
avanzata dal segretario ge¬ 
nerale del Pcus. 

La prima impressione per 
quanto si possa dedurre dai 
testi scritti (I giornalisti, sal¬ 
vo qualche eccezione, sono 
rimasti e rimarranno fuori 
dalla sala del palazzo del 
congressi e devono accon¬ 
tentarsi delle brevi sintesi 
fornite dalla Tass e dai colle¬ 
gamenti televisivi anch'essi 
sintetici, due o tre volte al 
giorno) — è comunque di un 
congresso di dibattito, piut¬ 
tosto animato, diversificato, 
a momenti aspro. Tratti co¬ 
munque ben diversi da quelli 
del congresso precedente. 
Tra 1 leader più In vista ieri si 
è posto In evidenza il nuovo 
primo segretario del comita¬ 
to di partito di Mosca, Boris 
Elzin. Oltre all’appoggio 
chiaro alla linea del rapporto 
politico, è entrato subito In 
argomento chiedendo una 
riforma degli apparati del 
partito e muovendo un vero 
e proprio attacco alla strut¬ 
tura dipartimentale del Co¬ 
mitato centrale, che «gra¬ 
dualmente è divenuta quasi 
una copia dei ministeri. Mol¬ 
ti dei dipartimenti hanno 
semplicemente dimenticato 
quale è l’essenza del lavoro 
al partito». 

E ha chiesto — subito ap¬ 
poggiato dall’intervento del 
primo segretario di Cella- 
blnsk, Ghennadi Vedernikov 

— che i funzionari degli ap¬ 
parati centrali, inclusi i 
membri della segreteria, va¬ 
dano a fare rendiconti del lo¬ 
ro lavoro non solo al centro 
ma anche alla periferia del 
partito. Ma Elzin è andato 
ancora più pesantemente al¬ 
l’attacco. Tra le cause princi¬ 
pali del degradarsi del lavoro 
di intere regioni — ha detto 

— vi è 11 debole controllo sul 
lavoro dei quadri. «Ed è del 
tutto giusto mettere in rela¬ 
zione 1 cali nei ritmi di cre¬ 
scita del paese negli ultimi 
quinquenni con la direzione 
del partito e dello Stato. Gli 
errori di singole persone co¬ 
stano troppo cari al paese, 
all'autorità del partito e del 
socialismo nel mondo». Al¬ 
trettanto esplicita nella crìti¬ 
ca del passato e delle condi- 



MOSCA — La presidenza all'apertura del Congresso; da sinistra, Ligaciov, Gorbaciov a Gromiko. In alto, Stepèn Sitarian 
vicepresidente del Comitato di Stato per la pianificazione durante la conferenza stampa sui problemi economici 


Pecchioli parla di novità rilevanti 
e del nodo delle libertà politiche 


MOSCA — Il senatore Ugo Pecchioli 
che guida la delegazione del Pei al 27° 
Congresso del Partito comunista sovie¬ 
tico ha rilasciato ieri una dichiarazione 
alla stampa commentando i contenuti 
del rapporto presentato da Gorbaciov. 

• • *11 rapporto del compagno Gorbaciov 
— ha detto Pecchioli — costituisce un 
avvenimento di grande rilievo politico e 
di forte Ispirazione innovativa. Nella 
parte Intemazionale la riconferma del¬ 
le iniziative perla distensione e il disar¬ 
mo che già lan to in te resse hanno susci¬ 
tato è avvalorata dalla consapevolezza 
del problemi nuovi e delle drammati¬ 
che alternative che stanno di fronte al 
mondo di oggi. Per quanto riguarda lo 


sviluppo sovietico abbiamo ascoltato 
una critica spietata della stagnazione 
registrata nell’economia, nella società e 
nel pensiero e di alcuni fenomeni dege¬ 
nerativi che l’hanno accompagnata ». 

•I problemi che ne derivano — ha 
quindi rilevato Pecchioli — sono stati 
affrontati per la prima volta non sol¬ 
tanto con la richiesta di una maggiore 
efficienza, ma con l’Impostazione di 
una serie di riforme radicati nella pia- 
.nlfìcazlone, nella gestione e nella strut¬ 
turazione dell’economia. È inoltre da 
notare l’importanza dell’affermazione 
che Io stesso successo di queste riforme 
presuppone lo sviluppo della partecipa¬ 
tone democratica del cittadini e del¬ 


l’autogoverno sociale». 

•Naturalmente, come ben risulta dal 
rapporto — ha continuato —, si tratta 
di una strada tutt’altro che semplice. Il 
quadro che è stato offerto rivela l’esi¬ 
stenza di problemi difficili e di resisten¬ 
ze radicate. Da questo punto di vista II 
rapporto è anche l’indicazione di una 
necessaria battaglia politica che può 
essere solo di lungo respiro e che merita 
di essere seguita con attenzione e Inte¬ 
resse. Tra I motivi di divergenza e i pro¬ 
blemi che restano a nostro giudizio irri¬ 
solti — ha quindi concluso Pecchioli — 
vi sono, prima di tutto, quelli relativi 
all’esercizio di diritti politici e libertà 
Individuali». 


I primi commenti Usa 
alle assise di Mosca 

NEW YORK — Ronald Reagan ha parlato stanotte (ore 2 
italiane) attraverso gli schermi televisivi per rilanciare il pro¬ 
gramma di espansionedegli armamenti. Le indiscrezioni e le 
spiegazioni date in anticipo lasciano intendere che Reagan 
ha avvertito che l’opinione pubblica è meno disposta di 
quanto non fosse durante il primo mandato a sostenere lo 
sforzo presidenziale per aumentare le spese militari. Non vi 
sarebbe, nell’allocuzione di Reagan, una risposta specifica al 
discorso pronunciato da Gorbaciov al congresso del Pcus. 
Una risposta indiretta l’ha data comunque il portavoce della 
Casa Banca, Larry Speakes, quando ha detto che non ci deve 
essere un collegamento diretto tra l'esito dei negoziati gine¬ 
vrini sul disarmo e II secondo incontro al vertice Reagan- 
Gorbaciov. Il che vuol dire che la parte americana insisterà 


per il secondo summit, anche se non si dovessero realizzare 
progressi nella trattativa in corso a Ginevra. 

Successivamente è intervenuto il portavoce del Diparti¬ 
mento di Stato con una dichiarazione moderatamente criti¬ 
ca, tesa comunque a non provocare una rottura del dialogo 
Washington-Mosca. SI registra il disaccordo nella valutazio¬ 
ne delle cause delle tensioni intemazionali. Si obietta che 
Gorbaciov è stato ripetitivo, démodé e prevedibile nelle sue 
accuse agli Stati Uniti e oscillante nel valutare le relazioni 
tra le due superpotenze. Si saluta con compiacimento la di¬ 
sponibilità sovietica a risolvere le crisi ma si obietta che a 
Gorbaciov sarebbe sfuggito il senso delie ultime proposte di 
Reagan in materia di disarmo, cominciando dagli euromissi¬ 
li. Nulla comunque è compromesso per compiere insieme il 
primo passo per la riduzione delle rispettive armi nucleari. 
Dalle parole del portavoce del Dipartimento di Stato si desu¬ 
me che gii americani sottolineano l’urgenza di avviare in¬ 
nanzitutto Il dimezzamento e poi l’eliminazine nel giro di tre 
anni dei missili a medio raggio, ma non trascurano il proble¬ 
ma dei missili intercontinentali. Sia il tono che 11 livello della 
replica (affidata soprattutto al portavoce della diplomazia) 
rivelano un atteggiamento interlocutorio e non totalmente 
negativo nei confronti del discorso del segretario del Pcus. 


zionl produttive attuali, la 
tessitrice Valentina Pletnlo- 
va, che siede al Presidlum 
poco distante da Gorbaciov. 
Ma U tono e il contenuto del 
discorsi di Vorotnlkov, di 
Scerbitzkij, di Kunaev è ap¬ 
parso assai più misurato, a 
tratti perfino assente. 

Il primo segretario del Ka¬ 
zakistan ha «riconosciuto» 
l’esistenza di «serie mancan¬ 
ze» nel partito da lui guidato 
e ha ammesso che nel quin¬ 
quennio appena concluso il 
Kasachstan non ha realizza¬ 
to i plani agricoli. Per giunta 
non a causa delle condizioni 
atmosferiche, ma di «gravi 
Inadempienze di gestione». 
Ma ha anche sottolineato 
che vi sono stati risultati e 
che questi non possono esse¬ 
re dimenticati. Scerblt 2 ktj — 
capo dell'Ucraina, la secon¬ 
da Repubblica dell’Unione 

— ha addirittura portato al¬ 
l'esame del congresso un 
partito che si è già collocato 
«sulla via di importanti e ne¬ 
cessarie trasformazioni». Ma 
né Scerbitzkij né il vecchio 
Andrei Gromiko hanno tira¬ 
to fuori la parola «riforma», 
entrata invece per la prima 
volta nel vocabolario di Gor¬ 
baciov. Il presidente del Pre- 
sldium del Soviet supremo 

— che si fece garante dell’e¬ 
lezione di Gorbaciov al ple¬ 
num cruciale che segui la 
morte di Cernlenko — ha 
scelto un ruolo da «padre del¬ 
la patria». Prudente, sosteni¬ 
tore dei cambiamenti neces¬ 
sari, ma «senza dimenticare 
l’importanza di ciò che è sta¬ 
to ottenuto»; enfatico nella 
difesa delle proposte di pace 
avanzate da Gorbaciov, ma 
duro nella polemica con 
l’Occidente; preoccupato del¬ 
le interpretazioni di chi 
«poggiando sulle insufficien¬ 
ze, che noi stessi vediamo e 
critichiamo, conclude affer¬ 
mando la debolezza del so¬ 
cialismo come formazione 
sociale». Un Intervento, co¬ 
me, sempre, cruciale. 

E ancora presto per trac¬ 
ciare bilanci e definire ten¬ 
denze che potrebbero ulte¬ 
riormente modificarsi nei 
prossimi giorni. Ma già ora il 
27“ Congresso appare tutt’al¬ 
tro che scontato nel suo an¬ 
damento, se non nei suoi esi¬ 
ti. Del resto più si coglie la 
vastità e la profondità della 
svolta impressa da Gorba¬ 
ciov, più appare perfino logi¬ 
co attendersi che tutte le im¬ 
plicazioni non siano colte o 
accolte da una platea che è, 
certo, in gran parte già rin¬ 
novata, ma che pare an- 
ch’essa sopravanzata dal 
cambiamento annunciato e 
dalla gravità dei compiti che 
si delineano ora con molta 
maggiore chiarezza. Certo 
molto maggiore che al ple¬ 
num dell’aprile 1985, cui tut¬ 
ti si riferiscono, ma che, a ri¬ 
cordare bene, rappresentò 
soltanto un primo timido as¬ 
saggio rispetto al passo, di 
difficile digestione, di oggL 
Ed è cominciata ieri anche la 
serie dei saluti degli «spetta¬ 
tori interessati» venuti a mi¬ 
surare il polso della svolta. 
Hanno parlato Fidel Castro, 
Le Duan, Jaruzelski, H u&ak , 
Honecker. 

GiuCetto Chiesa 



Il rinnovamento 
entra nella sfera 
delle istituzioni 

Negli scorsi mesi c’era una zona grigia sulla via del cambiamen¬ 
to: ia tematica del sistema politico - Ora si cambia anche lì 


Dal nostro inviato 

MOSCA — Nella vertiginosa opera di sman¬ 
tellamento del passato condotta da Gorba¬ 
ciov nel mesi precongressuali era stata nota¬ 
ta, per cosi dire, una certa zona grigia e cioè 
la tematica delle Istituzioni dei sistema poli¬ 
tico. Una omissione, questa, che aveva Ieg- 
gittlmato Interrogativi sui limiti di un’opera 
di rinnovamento che poteva essere sospetta¬ 
ta di pura razionalizzazione economica e mo¬ 
ralizzazione. Con la sua relazione dell’altro 
ter! li nuovo segretario ha In qualche misura 
portato alla luce questa zona grigia stabilen¬ 
do una esplicita relazione di coerenza tra i 
plani di accelerazione socioeconomica e le 
forme di quella che egli definisce la « autoge¬ 
stione socialista». Il terzo capitolo della rela¬ 
zione s'intitola,' infatti, «ulteriore democra¬ 
tizzazione della società». È un capitolo fitto di 
suggestioni di principio e di proposte prati¬ 
che che vanno tutte nella direzione di una 
più ampia socializzazione del potere. Il siste¬ 
ma è assunto nella sua globalità, non è posto 
In discussione In nessuno del suol pilastri, a 
cominciare dal monopolio politico del parti¬ 
to, ma all’interno di questa cornice si palesa 
uno sforzo che potremmo dire di rllegglttl- 
mazlone popolare delle Istituzioni. Oserei 
questa formula: non è da» democrazia, ma è 
certo «più» democrazia. 

Diritto dì referendum 

J ^ « i - » ' * • 

•Un accelerato sviluppo della società è In¬ 
concepibile e Impossibile senza un avanza¬ 
mento continuo della democrazia In tutti t 
suoi aspetti e manifestazioni». Questa la pre¬ 
messa da cui si dipartono le tesi su tre que¬ 
stioni essenziali: le Istituzioni rappresentati¬ 
ve, le organizzazioni sociali, la democrazia 
economica. Chiarisco subito, per Intendere 
bene i confini entro cui l’innovazione viene 
giocata, che non è posto il tema, pur decisivo, 
di un più libero meccanismo elettorale, nep¬ 
pure In quella variante limitata che compor¬ 
ta non 11 pluralismo politico, ma almeno un 
pluralismo personale e culturale nella scelta 
elettorale. A questo tema Gorbaciov allude 
molto cau tamen te allorché pone la questione 
della qualità delle persone elette al vari livelli 
del potere sovietico. Egli afferma: è ora di 
Introdurre le correzioni necessarie nella no¬ 
stra pratica elettorale. Non è possibile stabi¬ 
lire se cl si riferisca, appunto, ad una riforma 
del meccanismo elettivo nel senso di scelte 
reali da parte del votante. 

Più preciso Invece è 11 riferimento all’Isti¬ 
tuto referendario. La prassi della discussione 
e del pronunciamento di massa su importan¬ 
ti progetti sociali e proposte di legge non ha 
finora comportato un vero e penetrante di¬ 
ritto di referendum. Gorbaciov propone che 
la questione venga finalmente risolta con 
una legge, sia peri pronunciamenti generali 
sia per quelli di interesse locale. Più in gene¬ 
rale, molto energico appare il richiamo al de¬ 
centramento dei poteri amministrativi, alla 
piena rappresentatività territoriale ed auto¬ 
nomia dei soviet (proposte normative sono In 


elaborazione), alla subordinazione degli or- ' 
ganismi esecu tivi a quelli consiliari, al nuovo 
status plenipotenziario del deputato, aiTai- > 
largamente delle forme consultive, ma obbii- 1 
gatorle, di partecipazione popolare. 

Nel campo delie rappresentanze sociali e 
volontarie l’accento cade In particolare sul 
ruolo del sindacato. Resta fermo — anche se 
non enfatizzate come nel passate — il carat¬ 
tere politicamente subalterno della più gran- ■ 
de organizzazione sociale. Tuttavia si sente’ 
anche qui un elemento di novità che corri¬ 
sponde ad una esigenza partecipativa. Il sin- ■ 
dacato, dice Gorbaciov, non sempre rivela ■ 
uno spirito coerente con il proprio fine di 
difensore dei lavoratori. Tale passività, se è 
gradita ai dirigenti d’azienda più preoccupa- ' 
ti della produzione che dell’uomo, non corri-, 
sponde alle necessità sociali e, alla fine, nep -. 
pure a quelle dello Stato. I sindacati devono 
sfruttare con decisione e fino in fondo tutti 1 
loro diritti senza attendere che qualcun altro , 
decida per loro. Questa indicazione vale per 
ogni altra organizzazione di massa. Afa per 
Gorbaclo v è Insufficlen te il solo appello all ’e- ' 
serclzlo del ruolo, se poi propone di ampliare 
(evidentemente per legge) la cerchia di que¬ 
stioni che gli organi statali possono decidere 
solo con la collaborazione e l'obbligatorio 
consenso dei corrispettivi organismi sociali. ■ 

Ma 11 terreno sul quale 11 colpo di accelera -. 
tore si presenta più deciso è quello della de-, 
mocratlzzazlone della gestione produttiva. 
Viene considerato ancora insoddisfacente II] 
bilancio pratico della recente legge sul collet -. 
Uvi dei lavoratori. È necessario, dice 11 segre¬ 
tario del Pcus, un radicale miglioramento ' 
del meccanismo autogestionarlo. Non basta 
elevare l’Importanza dell’assemblea genera-, 
le dei lavoratori all’interno dell’azienda, sor-- 
ge 11 problema di assicurare una rappresen¬ 
tanza permanente dalla singola squadra di] 
lavoro all’azienda nel suo complesso, e ciò. 
potrebbe avvenire tramite l’Istituzione di * 
consigli promiscui, composti da lavoratori e‘ 
da rappresentanti della direzione e delle or-, 
ganizzazlonl sociali e politiche. 

II nodo dell’Informazione ' 

Contemporaneamente dovrà essere esteso. 
Il principio di eletti vi tà a tutti l ruoli Inter¬ 
medi di direzione produttiva, dal caposqua¬ 
dra al capo officina, così da conglungere la, 
responsabilità dirigente personale con li ca¬ 
rattere elettivo delle cariche gestionali. 

Alimento necessario e non più comprimi¬ 
bile di questo processo di socializzazione —‘ 
dice Infine Gorbaciov — è l’informazione 
l’ampliamento della pubblicità: •questione di. 
principio e problema politico». Senza pubbli-' 
cità non c'è democrazia, creatività politica- 
delie masse, loro partecipazione alla gestio¬ 
ne. La questione di principio — si precisa non 
senza enfasi — consiste nel fatte che «è ne¬ 
cessaria la verità sempre e in qualunque cir¬ 
costanza».- 

Enzo Roggi 


Sulla scuola privata crescono le polemiche nella maggioranza (e nel Psi) 


La Falcucci chiede un chiarimento politico 

Intervista a Covatta: io critico Martelli, però dico... 

Il ministro della pubblica istruzione sollecita una definizione del caso politico aperto dai socialisti con la richiesta di un 
cambio al vertice del dicastero - Spini: «Lo Stato deve sostenere il pluralismo, ma non gli oneri del pluralismo» 


ROMA —• La polemica nella maggioranza — e fuori — sulla 
politica scolastica continua, ma soprendentemente anche 
dentro Io stesso Partito socialista. La proposta avanzata do¬ 
menica da Claudio Martelli (U buono-scuola per le famiglie 
come forma di finanziamento delle scuole private) trova in¬ 
fatti resistenze all’interno dello stesso Psi. Ma andiamo con 
ordine. Ieri al Senato il ministro Falcucci e II rappresentante 
socialista polemizzavano duramente sul problema dei ricer¬ 
catori (il Psi ha presentato ieri una sua proposta non concor¬ 
data con la maggioranza). La Falcucci ha poi chiesto, in 
serata, un «urgente chiarimento di natura politica sulla scuo¬ 
la». n responsabile scuola della De, Tesini, lanciava Intanto 
segnali concilianti. «MolU dei guai di questi ultimi tempi 
sono la conseguenza del fatto che non c’è stato un accordo 
tra ! partiti della maggioranza nel settore», dice Tesini che 
accetta il principio dell’alternanza nei dicasteri. Intanto, pe¬ 
rò, dentro lo stesso Partito socialista si levavano voci criti¬ 
che. Valdo Spini, in particolare, afferma che «il principio 
secondo 11 quale compito dello Stato è di assicurare il plurali¬ 
smo nella scuola e non sostenere gli oneri di un pluralismo 
delle scuole, sia un principio tuttora valido— Non vedo fran¬ 
camente che senso avrebbe che lo Stato spendesse per assicu¬ 
rare una scuola accessibile a tutti e, contemporaneamente 
spendesse di nuovo a favore di scuole ideologicamente o con¬ 
fessionalmente orientate». Qualche critica a Martelli, ma con 
toni diversi e molto cauti, esce anche dall'intervista che Luigi 
Covatta, responsabile del dipartimento scuola del Pai, ci ha 
rilasciato. 


— Senatore . Covatta, voi 
chiedete il ministero della 
- Pi proponendo di fare ciò 
che i de (e, si suppone, il mi¬ 
nistro) vorrebbero fare: fi¬ 
nanziare la scuola privata. 
■ Come spicca questa con¬ 
traddizione? 

«Abbiamo prospettato —.ri¬ 
sponde Covatta — l’opportuni¬ 
tà che dopo 40 anni ai governo 
de della Pubblica istruzione ci 
sia un’alternanza. Non è una ri¬ 
chiesta ultimativa e l’obiettivo 
polemico non è, a titolo perso¬ 
nale, l'attuale titolare del mini¬ 
stero. Noi pensiamo che la De 
abbia realizzato, nella acuoia di 
Sotto, un compromesso tra gli 
aspetti più discutìbili del pen¬ 
siero cattolico e del pensiero 
laico: dal primo ha assunto l'i- 
,dea della scuola come sede dì 
proselitismo, dal secondo la 
concezione centralistica, buro¬ 
cratica • statalistica affermata¬ 
si, per precisi motivi storici, al 
momento dell'unità d'Italia». 
— Ma qui viene mesto in 
discussione, e in modo assai 



pesante, il dettato costitu¬ 
zionale, quello che parla di 
scuola privata senza oneri 
per lo Stato— 

■Ma la Costituzione parla di 
scuola pubblica, non statale. 
Comunque, è il centralismo che 
noi critichiamo. Tanto più che, 
ora, sono caduti la gran parte 
dei motivi che giustificavano la 
scelta risorgimentale, il model¬ 
lo centralizzato che servì a uni¬ 
formare il linguaggio, ad esten¬ 
dere a tutti (identità culturale 
nazionale, a contrastare l’oppo¬ 
sizione clericale. Questi valori 
sono senso comune. Ora, il pro¬ 
blema è la concorrenza che al¬ 
tre agenzie formative — tv, 
giornali — fanno alla scuola». 
— Ma La scuoia, allora, do¬ 
vrebbe gettare la spugna? 
■La scuola deve svolgere un 
tentativo dì unificazione dei 
linguaggi e della cultura scola¬ 
stica ea extrascolastica. Qui si 
inserisce la concorrenza tra 
•cuoia privata e statale». 

— Oggi migliaia di ragazzi 
e di bambini abbandonano 


la scuola, voi stesso l’avete 
denunciata Vogliamo peg¬ 
giorare le cose? Vogliamo 
che questa concorrenza si 
traduca in un degrado della 
scuola di tutti? 

«Il primo dovere dello Stato 
è riqualificare la propria acuo¬ 
ia, decentrandola E ovvio che 
lo Stato può anche finanziare 
progetti specifici di innovazio¬ 
ne che'riguardino i privati, ae U 
ritiene utili». 

— Martelli è giunto fino a 
chiedere un buono da spen¬ 
dere secondo il de si d eri o 
delle famiglie— 
do non accetto l'Idea della 
statizzazione di fatto delle 
scuole private. Non si deve 
estendere l’assistenzialismo dal 
pubblico al privato, ma esten¬ 
dere quel tanto di mercato che 
è opportuno sia presente nel 
settore formativo*. 

-EU buona scuota, alle¬ 
ni? 

«Io non tono d’accordo con 
quest* propoeta, rischia di es¬ 
sere una soluzione seeisternia- 


listica invece che efficientisti- 
ca C’é un problema però di fi¬ 
nanziamento alle famiglie che 
non è stato risolto da automati¬ 
smi come le borse di studio. Si 
può pensare allora ad un inter¬ 
vento indiretto, come il "pre¬ 
stito d’onore” dato dalle ban¬ 
che alle famiglie. Funziona già 
nel Nord Europa». 

—■ Ma in questa concorren¬ 
za che voi ipotizzate. Io Sta¬ 
to che ruolo deve avere, de¬ 
ve essere solo un elemento 
del mercato? 

«Lo Stato come potere politi¬ 
co deve fissare i traguari li for¬ 
mativi e i metodi per l’accerta¬ 
mento, gli esami Ma deve esse¬ 
re indifferente rispetto ai per¬ 
corsi per arrivare a questi tra¬ 
guardi I percorsi debbono es¬ 
sere definiti in seno alla società 
civile, con grande pluralità di 
punti di partenza: vi possono 
essere interessi di mercato, in¬ 
teressi ideologici e interessi ci¬ 
vili (la scuola, cioè, come im¬ 
presa pubblica che offre un suo 
modello)*. 

— Afa allora, a che cosa può 
aerri re una riforma delle 
superiori, se tutto il sistema 
scolastico si differenzia co¬ 
ri? 

«La riforma può definire i 
programmi senza entrare nei 
dettagli Dando — ed è decisivo 
— autonomia e personalità giu¬ 
ridica agli istituti, ogni scuola 
potrà creare i propri moduli di 
studio flessibili senza rinuncia¬ 
re a raggiungere i traguardi co¬ 
muni. Credo però che siano rea¬ 
lizzabili, in questa legislatura, 
solo partì di una riforma: l’ob¬ 
bligo a 16 anni, la personalità 
giuridica, gli esami*. 

Romvo Bassoii 
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Cocaina _ 

Parlarne non vuol 
dire farsene 
«promotore» 


Gentile direttore, 
sotto il titolo «Cocaina? Papà, è un 
fatto di misura*, «l'Unità* del 7 feb¬ 
braio scorso ospita in prima pagina, 
su cinque colonne, alcune «riflessio¬ 
ni» di Luigi Cancrini che riteniamo di 
estrema gravità. Per «ristabilire al¬ 
cune proporzioni e porre qualche 


problema», Cancrini propone i se¬ 
guenti interrogativi: «L'uso e lo 
scambio di cocaina è pericoloso? In 
che misura? Lo è al punto da obbli¬ 
garci a considerarlo reato grave? 
Chiede una mobilitazione ampia co¬ 
me quella suscitata in questi anni 
dall’eroina?*. Da tutto lo scritto si 


ricava la netta quanto penosa Im¬ 
pressione che gli interrogativi siano 
puramente retorici e che la risposta 
— «è semplicemente un problema di 
misura»! — Cancrini ia faccia dare a 
suo figlio tredicenne, evidentemente 
discepolo in erba (è il caso di dirlo) 
del radicai chic Arnao, da anni pro¬ 
pugnatore del «basta sapere come si 

Ma poiché Cancrini, dall’alto della 
sua qualifica di esperto, accredita 
l'opinione secondo cui «l’uso di cocai¬ 
na non determina affatto i disastri 
provocati dall'eroina perché non dà 
dipendenza fisica e può essere usata 
abbastanza facilmente senza pren¬ 
dere la mano di chi la usa», ritenia¬ 
mo doveroso segnalare all'opinione 
pubblica che questa falsa credenza è 
stata clamorosamente sconfessata 
da un rapporto dell'autorevole Nida 
(National Institute on Drug Abuse) 
che un anno fa dichiarò la cocaina 
sostanza che crea forte dipendenza 
(«powerfully addictive»), il cui uso 
provoca arresti e attacchi cardiaci e 
gravi difficoltà respiratorie, con ri¬ 


schi enormi quando la sostanza viene 
iniettata, fumata o mescolata ad al¬ 
tre sostanze (come fu il caso dei de¬ 
cessi di John Belushi e del giovane 
David Kennedy). 

Negli Usa, che anticipano puntual¬ 
mente la situazione in cui verranno a 
trovarsi le altre democrazie indu¬ 
striali, il numero dei casi clinici le¬ 
gati all’uso della cocaina è più che 
raddoppiato dal 1980, mentre le 
morti dei cocainomani risultano, se¬ 
condo il Nida, triplicate. Del resto, la 
diffusione dell’uso di cocaina ha or¬ 
mai superato a tal punto i livelli di 
guardia che ora i quattordicimila 
controllori di volo americani dovran¬ 
no sottoporsi a test clinici ed entro il 
1988 la metà delle cinquecento mag¬ 
giori imprese statunitensi imporran¬ 
no esami al propri dipendenti, men¬ 
tre per i nuovi assunti il test è ormai 
quasi generalizzato. E si può imma¬ 
ginare che tipo di contenzioso sinda¬ 
cale si aprirebbe se anche nel nostro 
paese fosse necessario ricorrere a 
precauzioni analoghe. 

Porre perciò interrogativi da Dot¬ 


tor Sottile come quelli posti da Can¬ 
crini, ci pare francamente scorag¬ 
giante. E se questo avviene sulla pri¬ 
ma pagina di un giornale a grande 
diffusione politica e sociale come 
•l'Unità», siamo indotti a pensare 
che la nuova battaglia parallela con¬ 
tro la diffusione della cocaina, su¬ 
bdola e socialmente forse più perico¬ 
losa dell’eroina, è ormai già irrime¬ 
diabilmente persa. A chi, anche in 
buonafede, sostiene posizioni aristo¬ 
cratiche come quelle di Cancri- 
ni/Arnao vogliamo rammentare un 
bruciante giudizio di Umberto Eco: 
«Non c’è nulla di più tragico di una 
utopia estetizzante vissuta dal pove¬ 
ri, perché poi gli esteti si salvano 
mentre i poveri vanno incontro alla 
loro rovina». 

Per condurre la nostra battaglia 
civile a favore di una cultura del ri¬ 
fiuto di tutte le droghe, non abbiamo 
altro accesso al mass media se non 
quello delle «Lettere al direttore»: le 
siamo perciò grati dell'ospitalità. 

I genitori della Lenad 
(Lega nazionale antidroga) 


Che la cocaina non determini dipendenza fisica sta scritto 
In tutti I testi di farmacologia. Lo alce l'Organizzazione mon¬ 
diale della sanità. La parola Inglese 'addictive* non significa 
•che dà dipendenza fìsica', significa 'Che può determinare 
tossicomania'. 'Powerfully addictive' è, In questo senso, 
sempre secondo t testi di farmacologia, l'alcool, quello conte¬ 
nuto nel vino che tutti abbiamo sulla tavola. Esso può deter¬ 
minare infatti una tossicomania:più grave, spesso, di quella 
da cocaina. C’è qualcosa di scandaloso nel dire al ragazzi che 
quello dell'alcool è un problema di misura? Credo proprio di 
no e vorrei essere aiutato a capire perché sarebbe « penoso• o 
«radicai chic• dirlo a proposito della cocaina. 

Per ciò che riguarda I dati americani, poi, sono stato fra I 
primi a segnalare anni fa, su l'Unità e su altri giornali, Il 
problema del diffondersi della cocaina negli Stati Uniti e In 
Europa. Idatl sul 'raddoppio' non dovrebbero far dimentica¬ 
re, però, I numeri bassi aa cui si partiva e 11 fatto per cui II 
rapporto fra tossicomanie da eroina e da cocaina resta anco¬ 
ra oggi molto alto, mentre II consumo di cocaina fra persone 
che non diventano tossicomani ha raggiunto livelli (un terzo 
dell’Intera popolazione) molto superiori a quelli dell’eroina. 
Dire che la cocaina è meno pericolosa dell’eroina mi sembra, 
a questo punto, piuttosto naturale. Dire che, dicendolo, si 


tenta di dare «via Ubera » alla sua diffusione, è semplicemente 
privo di senso. 

Molti anni fa, una signora In bikini prendeva II sole sulla 
terrazza di una casa accanto ad una scuola di preti. Percorsa 
da un fremito primaverile, la classe di cui facevo parte non 
riuscì a nascondere 11 fatto al sacerdote Insegnante di religio¬ 
ne e lo non dimenticherò mal la faccia terrorizzata che cl 
ordinò, o cl Implorò, di abbassare subito tutte le serrande. 
Dedicando 11 resto della lezione, ovviamente, ad una lunga 
predica sul rischio che si corre guardando una donna svesti¬ 
ta. 

AI di là del caso, penoso o tenero, del sacerdote, l’esemplo 
propone un problema di ordine generale. Convinto di poter 
dissuadere spaventando, l’Insegnante di religione non si ren¬ 
deva conto della curiosità che suscitava nel ragazzi a propo¬ 
sito del corpo della donna. Del supplemento di erotismo ag¬ 
giunto alle fantasie del suol alunni dalla chiusura delle ser¬ 
rande. Sfidando un gruppo di adolescenti alla ricerca di uno 
scontro, egli non si rendeva conto, Insomma, di esercitare 
una forma Impropria e Involontaria di promozione del sesso 
invece che di dissuasione. 

Non si offenderanno, spero, 1 genitori della Lenad se para¬ 
gonerò 11 loro sdegno e la loro paura a quelli del prete della 


mia adolescenza. Chiudere le finestre serve, a volte, finché cl 
si occupa di bambini molto piccoli, diventa controproducen¬ 
te più tardi. Pensare alle strade della perdizione come a stra¬ 
de In discesa e agli adolescenti come a macchine prive di 
freni non serve molto a far maturare gli strumenti critici di 
cui 1 nostri figli hanno bisogno nel momento In cui si con¬ 
frontano con la realtà. Anche se abbiamo paura di tale con¬ 
fronto e anche se 1 motivi di questa paura sono legati a movi¬ 
menti di amore e di tenerezza verso di loro. 

Concludo dicendo al genitori della Lenad che 11 mio scopo 
non è quello di promuovere ma quello di dissuadere. Su que¬ 
sto almeno slamo d’accordo, anche se le mie idee sono diver¬ 
se dalle loro sugli strumenti da usare; ragionamento e cono¬ 
scenza del problemi Invece che terrorismo psicologico basato 
sulla paura degli adulti. È per questo motivo che mi è sem¬ 
brato utile riferire le battute di un figlio, lo stupore e la 
serenità che ne ho provato. Perché il cammino della evolu¬ 
zione è a volte più veloce di quello che avremmo Immaginato 
e perché aumento della complessità del mondo è oggi, anche, 
aumento delle capacità di adattamento. Un aumento che si 
manifesta, com’è giusto, proprio a livello delle giovani gene¬ 
razioni. 

Luigi Cancrini 


INCHIESTA / Alla bancarotta per il crollo del prezzo del petrolio - 2 


Dal nostro inviato 
CITTÀ DEL MESSICO — 
«Che si sappia che le diffi¬ 
coltà economiche non pie¬ 
gheranno 1 messicani. Non 
baratteremo la nostra indi- 
pendenza per qualche aiuto 

economico. Parole 

drammatiche. E, soprattut¬ 
to, parole insolitamente 
«forti» per Miguel de la Ma¬ 
drid, fino a ieri freddo e fe¬ 
dele interprete tecnocratico 
della «uscita monetarista 
dalla crisi». Le ha dette nel 
giorni scorsi a Tijuana, una 
■ città situata alla frontiera 
I Nord del paese. E non vi è 
dubbio che 1 veri destinata- 
ri del messaggio si trovas¬ 
sero proprio aldi là del con¬ 
fine, nei palazzi di governo 
e nelle banche del «potente 
vicino del Nord». 

Né de la Madrid parlava 
soltanto a nome del suo 
paese. Tutti gli osservatori 
sono d'accordo nel ritenere 
che le sue parole siano state 
la risposta, neppure troppo 
indiretta, alle forti pressio¬ 
ni che la diplomazia 
nordamericana, giocando 
la carta della catastrofica 
crisi creata dal crollo del 
prezzo del petrolio, sta eser¬ 
citando sul Messico perché 
•modifichi la sua politica 
estera». Ovvero: perché ri¬ 
nunci al ruolo sin qui svolto 
dentro il processo di pace 
faticosamente avviato dal 
gruppo di Contadora. Il fat¬ 
to non è, in sé, nuovo. Nuo¬ 
va, Invece, è la durezza del¬ 
la risposta del presidente 
messicano. Che significa 
tutto questo? 

L’impressione, In un sus¬ 
seguirsi di segnali conver¬ 
genti, è che, nelle ultime 
settimane, le relazioni tra 
gli Stati Uniti e il comples¬ 
so dell'America l atina sia¬ 
no entrate in una fase di 
acutissima tensione. E che, 
per la prima volta, gli Usa 
debbano fare i conti con il 
profilarsi — lento e ancora 
Incerto, eppure già visibile 
— di una «volontà conti¬ 
nentale» latlnoamericana. 
Al centro di questo con¬ 
fronto vi sono due punti, 
ormai di fatto sovrapposti, 
che oggi focalizzano la que¬ 
stione storica della «Indi¬ 
pendenza» del subcontinen¬ 
te: Il debito estero e, appun¬ 
to, la pace In Centro Ameri¬ 
ca. Vediamo come. 

Il IO febbraio a Washin¬ 
gton 1 rappresentanti del 
gruppo di Contadora (Mes¬ 
sico, Panama, Colombia e 
Venezuela) e del «gruppo di 
appoggio» (Perù, Argenti¬ 
na, Brasile e Uruguay) si 
sono riuniti con 11 segreta¬ 
rio di Stato Shultz. Erano 
portatori deU’«appello di 
Caraballeja», ovvero di una 
serie di proposte di pace, 
una delle quali. In partico¬ 
lare, concerneva diretta- 
mente la politica 
nordamericana nella regio¬ 
ne: la fine di ogni appoggio, 
militare o finanziario, alle 
forze irregolari. Insomma: 
una richiesta esplicita di 
Interrompere ogni aiuto ai 
«contras» anusandlnlstL 
L'incontro si era chiuso con 
una serie di evanescenti di¬ 
chiarazioni diplomatiche 
che appena mascheravano 
la sostanziale risposta ne¬ 
gativa di Shultz. Ma a fare 
chiarezza cl pensava Rea* 

S an, dichiarando in una In¬ 
timista che «avrebbe fatto 
Il possibile» per fare appro¬ 
vare dal congresso 1 nuovi 
cento milioni di dollari 
stanziati per I mercenari 
che attaccano 11 Nicaragua. 
E chiara, a questo punto, è 
stata anche la risposta del 
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rappresentanti di Contado¬ 
ra, ben sintetizzata dalle di¬ 
chiarazioni del moderatis¬ 
simo ministro degli Esteri 
colombiano, Ramirez 
Ocampo: «La posizione di 
Reagan è un attentato con¬ 
tro la pace e contro l’ordine 
giuridico intemazionale». 
Per la prima volta la linea 
di demarcazione tra Conta¬ 
dora e la politica Usa in 
Centro America veniva 
tracciata con chiarezza. E, 




con altrettanta chiarezza, 
al due lati contrapposti di 
questa linea, si trovavano 
gli Stati Uniti e — fatto 
nuovo — praticamente tut¬ 
ta l’America Latina. 

Ma nell’incontro di Wa¬ 
shington non si era parlato 
solo di Centro America. 
Non è un mistero che 1 mi¬ 
nistri degli Esteri hanno af¬ 
frontato anche la questione 
del debito e hanno portato 
al vaglio dell’amministra¬ 


zione nordamericana le 
«controproposte» al plano 
Baker (che ora, dopo gli ul¬ 
timi avvenimenti, appare 
sempre più come patetico 
reperto archeologico), ela¬ 
borate nella riunione del 
«gruppo di Cartagena», te¬ 
nutasi a Montevideo nel di¬ 
cembre scorso. In quella 
occasione 1 quattro paesi 
capofila dell’indebitamen¬ 
to (Brasile, Messico, Argen¬ 
tina e Venezuela) avevano 
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dato vita ad un «gruppo di 
coordinamento», una sorta 
di esecutivo per concertare 
rapidamente risposte uni¬ 
tarie In «casi di emergenza». 
Tutti gli Interessati, in 
quella occasione, si erano 
affrettati a rassicurare Fml 
e Usa, spergiurando che, 
per carità, tutto ciò mal e 
poi mal avrebbe prefigura¬ 
to la formazione di un «club 
del debitori». E che 1 paesi 
Iatinoamericani avrebbero 
continuato ad andare alle 
trattative di rinegozi azione 
in ordine rigorosamente 
sparso. 

Dopo la riunione di Wa¬ 
shington, e nel fuoco di una 
crisi arroventata dal crollo 
petrolifero, li tono (e la so¬ 
stanza) delle dichiarazioni 
è radicalmente cambiato. 
Jalme Lusinchi, presidente 
venezuelano, ha reagito 
con veemenza agli arro¬ 
ganti canti di vittoria di 
Reagan («abbiamo messo 
In ginocchio l’Opec»). Dan¬ 
te Caputo, ministro degli 
Esteri argentino, di ritorno 
dagli Usa, ha drammatica¬ 
mente dichiarato che la 

t uestlone del debito estero 
entrata in «stato di emer¬ 
genza». E ha aggiunto con 
un linguaggio per lui del 
tutto inconsueto: «Non è 
accettabile che un debito 
estero che non i stato crea¬ 
to né dal popolo né dal la¬ 
voratori argentini, sia oggi 
pagato dal popolo e dai la¬ 
voratori. Non c’è stata nes¬ 
suna Iniziativa che aiuti le 
economie e le società lati¬ 
noamericane a risolvere 
questo flagello». 

Joses Samey, presidente 


11 presidente 
de la Madrid: 
«Noi non 
baratteremo 
Tindipendenza 
con l’aiuto 
economico» 

E toni duri 
si registrano 
in tutto 0 
Centro America 


CITTA DEL MESSICO — 
Pasco de la Reforma, una 
strada lussuosa a 
centralissima. Nel tondo i 
presidente Miguel de la 
Madrid 


brasiliano, in un discorso 
che si appresta a pronun¬ 
ciare di fronte al Congresso 
(e che alcuni giornali han¬ 
no già anticipato) dice fra 
l’altro: «Il Brasile e disposto 
a riesaminare le condizioni 
imposte dai creditori stra¬ 
nieri se queste verranno 
considerate pregiudiziali 
per l’indipendenza del pae¬ 
se e per la sua crescita eco¬ 
nomica». Juan Sorroullle, 
ministro delle Finanze ar¬ 
gentino e «padre» del «Pian 
austral», ha detto in una in¬ 
tervista al giornale «Clarin» 
che «1 paesi di Cartagena 
stanno studiando la possi- 
biità di fissare unilateral¬ 
mente 11 tasso di interesse». 
Il che, se non è il famoso 10 
per cento delle esportazioni 
stabilito dal «ribelle» Alan 
Garcla, £ quantomeno una 
iniziativa che si muove nel¬ 
la stessa direzione. 

Teatro di questa decisio¬ 
ne unitaria potrebbe essere 
la riunione convocata a 
Montevideo per domanL Ed 
è significativo che in con¬ 
temporanea, nella stessa 
sede e nella stessa data, sia¬ 
no stati convocati anche il 
gruppo di Contadora e 11 
«gruppo di appoggio». In¬ 
calzata dal pericoli di guer¬ 
ra e dalla piu profonda crisi 
della sua storia, l’America 
Latina si appresto, unita, a 
porre all’ordine del giorno 
il tema della propria Indi¬ 
pendenza. 

Ma wl mo Cavallini 

(FINE—Il precedente artico¬ 
lo i «tato pubblicato ieri, 26 
febbraio) 


LETTERE 


ALL’UNITA 1 

Mentre si discute 
arriva una delibera 
che rende inutile discutere 

Caro direttore, 

la forte discesa sia del dollaro sia del prez¬ 
zo del petrolio sta costringendo ogni parte 
sociale e politica a tirar fuori la propria ricet¬ 
ta: trasferire t benefici alle imprese e/o ai 
consumatori: destinare i vantaggi alla ridu¬ 
zione del deficit pubblico, impiegare le risor¬ 
se liberate per un programma di investimenti 
mirati ad una riduzione della dipendenza 
strutturale dall’estero e una qualificazione 
della domanda interna con sviluppo di politi¬ 
che per l’occupazione giovanile. Martelli le 
promette alla scuola. Tutte proposte degne di 
attenzione, di serio approfondimento, ma so¬ 
prattutto necessitanti di articolazione concre¬ 
ta nello sviluppo delfeconomia nazionale. 

Nessuno però si rende conto che intanto i 
prodotti petroliferi per autotrazione sono di¬ 
minuiti di 120 lire/litro la benzina (totale 
2.000 miliardi circa su base annua), 134 lì- 
re/litro il gasolio auto (1.300 miliardi ca.) ed 
il gasolio per riscaldamento di 138 lire al litro 
(1.6S0 miliardi ca.). Nella sostanza quindi i 
giù, sono stati trasferiti al consumo circa 
5.000 miliardi senza che si vedano ancora 
benefici sul piano inflativo e soprattutto sul 
prezzo delle merci che, secondo le organizza¬ 
zioni degli artigiani, subiscono per il 30% il 
peso del costo del gasolio auto. 

Ma, cosa ancor più grave, che può rendere 
inutile ogni discussione sull’utilizzo dei bene¬ 
fìci derivanti da un ulteriore assestamento dei 
prezzi del greggio sui prodotti finiti (non sono 
ancora state registrate sul mercato le riduzio¬ 
ni a 15 dollari al barile), è il provvedimento 
che il ministro dell’Industria si apprestò a far 
approvare dal Cipe in merito alla liberalizza¬ 
zione dei prezzi dei prodotti petroliferi. 

Oggi l’opinione pubblica — come afferma 
giustamente Reichlin — bene o male riesce 
ad avere una trasparenza ed un controllo de¬ 
gli effetti del crollo del mercato del greggio: 
esiste un metodo di determinazione dei prezzi 
che, pur nella sua perversità, individua a li¬ 
vello del consumo le possibili diminuzioni. 
Ma se domani (ed Altissimo vuol farlo in 
fretta e furia prima che qualcuno se ne accor¬ 
ga) si liberalizzano i prezzi, chi individuerà 
più i benefìci? La bozza di delibera del Cipe 
(che si vorrebbe approvare il 27 febbraio) 
afferma che dovranno essere le compagnie 
petrolifere a fissare i prezzi al consumo: ecco 
deciso che tutti i benefìci rimangono in tasca 
alle imprese petrolifere rendendo inutile ogni 
programma di utilizzo. 

Ed è facile comprendere come, denuncian¬ 
do presunte perdite nei bilanci e richiedendo, 
già oggi, con l’appoggio del ministro dell'In¬ 
dustria, lo storno di parte dei benefìci, le 
compagnie non solo non diminuiranno i prez¬ 
zi al consumo ma sicuramente penseranno 
bene di procedere a qualche revisione degli 
stessi per operare le proprie ristrutturazioni 
aziendali. 

Tutto ciò sta a dimostrare che per utilizza¬ 
re le risorse liberate dalla diminuzione del 

B rezzo del petrolio, occorre prima di tutto 
toccare le scelte che vuole imporre il mini¬ 
stro dell’Industria ed impedire al Cipe di ap¬ 
provare la liberalizzazione dei prezzi dei pro¬ 
dotti petroliferi, che significherebbe appalta¬ 
re alle compagnie ogni politica in questo set¬ 
tore. 

Dopo, si può anche discutere cosa fare di 
queste risorse. 

VINCENZO ALFONSI 
segretario nazionale della Federazione 
autonoma italiana benzinai (Roma) 

Uno «svago 

popolare e democratico»? 

Caro direttore, 

ho Ietto il 14 febbraio la lettera di Venan¬ 
zio Figini da Muggiò (Milano) il quale parla 
della caccia come di uno «svago» e di uno 
sport «popolare e democratico». 

Ma come concepire che uccidere uccelli e 
altri animali inermi sia «democratico»? Che 
distruggere la catena ecologica sia «popola¬ 
re»? Che calpestare i campi e le sementi dei 
contadini sia uno «svago» ammissibile? 

Il nostro partito ha fatto bene a votare con¬ 
tro i finanziamenti alle associazioni venato¬ 
rie. Con tanti problemi più gravi e seri da 
finanziare, l’autore di quella lettera pensa al¬ 
la caccia... Ma andiamo! 

VINCENZO LUCCI 
(Liscia • Chicli) 

Non è colpa dei singoli 
ma del sottofondo culturale 
di cui siamo imbevuti 

Caro direttore, 

suirc/n/rò del 14 febbraio ho letto una let¬ 
tera di accorata difesa della caccia, definita 
«uno svago» e «uno sport popolare c democra¬ 
tico». 

A parte il fatto che gli «appassionati» sono 
comunque una piccola minoranza, ammettia¬ 
mo pure che per molti la caccia sia davvero 
■uno svago» e «uno sport». Il Pei dovrebbe 
però promuovere un dibattito per capire per¬ 
ché per alcuni uccidere rappresenta «uno sva¬ 
go». Si scoprirebbe allora che la caccia viene 
vissuta come svago solo per il sottofondo cul¬ 
turale di cui siamo imbevuti, cioè perché per 
secoli ci hanno raccontato che i’«uomo» e gli 
«animali» sono cose ben distinte e hanno na¬ 
tura e origine fondamentalmente diverse. Pe¬ 
rò alla luce delle conoscenze attuali questo è 
del tutto insostenibile. 

L'umanità è una specie animale della Clas¬ 
se Mammiferi, Ordine Primati. Recentemen¬ 
te si è trovato che, dal punto di vista dell’in- 
forinazione genetica, cioè della biologia mo¬ 
lecolare. la differenza di informazione che 
viene trasmessa nel caso di uno scimpanzè o 
in quello relativo a un uomo, è inferiore 
airi%. 

Tra l’altro, esseri viventi come Faustralopi- 
teco o YHomo erectus si sono estinti 3 o 
400.000 anni orsono, un tempio assolutamen¬ 
te insignificante nella scala complessiva della 
Vita sulla Terra. Il fatto che questi ominidi 
siano estinti è del tutto contingente: se fossero 
viventi, la nostra cultura, a seconda del pare¬ 
re di qualche istituzione, prenderebbe uno dei 
seguenti atteggiamenti: 

— considerare la «caccia» a questi esseri 
come «uno sport» magari premiato con un 
trofeo al fortunato cacciatore; 

— chiudere gli australopMtechi nelle gabbie 
degli zoo; 

— ripristinare la schiavitù; 

— considerare l’uccisione di uno di questi 
esseri viventi come omicidio volontario puni¬ 
bile con l’ergastolo. 

Da questo esempio si può notare quanto 
siano fragili le basi delta nostra cultura su 
questo argomenta 


Non sì vuole colpevolizzare chi vive la cac¬ 
cia come «svago» o «cport», in quanto è an¬ 
ch'egli vittima di secoli c secoli di un indottri¬ 
namento culturale che considera la nostra 
specie come dotata anche di «spirito» e gli 
altri esseri invece soltanto «materia». Ma og¬ 
gi sappiamo che questo dualismo è arbitrario 
e privo di senso. 

Se venissero assimilate a livello di pensiero 
generale corrente le conoscenze di cui dispo¬ 
niamo, nessuno potrebbe più vivere la caccia 
come «svago» ma la sentirebbe come «un de¬ 
litto»: infatti nelle culture che la praticano 
per motivi di sostentamento, non è neanche 
concepibile «uccidere por divertimento», ma 
solo per scopi di sopravvivenza. 

Il nostro partito deve promuovere un am¬ 
pio dibattito culturale su questi temi perché 
ci si renda finalmente conto che certe posizio¬ 
ni e atteggiamenti, da cui discende il concetto 
di caccia come «sport», dipendono da 2.000 
anni di indottrinamento e non da atteggia¬ 
menti personali spontanei. 

Tra l'altro, quel «raccontino» biblico in ba¬ 
se al quale gli altri esseri viventi sarebbero 
qui per noi, è nato in aree geografiche dove 
non vivevano le grandi scimmie (come oran¬ 
ghi, scimpanzè, gorilla), che avrebbero reso 
evidente la mancanza di discontinuità fra la 
nostra specie e le altre. 

ENRICO FEDELI 
(Torino) 

La fermata scomparsa 
e gli anziani considerati 
«proprio nulla» 

Cara Unità, 

siamo un gruppo di anziani che ci siamo 
recati per un periodo invernale a Pietra Ligu¬ 
re. Ebbene, abbiamo avuto la sgradita sor¬ 
presa di dover scendere col treno una fermata 
prima (Finale Ligure) o una dopo (Loano) 
perché la fermata a Pietra era stata soppressa 
senza neanche esserne informati alla stazione 
di partenza. Lascio immaginare con quale 
disagio, malcontento e spese in più; e proteste 
a non finire. 

Questa citta, che vive d’inverno con questo 
tipo di turismo, non offre poi nessuna presta¬ 
zione agli anziani che qui arrivano: carenza 
di servizi igienici; nessun circolo per potersi 
riunire assieme a parsone di questa età; assi¬ 
stenza medica nulla, anche p>er piccoli biso- 

I gni- 

Questa situazione amareggia tutti: anche 
qui gli anziani sono considerati proprio 
nulla. Perciò protestiamo, attraverso u nostro 
giornale, verso le Ferrovie dello Stato, la Re¬ 
gione Liguria e—per la parte che gli compe¬ 
te — il Comune di Pietra. 

Enrichetta MODI ed Orazio SCIROCCO 
(Milano) 

Forse certe cose spiegano 
perché siano tanto pochi 
I nuovi sacerdoti 

Caro direttore, 

il 18 febbraio, vedendo lo «Spot» di Enzo 
Biagi nel quale sono trattati argomenti inte¬ 
ressanti ho appreso che l’arcivescovo di Tori¬ 
no, il cardinale Balestrerò, con un provvedi¬ 
mento di sapore medioevale ha nominato nel¬ 
la sua diocesi ben 7 sacerdoti esorcisti. 

L’esorcista, tra i chierici, fa parte di uno 
dei quattro ordini minori o non sacri ed ha 
quale compito quello di scacciare i demoni 
dal corpo dell’indemoniato o mediante l’im¬ 
posizione delle mani o con formule sacre. 

L’origine dell’esorcismo si trova nel Vange¬ 
lo di Matteo (12,28) allorché racconta che 
una volta a Gesù fu portato un indemoniato, 
cieco e muto ed egli lo guarì. 

Da questo passo c per tutto il Medioevo 
sino all’I (luminismo, cioè sin verso il 1750, 
l’esorcistato dilagò in maniera impressionan¬ 
te creando, accanto agli indemoniati, che so¬ 
no poveri malati psichici o individui troppo 
irrequieti, le streghe. 

La parte più intelligente della Chiesa ha 
cercato di attenuare sin dal 1972 l’esorcismo, 
perché ha capito che l’indemoniato è un piòve¬ 
rò malato che non ha bisogno dell’esorcista 
ma del medico specialista, sia esso uno psico¬ 
logo o uno psichiatra. 

Il provvedimento del cardinale Ballestrero 
mi preoccupa nel quadro dell’offensiva cleri¬ 
cale tesa allo sviluppio dell’insegnamento del 
cattolicesimo nella scuola, che in questo mo¬ 
mento £ il problema che assilla la Chiesa. 

La concessione della licenza pier esorcizza¬ 
re a ben 7 sacerdoti secondo quanto dispone il 
canone 1172 del vigente Codice canonico, 
escludo che sia il modo pier far aumentare il 
numero dei nuovi sacerdoti nella diocesi di 
Torino, che nel 1984 furono soltanto tre. 

dotL ALDO NORI 
Presidente onorario aggiunto 
della Suprema Corte di Cassazione (Viterbo) 

L’uomo, che ha creato 
il concetto d’infinito, 
rischia però di finire'lui 

Cara Unità, 

matematici e filosofi di vari Paesi si sono 
dati recentemente appuntamento in un con¬ 
vegno pier rimettere a confronto idee e teorie- 
sul concetto di «infinito*. Il nostro giornale 
nell’occasione ha pubblicato alcuni articoli di 
esperti della materia che ho letto con molto 
interesse. 

Anche pier me. pur non essendo conoscitore 
delle scienze matematiche, è stata l’occasione 
per una modesta riflessione. Ho pensato al¬ 
l’uomo, alla sua straordinaria capacità intel¬ 
lettuale e ne ho tratto una semplice conside¬ 
razione. 

Come tutti sanno, l’aritmetica nasce e si 
sviluppa di pari passo con l'evoluzione della 
società e con i mutamenti nei rapporti di pro¬ 
duzione e di scambia Diremo perciò che ini¬ 
zialmente non esisteva il concetto di infinito; 
strada facendo t «numeri» divennero sempre 
più grandi rispondendo alle accresciute ne¬ 
cessità e capacità dell’uomo. Sappiamo anche 
che il cammino del pensiero umano piano 
piano sconfinò dal recinto del «reale» o «ne¬ 
cessario» per approdare verso il pensiero pu¬ 
ro, cosiddetto «speculative»; per ciò che con¬ 
cerne i numeri et arrivò alla conseguenza lo¬ 
gica che se ad una qualsiasi cifra si aggiunge 
una unità (+1) si potrà continuare la conta 
ali’infìnita 

Questo prodotto logico, in apparenza così 
elementare, sembra inattaccabile e indistrut¬ 
tibile. 

Ma mettiamo il caso che un giorno qualsia¬ 
si scoppi una guerra atomica: se ciò accades¬ 
se, potrebbe esservi la scomparsa dell’uomo e 
del suo pensiero. In questa disgraziata ipotesi 
non potrebbe più esserci nessun uomo in gra¬ 
do di dire... «-fi». 

ANGELO LABATE 
(Milano) 
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Eccezioni 
al maxi- 
processo 


PALERMO — Gli avvocati di¬ 
fensori — appena è iniziata la 
decima udienza del maxipro¬ 
cesso a Cosa Nostra — sono 
tornati a sollevare numerose 
eccezioni, questa volta di com¬ 
petenza territoriale. Dopo 
aver fatto fuoco su tutta la li¬ 
nea, definendo nulle Sia l’i¬ 
struttoria, sia l’ordinanza di 
rinvio a giudizio, ora, colti in 
contropiede dall’articolata 
sentenza della Corte emessa 
lunedì notte, vogliono separa¬ 
re le sorti di alcuni imputati 
da quelle dell’intero gruppone 
dei detenuti. L’udienza era 
iniziata con la consegna al 
presidente Alfonso Giordano 
di un collage di fotografie e ar¬ 
ticoli di giornale sulla mafia 
curato dagli studenti della 
quinta ginnasiale dell'istituto 
Gonzaga. E stata accolta la ri¬ 
chiesta del Pubblico Ministero 
Domenico Signorino di dotare 
l’aula-bunker di un necessario 
apparato di registrazione per 
gli interrogatori. Sono stati 
nominati sette periti trascrit¬ 
tori. 


Ancora due vittime in Calabria 
della faida di Palmi: uccisa 
una coppia in auto sulla spiaggia 


. Dalia nostra redazione 

CATANZARO — Quasi sicuramente è da met¬ 
tere nel conto — lunghissimo e sanguinoso — 
della faida di Palmi tra le famiglie dei Gallico e 
dei Condello, il duplice omicidio deU'altra sera 
. in contrada Scinà di Palmi. Le ultime vittime 
sono il vigile urbano Ferdinando Fagà, 34 anni, 
sposato e padre di tre figli e Luciana Arcuri, 22 
anni. 1 due si trovavano a bordo di una «Uno» 
sulla spiaggia di Palmi quando contro di loro si 
è aperto un vero e proprio inferno di fuoco: ieri 
è stato accertato che a sparare sono stati infatti 
almeno in tre con una pistola calibro 7,65, una 
calibro 9 e un fucile a canne mozze. La donna è 
' morta sul colpo mentre Fagà ha avuto la forza 
di rimettere in moto la macchina, ma subito 
dopo è crollato sul volante ed è morto prima che 
i soccorritori lo portassero aH’ospedafe di Gioia 
Tauro. Perché questo ennesimo agguato mor¬ 
tale? Da tempo Fagà e Luciana Arcuri avevano 
una relazione ma gli inquirenti tendono a scar¬ 
tare l’ipotesi sia di un delitto ad opera di un 
maniaco, sia di un assassinio a sfondo passio¬ 
nale. A far pendere la bilancia sulla pista delia 
faida sono proprio le biografie dei due uccisi. 
Ferdinando Fagà nel 1981 era stato fermato 
per favoreggiamento in occasione dell’uccisio¬ 
ne (8 agosto 1981) di Antonino Gaglioti, indica¬ 
to come uno molto vicino al clan dei Gallico. 
Luciana Arcuri è invece sposata con Piero Ma- 
nagò, attualmente in carcere per omicidio e 


anche lui appartenente al clan dei Gallico. 11 
duplice omicidio di contrada Scinà sì potrebbe 
collocare perciò dentro questa faida infinita, 
con un allucinante bilancio di vittime, che pre¬ 
se avvio il 7 settembre del 1977. Finora là faida 
di Palmi fra i Gallico e i Condello ha portato a 
trentaquattro morti e ventitré feriti ed è la più 
sanguinaria che in Calabria si ricordi. DaU'mi- 
ziale vendetta familiare la faida ha assunto i 
toni di una vera e propria guerra per interessi 
mafiosi che non na risparmiato nessuno né 
donne né bambini. Alle famiglie dei.Gallico e 
dei Condello si collegarono infatti immediata¬ 
mente i padrini della ’ndrangheta della piana 
di Gioia Tauro, rispettivamente i Piromalli ed i 
Barrello, che utilizzarono la scia di sangue fra i 
due clan familiari per regolare affari ai mafia 
ad alto livello. C’è intanto da dire che ieri sera 
la Squadra mobile di Reggio Calabria ha fer¬ 
mato al famigerato quartiere Archi due giova¬ 
ni incensurati, Giovanni Tripodi e Umberto 
Lombardo, a bordo di una Golf blindata. I due 
avevano una mitraglietta Sterling con cartuc¬ 
ce a volontà e quasi sicuramente si preparava¬ 
no ad un ennesimo agguato. La macchina in¬ 
fatti è risultata di proprietà di Maria Condello, 
moglie di Giovanni Fontana, luogotenente di 
Antonino Imerti, la cui lotta col clan dei De 
Stefano sta provocando panico e sangue a Reg¬ 
gio Calabria. 
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Filippo Veltri I An Agca 


Dopo l’arresto del maresciallo dell’aeronautica in servizio presso la base Nato 


Spie a Sigonella, silenzio 
della Libia, riserbo italiano 

Preso anche un fotografo che si trovava insieme al sottufficiale -1 servizi Usa hanno aiutato i colleglli italiani? 
Un profilo «insospettabile» diffuso dal ministero della Difesa - Il militare si era presentato nelle liste Msi 


CATANIA — Il romanzo della 
«spy-story» con il vessillo italico si 
è arricchito, nei giorni scorsi, di 
un nuovo e inquietante capitolo: 
due individui, uno dei quali mare¬ 
sciallo dell’aeronautica militare 
in servizio alla base Nato di Sigo¬ 
nella, sono stati arrestati a Cata¬ 
nia dal Nucleo operativo dei cara¬ 
binieri su ordine di cattura del Si» 
sde, il servizio di controspionaggio 
nazionale. I due sarebbero stati 
trasferiti in un carcere di massi¬ 
ma sicurezza del nord dell’Italia. 
Il condizionale naturalmente è 
d’obbligo nel rispetto di una co¬ 
reografia che si addice alle vicen¬ 
de di spionaggio. 

L’accusa è gravissima: aver tra¬ 
smesso informazioni e documenti 
riservati ad un agente di uno Sta¬ 
to straniero, con ogni probabilità 


Dalla nostra radaziona 

TORINO — Il «faccendiere» 
Adriano Zampini ed i pub¬ 
blici amministratori torinesi 
coinvolti nello scandalo delle 
tangenti non conosceranno 
la loro sorte prima della me¬ 
tà di marzo. Infatti, dopo la 
requisitoria del Pm che ha 
parlato Una settimana, ci 
vorrà quasi un mese prima 
che gli avvocati esauriscano 
le arringhe ed il tribunale 
possa ritirarsi in camera di 
consiglio. Dopo i legali di im¬ 
putati minori, hanno comin¬ 
ciato a parlare questa setti¬ 
mana I difensori di uomini 
politici e si raggiungerà il 
•clou» in marzo, quando 
prenderanno la parola i 
principi del foro che assisto¬ 
no Zampini, I-fratelli Biffi 
Gentili ed il dirigente socia¬ 
lista on. La Ganga. 

Per ora l’obletUvo del di¬ 
fensori è dimostrare che non 
sono attendibili le confessio¬ 
ni-fiume con le quali Zampi¬ 
ni ha inguaiato una dozzina 
di amministratori comunali 
e regionali. Un colpo alia 


la Libia. Siamo tuttavia ancora 
nell’amplissimo campo delle sup¬ 
posizioni. È certo però che il mare¬ 
sciallo Giuseppe Franchi, di 39 
anni, e il suo complice Paolo Rig- 
gio, 35 anni, sono stati arrestati 
mentre consegnavano un plico, 
forse una cassetta filmata, ad un 
cittadino libico. Tanto è bastato, 
però, per far scattare le manette 
insieme all’accusa di spionaggio a 
favore di Gheddafi. L’ambasciata 
libica a Roma non ha reagito (il 
portavoce non ha voluto esprime¬ 
re alcun commento). Per ora non 
si conosce il nome dell’arabo arre¬ 
stato. Tutto è avvolto in una spira¬ 
le misteriosa che rende diffìcile la 
ricerca delle notizie. Si sa poco an¬ 
che del ruolo giocato dai servizi di 
sicurezza americani che avrebbe¬ 
ro aiutato 1 colleghi italiani. 


Il maresciallo Giuseppe Fran¬ 
chi prestava servizio a Sigonella 
da alcuni anni. Nativo di Portaz- 
zurro, abitava a Militello di Valca- 
tania, stessa località di residenza 
di Paolo Riggio. Molti gli interro¬ 
gativi sul ruolo del sottufficiale: 
quanto sapeva, e attraverso quali 
canali, dell’attività della base? E 
aveva accesso anche alle informa¬ 
zioni più segrete? Il ministero del¬ 
la Difesa, né lo stato maggiore 
dell’Aeronautica hanno fornito il 
curriculum del graduato, la cut 
carriera in rapporto all’età, non si 
scosta dai binari della normalità. 
L’unico elemento che ■ fuoriesce 
dalla «routine» sulla personalità e 
sulla vita del Franchi è la sua par¬ 
tecipazione alle elezioni ammini¬ 
strative del maggio scorso nelle li¬ 


ste del Movimento sociale. Una 
prova infruttuosa, poiché il mili¬ 
tare non venne eletto. 

Il profilo di Paolo Riggio è al-? 
trettanto avaro di sfumature par¬ 
ticolari. L’uomo non ha mai avuto 
precedenti con la giustizia; foto¬ 
grafo dilettante, spesso veniva 
contattato per servizi fotografici a 
matrimoni o battesimi, mentre 
nella vita quotidiana si arrangia¬ 
va in mille mestieri. Un giornale 
locale lo ha definito un faccendie¬ 
re, ma sembra una descrizione un 
po’ forzata. Recentemente aveva 
acquistato una telecamera porta¬ 
tile con la quale effettuava riprese 
su commissioné di emittenti pri¬ 
vate. 

mi. r. 


Sono iniziate le arringhe dei difensori 


Tangenti a Torino: sentenza 
solo dopo la metà di marzo 


credibilità del «faccendiere» 
lo ha dato ieri il prof. Lozzi, 
difensore del consigliere de¬ 
mocristiano Artusi, che ha 
riportato a galla un processo 
subito da Zampini nell’82 per 
truffa aggravata ai danni 
della Regione Piemonte. 
«Non è vero — ha tuonato il 
legale — che Zampini fu as¬ 
solto, come lui ci ha detto. Se 
la cavò solo perchè il tribu¬ 
nale, considerandd equiva¬ 
lenti aggravanti ed atte¬ 
nuanti, fece rientrare il suo 
caso tra quelli che beneficia¬ 
vano dell’amnistia e della 
prescrizione. Ma se i giudici 
ragionarono su aggravanti 
ed attenuanti, vuol dire che 


lo consideravano colpevole». 

In effetti le rivelazioni di 
Zampini sono il perno del¬ 
l’accusa. Si veda il caso di 
Franco Revelli, ex-capo¬ 
gruppo del Pei in consiglio 
regionale, di cui il Pm ha 
chiesto la condanna ad un 
anno e 10 mesi. Contro Re¬ 
velli non ci sono prove mate¬ 
riali, ma solo due chiamate 
di correo: di Zampini, ap¬ 
punto, e del funzionario Li¬ 
berto Zattoni, che sostengo¬ 
no di avergli dato 10 miiioni 
affinchè aiutasse il «faccen¬ 
diere» ad aggiudicarsi l’ap¬ 
palto per ricostruire l’Istitu¬ 
to Cartografico regionale. 


danneggiato da un incendio. 

Zampini, ha sostenuto il 
difensore prof. Grosso, dice 
di aver affidato a Zattoni il 
compito di corrompere Re¬ 
velli e lo stesso Pm riconosce 
che questo non basterebbe a 
farlo condannare. In quanto 
a Zattoni, dice di aver fatto 
solo il «postino», di aver pas¬ 
sato quei 10 milioni senza co¬ 
noscerne la finalità, ed è ca¬ 
duto in varie contraddizioni 
quando gli è stato chiesto di 
spiegare come effettivamen¬ 
te avesse dato i soldi a Revel¬ 
li. 

L’accusa è ancor più inve¬ 
rosimile, ha sostenuto l’altro 
difensore prof. Neppi Modo- 


0*1 nostro invisto 

PIEDIMONTE MATESE 
(Caserta) — La sua prima 
notte di quiete Lisa l’ha pas¬ 
sata tra le lenzuola calde e 
pulite di una corsia d’ospe¬ 
dale. Ma non è riuscita a dor¬ 
mire, raccontano le Infer¬ 
miere. SI guardava intorno, 
sentiva 1 passi felpati del me¬ 
dico di turno. A tenerla sve¬ 
glia era soprattutto un ru¬ 
more strano, bello e spaven¬ 
toso nello stesso tempo: Il re¬ 
spiro di altri essere umani 
accanto a sé. Un suono che 
non conosceva più, che forse 
la riportava alla sua Infan¬ 
zia. Sessanta dei suol settan- 
taqu&ttro anni. Lisa Fattore 
il ha passati segregata ne! 
sottotetto di una casa coloni¬ 
ca di Carattano, un borgo 
agricolo di Pledlmonte Ma¬ 
tese, nelle campagne del ca¬ 
sertano. 

Chiusa a chiave in un tu¬ 
gurio di tre metri per tre, in 
compagnia di un letto e un 
bugliolo per oltre mezzo se¬ 
colo. Rinchiusa, come nem¬ 


meno un animale si rinchiu¬ 
de, per mano della sua stessa 
sorella. Maria Filomena, di 
10 anni più giovane e di suo 
cognato Antonio Di Lello, di 
55 anni. Tenuta prigioniera 
per vergogna: Lisa Fattore 
ha il volto deturpato dalla 
nascita. Agenesìa, si chiama. 
Una malattia congenita che 
inibisce il naturale sviluppo 
di parti del corpo. Lisa.ha il 
lato sinistro del viso come 
accartocciato su se stesso. 
Non ha un occhio, le manca' 
una parte del palato e uno 
zigomo. Negli ultimi giorni 
si lamentava durante la not¬ 
te. Grida disperate, raccolte 
da qualche passante, forse 
da cacciatori. I carabinieri 
delia Tenenza di Piedimonte 
Matese, guidati dal tenènte 
Francesco D’Amelio, hanno 
fatto irruzione nel cascinale 
l'altra mattina In casa c'era 
solo Antonio Di Lello. Gli 
hanno Intimato di aprire la 
porticina di legno che dava 
nel sottotetto. Lei era ran¬ 
nicchiata in un angolo, come 
un cane bastonato, piena di 


paura, denutrita. Quando ha 
visto suo cognato in manette 
ha tentato di scagionarlo: 
•Ma no, ma no. Non mi mal¬ 
trattano, io sto bene così». 
Sua sorella è stata arrestata 
poco dopo, di ritorno dal 
mercato. Una donnetta mi- ' 
nuta, scialle nero, calze nere, 
che adesso si chiede perché. 
Lei e suo marito non capi¬ 
scono ancora le ragioni del¬ 
l’arresto. 

Una storia d’ignoranza 
brutale, di cinica necessità, 
legata a una natura aspra, 
fatta di terra,da coltivare; 
una storia conosciuta e tolle¬ 
rata in un mondo diviso tra 
chi è «buono» a zappare e chi 
non lo può fare. Lisa non po¬ 
teva «fare» nulla. Il ricordo di 
lei, nei vecchi contadini della 
zona, è fermo a sessanta an¬ 
ni fa, quand’erano vivi suo 
padre e sua madre, che ogni 
tanto la lasciavano uscire, 
net giorni d’estate. Poi, a 13 
anni, la fucilata di un caccia¬ 
tore la colpi In pieno viso; 
una rosa di panettoni che 
sfigurò ancor più 11 suo vol¬ 


to. Un incidente, dice qual¬ 
cuno. Un avvertimento cru¬ 
dele per essersi allontanata, 
dicono altri. Da quel giorno, 
comunque, e fino all’altro 
giorno. Lisa non uscì mai più 
di casa. Fra lei e il mondo, 
una porta chiusa da un pe¬ 
sante lucchetto. Lei non Io 
sa, ma i suoi genitori, mo¬ 
rendo, le intestarono la casa 
e il fazzoletto di terra che è lì 
intorno. E sua sorella inta¬ 
scava anche la pensione di 
invalidità che lisa percepi¬ 
sce dallo Stato. 

•Non c’i nessuno scandalo 
in questa storia — dice ora 
l’aiuto primario dell’ospeda¬ 
le civile di Piedimonte, Pa¬ 
squale Simoneili, dove Lisa i 
stata ricoverata — chi dice 
che era denutrita?. Forse la 
tenevano chiusa dentro, non 
dico di no, ma che dovevano 
fare con una così? .Lasciarla 
girare liberamente? E poi, 
via! avevano tutto l’interesse 
a tenerla in vita. Quando un 
vecchietto sta male, qui la 
gente corre subito a portar¬ 
celo in ospedale ogni vec- 


Caso Agca, il pm duro 
sulla «pista bulgara» 
Stamane le richieste 


menzogna. Nessuno na pilotalo rattentatore aei rapa, perche 
nessuno suggerirebbe particolari clamorosamente falsi, come 
quelli che qualche volta ha raccontato ai giudici il killer turco. 
Agca talvolta ha mentito ma per inviare segnali. Con queste 
premesse il pm Antonio Marini si accinge a tirare le fila del 
discorso anche sulla pista bulgara. Questa mattina, undicesima 
udienza dedicata all’accusa, Marini formulerà te sue richieste. 
L’incertezza sul tenore delle richieste ha fatto salire l’attesa. Ciò 
che sembrava scontato all’inizio della requisitoria (ossia una 
richiesta di assoluzione per insufficienza di prove anche da par* 
te dell’accusa) è stato rimesso in discussione nelle ultime udien- 
ze dalle parole de) pm. Il magistrato è stato categorico anche 
ieri: mentre le accuse di Agca contro i bulgari hanno trovato 
molti inquietanti riscontri, gii alibi faticosamente presentati da 
Antonov, Vassiliev e Aivazov non hanno retto alla prova delle 
indagini e sono risultati inconsistenti. Il pm ha citato l’ormai 
famosa storia del Tir (che partì dall’ambasciata bulgara il gior¬ 
no dell’attentato e in cui dovevano essere sistemati Agca e i suoi 
complici), ha parlato dei dettagli riferiti dal killer turco sul 
progetto ber uccidere Walesa, nonché quelli sull’abitazione dei 
bulgari, li pm non crede all’ipotesi che questi particolari siano 
stati riferiti ad Agca oppure siano stati preventivamente studia¬ 
ti dal killer, ma li considera indizi molto importanti sull’attendi¬ 
bilità dell’accusatore, li pm ha tuonato ieri anche contro le 
critiche rivolte aH’istruttoria de) giudice Martella e contro chi, 
sulla stampa avrebbe giudicato «una farsa» il processo dopo le 
esibizioni ai Agca. Sembra che il pm intenda anche sollecitare 
un supplemento d’istruttoria dibattimentale per verificare la 
consistenza di una storia raccontata da un detenuto italiano in 
Libia a proposito della «pista bulgara». 


na, perchè non esiste l’ogget¬ 
to della corruzione, cioè un 
atto contrario ai doveri d’uf¬ 
ficio che Revelli avrebbe 
compiuto per favorire Zam¬ 
pini. L’unico, atto del genere 
che il Fm ritiene di aver indi¬ 
viduato è un ordine del gior¬ 
no del consiglio regionale 
per la ricostruzione del Car¬ 
tografico. Ma'un ordine del 
giorno non è una delibera, il 
consiglio Io approvò all’una¬ 
nimità e Revelli non parteci¬ 
pò neppure alla votazione. 

li contenuto del documen¬ 
to, poi, non favoriva affatto 
Zampini: prevedeva una par¬ 
ziale ricostruzione del Carto¬ 
grafico, solo per evitare il de¬ 
terioramento dei macchinari 
salvati dall’incendio, sotto il 
controllo della commissione 
consiliare competente e la 
supervisione del Politecnico 
e del Centro informatico re¬ 
gionale. In seguitofu proprio 
Revelli a fare una battaglia 
politica per impedire che 
Nanni Biffi Gentili, amico di 
Zampini, andasse a dirigere i 
servizi informatici regionali. 


COMISO — Ingresso della base Nato 


Ecco il Maori 
«irriverente» 



* 

«Avvoltoi» per il pm ! 
i protagonisti della ! 
vicenda di villa Favard 


FIRENZE— «Avvoltoi che si buttano tutti sulla tangente di 
mezzo miliardo» così ha descritto il pubblico ministero Ubaldo 
Nannucci i protagonisti de) processo per la storia di villa Favard 
acquistata dai comune di Firenze, con delibera del 24 dicembre 
’81, per un miliardo e settecento milioni e per una «mazzetta» di 
mezzo miliardo, di cui 120 milioni finirono nelle casse del PsL 
Nannucci concluderà oggi la requisitoria con le richieste per I 
cinque imputati: Giano Della Bella, mediatore d’affari; Roberto 
Falugi, ex assessore; Tullio Benelli, ex funzionario di banca; 
Giovanni Signori, ex segretario amministrativo del Psi e Pierò 
Cecchi, geometra dei Comune. Per Piero Cecchi, imputato di 
falso e truffa ai danni del Comune, il pubblico ministero ha' 
preannunciato che chiederà l’assoluzione per insufficienza di 
prove, mentre ha fatto capire che solleciterà invece la condanna 
di Falugi, Benelli e Della Bella imputati di concussione insieme 
a Signori, la cui posizione verrà esaminata oggi. L’acquisto di 
Villa Favard fu, secondo il pubblico ministero Nannucci, «il 
frutto di una lunga serie di astuzie amministrative», culminato 
con la «messa il) scena che simulò come regolare un procedi¬ 
mento senza alcun presupposto giuridico». Quanto alle due deli- 
bere di acquisizione del complesso cinquecentesco di via Areti» 
na, approvate il 24 dicembre 1981 dalla giunta di sinistra, Falugi 
— ha detto ii pm — «tacque ai colleglli di giunta il fatto che ( 
proprietari si sarebbero accontentati di un prezzo inferiore». La 
giunta, ha detto Nannucci, è «stata totalmente ingannata su ciò' 
che stava deliberando». Di qui la truffa e il «gravissimo dannò 
alla pubblica amministrazione». ) 


Per insufficienza di prove 

Giornalisti 

scomparsi: 

prosciolto 

Habbash 



WELLINQON — Questo signore del sedere tatuato a mo* di 
tiroasegno è «l'impertinente» Maori che l'altro ieri he mostra¬ 
to le proprie natiche alia regina Elisabetta in visita in Nuova 
Zelanda. Un gesto che nella tradizione Maori rappresenta il 
massimo degli insulti. L'uomo dopo l'originale protesta si è 
dato alta fuga ma. come si vede dalla foto, è stato subito 
arrostato. 


ROMA — George Habbash, 
capo del Fronte popolare per 
la liberazione della Palestina 
(Fpip) è stato prosciolto per 
insufficienza, di prove dal¬ 
l’accusa di sequestro di per¬ 
sona e duplice omicidio a 
conclusione dell’inchiesta 
giudiziaria sulla misteriosa 
scomparsa, avvenuta sei 
fanni fa in Libano, dei gor- 
nalistì italiani Graziella De 
Palo e Italo Tòni. Il provve¬ 
dimento è stato firmato dal 
consigliere istruttore ag¬ 
giunto Renato Squillante, il 
quale, per quanto riguarda 
Habbash, non ha accolto la 
richiesta di rinvio a giudizio 
del capo palestinese, solleci¬ 
tata dai pubblico ministero 
Giancarlo Armati. 

Squillante ’ ha invece di¬ 
sposto che venga sottoposto 
a processo, dinanzi alla corte 
di Assise di Roma per ri¬ 
spondere di rivelazione di 
notizie coperte dal segreto di 
stato, il maresciallo Damia¬ 
no Balestra. Quest’ultimo, in 
servizio presso l’ambasciata 
italiana a Beirut, avrebbe 
fornito senza alcuna autoriz¬ 
zazione al colonnello Stefa¬ 
no Giovannone (morto nel 
luglio scorso), incaricato dal 
Sismi di seguire la vicenda 
del due giornalisti, una serie 
di telex riservati in arrivo e 
in partenza tra il capo delia 
Legazione italiana ed il mi¬ 
nistero degli Esteri italiano. 
Squillante ha sottolineato 
che Giovannone richiese a 
Balestra copia dei documen¬ 
ti per «interesse personale» e 
non per ragioni di servizio. 

Dal fascicolo dell’inchesta 
sono stati invece stralciati 
(ed hanno dato origine ad 
una nuova indagine affidata 
al giudice istruttore Luigi 
Gennaro) gli atti relativi ad 
un tentativo di deplstaggio 
che il Sismi avrebbe messo 
In atto per evitare che si sa¬ 
pesse qual era stata la sorte 
di Toni e della De Paio. In 
questo procedimento sono 
indiziati del reato di favoreg¬ 
giamento il «pentito» Elio 


Lisa, settantaquattro anni, portata ieri per la prima volta fuori di casa 

Brutta e deforme: segregata 60 anni 

L’hanno trovata i carabinieri nel Casertano - Era chiosa in un sottotetto con on letto e un bugliolo - Arrestati 
la sorella e il cognato - La pensione di invalidità - «Non maltrattata», ma nascosta come una maledizione 


Il tempo 


TEMPERATURE 


chiòtto rappresenta una 
pensione, e da queste parti 
una cosa del genere conta». 

Il dottor Simoneili la but¬ 
ta giù con indifferenza, ma i 
chiaro nella sua brutalità. 
Usa «serviva», nonostante la 
sua mostruosa deformità. 
Nascosta, lontano dagli 
sguardi morbosi dei vicini, 
come si nasconde una male¬ 
dizione, ma tenuta in vita, 
con una scodella di cibo al 
giorno, per quello che poteva 
prendere. Una pensione di 
invalidità. 

Stesa su un fianco, nel suo 
lettino d’ospedale. Lisa que¬ 
ste cose non le sa. Si lascia 
lavare e curare, con lo sguar¬ 
do ora impaurito, ora rasse¬ 
gnato. La gente la spaventa 
ancora. 

Ma ieri notte, nel silenzio 
ovattato della corsia, ha ri¬ 
conosciuto l’infermiera che 
le aveva rivolto il giorno pri¬ 
ma i! primo sorriso della sua 
vita. E le ha detto: «Vieni a 
dormire vicino a me, se sei 
stanca». 

Franco Di Mar* 


Botzano 

Verona 

Trieste 

Venezia 

Milano 

Torino 

Cuneo 

Genova 

Bologna . 

Firenze 

Pisa 

Ancona 

Perugia 

Pescara 

L’Aquila 

Roma U. 

RomaF. 

Campob. 

Bari 

Napoi 

Potenza 

S.MX. 

Reggio C. 

Messina 

Palermo 

Catania 

Alghero 

Cagliari 


-3 1 

-5 2 


-3 1 

1 7 


1 *11 
0 12 


3 11 


12 14 

12 15 

11 15 

6 17 

2 14 

4 15 



Iti R osa 


SiTj impy — le situazione meteorologica wlìuKt è ancora eon- 
«retata Ma presenza di «no fascio di alta pressioni che daTEuropo 
nord oc cidentale ai estenda verso quello centrale ed infino verso 9 
uiwti ninio. Telo configurazione di alta pressione convoglia verso le 
nastra penisole attrave rso i padrinti orientali, sria freddi* di origina 
continentale, fcumedietament* od ovest, pratica mante fra 9 Mediter¬ 
raneo centrai# a l'Atlantico meridionale è in atto un sistema dapraa-. 
■tonarlo nel quale ai eono inserita alcune perturbazioni che ei muovono 
verso levante. 

A. T EMPO W UTAilA — Sm tutta lo ragioni ita Bene cond iz ioni preva l a n - 
® " tempo variati» con alt amanza di a nn u v o l am enti a schi ar i te. 69 
enne»» lamenti, che possono ceserà anche par aia tanti, saranno prsva- 
lenta ments stratificali od a quota elevata. Durante 9 corso da9agior- 
noto tendenza ed intensificazione de«e nuvolo s ità a cominciare dal 
settore wo rd accidentata a successivamente d a da Ma ci a tirrenica. La 
temperia te, che noPa ultimo quarantotto ora è dto d w aHa ~n-*'tore- 
**** * *** ’ «prmda t* gradualmente ad aumentare. «RIO 


Clolinl, il diplomatico Ferdi¬ 
nando Mor e gli agenti dèi 
servizio segreto Ugo Reitani 
e Armando Sportelli. 

Questa parte della vicenda 
si ricollega a contatti che 11 
Sismi avrebbe avuto a Gine¬ 
vra con Ciollni, quando era 
detenuto in Svizzera, per in¬ 
durlo (come sostiene lo stes¬ 
so Ciolini) a fornire ai magi¬ 
strati italiani documenti e 
notizie falsi. E ciò sempre 
per impedire che si conosces¬ 
se quale fine avevano fatto I 
due giornalisti, dopo essere 
stati catturati da una fran¬ 
gia estremista del Fronte po¬ 
polare per la liberazione del¬ 
la Palestina, che riteneva 
Italo Toni legato a strutture 
spionistiche israeliane. ‘ 

Motivando le .ragioni per 
le quali non ha accolto le 
istanze del pubblico ministe¬ 
ro Giancarlo Armati, il quale 
aveva sollecitato per Hab¬ 
bash un mandato di cattura 
e il rinvio a giudizio, Squil¬ 
lante afferma, tra l’altro, che 
gli elementi contenuti negli 
atti non consentono di poter 
affermare o escludere con 
certezza che il capo del Fplp 
abbia ordinato il sequestro.e 
l’omicidio di Toni e della De 
Palo. Non c’è. Invece, alcun 
dubbio che sia stata la fran¬ 
gia oltranzista dell’Olp, che 
fa capo ad Habbash è che si 
contrappone ad Arafat, a ra¬ 
pire 1 due giornalisti. Il co¬ 
lonnello Giovannone entrò 
certamente in contatto con 
questo gruppo. Ma né dalie 
testimonianze, né dai docu¬ 
menti raccolti sono riusciti'a 
chiarire la posizione di Hab¬ 
bash. 

'Nella motivazione, a pro¬ 
posito delia posizione di Da¬ 
miano Balestra, il magistra¬ 
to esamina 11 ruolo avuto dài 
servizi segreti nella vicenda, 
non escludendo l’ipotesi che 
Giovannone abbia indotto 41 
sottufficiale a fornirgli la co¬ 
pia dei telex solo per interes¬ 
se personale in quanto, per 
rendersi amici 1 palestinesi, 
avrebbe comunicato loro II 
contenuto dei messaggi ’ 
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Da oggi legge in discussione 


Finalmente 
gli psicologi 
diventeranno 
professionisti? 

di ADRIANO OSSICINI 


Oggi le Commissioni Giu¬ 
stizia e Sanità della Camera 
Inizieranno, In deliberante, 
l’esame del disegno di legge 
per l'Istituzione dell'Ordine 
degli psicologi. 

Inizia perciò la fase finale 
di una vicenda parlamentare 
elle dura dal 1968 quando la 
Commissione Sanità del Se¬ 
nato mi Incaricò, dopo una 
relazione fatta sull’argo¬ 
mento, di predisporre un di¬ 
segno di legge atto a ricono¬ 
scere un dato di fatto non so¬ 
lo Italiano ma di tutti I paesi 
con un moderno sviluppo 
culturale e professione: l’esi¬ 
stenza della professione del¬ 
lo psicologo. 

È Inutile tornare sulle vi¬ 
cissitudini di questo disegno 
di legge per tre volte appro¬ 
vato al Senato e decaduto 
per 11 precoce scioglimento 
delle Camere. 

È comprensibile che si sla- 
. no dovute superare delle re¬ 
sistenze notevoli In quanto 
una professione come quella 
dello psicologo non solo ur¬ 
tava Interessi corporativi ma 
doveva anche debellare diffi¬ 
denze culturali di varia ma¬ 
trice, ma pur sempre Impor¬ 
tanti, che In vario modo per 
decenni ne avevano ostaco¬ 
lato 11 cammino. 

Perché serve 
un Albo 

■ Innanzi tutto mi sembra 
Importante sottolineare che 
l'attuale testo è stato 11 frutto 
non solo di una profonda e 
lunga indagine sul plano 
scientifico e legislativo, mà 
di una serie di udienze cono¬ 
scitive a vario livello, fatte In 
Parlamento a tutte le forze 
In qualche modo Interessate 
a tale provvedimento, e cosa 
ancor più significativa è che 
esso è stato approvato all’u¬ 
nanimità da tutte le forze po¬ 
litiche del Senato della Re¬ 
pubblica. 

Ripeto, le resistenze erano 
Indubbiamente giustificate 
anche dalla difficoltà di dare 
sistematizzazione a una pro¬ 
fessione complessa come 
quella dello psicologo che si 
rivolge a molti campi (l’edu¬ 
cazione, Il lavoro, l’Industria, 
Io sport, il complesso campo 
della scuola e quello trava¬ 
gliato della psicoterapia). 

Oltre tutto la stessa strut¬ 
tura degli Ordini è In discus¬ 
sione e affrontare un nuovo 
Ordine creava delle perples¬ 
sità. 

Ma d slamo ritrovati di 
fronte ad alcuni passaggi ob¬ 
bligati che era impossibile 
non superare. 

Innanzi tutto. In Italia è 
Impossibile svolgere una 
professione senza aver dato 
un esame di Stato ed essere 
Iscritto ad un apposito Albo 
ed Ordine. Non operare que¬ 
sto adempimento di legge si¬ 
gnificava negare agli psico¬ 
logi di fare un’attività pro¬ 
fessionale. Se si tiene conto 
che esistono del corsi di lau¬ 
rea che durano cinque anni e 
attraverso I quali si arriva a 
una specifica formazione per 
fare lo psicologo è chiaro che 


La «due-giorni» in Emilia del presidente della Repubblica 


«Il 2 giugno torna fèsta» 


non esistono alternative al¬ 
l’urgenza di approvare un 
Ordine degli psicologi. 

Infine va anche detto che 
un anno fa a Bergamo l’as¬ 
semblea generale di tutti gli 
psicologi Italiani che tanno 
parte della Società italiana 
di Psicologia Scientifica ha 
approvato all’unanimità 11 
testo della legge che poi ha 
avuto, ripeto, Il consenso 
unanime del Senato. Ora, gli 
psicologi Italiani sono oltre 
diecimila e la loro unanime 
volontà In questo senso ha 
avuto un peso determinante 
anche per le nostre scelte le¬ 
gislative oltre che, ripeto, le 
udienze conoscitive con 1 di¬ 
rigenti del più Importanti or¬ 
ganismi scientifici: la Socie¬ 
tà Italiana di Psicologia 
Scientifica, quella di Psi¬ 
chiatria, di Pslcoanallsl, di 
Psicoterapia medica, 1 diri¬ 
genti delle Scuole di specia¬ 
lizzazione In Psicologia, ecc. 

Un’ultima notazione sul 
problema della psicoterapia 
sulla quale c’è stata una di¬ 
scussione molto ampia e si 
sono aperte talvolta anche 
polemiche lmmotlvate. 

Era impossibile trascurare 
l’aspetto riguardante una 
normativa di legge sulla psi¬ 
coterapia per due ragioni: In¬ 
nanzi tutto perché in una se¬ 
rie di leggi dello Stato già In 
vigore e nel servizio sanita¬ 
rio nazionale era previsto un 
ruolo dello psicologo e la 
possibilità che egli svolgesse 
un’azione nel quadro clinico 
e psicoterapeutico. In secon¬ 
do luogo perché la magistra¬ 
tura si era messa In movi¬ 
mento contro l’esercizio del¬ 
la psicologia cllnica e della 
psicoterapia da parte del non 
medici perché a tutt’oggl se- 
con do le leggi dello Stato Ita¬ 
liano la psicoterapia la pos¬ 
sono fare soltanto 1 medici. 
In consultazioni con rappre¬ 
sentanti della magistratura 
In attesa di una normativa di , 
legge. 

Il problema 
psicoterapia 

Tra l’altro sarebbe stato 
veramente strano che II legi¬ 
slatore avesse rinunciato ad 
esprimere una sua volontà 
su un campo cosi Importan¬ 
te. Del resto dal 1968 In poi è 
stato chiesto agli organismi 
competenti e In particolare a 
tutti coloro che si occupano 
di psicoterapia di fornire 
orientamenti ed eventual¬ 
mente modifiche ed emen¬ 
damenti al testo In elabora¬ 
zione e tutu i suggerimenU 
seri e compatibili con una 
normaUva di legge sono stati 
utilizzati Raramente un di¬ 
segno di legge ha avuto un 
iter così lungo con un Impe¬ 
gno così serio da parte di tut¬ 
te le forze politiche, del tec¬ 
nici e delle categorie Interes¬ 
sate. Non cl rimane che con¬ 
cludere con quanto a suo 
tempo affermato dal collega 
Vinci Crossi che a nome del 
gruppo comunista ha dato 
un contributo determinante 
all’elaborazione di questo di¬ 
segno di legge: ormai si trat¬ 
ta di approvarlo al più pre¬ 
sto/ 


Dal nostro Inviato 
REGOIO EMILIA — È sicu¬ 
ro. La festa della Repubbli¬ 
ca, Il 2 giugno, ritorna. Lo ha 
confermato li Capo dello 
Stato, Francesco Cosslga, 
parlando Ieri a Reggio Emi¬ 
lia in visita ufficiale alla cit¬ 
tà per due giorni. Davanti al 
Consiglio comunale riunito 
in seduta solenne ha detto: 
«Celebreremo di nuovo la fe¬ 
sta della Repubblica; ieri ho 
dato il mio meditato assenso 
al presidente del consiglio 
Craxl perché venga ricom¬ 
posta nella sua solennità 112 
giugno a sottolineare che la 
Repubblica è la fine della no¬ 
stra lunga lotta per l’Indi¬ 
pendenza nazionale*. 

Un caloroso applauso ha 
accolto le parole del Presi¬ 
dente. Ed è significativo che 
il consenso venga proprio da 
Reggio Emilia, la città del 
Tricolore, che due mesi fa, 
suo malgrado, si era venuta 
a trovare al centro di una di¬ 
sputa nazionat-patriottica 
tra 1 vertici dello stato che la 
defraudava del titolo di pa¬ 
tria della bandiera per asse¬ 
gnarlo a Milano. Una vicen¬ 
da alla quale Reggio Emilia 
seppe reagire con fermezza, 
senza cedere a tentazioni 
companillstiche e provincla- 
listlche. Cosslga ne ha dato 
atto al sindaco della città 
1 Ugo Benassi quando nel por- 


Cossiga lo conferma 
in visita a R 





L’applauso della città che aveva proposto questa data in alternati¬ 
va a quella scelta per il Tricolore - Il discorso del sindaco Benassi 


gergll 11 benvenuto ha detto 
•abbiamo rifiutato una vi¬ 
sione soltanto municipale 
del nostro dovere». 

Il Capo dello Stato con 
questa visita evidentemente 
ha chiuso ogni polemica sul¬ 
la bandiera a favore della 
storia e, insieme, di Reggio 
Emilia. Il Tricolore è nato 
qui quel lontano 7 gennaio 
1797 in occasione del secon¬ 
do congresso delle città ci¬ 
spadane: cosi hanno sempre 
insegnato a scuola, cosi sarà 
anche per il futuro. 

Cosslga è il quarto Capo 
dello Stato che visita Reggio 
Emilia: il primo fu Enrico De 
Nicola 11 7 gennaio 1947 (in 
occasione del ISO 0 annlver- 
sariodel Tricolore), poi Luigi 
Einaudi il 25 aprile 1950 per 
decorare con la medaglia 
d’oro della Resistenza il gon¬ 
falone; trent’anni dopo, il 26 


aprile 1980, è la volta di San¬ 
dro Pertinl che viene accolto 
da una folla entusiasta; ri¬ 
tornerà il 15 gennaio 1984 
per ricordare il 40° anniver¬ 
sario dell’uccisione del fra¬ 
telli Cervi. 

Ieri Cosslga. Una città im¬ 
bandierata e tappezzata di 
manifesti di benvenuto, pie¬ 
na di forze dell’ordine, per¬ 
corsa da una brezza gelida, 
ha fatto da cornice alla visi¬ 
ta. Sono quasi le 11 quando il 
corteo presidenziale arriva 
davanti alla prefettura dove 
da due ore attendono schie¬ 
rati gli artiglieri del picchet¬ 
to d’onore. Una rapida stret¬ 
ta di mano con le autorità 
cittadine poi il corteo si diri¬ 
ge verso il municipio. Cossl¬ 
ga percorre a piedi piazza 
Prampoilni dove si è concen¬ 
trata la gente: nella maggio¬ 
ranza sono studenti messi In 


«libertà» per l'occasione. Il 
Presidente saluta con la ma¬ 
no poi sale le scale del muni¬ 
cipio dove nella sala del Tri¬ 
colore l’attende il Consiglio 
comunale riunito. 

Lo accompagna sempre 11 
sindaco Ugo Benassi che gli 
rivolge anche 11 saluto della 
città. Dice: «Signor Presiden¬ 
te, consideriamo la sua deci¬ 
sione dì essere con noi pro¬ 
prio all’inizio del suo setten¬ 
nato, come una vera decora¬ 
zione per la città». Cosslga 
raccoglie l’apprezzamento e 
spiega che la sua visita si ri¬ 
collega alla prossima cele¬ 
brazione del 40° della Repub¬ 
blica. 

«MI è sembrato doveroso 
— ha detto — venire qui a 
Reggio Emilia dove la Re¬ 
pubblica italiana ha mosso 
uno del primi passi più signi¬ 


ficativi». Perché ripristinare 
la festa del 2 giugno? La ra¬ 
gione secondo Cosslga è es¬ 
senzialmente questa: «L'av¬ 
vento della Repubblica è la 
forma conclusa e concluden¬ 
te del processo di Indipen¬ 
denza e unità nazionale ini¬ 
ziato oltre 150 anni prima». 

Nel parlare del futuro e del 
presente 11 Capo dello Stato 
. ha accennato anche al ritor- 
• no del terrorismo che «In 
passato non ha conseguito 
alcuna reale vittoria e oggi 
continua a non avere il ben¬ 
ché minimo spazio politico, 
'culturale e civile». 

•Non abbiamo conseguito 
la piena vittoria militare — 
ha osservato Cosslga — forse 
anche perché giustamente 
abbiamo saputo coniugare 
la lotta Intransigente contro 
11 terrorismo alla difesa per¬ 
manente del valori essenziali 
di libertà e democrazia. Co¬ 
munque lo Stato e le Istitu¬ 
zioni hanno la forza ed 1 
mezzi per debellare ogni ten¬ 
tativo di eversione nella fe¬ 
deltà alta Repubblica». Il 
Presidente si è poi recato in 
visita alla Azienda consor¬ 
ziale gas-acqua, alla fabbri¬ 
ca «Lombardlnl». La tappa 
principale di oggi è la visita 
al museo del fratelli Cervi, 
uno dei simboli dell’Italia 
della Resistenza. 

Raffaele Capitani 


ROMA — Con la creazione del nuovi 
istituti per il sostentamento del cle¬ 
ro, da parte della Chiesa, e con l’e- 
siinzione, anche civile, degli enti be¬ 
neficiari — ha detto Ieri mons. Atti¬ 
lio Nicora all’assemblea dei vescovi 
«si è chiuso un millennio di storia del 
patrimonio ecclesiastico In Italia e si 
è aperta una pagina nuova». 

Non si tratta, infatti, solo di un’o¬ 
perazione di carattere amministrati¬ 
vo quella rivolta a predisporre gli 
strumenti attraverso cui, a partire 
dal gennaio 1987, tutti 1 sacerdoti in 
servizio nelle diocesi riceveranno 
non più la congrua dallo Stato, ma lo 
stipendio dall’Istituto centrale per il 
sostentamento del clero gestito di¬ 
rettamente dalla Conferenza eplsco- 
lape italiana. Dietro il fatto ammini¬ 
strativo c’è un cambiamento di men¬ 
talità che riguarda 11 clero ma anche 
I fedeli che, in quanto saranno sensi¬ 


bilizzati a partecipare con il toro 
contributo, finiranno per pesare di 
più nella vita della Chiesa. Non a ca¬ 
so, 11 nuovo Codice di diritto canoni¬ 
co prevede che. In ogni diocesi, do¬ 
vranno essere istituiti dei consigli di 
amministrazione alla cui guida ri¬ 
mane il vescovo ma il controllò dei 
bilanci è affidato a «persone capaci e 
di specchiata moralità». 

Soffermandosi proprio su questo 
punto, incontrando ieri sera ! vesco¬ 
vi, Giovanni Paolo II ha sottolineato 
due aspetti del problema. In primo 
luogo, ha detto che nell’attuazione 
concreta dei nuovi organismi, «oc¬ 
corre procedere con armonia e nella 
più schietta trasparenza». Un monito 
a chi', nel passato, soleva ammini¬ 
strare 1 beni ecclesiastici con modi e 
torme, spesso, più che discutibili. In 
secondo luogo, il Papa ha ricordato 
al vescovi che dalle nuove strutture 


«deve essere offerto ad ogni sacerdo¬ 
te 11 necessario, così che egli non deb¬ 
ba cercare in altre attività il proprio 
sostentamento». Un invito, quindi, 
ad eliminare quei trattamenti diver¬ 
si che hanno portato a,diseguaglian¬ 
ze tra i preti. Non a caso si è parlato 
di preti ricchi, ossia quelli destinati 
in parrocchie dotate di buone rendi¬ 
te, e di preti poveri, quelli costretti a 
vivere, spesso tutta una vita. In par¬ 
rocchie di montagna, I cui redditi 
hanno perso ogni valore con l’esodo 
dei contadini dalle campagne e con 
la crisi dell’agricoltura. 

Il Papa, inoltre, ha invitato i catto¬ 
lici ad essere uniti nel sensibilizzare 
l’opinione pubblica all’insegnamen¬ 
to delia religione nelle scuole pubbli¬ 
che. Ha sollecitato, al tempo stesso, I 
vescovi a predisporre strumenti più 
aggiornati per la preparazione degli 
insegnanti di religione. 


Prima dell’incontro del vescovi 
con il Papa, 11 card. Poletti, che terrà 
oggi una conferenza stampa a con¬ 
clusione dei lavori, si era occupato 
del dibattito in corso nell’Azione cat¬ 
tolica in vista del congresso naziona¬ 
le di aprile. A tale proposito va regi¬ 
strata, dopo la lettera di mons. Ta¬ 
gliaferri ai vescovi da noi pubblicata 
ieri, una intervista del presidente 
dell’Azione cattolica, Alberto Monti- 
cone, all’agenzia Asca. Monticone 
afferma che i dimissionari «non 
esprimono la sensibilità della base 
ma solo se stessi». Essi, tra l’altro, si 
sono dimessi «dopo aver approvato le 
tesi che saranno di base per l’assem¬ 
blea nazionale». L’Azione cattolica 
non è, quindi, in crisi ma va avanti 
nella «linea di sempre». 

Alceste Santini 


Dal nostro eorrlspondanta 

RIMINI — La capitale delle 
vacanze riuscirà a farsi «pro¬ 
muovere» provincia? Assie¬ 
me ad altre quattro aspiranti 
(le cittadine di Lodi, Lecco, 
Biella e Prato) ora può con¬ 
tare su un accordo politico di 
sostegno al disegno di legge 
che mira a trasformarle in 
capoluoghL Ieri a Roma i re¬ 
sponsabili nazionali degli 
enti locali di Pel, Psl, Psdi, 
Pii e De (con la netta opposi¬ 
zione del repubblicani) han¬ 
no formalizzato il loro ap¬ 
poggio al disegno di legge 
stralcio che è stato messo a 
punto nelle scorse settimane 
e che ora verrà presentato 
sia alla Camera dei deputati 
sia al Senato. 

Alla sede dell’Anci erano 


Disegno di legge Pel, Psi, Psdi, Pii e De 

Le prossime province: Biella 
Lecco, Lodi, Prato e Rimini 


consigli comunali e parla¬ 
mentari delle cinque città. 
Hanno sostenuto che l’aspl- 
razione.a diventare provin¬ 
cia non è un anacronismo. 


ma una necessità. Del resto 
un ruolo diverso per le pro¬ 
vince, che rimarranno runi¬ 
co ente intermedio una volta 
attuata la riforma delle au¬ 
tonomie locali che è in di¬ 
scussione alla prima com¬ 
missione di Palazzo Mada¬ 
ma, viene chiesto un po’ da 
tutte le forze politiche. 

A proposito della riforma 
delle autonomie locali, non è 
escluso che un iter spedito 
della legge possa evitare il ri¬ 
corso al disegno di legge- 
stralcio per l’istituzione delle 


cinque province che 1 partiti 
ora hanno fatto proprio. Già 
da ieri sono infatti ricomin¬ 
ciati 1 lavori della commis¬ 
sione parlamentare che stu¬ 
dia la rifórma. 

Della lunga lista di citta¬ 
dine italiane che aspirano al¬ 
la «promozione», le cinque 
dell’accordo romano di feri 
saranno dunque forse le pri¬ 
me. Il disegno di legge co¬ 
mune è composto di due par¬ 
ti, un articolato vero e pro¬ 
prio ed una relazione che 
spiega le ragioni di tipo so¬ 
ciale, economico e territoria¬ 
le che hanno spinto le rispet- 


Anche In casa de ora voci di consenso alla proposta D’Amato 


Dopo il sì 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Anche Spadolini, dopo 
Natta e De Mita, affronta 11 caso 
Napoli La crisi politica che da me¬ 
si si trascina al Comune, le mille 
emergenze della città, la straordi¬ 
narietà della situazione parteno¬ 
pea hanno convinto 11 segretario * 
del Pii che i necessaria a Palazzo 
S.Giacomo un'alleanza di governo I 
tra le forze democratiche, compre- « 
so il Partito comunista. , 

Spadolini, che in veste di mini- c 
stro della Difesa ha visitato a Na- « 

G li la base della Marina Multare, i 
però sottolineato che «la situa- < 
alone napoletana non è esportabile r 
nella geografia politica Italiana», r 
Slamo alla viglila di una serta svol- I 
ta politica per Napoli? E ancora c 
troppo presto per dirlo. Sta di fatto c 
che la formula del pentapartito, s 
come ha ammesso esplicitamente c 
lo stesso sindaco socialista Carlo t 
D'Amato, ha registrato nel capo- r 
luogo campano un clamoroso falU- a 
mento; In due anni di giunte tra- j 


Fri Napoli a una svolta? 


ballanti e minoritarie. Il pentapar¬ 
tito non solo non è riuscito a met¬ 
tere radici in città, ma ha tremen¬ 
damente aggravato tutti 1 proble¬ 
mi di Napoli esponendo la massi¬ 
ma Istituzione locale all’inquina¬ 
mento dei voti missini e trasformi¬ 
sti. 

La dichiarazione di Spadolini ha 

E rovocato le prime reazioni allon¬ 
imo del suo partito. Il sottosegre¬ 
tario ai Beni Culturali Giuseppe 
Galasso (che i anche capogruppo 
consiliare a Napoli) ha detto che 


oggi più realizzabile rispetto all’I¬ 
nizio della legislatura, perché 1 co¬ 
munisti sono meno Intransigenti». 
In verità, un atteggiamento ' di 
chiusura verso soluzioni diverse 
dal pentapartito nei mesi passaU è 
stato tenuto proprio dal repubbli¬ 
cani; a dirlo è un altro esponente 
del Prl, Giuseppe Ruspantlni, 
membro della direzione e ammini¬ 
stratore del partito, anch’egli na¬ 
poletano, che già in passato si era 


pronunciato per una soluzione 
unitaria. Come si ricorderà, la pro¬ 
posta di una guida unitaria per Na¬ 
poli era stata avanzata formal¬ 
mente dal Pel agii Inizi di febbraio 
nel corso di una conferenza stam¬ 
pa tenuta da Alessandro Natta. Il 
segretario nazionale del Pel aveva 
sollecitato una profonda svolta po¬ 
litica per la terza città d’Italia con 
la partecipazione diretta dei comu¬ 
nisti ne! governo cittadino su un 
programma di ripresa della vita 
democratica e Istituzionale e di 
riorganizzazione urbanistica e pro¬ 
duttiva, da ratizzare in un arco di 
tempo determinato, con il eolnvo!- 
glmento degli uomini migliori pre¬ 
senti nel partiti democratici. Una 
sfida, insomma, lanciata dal Pei al¬ 
le altre forze democratiche. 

Il Pri dunque sembra intenzio¬ 
nato a percorrere questa strada. 
Per la Democrazia Cristiana ora si 
apre un gros s o problema. De Mita 
. infatti nei giorni scorsi aveva par¬ 
lato a Napoli ma limitandosi a li¬ 
quidare con fastidio la vicenda po¬ 


litica comunale. Ora che anche 
Spadolini ha detto la sua per il se¬ 
gretario De è più difficile tacere. Si 
fa sentire invece Paolo Cirino Po¬ 
micino, presidente della commis¬ 
sione bilancio della Camera e lea¬ 
der degli andreottianl il quale $1 è 
dichiarato possibilista rispetto alla 
proposta di Spadolini. «Resta per 
noi essenziale puntare a un gover¬ 
no stabile, raggiungibile tral’altro 
solo con l’Impegno diretto In giun¬ 
ta delle più autorevoli energie e 
personalità presenti in consiglio 
comunale» ha detto Pomicino. Ieri 
intanto 1 parlamentari napoletani 
del pentapartito a Roma ti sono vi¬ 
sti per fare il punto sul caso Napoli, 
la riunione però i stata aggiornata 
ad oggi. Resta comunque U proble¬ 
ma delle dimissioni dell’attuale 
giunta in carica, un problema non 
più eludibile se davvero al vuole 
scrivere una nuova pagina nella vi¬ 
ta amministrativa, u consiglio co¬ 
munale è convocato per lunedì. 


ti ve regioni ad appoggiare la 
richiesta dell’istituzione del¬ 
la provincia nella città in 
questione. I motivi (che se¬ 
condo talune Interpretazioni 
sarebbero spesso di piccolo 
provincialismo anacronisti¬ 
co) sono Invece di natura 
molto pratica: vanno da ra¬ 
gioni occupazionali a oppor¬ 
tunità di natura economi co- 
programmatica. 

Rimini da parte sua i una 
realtà già organizzata con 
un comitato circondariale 
che dipende direttamente 


ROMA — Oggi sono previsti 
due appuntamenti importanti 
per la Rai. Il primo è poter le 
15 , 30 , quando — a distanza di 
tre mesi dall’ultima seduta — 
tornerà a riunirai fl consiglio 
d’amministrazione in canea, 
eoa all’ordine del giorno atti 
dovuti e fondamentali per il go¬ 
verno dell’azienda (ad esempio: 
il preventivo dei ricavi ’86). D 
provvedimento d’urgenza invo¬ 
cato ieri con un esposto dal 
missino Guglielmo Resi cani, da 
pochi giorni nominato nel col¬ 
legio sindacale della Rai, e con 
il quale si mirava a impedire la 
riunione di oggi, non ci farà II 
pretore Bonacconi, nelle cui 
mani è-finito il ricorso, ha con¬ 
vocato infatti le pani per Q 6 
marzo. Del resto già l’altro ieri 
Za voli aveva ribadito le ragioni 
di questa convoc az ione, «che 
corrisponde — ha precitato il 
presidente in una dichiarazione 


Dal prossimo gennaio i nuovi istituti per il sostentamento del clero 

Via la vecchia congrua. Ora anche 
i sacerdoti avranno uno stipendio 

La gestione affidata direttamente alla Conferenza episcopale Italiana - Il contributo dei fedeli - Il con¬ 
trollo dei bilanci delle diocesi tenuto da persone «capaci e di specchiata moralità» - Il parere del Papa 


dalla Regione ed ha compiti 
di programmazione sul ter¬ 
ritorio. È una realtà fatta di 
250 mila abitanti con un'eco¬ 
nomia che si fonda sul turi¬ 
smo. È quella che viene chia¬ 
mata una realtà «policentri¬ 
ca metropolitana» che racco¬ 
glie il 41,6% della popolazio¬ 
ne delia provincia di Forlì e il 


tanti per chilometro quadra¬ 
to contro i 178 della media 
regionale. Infine l’ultimo da¬ 
to riguarda il «cemento» del¬ 
la costa riminise che rappre¬ 
senta 1! 41% del patrimonio 
edilizio deiPattuale provin¬ 
cia di Forlì mentre il territo¬ 
rio è solo il 19%. La provin¬ 
cia di Rimini — una volta 
istituita — dovrebbe esten¬ 
dersi da Bellaria a Cattolica 
ed all’interno dovrebbe spin¬ 
gersi fino a Verucchio in Val- 
marecchia e Mordano in 
Valconca. 

Lorenza Lavosi 


È morto Carlo Francavilla 
politico e letterato 

RÓMA — È morto ieri in seguito ad un attacco cardiaco il compa¬ 
gno Cario Francavilla. Nato a Castellana Grotte (Bari) il 29 agosto 
1916, si iscrisse al Pei nel 1943 e partecipò attivamente alla costi¬ 
tuzione del partito in Puglia. Nel ‘45 fece parte del gruppo di 

5 iovani redattori che si raccolsero intomo al quotidiano «La voce 
ella Puglia» diretto da Ruggero Grieco e Nino Sansone. Fu in 
seguito corrispondente e inviato di vari giornali fra i quali «l’Uni¬ 
tà», ma in gran parte le sue energie furono dedicate alia miiizia 

g olitica e in particolare alla battaglia meridionalistica. Eletto in 
arlamento nel ’53 come deputato del Pei, \ r i rimase tre legislatu¬ 
re, due alta Camera e una al Senato. Nel ’77 ha ottenuto il premio 
Viareggio «opera prima» per «Le terre della sete», una raccolta di 
poesie dal ’39 al f 70. Ha ricevuto inoltre il primio «Gobetti» e il 
Premio nazionale della cultura. L’ultima opera, «Sfonda Bcarpe», è 
del 1985. Una storia di amore e rivoluzione nella Puglia del *700. 
Alla moglie Anna e ai figli Isa e Gildo il cordoglio delle redazione 
e della direzione de «l’Unità». 

Saluto della Camera a Spagnoli 
eletto giudice costituzionale 

ROMA — La Camera ha rivolto un caloroso saluto a Ugo Spagnoli 
che, eletto dal Parlamento giudice della Corte costituzionale, si 6 
dimesso ieri da deputato con una lettera in cui sottolinea «il valore 
dell’esperienza straordinaria* vissuta per lunghi anni a Montecito¬ 
rio ed assicura che dedicherà tutto il suo impegno «alla ferma e 
rigorosa difesa dei principi della Costituzione». All’applauso del¬ 
l’assemblea di Montecitorio il presidente della Camera, Nilde Jot- 
ti. ha voluto aggiùngere cordiali espressioni augurali per l'alto 
ufficio cui Spagnoli e stato chiamato. Nel seggio della Camera a 
Ugo Spagnoli succede Viller Manfredini, primo dei non eletti nella 
lista del Pei per la circoscrizione di Torino-Novora-Vercelli, già 
deputato nella passata legislatura. 

Emigrati in Svizzera: «Giusta 
la battaglia del Pel sul condono» 

LOSANNA —11 congresso della Federazione del Pei della Svizze¬ 
ra Romanda esprime il plauso degli emigrati alla battaglia che 
nella legge per il condono edilizio il Partito comunista italiano e 
l’Unità stanno conducendo in Italia. Questa battaglia chiede: pro¬ 
fonde modifiche alla legge sul condono edilizio distinguendo net¬ 
tamente tra abusivismo di necessità e abusivismo di speculazione; 
una modifica e un miglioramento delle attuali leggi di equo cano¬ 
ne, del piano decennale e della legge dei suoli; una soluzione positi¬ 
va del grave problema degli sfratti per finita locazione; il varo di 
una legge sul «risparmio casa* per favorire l’acquisto della prima 
abitazione e una diversa politica del credito per incentivare lo 
sviluppo dell’edilizia; un diverso e migliore utilizzo dei fondi Ge- 
scal per incrementare il patrimonio pubblico a canone sociale; la 
riforma degli Iacp e dell’edilizia residenziale pubblica e la parteci¬ 
pazione democratica degli assegnatari alla gestione del patrimo¬ 
nio; il varo di una legge che garantisca incentivi per gli emigrati 
che costruiscono o acquistano la prima abitazione. 

Decadrà 0 1° marzo il decreto 
della Tasco. Lo ha deciso il Senato 

ROMA — La commissione Finanze del Senato ha deriso di non 
discutere più il decreto sulla finanza locale che istituisce la nuova 
tassa comunale. 11 decreto decadrà il 1* marzo. Nel corso dì queste 
settimane di contrastata discussione, disertata peraltro da pezzi 
della maggioranza, il governo e settori del pentapartito avevano 
presentato volumi di emendamenti che sui punti più delicati — 
innanzittutto la Tasco — contraddicevano le stesse scelte operate 
con il decreto.. Ieri i senatori comunisti hanno chiesto e ottenuto 
che a questo rito inutile si apponesse la parola line. 

Rinascita In edicola il lunedì 
In omaggio il libro «24 racconti» 

ROMA — A partire dalla prossima settimana «Rinascita» sarà in 
edicola sin dal lunedì mattina, anziché dal mercoledì. In questa 
occasione il settimanale darà in omaggio ai suoi lettori, come alle¬ 
gato del numero di lunedì proesimoB marzo, un volume di 250 
pagine intitolato «24 racconti» nel quale sono raccolti i testi di 
narrativa scritti per la rivista, fra il ’45 e il ’56, da questi scrittori: 
Sibilla Aleramo, Carlo Dentari, Libero Bigiarettj, Romano Bilen¬ 
chi, Italo Calvino, Carlo Cassola, Felice Chilanti, Luigi Incoronato, 
Francesco Iovine, Silvio Micheli, Carlo Montella, Alberto Mora- 
via, Cesare Pavese, Vasco Pratolini. Mario Puccini, Domenico 
Rea, Mario Spinella, Saverio Strati, Ezio Taddei, Marcello Ventu¬ 
ri, Renata Viganò, Elio Vittorini. Si tratta di un’eccezionale docu¬ 
mentatone perché parecchi dì questi racconti (compreso, per 
esempio, quello di Moravia) non sono piu stati ripubblicati e sono, 
oggi, praticamente introvabili. 

Il programma «Pasqua a Ravenna» 
presentato ieri a Milano 

MILANO — «Non possiamo vivere sogli allori, dobbiamo conqui¬ 
starci uno spazio nel turismo mondiale», con queste parole il Co¬ 
mune di Ravenna, nella figura dell'asseseore al Turismo Giorgio 
Brunelli, ha presentato ien mattina a Milano il programma «Pa¬ 
squa a Ravenna» che con tre mostre dì rilevanza internazionale e 
l’ausilio, si spera, della primavera, inaugureranno la nuova imma¬ 
gine del turismo ravennate. 


Vèrso U XVH Congresso nazionale del Pd 

In questo fina settimana, 28 febbraio. 1-2 marzo, et svolgono I seguen¬ 
ti Congressi di federezione: 

Trapani, L Cole Janni; Ce Mentisene. P. Mutai; Matera, A. Alinovi; Lue- 
co; L ArSemme; Prato, L. Berlinguer; Latina, ft Bianchi; Fermo. C. 
Carnieri; Lecce, L Castellina; Vicenza, C. De Piccoli; Padova, R. lmbe¬ 
ni; Aosta, G. Marti; Crotone, F. Politano; Lo Spazio, A. Rubbb Odino. 
M. Stefanini; Teramo, A. Tatù; Sassari, a Vacca: Nuoro. C. Verdini; 
Ascoli Piceno, O. Vatere; Salerno. L. Violente: Tlguino, G.B. ZorxoH; 

Inoltro i congressi detta Federazioni att'astaro TI e 2 marzo a: 
Stoccarda, G. Gladresco; Francòfone, G. Gensini; Lussemburgo, A. 
Oliva; Basato. M. Russo. . * 

Convocazioni 

Lunedi 3 marzo otte oro 9.30 presso le Direzione * co nvo cate le 
riunione del gruppo di lavoro delle politche comunitarie e dei respon¬ 
sabili regionali, con l'Ordine del Giorno: Il iniziativa contro la minecce 
del fascismo e dal razzismo in relazione ai ristatati detta inchiesta del 
Parlamento Europeo (Giorgio Roooetti). 2) Campagne contro rapar¬ 
theid (Renzo Trivelli). 

Il comitato direttivo dai senatori c om u nisti è c onvo ca t o per oggi 
giovedì 27 febbraio elle ore 11 (anziché ette 18.30). 

I deputati comunisti sono temiti ad estera presenti senza accattalo 
ode seduto di oggi giovod 27 febbraio. 


Convocato da JottI e Fanfani 

Stasera vertice 
al Senato per 
il consiglio Rai 


— allo osservazioni della Corte 
dei Conti, al parere deU’Iri, alla 
formale richiesta di vari consi¬ 
glieri e alla sollecitazione al¬ 
trettanto formale del premien¬ 
te del collegio sindacale». 

Per annunciare le sue inizia¬ 
tive — esposti, denunce, ecce¬ 
tera — Rositani ba oceito le te¬ 
de dei gruppo parlamentare 
mimino, presente TiMero stato 
maggiore del partito, Almiran- 
te in testa: into rn in e, un incari¬ 


co delicato — come quello cui è 
stalo chiamato Rositani — è 
ostentatamente interpretato 
come una sorta di avamposto 
partitico nella Rai. E una circo- 
stan»a che non dovrebbe sfug¬ 
gire allTri — che nomina i sin¬ 
ceri della Rai — e al suo presi¬ 
dente, Prodi, che per quelle no¬ 
mine ba accattato la lottizza- 
rione imposta dalla De, con la 
conseguente immissione nel 
collegio sindacale di un ex mis¬ 
sino (Delfino) e di un missino 
militante (Rositani). 

Il secondo, importante ap¬ 
puntamento della giornata è 
Rasato al Senato, per le 19 di 
questa sera. 1 pimenti delle 
Camere, Jottì e FisM, incon¬ 
treranno l’ufficio di presidenza 
jflli (09 ubìmìom dì fkunn 


(ufficio che si riunirà un’ora 
prima) per esaminare la perdu¬ 
rante paralisi che blocca reie¬ 
zione del nuovo consiglia Ieri 
la commissione ha tenuto sedu¬ 
ta, vi è stata una ennesima, inu¬ 
tile votazione. La De ba fatto 
blocco contro l’ipotesi che la 
commissione consegni rapida¬ 
mente al Parlamento una sin¬ 
tetica relazione sullo stato delle 
cosa in modo che la qusstione 
Rainossa essere distoma in «u- 
la. Per parte sua il Psi non pare 
intenzionato a partecipare alla 
stesura di una relazione tradi¬ 
zionale di maggioranza, con 
tempi lunghi ed estenuanti. 

. ft cnbcbi i Q CTtiiitt > noci per 
ki tottiwooQidd coUepo un- 
dacale, ha ribadito che a giudi¬ 


zio del Psi «1 vertice della Rai si 
è creata una situazione di con¬ 
fusione giuridica. 

In coda a tutto ciò c’è da re¬ 
gistrare una polemica un po¬ 
chino patetica del giornalista 
Francesco Damato, che ieri ha 
messo a disposizione l’incarico 
di curatore di «Primo piano», 
rubrica di Rai 2. Damato aveva 
acidamente criticato Biagi per¬ 
ché questi aveva lasciato che in 
una puntata di «Spot» Scalfari e 
Montanelli definissero il gover¬ 
no un «cadavere che ammorba 
l’aria» senza che ci fosse nessun 
esponente dell’esecutivo a po¬ 
ter sostenere il contrario (mi¬ 


rai tro, come l’esecutivo non 
•offra certo di carenza di stru¬ 
menti d’informazione e giorna¬ 
listi compiacenti. Del che Da¬ 
mato si e fortemente lamenta¬ 
to, prima intervenendo in una 
trasmissione di Radio 1, poi 
con una lettera al direttore di 
Rai 2. Damato si è doluto, infi¬ 
ne, della scarsa solidarietà che 
ha riscontrato da parte dell’a¬ 
zienda. Cosicché, dopo aver 
aspettato un po’ di «orni, ha 
messo a deposizione l'incarico. 
Infornata: tempesta in un bic¬ 
chier d’acqua e qualche confa¬ 
mene tre polemiche e critiche 
p anche mpre e l’onora vio¬ 
lato. 
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FILIPPINE 


Il dopo-Marcos è cominciato in un clima di compostezza e tranquillità 


NICARAGUA 


Cory ha completato il governo 

I primi passi nel segno della prudenza 

Nel suo primo discorso il nuovo presidente ha eluso temi scottanti chiedendo tempo - Ha parlato di priorità per «le condizioni 
dei poveri e dei disoccupati» - Il suo vice Laurei ha preannunciato un’amnistia per i prigionieri politici e i «fuorilegge» 


Reagan cì prova ancora 
Per i contras vuole 
100 milioni di dollari 

In un messaggio al Congresso parla di «lotta al terrorismo e alla 
sovversione» - Manovre navali Usa iniziate in Centroamerica 


Dal nostro inviato 

MANILA — Il dopo-Marcos 
c cominciato a Manila in un 
clima di grande compostezza 
e tranquillità. Il lavoro è ri¬ 
preso quasi ovunque. Oggi 
riaprono anche le scuole, il 
presidente delia Repubblica 
dal canto suo ha completato 
la formazione del nuovo go¬ 
verno, collocando figure po¬ 
litiche «moderate* nelle posi¬ 
zioni chiave. Le prime deci¬ 
sioni di Corazon Aquino 
sembrano improntate infatti 
ad una notevole prudenza. Il 
nuovo presidente dà l'im¬ 
pressione di volersi muovere 
nell'ambito di una sorta di 
•continuismo». Non scioglie 
il parlamento, non parla di 
riforma costituzionale, man¬ 
tiene intatta la struttura 
amministrativa. La scelta, se 
i fatti nei prossimi giorni la 
confermeranno, può essere 
motivata dalla preoccupa- 
zionedievitarenuovi traumi 
al paese, ma rischia di delu¬ 
dere una parte dell’opinione 
pubblica progressista. 

Cory Aquino ha fatto il 
suo primo discorso dei dopo- 
Marcos a Palazzo Mondra- 
gon, uno degli edifici utiliz¬ 
zati durante i tempi «eroici» 
dell’opposizione pre e post¬ 
elettorale. Doveva incontra¬ 
re la stampa a Malacanang, 
ma la sede non era agibile. 
Inoltre «in questi tempi tor¬ 
mentati — ha spiegato — 


non è degno del capo di una 
nazione impoverita vivere 
ne 1 lusso», per cui non risie¬ 
derà a Malacanang. 

La Aquino, con ai suoi 
fianchi 11 primo ministro 
Laurei e il ministro della Di¬ 
fesa Enrile (già nominati il 
giorno prima) ha annuncia¬ 
to l nuovi incarichi di gover¬ 
no conferiti: gli Esteri allo 
stesso Laurei (rappresenta 
l’ala più filo-americana in 
tutta la ex opposizione), le 
Finanze a Jimmy Ongpin 
(fratello di un ministro di 
Marcos), l’Informazione a 
Teddy Locsin, 31 «buon go¬ 
verno» (Pubblica ammini¬ 
strazione) ai liberale Jovito 
Salonga. Presidente della 
Banca centrale resta Josè 
Fernandez. L’unica conces¬ 
sione alla sinistra interna 
sembra essere l’attribuzione 
del dicastero per il decentra¬ 
mento a Nenè Pimentel. Ci si 
attendeva che la Giustizia 
venisseaffidata a qualche 
avvocato attivo nelle batta¬ 
glie per i diritti civili. Sareb¬ 
be stata una mossa abile, 
perché con il minimo sforzo 
si poteva ottenere il risultato 
di mantenere un buon rap¬ 
porto con la sinistra. Invece 
forse qualcuno tra i consi¬ 
glieri della Aquino preferisce 
serrare i ranghi. Da una par¬ 
te sola però perché verso il 
Kbi (il partito di Marcos) c’è 
molta disponibilità. Dodici 



MANILA — «Cory» Aquino e il suo vice Salvador Laurei 


Da tutto il mondo messaggi 
di felicitazioni per la Aquino 

ROMA — Da tutto il mondo giungono a Cory Aquino messaggi 
di felicitazioni e riconoscimenti. Cossìga ha telegrafato di avere 
«accolto con particolare soddisfazione» gii sviluppi politici che 
«hanno permesso al consenso popolare di manifestarsi a favore 
del suo insediamento». Craxi ha sottolineato che gii eventi di 
Manila dimostrano «con quanta forza le aspirazioni di equità e 
di giustizia sociale spingono i popoli verso la libertà e la demo¬ 
crazia». A Managua, il presidente Ortega ha manifestato «la 
gioia del Nicaragua» per la caduta di Marcos ed ha espresso il 
convincimento che «nelle nuove Filippine le aspirazioni popola¬ 
ri di democrazia e giustizia sociale continueranno a trionfare». 
1) governo di Pechino ha dato «il benvenuto al nuovo governo» 
sottolineando che «Cina e Filippine sono due nazioni amiche». 


ministri del passato governo 
erano presenti a Mondragon. 
Molti ex avversari stanno 
cambiando carro, se !a Aqui¬ 
no ha detto che ripeterà la 
cerimonia di proclamazione 
a presidente in Parlamento 
(come vuole la Costituzione), 
ove il Kbi è nettamente pre¬ 
dominante. E la stessa as¬ 
semblea che ha proclamato 
Marcos il 15 febbraio scorso 
ignorando brogli, violenze e 
illegalità che gli avevano da¬ 
to la vittoria. 

Non c’è stato nel discorso 
alcun accenno alle riforme 
costituzionali e allo smantel¬ 
lamento degli istituti del re¬ 
gime di cui tanto aveva par¬ 
lato la Aquino in passato. Ha 
elusd le domande sull’amni¬ 
stia ai prigionieri politici, 
chiedendo ai darle tempo. 
Stessa risposta anche sulle 
eventuali trattative con la 
guerriglia. Generici, anche 
se apprezzabili, gli obiettivi 
economici con «priorità al 
miglioramento delle condi¬ 
zioni del poveri e dei disoc¬ 
cupati». In politica estera ha 
confermato 11 rispetto degli 
impegni militari con gli Stati 
Uniti fino al Iddi, poi «tutte 
le opzioni restano aperte». 
Sul tema deii'amnistia è in¬ 
tervenuto invece, in un in¬ 
tervista ad una televisione 
americana, il vice presidente 
e primo ministro Laurei. A 
suo parere il nuovo governo 
proclamerà un’amnistia ge¬ 
nerale per tutti coloro che il 


passato regime considerava 
«fuorilegge». «Tra questi — 
ha detto — figurano i mem¬ 
bri dell'Npa (il movimento 
della guerriglia - ndr). Se¬ 
condo Laurei «il governo si 
attende che il dO per cento di 
quelli che sono sulle monta¬ 
gne abbandonino la lotta, 
perché essi non sono comu¬ 
nisti*. 

Ponge Enrile, ministro 
della Difesa con Marcos e 
ora con la Aquino, nonché 
protagonista della solleva¬ 
zione militare, ha poi rassi¬ 
curato che ormai le forze ar¬ 
mate sono interamente fede¬ 
li al nuovo capo di stato 
maggiore Fidel Ramos. En¬ 
rile ha anche rivelato un 
articolare interessante, 
'altro ieri Marcos gii propo¬ 
se di accettare la sua autori¬ 
tà di presidente, diventando 
in cambio il capo di una 
giunta militare. Inutile dire 
quale sia stata la risposta di 
Enrile. Lo stesso ministro 
della Difesa, infine ha lan¬ 
ciato un appello «a quelli che 
continuano a combattere» 
affinché si arrendano. Enrile 
non ha fornito dettagli, ma 
un annuncio della tv riferiva 
brevemente che uomini ar¬ 
mati presidiavano alcune 
strade con l’intento di assas¬ 
sinare la Aquino. Evidente¬ 
mente c’è qualche seguace di 
marcos che non si rassegna 
alia sconfitta». 

Gabriel Bertinetto 


NEW YORK — Mentre cominciano tre setti¬ 
mane di manovre militari nelle coste di fron¬ 
te al Centro America, Reagan torna alla cari¬ 
ca per ottenere dollari da destinare ai «con¬ 
tras» che combattono contro il Nicaragua. 
Martedì il presidente ha chiesto formalmen¬ 
te al Congresso uno stanziamento di cento 
milioni di dollari per aiutare i ribelli antisan- 
dinisti a combattere quello che ha definito «il 
terrorismo e la sovversione del regime comu¬ 
nista di Managua». Nell’85 Reagan era riu¬ 
scito dopo uno scontro durissimo a farsi ap¬ 
provare una spesa di 27 milioni di dollari per 
fornire assistenza definita «umanitaria» e 
«non militare» ai contras. Anche quest’anno 
la battaglia si annuncia difficile, special- 
mente nella Camera del rappresentanti dove 
l’opposizione democratica ha la maggioran¬ 
za dei voti. Reagan ha perciò deciso di impe¬ 
gnarsi in prima persona e ha rivolto un ap¬ 
pello alle due Assemblee. 

Nei messaggio il governo sandinista del 
Nicaragua viene accusato di aver instaurato 
•un regime comunista totalitario», si insiste 
sul fatto che «non c’è dubbio che esso cerchi 
di esportare la sua ideologia con il terrori¬ 
smo e la sovversione». Gli aiuti che Reagan 
ha richiesto per i contras sono destinati in 
gran parte — 70 milioni di dollari — a forni¬ 
ture belliche, il resto — 30 milioni di dollari 
— a non meglio definiti «fini non letali.. E, in 
contrapposizione con la scelta fatta un anno 
fa dal Congresso, che stabilì di non affidare 
la distribuzione dei fondi alla Cia, Reagan 
torna a chiedere di poter amministrare 1 fon¬ 
di richiesti per mezzo di qualsiasi ente gover¬ 
nativo di sua scelta. 


A conclusione del suo messaggio, il presi¬ 
dente degli Stati Uniti spiega le ragioni delia 
sua richiesta. Lo stanziamento dovrà servire 
a «esercitare pressioni sulle autorità di Ma¬ 
nagua affinché esse accettino di negoziare 
con gli Stati Uniti e con le forze dell’opposi¬ 
zione interna, nonché con l paesi Iatinoame- 
ricani dei cosiddetto gruppo di Contadora, e 
affinché modifichino 11 carattere antidemo¬ 
cratico del loro regime». 

Quanto alle motivazioni dell’esercitazione 
navale — una corazzata e una fregata porta¬ 
missili per tre settimane di fronte alle costi- 
dei Centro America — il comandante Gerald 
Gneckonw ha spiegato che «gli Stati Uniti e 
la loro marina da guerra vogliono dimostra¬ 
re al loro amici l’appoggio che potrebbe esse¬ 
re loro dato In caso di bisogno». Stando a 
quanto è stato annunciato, le navi tocche¬ 
ranno porti del Costarica e del Guatemala e 
le esercitazioni non avverranno mal a meno 
di venti miglia di distanza dalla costa. 

• * * 

ROMA — La senatrice socialista Margherita 
Boniver, di ritorno da un viaggio in Centro 
America, ha ribadito Ieri l’opposizione del¬ 
l’Internazionale socialista a qualsiasi soste¬ 
gno dato dall’amministrazione Reagan al 
contras. Ha però denunciato «l’involuzione 
autoritaria» della giunta sandinista e invita¬ 
to l’Europa a dare tutto il suo aiuto al piano 
di pace di Caraballeda proposto di recente 
dai ministri degli Esteri di Contadora, insie¬ 
me a quelli di Argentina, Brasile, Uruguay e 
Perù. «È l'ultima spiaggia per una soluzione 
negoziata», ha osservato la Boniver, invitan¬ 
do la Cee a non contribuire in ogni caso allo 
strangolamento economico del Nicaragua. 


Marcos in territorio americano 
Sbarcato ieri notte alle Hawaii 

La fuga alla base di Clark, la sosta nell’isola americana di Guam e infine l’arri¬ 
vo a Honolulu - Ricostruite le ultime drammatiche ore del tiranno a Manila 


HONOLULU — L’ex dittato¬ 
re filippino Ferdinand Mar¬ 
cos è giunto ieri sera nelle 
Hawai accompagnato dalia 
moglie Imelda, dai più stret¬ 
ti familiari, dal generale Ver, 
assassino di Benigno Aquino 
e da una cinquantina di per¬ 
sone a bordo di un C141 del¬ 
l’aeronautica americana. Si 
conclude cosi, dopo 48 ore, 
1'ìnglorìosa Fuga da Manila. 

Fino all’ultimo Marcos ha 
tentato di restare ài suo po¬ 
sto o comunque dì rimanere 
nel paese. Ma non gli è riu¬ 
scito. Brandelli di informa¬ 
zioni, tutti di fonte america¬ 
na, permettono di fare una 
prima parziale ricostruzio¬ 
ne. Il senatore Laxalt, che 
l’anno scorso si recò a Mani- 
la come emissario del presi¬ 
dente Reagan, ha rivelato di 
aver ricevuto due telefonate 
da Marcos lunedi sera e mar¬ 
tedì. Marcos gli chiese se 


l'invito rivoltogli pubblica¬ 
mente da Reagan di dimet¬ 
tersi e cedere il potere all'op¬ 
posizione, avesse i crismi 
della legalità. «Gli risposi af¬ 
fermativamente» - racconta 
Laxalt «Mi è sembrato un 
uomo disperato che cercava 
di trovare un sistema che gli 
consentisse di rimanere al¬ 
l’interno delia struttura del 
potere». Pensava — racconta 
ancora iì senatore america¬ 
no — che se si fosse insediato 
un nuovo governo la sua 
esperienza avrebbe potuto 
essere necessaria e utile sia 
per i rapporti con il Fondo 
monetario internazionale, 
sia contro la guerriglia co¬ 
munista. «Gli ho detto — 
precisa Laxalt — che non mi 
sembrava attuabile». In una 
successiva telefonata, ii 
giorno dopo, racconta anco¬ 
ra il senatore, mi pose la do¬ 
manda cruciale: «Che cosa 


devo fare?». «Non essendo le¬ 
gato dalle formalità diplo¬ 
matiche — ricorda Laxalf — 
gli dissi chiaro e tondo: rom¬ 
pi, rompi in bellezza e vatte¬ 
ne. È venuto il momento». 
Per un tempo che sembrò in¬ 
terminabile àll’altro capo del 
filo ci fu silenzio tanto che 
Laxalt pensò non ci fosse più 
nessuno. Invece dopo un po’ 
la voce di Marcos riprese con 
queste parole: «Va bene, ma 
sono molto, molto deluso». 

Svanita ogni ipotesi di re¬ 
stare al potere Marcos tentò, 
con l’aiuto americano, di ot¬ 
tenere il permesso di non la¬ 
sciare le Filippine. Un fun¬ 
zionario del Dipartimento di 
Stato, che ha voluto mante¬ 
nere l’anonimato, ha raccon¬ 
tato infatti che l’ambascia- 
taamericana a Manila «è In¬ 
tervenuta in spirito di conci¬ 
liazione», ma il nuovo gover¬ 
no di Corazon Aquino ha re¬ 


spinto la richiesta. Marcos 

— ha detto ancora l’anoni¬ 
mo funzionario americano 

— ha avanzato la sua' richie¬ 
sta attraverso la moglie e 
molte altre personalità ten¬ 
tando tutte le vie possibile. » 

Falliti i tentativi l’ex ditta¬ 
tore ha lasciato Manila per 
la base americana di Clark 
dove è rimasto per una deci¬ 
na di ore. Da lì poi, martedì 
sera, ha lasciato definitiva¬ 
mente il territorio Filippino. 
Due aerei americani hanno 
accompagnato lui e il suo se¬ 
guito alla base militare di 
Guam, in territorio america¬ 
no atterrando all’una e mez¬ 
zo di notte (ora italiana). Qui 
l’ex dittatore è stato accolto 
dal governatore americano 
Edward Reyes. Tredici ore 

K iù tardi, alle 14.54 italiane, 
larcos e il suo seguito sono 
ripartiti per le Hawai dove 
sono arrivati ieri sera verso 
le 23 (le 12 locali). 



FBAHC1A Si moltiplicano i sondaggi a diciotto giorni dalle elezioni, dati incerti e contraddittori 


Giscard vuole diventare primo ministro 

L’ex presidente, Chirac e Chaban Delmas sembrano fare a gara per guidare il futuro governo in «coabitazione» con Mitterrand 
Il calo del dollaro fa presumere una ripresa economica - Nessuno vuole rimanere tagliato fuori dalla sua gestione politica 


DANIMARCA 


Oggi il referendum 
sulla minirifttrma Cee 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — L’attesa c’è, 
ma senza batticuore. Pochi, 
a Bruxelles, si aspettano sor¬ 
prese da Copenaghen. Il ri¬ 
sultato del voto di oggi nel 
referendum indetto in Dani¬ 
marca - sull’adesione o no 
all’«atto unico», la «miniri- 
forma» della Comunità che 
fu respinta dal Parlamento il 
21 gennaio scorso, pare scon¬ 
tato. Gli ultimi sondaggi 
danno i «sì» tra il 60 e il 65 per 
cento. Anche se tutti i «senza 
opinione», che pare siano 
molti, decidessero all’ultimo 
momento per il «no», i rap¬ 
porti di forza non verrebbero 
rovesciati. 

La prevedibile vittoria dei 
«sì», si giudica a Bruxelles, è 
effetto non tanto di una rea¬ 
le convinzione dell’elettorato 
danese sulla validità 
dell’«atto unico», quanto del¬ 
la sapiente drammatizzazio¬ 
ne che della scelta di oggi ha 
fatto il governo di centro-de¬ 
stra guidato dal conservato- 
re Poul Schlueter. Questi ha 
impostato la campagna co¬ 
me se dal voto di oggi dipen¬ 
desse la stessa permanenza 
della Danimarca nella Cee. 

Ora, pur se i’opinione pub¬ 
blica danese non è proprio 
tra le più europeiste, l’alter¬ 
nativa «dentro o fuori la Co¬ 
munità» non poteva che 
spingere la maggioranza 


verso il «sì». 

Troppi, infatti, sarebbero 
gli svantaggi che la Dani¬ 
marca subirebbe da una 
eventuale uscita dalla Cee. 
Dopo tredici anni di apparte¬ 
nenza, la metà del commer¬ 
cio estero del paese avviene 
con i partner comunitari e 
due settori essenziali dell’e¬ 
conomia danese, l’agricoltu¬ 
ra e la pesca, prosperano or¬ 
mai solo grazie alle sovven¬ 
zioni e alle aperture di mer¬ 
cato offerte dalla Cee. Un so¬ 
lo dato basta a dame conto: 
il contributo di Copenaghen 
alle casse comunitarie è sta¬ 
to nell’84 di 533 milioni di 
Ecu (775 miliardi di lire cir¬ 
ca), mentre i versamente ri¬ 
cevuti sono quasi il doppio: 
1.020 milioni di Ecu (circa 
1.480 miliardi di lire). DI que¬ 
sti, ben 880 sono finiti in sov¬ 
venzioni agricole. 

Non manca, è vero, un so¬ 
stanzioso rovescio della me¬ 
daglia, che è poi quello che 
spiega l’ostilità generale dei 
danesi a una riforma della 
Comunità nel senso di una 
maggiore integrazione. La 
Danimarca si sente partico¬ 
larmente legata alla comu¬ 
nità dei paesi scandinavi, e 
subì come una sconfìtta, nel 
•73, il fallimento del tentati¬ 
vo di aggregare alla Cee al¬ 
meno anche la Norvegia. 
Molti danesi temono poi una 
•omogeneizzazione» comuni¬ 


taria delle politiche sociali e 
di protezione dell’ambiente 
che, anziché avvenire a livel¬ 
lo più alto, cioè il toro, finisca 
per abbassare gli standard 
acquisiti. - 

Si tratta di problemi reali, 
non c’è dubbio, che fanno 
presa sull’opinione pubblica 
e di cui si è fatta interprete 
una larga parte del partito 
socialdemocratico, la quasi 
totalità delle forze della sini¬ 
stra e larghi settori del cen¬ 
tro e della destra. 

Resta, comunque, la «qua¬ 
si certezza» di un «sì» come 
esito del voto di oggi. Dopo 
cosa succederà? Trattandosi 
di un referendum consulti¬ 
vo, il Folketlng (Parlamento) 
dovrà comunque discutere 
di nuovo l’autorizzazione al 
governo a firmare, pur se è 
difficile immaginare che 
possa, di fronte al «sì» popo¬ 
lare, negargliela. 

Ciò richiederà, comunque, 
del tempo. Il che rende un 
po’ sorprendente l’afferma¬ 
zione fatta da Andreottl 
martedì all’Aja, secondo cui 
il governo italiano firmereb¬ 
be l’«atto unico» già domani 
sera. Il governo di Roma, in¬ 
fatti, è impegnato dal Parla¬ 
mento a firmare solo «se e 
quando» ci sarà stata l’ade¬ 
sione di tutti gli altri governi 
dei Dodici. 

Paolo Soldini 


Nostro servizio 

PARIGI — Ultime scara¬ 
mucce di questa intermina¬ 
bile campagna elettorale — 
mancano appena 18 giorni al 
voto — gli ultimi sondaggi 
che si vogliono «orientativi» 
ma che in realtà non fanno 
che aumentare le incertezze 
non tanto sui risultati quan¬ 
to su ciò che accadrà dopo. 
•Le Figaro» annunciava 
trionfalmente ieri mattina: 
•L’opposizine mantiene il 
suo vantaggio. Cinquanta- 
cinque per cento alle destre, 
43 per cento alle sinistre». 
Tutto chiaro? Niente affatto. 

Scendendo al dettaglio del 
sondaggio si scopriva in ef¬ 
fetti che, spurgato quel 55 
per cento di un 8,5 per cento 
che dovrebbe andare ai neo¬ 
fascisti del Fronte Nazionale 
e di un altro 3 per cento di¬ 
sperso tra formazioni con¬ 
servatrici minori, giscardia- 
ni e neogollisti totalizzavano 
in tutto il 43,5 per cento con¬ 
tro il 43 netto alle sinistre, 
cioè socialisti, radicali di si¬ 
nistra e comunisti. 

Di qui un secondo motivo 
di confusione: col 29 per cen¬ 
to dei voti e 195 seggi 1 socia¬ 
listi resterebbero il più forte 
partito di Francia con la più 
forte rappresentanza parla¬ 
mentare, poiché i gollisti ot¬ 
terrebbero non più di 155 
seggi e i giscardiani 135. Ec¬ 
co perche, non più tardi di 
ieri, Giscard d’Éstalng pro¬ 
poneva a Chirac di formare 
alla Camera un unico grup¬ 
po parlamentare giscardia- 
no-gollista. 

Comunque, in base a que¬ 
ste cifre tutt’altro che defini¬ 


tive, essendo i sondaggi quel¬ 
lo che sono e l’opinione del¬ 
l’elettorato una cosa abba¬ 
stanza diversa, soprattutto 
nel segreto della cabina elet¬ 
torale, Mitterrand non si la- 
scerà tentare di investire un 
primo ministro socialista, 
anche se potrebbe farlo, ma 
opterà per quel giscardiano o 
per quel chirachiano dispo¬ 
nibile per questa famosa 
•coabitazione» sulle cui sorti 
nessuno è in grado di fare un 
pronostico serio. 

E qui abbiamo ia seconda 
sorpresa. Giscard d’F-staing, 


che fino a ieri aveva giurato 
che, nella sua qualità di ex 
presidente della Repubblica, 
non aspirava affatto ai ruolo 
dì primo ministro riservan¬ 
dosi la possibilità di tornare 
all’Eliseo dopo le presiden¬ 
ziali del 1988, ha fatto uffi¬ 
cialmente atto di candidatu¬ 
ra alla direzione del primo 
governo di «coabitazione» 
trovandosi con ciò in compe¬ 
tizione con Chirac, con il gol¬ 
lista della prima ora Chaban 
Delmas e con qualche altra 
personalità del suo stesso 
mondo iiberal-cenirista. 


Anni fa, alla vigilia di una 
consultazione che rischiava 
di essergli fatale come presi¬ 
dente della Repubblica — e 
tutta la stampa francese par¬ 
lava di probabile e pericoloso 
•vuoto politico» alla direzio¬ 
ne del Paese — il generale De 
Gaulle disse: «Non preoccu¬ 
patevi e aspettate. Se me ne 
vado non ci sarà il vuoto ma 
il troppo pieno». E infatti fu¬ 
rono nove i candidati alla 
sua successione. Oggi Mit¬ 
terrand può dire la stessa co¬ 
sa per la direzione del gover¬ 
no: dopo aver sofferto di pe¬ 


nuria di primi ministri ha 
l’imbarazzo delia scelta e c’è 
ressa alla porta del Palais 
Matignon. 

Il fatto è che, dopo aver 
gettato un’occhiata alle quo¬ 
tazioni del dollaro e al prezzo 
del barile di petrolio Giscard 
d’Estalng e alcuni altri si so¬ 
no convinti di una cosa: che 
il periodo è favorevole per la 
ripresa economica, per una 
politica di rilancio che Mit¬ 
terrand non potrebbe ostaco¬ 
lare ma dovrebbe anzi stimo¬ 
lare come socialista e come 
presidente della Repubblica. 


IRAN-IRAK 


Guerra dei comunicati 
tra Teheran e Baghdad 

TEHERAN — Con l’offensiva «Aurora 9», sferrata mercoledì 
scorso nel Kurdistan irakeno, le truppe iraniane avrebbero 
già occupato 200 km quadrati del territorio nemico compresi 
42 villaggi e le alture strategiche che dominano la città di 
Suleymaniyah. Lo ha reso noto ieri mattina l’agenzia di Te¬ 
heran «Ima», che ha riferito anche di una battaglia notturna 
sul fronte meridionale alla periferia del portò petrolifero ira¬ 
keno di Faw. Qui, secondo l’Iran, sarebbero stati distrutti 
due battaglioni della fanteria di Baghdad e una intera com¬ 
pagnia di carri armati. Il porto di Faw, sul lato occidentale 
irakeno dello Shatt E1 Arab è stato conquistato dagli iraniani 
17 giorni fa a coronamento dell’offensiva «Aurora 8«. 

Dal canto loro gli irakeni ignorano totalmente le sorti della 
battaglia sul fronte settentrionale del Kurdistan e annuncia¬ 
no come vittoriosa la loro controffensiva a Faw. Stando al¬ 
l’ammiraglio Abed Mohammed Abdallah, comandante in ca¬ 
po della Marina, le lìnee dì comunicazioni marittime irania¬ 
ne nello Shatt Ei Arab sarebbero state completamente taglia¬ 
te. 


Brevi 


Bolivia, incriminato l'ex presidente 

LA PAZ — B Palamento boi v iario ha incriminato per lahi cnt. assassinio, 
organizzazione E gruppi paamAtarì e reati economici a damo de*o S»a:o re* 
presidente ed ex generale dHT esercito. Luis Garoa Meza. insieme a numerosi 
a In uffioafi. Otto ore di Escussione, poi » parlamentari hanno votato a favore 
defmcnminazicxw con centoventotto voti contro due. 

Giornalista arrestato in Cile 

SANTIAGO DEL OLE — Fernando PatAsen. retta:*ore poetico itela rivista 
«Anaksts» e corrispondente del settimanale staturvtense «Time», è stato 
arrestato con X accusa E aver pubblicato nef agosto scorso una fotografia E 
carataneros con sopra la scritta cassasse»». Era la copertela dela rivista, si 
riferiva aTmcnmmazione E tre evabmeros per Tassassno E tre oppositori. 
Pauteen sostituiva a Erettore. 

Israele, visita di Rabin in Europa 

TEL AVIV — « mini s tro dela (Mesa israeSano. fiabe». 4 partito ieri per un 
règge» in Belgio e è» Sviaera dove avrà cologui con e sp onenti dei due 
governi. 

Tenta la fuga braccio destro di Baby Doc 

PORT AU PfiiNCE — lue Desr, capo deh famigerata polizia se^eta E 
Duvafcer. ha tentato E lasciare a p a e se ma è stato bloccato airaeroporto. 
Diffìcilissimo è stato a compito E Murario ah fola che voleva fcnoarfo * 
portarlo m un comnessmato. 

Incontro a Roma tra Pei e Pce 

ROMA — Situazione inte m azionale e politica dei due partiti in Spegna e in 
Italia: sono i tane al centro dei contate cc Roqum E ieri tra Enqwt Cunei dai 
contato esecutivo dal Pce e Gun Cario Patena. Gerardo Chu ro monte. Amo- 
no Rubbi. Lina Ffeto*. dawdk» Dgee. 


Trovarsi alla testa dei gover¬ 
no in questo periodo, arriva¬ 
re tra due anni alle elezioni 
presidenziali con una econo¬ 
mia in ripresa e magari con 
una netta diminuzione della 
disoccupazione, vorrebbe di¬ 
re avere già un piede dentro 
alI’Eliseo prima ancora di 
cominciare la campagna 
elettorale. 

Ecco dunque 1 personaggi 
più in vista dell’opposizione, 
e dunque i principali avver¬ 
sari di Mitterrand e del mit- 
terrandismo, dichiararsi 
pronti a una coabitazione 
con lui non più per rendergli 
la vita impossibile e costrin¬ 
gerlo alle dimissioni, come 
sognava all’inizio Chirac, 
ma per collaborare al suc¬ 
cesso dell’esperimento della 
coabitazione, del tutto inedi¬ 
to da quando esiste la Quinta 
Repubblica. Perfino Barre, 
secondo cui coabitare con 
Mitterrand sarebbe un tradi¬ 
mento delle istituzioni gol- 
liane, sembra avere annac¬ 
quato il proprio vino di Bor¬ 
gogna e comincia a nicchia¬ 
re per Umore di perdere 11 
treno buono, quello che pas¬ 
sa una volta soltanto nella 
vita di un aspirante alla 
massima carica dello Stata 

Diciotto giorni dal voto so¬ 
no pochi: ma, visto come 
cambiano in fretta le cose 
per qualche dollaro in più (o 
in meno) possono essere an¬ 
che troppi. E se il dollaro ri¬ 
prendesse quota brutalmen¬ 
te? 

Augusto Pancaldi 


GRECIA 


Morta Amalia 
Fleming, 
deputato 
del «Pasok» 

ATENE — È morta ieri 
mattina in un ospedale di 
Atene Amalia Fleming, ve¬ 
dova dell’inventore della 
penicillina Alexander Fle¬ 
ming. 

Di orìgine greca, Amalia 
Koutsouri (questo era 11 
suo cognome da nubile) 
era stata arrestata durante 
la dittatura dei colonnelli e 
successivamente espulsa 
in Gran Bretagna nel 1972. 
Aveva fatto ritorno ad Ate¬ 
ne nel 1974 col riprìstino 
della democrazia nel pae¬ 
se. 

Eletta deputato nella li¬ 
sta del «Pasok* (il Movi¬ 
mento socialista panelle¬ 
nico) nel 1977, aveva con¬ 
servato il proprio seggio 
nelle legislative del Idèi 
(con cui il suo partito salì 
al potere) e nel 1985. 

La signora Fleming, ve¬ 
dova dal 1955, oltre alla at¬ 
tività politica, presiedeva 
l’Istituto greco di ricerche 
biologiche e l’Unione delle 
donne scienziate. 


£ deceduto ieri il compagno 

CARLO FRANCA VILLA 

Rosanna. Fernanda Lampugnani e 
Anna Monte falciòle si stringono con 
mollo affetto ad Anna. Isa. Gildo e 
Nazarita. 

Roma :’ì febbraio 1986 


Mano e Mariella Bosco. Franco e 
1-ucia Bus m stringono vicino ad An¬ 
na. Isa. Gildo e Nazarita per la perdi¬ 
la del r.irti amico e compagno 

CARLO FRANCAVIIXA 

Roma. 27 febbraio 1986 


Nel quarto anniversario delia scom¬ 
parsa della compagna 

INES NICORA 

il marito, i figli, le nuore e i nipoti 
nel ricontarla con affetto sottoscri¬ 
vono in sua memoria lire 15.000 per 
l'Unità. 

Genova. Jì febbraio 1986 


Nei 10-. 33. 12" anniversario della 
scomparsa dei compagni 

EMANUELE RADAELLI 
CANDIDA CAVERÒ 
GENERIO PERES 

i familiari li ricordano con affetto e 
in loro memoria sottasenvono lire 
50 000 per l'Unità. 

Genova. 37 febbraio 1966 


i morto il compagno 

FRANCESCO ZUNINO 

iscritto al partito dal 1943.1 funerali 
si svolgeranno questa mattina alle 8 
partendo daU’abitazione di vìa Gori¬ 
zia l/A/12; ai familiari le condo- 
glianzr dei compagni della sezione 
Bruzzone Diodats e della redazione 
drU'Uftitd. 

Genova. 27 febbraio 1906 


Improvvisamente è mancato all’af- 
letto dei suoi cari 

EGIDIO RADIN 

Ne danno il doloroso annuncio la 
moglie Giuseppina, il figlio Umber¬ 
to e i parenti tutti. I funerali avran¬ 
no luogo oggi alle ore 14 dall'Ospe¬ 
dale Moline!te di via Santena. 
Torino. 27 febbraio 1986 


1 giovani comunisti di Torino e del 
Piemonte sono fraternamente vicini 
al dolore di Umberto per la perdita 
del padre 

EGIDIO RADIN 

Sottoscrivono per l'Unità . 

Torino. 27 febbraio 1986 


lai Segreteria della Camera del La¬ 
voro di Torino partecipa al dolore 
che ha colpito il compagno Umberto 
e U sua famiglia per la perdita del 
padre 

EGIDIO RADIN 

sottoscrive per l'Unità. 
rotino. 27 febbraio 1986 


1 compagni della 32" Sezione Comu¬ 
nista sono vicini ad Umberto per la 
perdita del padre 

EGIDIO RADIN 

Sottoscrivono per l'Unità. 

Torino. 27 febbraio 1906 


Enzo Redini. Beppe Fogliati Gian¬ 
carlo Concila. Claudia Filimi Davi¬ 
de Padroni, laura Tori Patrizio To* 
setto. Marco Tri berti. Michele Zaffi¬ 
no. Mano Bosonetto. Sergio Contini 
partecipano al dolore di Umberto 
per la scomparsa del papi 

EGIDIO RADIN 

Torino. 27 febbraio 1906 
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- ECONOMIA E LAVORO 


GÌOVEDl. 
27 FEBBRAIO 1986 


Inflazione, da un anno 
l’Italia perde il treno 
per «rientrare» davvero 

Cresce il distacco dai nostri partners europei, giapponese e americano - L’andamento 
dell’ingrosso e del consumo - Ora dollaro e petrolio ci fanno andare come gli altri 


ROMA — L'Italia ha perso 11 treno nei primi sei mesi del 
1985 e per recuperare il terreno perduto ci vorrà (ci vor¬ 
rebbe) ora un impegno eccezionale, favorito tuttavia dal¬ 
la congiuntura petrolifera e monetaria: è questa la prima 
lettura, la più semplice, della tabella che pubblichiamo 
sull’andamento dei prezzi all’ingrosso nel nostro paese e 
negli altri paesi industrializzati. I dati confermano anco¬ 
ra una volta che, nonostante la curva dell’inflazione ten¬ 
da al basso, il nostro distacco (differenziale) cresce. Per la 
verità, negli ultimi mesi noi andiamo di pari passo con 
Francia, Germania, Stati Uniti e Gran Bretagna, per ci¬ 
tare I nostri principali «partners»: tale è la spinta esterna, 
si può dire, che anche l’assenza di una politica adeguata 
al rientro dall'inflazione non incide più di tanto. 

Come si vede, nella media degli altri paesi industrializ¬ 
zati si è assistito, dal dicembre de) 1984 a tutto il 1986 (e 
i primi dati disponibili per il gennaio *86 confermano 


questa tendenza), ad una costante e graduale discesa dei 
prezzi all'ingrosso. Possiamo seguire lo stesso andamen¬ 
to, a titolo esemplificativo solo per quattro paesi, anche 
nei prezzi al consumo. In Francia, su un indice all’ln- 
grosso che è andato tra ottobre e dicembre ‘85 dallo 0 al 
-1,6%, i prezzi al consumo sono passati dal 4,7 di dicem¬ 
bre al 4,2 di gennaio; in Germania si va dal -1,4% di 
ottobre al -1,2% di dicembre (ingrosso), mentre al con¬ 
sumo a dicembre si è registrato Pl,8% e a gennaio si è 
scesi all’1,3; nel Regno Unito l'ingrosso nell'ultimo tri¬ 
mestre '85 è stato sempre intorno al 5%, il consumo a 
fine anno é stato dei 5,7 e a gennaio del 5,6. Per gii Stati 
Uniti lo scarto è fra il +0,1 di dicembre (ingrosso) e il 3,6 
(consumo), sempre di dicembre '85. 

A questa regolare discesa degli «altri» ha corrisposto 
per noi la stasi ,tra il dicembre '84 e il febbraio ’85, con 


I prezzi in Italia e negli 
altri paesi industrializzati 


Fruii iliiiirstia 
Itili» mutimi 
Industriali^. 

Oifftrttziti» 

41 itflaiitM 

1984 Dicembre 

8.2 

4.3 

3.7 

1985 Gennaio 

8.1 

4.3 

3.7 

Febbraio 

8.0 

4.3 

3.5 

Marzo 

8.9 

3.9 

4.8 

Aprile 

87 

3.5 

5.0 

Maggio 

8.3 

3.2 

4.9 

Giugno 

8.0 

3.1 

4.8 

Luglio • 

7.5 

2.3 

5.1 

Agosto 

6.9 

2.0 

4.7 

Settembre 

6.4 

1.4 

5.0 

Ottobre 

5.9 

0.9 

5.0 

Novembre 

5.8 

0.8 

4.9 

Dicembre 

5.9 

0.5 

5.4 

1984 

10.4 

5.9 

4.3 

1985 

7.3 

2.5 

4.7 

Fonte: Credito Italiano 


l’impennata di marzo, che riportò l'inflazione italiana 
indietro di un anno (si disse il gelo, ma soprattutto le 
tariffe e i prezzi amministrati). Ci vollero tre mesi per 
ritornare all’8 per cento di febbraio e solo da luglio ci 
mettemmo al passo con gli altri paesi, con una discesa, 
con un «passo», grosso modo analoghi. Il distacco, intan¬ 
to, è passato dal 3,7 al 5,4 per cento. 


A New York il dollaro scende a 1516 

A Wall Street clima di grande euforia per il petrolio stabile ai minimi 

La discesa della moneta americana - Sono stati ritoccati i tassi di interesse negli Stati Uniti dove tutta la vicenda della 
svalutazione trova un sempre più alto consenso - Saranno pr ese contro misure da Germania e Giappone? - Dichiarazioni di Yamani 


ROMA — È ancora da New 
York che è venuta la spinta 
al ribasso del dollaro. A To¬ 
kio e sulle piazze europee c’e¬ 
ra stata, ieri, persino una 
certa ripresa che si è espres¬ 
sa in una media dei cambi di 
1527 lire: più bassa rispetto 
alla media precedente della 
borsa italiana ma sopra i li¬ 
velli toccati martedì a New 
York. 

In serata le prime quota¬ 
zioni di New York davano 
però 1516 lire. Si scende sotto 
i 2,23 marchi. Pìccole ridu¬ 
zioni dei tassi d’interesse sul 
mercato degli Stati Uniti 
vengono citate come motivo 
dell’ulteriore ribasso. Nuove 
dichiarazioni del presidente 
della Riserva Federale Paul 
Volcker niente hanno 'ag¬ 
giunto al clima prevalente, 
condiviso da ambienti politi¬ 
ci ed economici assai vasti, il 
quale affida alla svalutazio¬ 
ne del dollaro l’unica possi¬ 
bilità a breve termine per 
rialzare le sorti dell'indu¬ 
stria degli Stati Uniti. 

Scesi al di sotto di un certo 
livello, ' presumibilmente 
quel 20% di svalutazione che 
venne attuata dopo la riu¬ 
nione dei Cinque il 22 set¬ 
tembre 1985, la svalutazione 
assume l’aspetto del dum¬ 
ping commerciale. Vale a di¬ 
re di un deprezzamento delle 
merci americane in esporta¬ 
zione per ostacolare l’impor¬ 
tazione con un forzato ap¬ 
prezzamento a carico dei 
principali concorrenti. A 
questo punto, la svalutazio¬ 
ne «competitiva*, a scopo 
protezionistico (magari con 
la motivazione di voler supe¬ 
rare il protezionismo altrui) 
innesca le contromisure. 

Germania e Giappone fi¬ 
nora non hanno reagito sul¬ 
l’unico terrene dove hanno 
dei margini di manovra, in 
senso positivo quello della ri¬ 
duzione dei tassi d'interesse. 

Per giudicare il realismo 
del tasso di cambio ricercato 
da Washington bisogna fare 


il confronto non col tasso so¬ 
pravvalutato degli anni 
1983-1984 bensì con l’anda¬ 
mento di un più lungo perio¬ 
do (vedi grafico). Il cambio 
del dollaro nei confronti dei 
paesi industriali più diretti 
concorrenti delle merci ame¬ 
ricane sta marciando verso i 
livelli più bassi toccati circa 
dodici anni fa. 

La borsa valori di New 
York vede in questa azione 
una valida premessa di ri¬ 
lancio dell'industria ameri¬ 
cana. L’indice Dow Jones ha 
sorpassato per un momento, 
nelle prime battute, quota 
1700; alle 13 di ieri era a quo¬ 
ta 1698.1 fattori di rialzo so¬ 
no di varia genere, in parte 
comuni alle altre borse — af¬ 
flusso di masse di investi¬ 
menti cui non corrisponde 
analogo incremento della 
massa dei titoli In circolazio¬ 
ne — ma senza dubbio il bas¬ 
so livello del cambio facilita 
le operazioni. 

Il prezzo del petrolio sem¬ 
bra intanto trovare un pla¬ 
fond attorno ai 15 dollari il 
barile. Il ministro saudita 
Yamani ha lanciato dichia¬ 
razioni moderate mentre, in 
una visita a Tokio, cercava 
di convincere i giapponesi ad 
aumentare gli acquisti di pe¬ 
trolio dal suo paese. Libia, 
Algeria e Nigeria lanciano 
una Afriean Petroleum As- 
sociation con Egitto. Tuni¬ 
sia, Angola, Costa d’Avorio e 
Congo-Brazzaville ma fissa¬ 
no la prima riunione il 13-14 
maggio, dopo una serie dì 
scadenze internazionali im¬ 
portanti (conferenza Opec il 
16 marzo; conferenza Fondo 
monetario il 9 aprile; nuovo 
vertice a cinque o a sette ai 
primi di maggio). 

Tutti parlano di un «nuovo 
ordine» petrolifero ma ie 
coordinate di una politica 
energetica in condizioni di 
petrolio relativamente ab¬ 
bondante restano da elabo¬ 
rare. 

Renzo Stefanelli 
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Il grafico mostra il deprezzamento del dollaro rispetto 
a dieci altre vatute dei paesi industrializzati 
prendendo a base i cambi del 
marzo 1973 (1973= 100). Negli ultimi 14 mesi 
la discesa è divenuta una vara e propria caduta 


Estesi ribassi in Borsa 
per i principali titoli 


MILANO — Prevalenza delle vendite, con oscillazioni della 
quota fra meno 2% (apertura) e meno 1% (chiusura) in una 
seduta borsistica piuttosto contrastata. Alcune tendenze so¬ 
no tuttavia emerse con una certa nettezza. Fra i più venduti 
sono quei titoli dei gruppi che predominano nel mercato 
(Fiat, Montedison, Olivetti, Ras, Mediobanca, Silos e Agrico¬ 
la del gruppo Ferruzzl, F- Tosi e altri titoli del gruppo Pesenti. 
Vi è quindi un esplicito giudizio circa U livello, assai elevato, 
raggiunto dalle quotazioni di questi titoli ed un tentativo di 
maggior diversificazione. 

In controtendenza, sia pure con rialzi moderati, sono titoli 
come Sai e Generali, Sip e Smr, Eurogest e Ciga, più trascu¬ 
rati finora dal mercato. Con l’attuale volume di titoli in circo¬ 
lazione ed il numero troppo basso di società quotate i tentati¬ 
vi di diversificazione del portafoglio portano però poco lonta¬ 
no. Si pensi ai caso della Ras di cui la controllante Alllanz sta 
accaparrando il 51% ed ha quindi interesse a tenere depresso 
il mercato. 

Significativo l'andamento non buono dei titoli di società 
che hanno deciso aumenti di capitale. Unicem, ricapitalizza¬ 
ta con iniziativa congiunta Imi-Fiat, non ha entusiasmato 
gli azionisti. Lo stesso è avvenuto per la Caffaro. Gli aumenti 
di capitale hanno un senso se legati a programmi d’investi-' 
mento da cui emerga in modo un po’ più chiaro cosa l’azioni¬ 
sta può aspettarsi. Le società che stanno preparando iniziati¬ 
ve del genere ne terranno conto? 


RcAuto, 8 nuove zone tariffarie AWAnsaldo commessa della Cina 
Aumenteranno le differenze p er trecento miliardi di lire 


ROMA — ZI Cip (Comitato interministeriale prezzi) ha porta¬ 
to ieri sera da 4 a 8 le «zone tariffarie* per le tariffe obbligato¬ 
rie RcAuto, per le quali dai 1° marzo scatterà un aumento del 
3,9%. Secondo l’Ania (l’Associazione fra le imprese assicura¬ 
trici) — ha sostenuto Ieri sera un dispaccio di agenzia — 
questo significherà un allargamento della «forbice», per cui 
alcune città potrebbero arrivare ad un aumento, per alcune 
cilindrate, del 20% ed altre non subire aumenti o, addirittu¬ 
ra, vedere un calo della tariffa. Le città più penalizzate sareb¬ 
bero Bologna, Firenze, Genova, La Spezia, Lucca, Massa e 
Pistoia. Agrigento, Ragusa e Siracusa, invece, sarebbero le 
città piu «premiate», con aumenti irrisori o, per alcune cilin¬ 
drate, con ritocchi di pre 220 all'ingiù- 


GENOVA — È stata ottenuta una commessa pari a 300 miliardi di 
lire dalla Cina per l’Ansaldo (Iri-Fimneccanica). La Società geno¬ 
vese infatti, in consorzio con la General Electric e la Babcock e 
Vilco*, fornirà alla Repubblica popolare cinese due centrali ter¬ 
mo-elettriche a carbone, ciascuna costituita da due gruppi dì 350 
megawatt elettrici (1400 megawatt in totale). Le due centrali sa¬ 
ranno ubicate a Nantong e a Shijiazhuang. 

Il contratto è stato firmato ieri a Pechino a conclusione di una 
trattative iniziata nel settembre scorso, da Giobatta dannino, 
presidente dell’Ansaldo, presente il vicedirettore Giovanni Gille- 
rio. Il valore della fornitura Ansaldo supera i 300 miliardi di lire. 
L'importo globale del contratto è di 365 milioni di dollari. 


BORSA VALORI III MILANI 

Titoli di Stato 
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L'indica Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 231,11 g-TLlIFSL1L£*— 

con una variamone at ribasso dello 0,67 par cento. L'indica globale Comit ' 1 ^ 86 — 

(1972* 100) ha registrato quota 652.30 con una variamone negativo dello 
0,86 per cento. Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da btp.ÌmIkb 12% 
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«Via libera» alla ristrutturazione 


’lnps 


Oggi discussione conclusiva in commissione pensioni - Cristofori: il ministro del Lavoro è d’accordo con noi - Lodi: accolte molte richieste 
unitarie dei sindacati * Il Pei chiede una decisione d’insieme sui riordino, in subordine lo stralcio per l’Istituto e i lavoratori autonomi 


ROMA — Anche il ministro 
del Lavoro, Gianni De Mi¬ 
chel», ha dato il «via libera» 
al progetto di ristrutturazio¬ 
ne deU’Inps. che oggi la com¬ 
missione speciale di Monte- 
citoriodiscuterà in sede refe¬ 
rente. Sul resto della riforma 
pensionistica e del riordino 
previdenziale, invece, rima¬ 
ne un gioco di veti incrociati 
tra i paniti della maggioran¬ 
za governativa, che si incon¬ 
treranno per l’ennesima vol¬ 
ta martedì piassimo. Se il 
blocco — c.ie dura ormai da 
quasi un anno — non verrà 
rimosso, è probabile che un 
altro pezzo di riordino pren¬ 
da, come la ristrutturazione 
dell’Inps, una strada pro- 

E ria. Si tratta del regime dei 
^voratori autonomi (com¬ 
mercianti, artigiani, coltiva¬ 
tori diretti) soprattroblemi 
sono stati riproposti anche 
l’altro giorno, con una mani¬ 
festazione, dagli artigiani. 

■Abbiamo lavorato bene e 
il ministro ce ne ha dato at¬ 
to», è il primo commento de 
presidente delia commissio¬ 
ne speciale. Nino Cristofori, 
democristiano, che insieme 
ai relatori è stato invitato a 
riferire dal ministro. «Sì, ab» 
Marno lavorato bene — con¬ 


ferma Adriana Lodi. Pei —. 
Però l'impennata {‘abbiamo 
data con la nostra richiesta 
di osservare rigorosamente 
il regolamento della Came¬ 
ra: tutta la discussione si è 
accelerata e sull'Inps, dove 
erano minori i contrasti, an¬ 
che in seno alla maggioran¬ 
za, si è arrivati a delie con¬ 
clusioni complessivamente 
accettabili*. Regolamento 
vuoi dire tempi (tutta la di¬ 
scussione dovrebbe termina¬ 
re il 10 marzo) e, soprattutto, 
rischio di rinvio di tutto il 
provvedimento in Aula, se la 
commissione non fosse an¬ 
data avanti. 

•É chiaro — aggiunge 
Adriana Lodi — che i comu¬ 
nisti ribadiscono la loro ri¬ 
chiesta di discutere tutto in¬ 
sieme il riordino. Siamo però 
dell’opinione che bisogna 
sbloccare Tlmmobilismo del¬ 
la maggioranza. Perciò sia¬ 
mo pronti ad andare in Aula 
con tutto il testo, ma nello 
stesso tempo valuteremo an¬ 
che la possibilità, se la situa¬ 
zione non si sbloccherà, di 
procedere a stralcio per ie 
parti sulle quali c'è accordo». 
Dopo la ristrutturazione 
dellTnps, si tratterebbe, ap¬ 
punto, dei lavoratori auto¬ 


nomi. Anche la scadenza del 
10 marzo, dice ancora Adria¬ 
na Lodi, va vista in questa 
cornice: se nella prossima 
riunione di maggioranza si 
faranno sostanziali passi 
avanti, potrà anche slittare 
di qualche settimana, altri¬ 
menti diventerà un «paletto» 
rigido. 

INPS — Si è lavorato mol¬ 
to sulla proposta di legge 
presentata a suo tempo dal 
Pei, che teneva in gran conto 
le posizioni unitarie dei sin¬ 
dacati. Il testo che oggi va In 
discussione ne riprende gli 
aspetti sostanziali, in linea 
con le richieste ribadite an¬ 
che recentemente dal presi¬ 
dente dell'Istituto, Giacinto 
MiUteUo (e sostenute dal «bi¬ 
lancio parallelo»). Viene ri¬ 
confermato i! ruolo insosti¬ 
tuibile della maggioranza 
sindacale nella gestione del¬ 
l’Inps; si distinguono netta¬ 
mente quattro gestioni (arti¬ 
giani, commercianti, colti¬ 
vatori diretti, interventi as¬ 
sistenziali a carico dello Sta¬ 
to), mentre la gestione del la¬ 
voratori dipendenti è distin¬ 
ta in due «fondi», uno per le 
pensioni e uno per le altre 
voci previdenziali. Su questo 
punto, il Pei ha espresso il 


suo dissenso ed ha preparato 
due emendamenti: per chie¬ 
dere che si vada ad una ge¬ 
stione unica e, in subordine, 
perché se si va a due bilanci 
se ne stabilisca però un colle¬ 
gamento, un canale di co¬ 
municazione. Infine, la ri¬ 
strutturazione prevede uno 
snellimento del comitato 
esecutivo. 

RIORDINO — «Mi sembra 
eccessivo che 86.000 lavora¬ 
tori blocchino la riforma», 
dice, con una battuta. Nino 
Cristofori. Si riferisce ad uno 
del «pomi delia discordia» al¬ 
l’interno della maggioranza, 
le categorie da esentare o 
meno dall’unificazione pen¬ 
sionistica e, nello specifico, a 
dirigenti d’azienda e a gior¬ 
nalisti, che secondo il presi¬ 
dente della commissione po¬ 
trebbero mantenere la loro 
autonomia. Ma nel piatto — 
e, naturalmente, Cristofori 
lo sa — c’è anche una pietan¬ 
za più indigesta per i cinque 
partiti: il regime da dare ai 
rondi integrativi, la parte da 
assegnare all’iniziativa pri¬ 
vata nel futuro assetto della 
previdenza, sulla quale si 
giocano enormi interessi. . 
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Ultimi chiarimenti par la liquidagioni 
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Fondi d investimento 
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1305 delegati 

domani a Roma 
per la Cgii 

Nei congressi coinvolti 
due milioni di lavoratori 

ROMA — Saranno mille e trecentoclnque i delegati che si 
raduneranno domani mattina al Palazzo dello Sport della 
capitale per 11 Congresso nazionale della Cgll, in rappresen¬ 
tanza di oltre quattro milioni e mezzo di iscritti. Sarà un 
Congresso di svolta (queste sono le intenzioni), fondato su 
una ripresa del potere contrattuale, su una rappresentanza 
reale del mondo sempre più frammentato del «salariati» e 
anche di quelli che non godono di nessun salario, é fondato 
sull’idea forza di un «patto per il lavoro». Il Congresso è stato 
presentato ufficialmente ieri mattina da Luciano Lama, 

Gianfranco Rastrelli, Enzo Ceremigna. 

La relazione introduttiva — il suo ultimo discorso sindaca¬ 
le — sarà pronunciata, nella mattinata di domani, da Lucia¬ 
no Lama; nel pomeriggio 1’inlzio del dibattito. Sabato sono 
previsti interventi di Bettino Craxl, Domenico Rosati (Adi), 

Mathlas Hinterscheid (Confederazione sindacale europea). 

Domenica Interventi di Bruno Kreisky (l’ex cancelliere au¬ 
striaco), Franco Marini (Cisl), Giorgio Benvenuto (Uil) e — 
alle 12 — il saluto delia Cgii a Luciano Lama attraverso un 
discorso di Ottaviano Del Turco. Lunedi un’intera giornata 
di dibattito. Martedì la elezione degli organismi dirigenti e le 
conclusioni di Antonio Pizzinato, candidato alla Segreteria 
generale. 

È andata bene la campagna congressuale? Rastrelli ha 
parlato di luci ed ombre. E tra le •ombre », ci sembra, la com¬ 
posizione dei delegati: quell) «in produzione» sono trecento- 


Previsti 
discorsi di 
Craxi, 
Kreisky, 
Marini, 
Benvenuto 
L’addio a Lama 
363 sono i 
delegati «in 
produzione» 
Martedì le 
conclusioni 
di Pizzinato 
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sessantatré pari al 27,81%; le donne sono centonovantatré, 
pari al 14,78%. Tra le «luci» il coinvolgimento di ben due 
milioni e quattrocer.'ornila lavoratori: duecentomila hanno 
preso la parola. È stato così rafforzato il rapporto tra la Cgii, 
1 propri iscritti, ma non solo gli iscritti. Altro aspetto positivo, 
l’unità interna, non incrinata nemmeno dal ricorso al voto 
segreto nella elezione dei gruppi dirigenti. E sono state anche 
adottate — dice Rastrelli — procedure nuove «al di là delle 
componenti» nella scelta degli stessi dirigenti. 

I contenuti della «svolta» sono stati delineati oltre che dai 
congressi, da numerose iniziative collaterali: sette convegni 
nazionali, sei ricerche. Gli emendamenti alte cinquantadue 
mozioni e al documento generale sono risultati ben mille e 
duecentosessantanove. Tra 1 temi più dibattuti quello della 
democrazia; verrà tra l’altro avanzata la proposta di una 
conferenza nazionale annuale dei delegati. 

Una Cgii, dunque, decisa ad imboccare )a strada del rinno¬ 
vamento. Già quindici categorie su dlclotto, ad esemplo, han¬ 
no cambiato il proprio segretario generale. Tra le novità con¬ 
gressuali la presenza di centocinquanta delegati stranieri, 
centocinquantatré giornalisti accreditati (trentasel stranie¬ 
ri), undici reti nazionali radiotelevisive. I delegati, inoltre, 
avranno a disposizione, per le numerose previste votazioni, 
un congegno elettronico con tre pulsanti. 

È vero che un buon pezzo dell’appuntamento congressuale 
sarà dedicato ai «commiato» da Luciano Lama, non crediamo 


però che questo significherà — secondo il timore espresso Ieri 
da Franco Marini (Cisl) in una bella Intervista al Manifesto 
— un abbandono del temi connessi alla «svolta». 

Già ieri, alcune dichiarazioni riprese dalle agenzie di stam¬ 
pa, danno l’idea di un dibattito più che mal aperto. «Dobbia¬ 
mo accettare il tramonto — ha detto, ad esempio, Ottaviano 
Del Turco — della concezione industriallsta del sindacato, 
capire che un ciclo storico si è estinto». Occorre che il patto 
per il lavoro, aggiunge Fausto Vlgevani, •diventi una politica 
concreta...non un insieme di parole e buoni propositi». E a 
sua volta Tonino Lettleri a proposito di una presunta fine 
delia «centralità operaia» osserva: «Se erano sbagliate le for¬ 
zature di chi chiedeva agli operai eccessive capacità di resi¬ 
stenza di fronte alle tecnologie è errato oggi negare li ruolo 
della classe operaia ed è altrettanto sbagliato considerare il 
patto per li lavoro uno slogan e non una proposta concreta 
rivolta al giovani». 

Insomma dovrebbe essere un Congresso non rituale e 
nemmeno costretto a dedicare ogni attenzione ad altre cose. 
Come avvenne l’ultima volta, nel novembre del 1981.1 dele¬ 
gati dovevano discutere su un progetto di riunìficazone del 
mondo del lavoro. Si fini con il parlare solo o quasi di costo 
del lavoro. Quella partita oggi è chiusa. 

Bruno Ugolini 


Oggi neanche 
in autostrada 
si potrà 
fare benzina 

Situazione regolare soltanto da domani mat¬ 
tina alle 7 - Massicce adesioni allo sciopero 


ROMA — Oggi sarà ancora 
più difficile trovare benzi¬ 
na. Per lo sciopero del ben¬ 
zinai saranno Infatti chiusi 
anche gli impianti di distri¬ 
buzione lungo le autostra¬ 
de. Soltanto In alcuni casi 
verrà garantito un servizio 
«minimo» con un solo ad¬ 
detto per la benzina super 
ed uno per il gasolio. L’agi¬ 
tazione si concluderà stase¬ 
ra alle 22 per gli impianti 
autostradali mentre per 
trovare aperte le altre pom¬ 
pe bisognerà aspettare sino 
alle 7 di domani. In Sicilia, 
Invece, lo sciopero Inizia 
domani per concludersi il 
28 febbraio. 

Falb-Confesercenti e 
Flerica Cisl hanno espresso 
soddisfazione per l’alta 
adesione del benzinai all’a¬ 
gitazione: si parla di parte¬ 
cipazioni dell’80 per cento 
con punte del 90-95 per cen¬ 
to in molte realtà del cen¬ 
tro-sud, «nonostante gli 
elementi di confusione In¬ 
seriti dalla Confcommer- 
cio», che si è dissociata dal¬ 
l’iniziativa. Anzi, secondo 


Falb e Flerica, «la giustezza 
del motivi della lotta viene 
confermata anche dall’ade¬ 
sione allo sciopero da parte 
di alcune organizzazioni 
provinciali della Flglsc 
Confcommerclo». 

I gestori protestano con¬ 
tro 1 propositi governativi 
di liberalizzare 1 prezzi e le 
normative del settore pe¬ 
trolifero. Denunciano, Inol¬ 
tre, «le pesanti perdite eco¬ 
nomiche che stanno suben¬ 
do a seguito delle costanti 
riduzioni del prezzo che 
ammontano mediamente, 
solo per questo bimestre, a 
circa 6 milioni a gestore». 
Sollecitano pertanto il go¬ 
verno a fissare urgenti 
provvedimenti che «nella 
salvaguardia della dinami¬ 
ca del prezzi. Intervengano 
a parziale risarcimento del 
danni subiti». 

La protesta del distribu¬ 
tori al carburante non si 
ferma comunque qui. In¬ 
fatti, sono in cantiere altre 
due giornate di sciopero 
che verranno decise, proba¬ 
bilmente «a sorpresa» nei 
prossimi giorni. 


Ai grandi gruppi 
industriali 
65mila miliardi 
in quattro anni 


ROMA — È costato 65mila mi¬ 
liardi alla casse dello Stato, nel 
quadriennio 1981-1984, il so¬ 
stegno-pubblico si processi di. 
riconversione e ristrutturazio¬ 
ne. E a beneficiarne, in modo 
pressoché totalizzante, sono 
state le grandi imprese, private 
e pubbliche, per contributi in 
conto interessi e capitale, in 
crediti alle esportazioni, in pre¬ 
pensionamenti (131.000. con 
un costo di 6000 miliardi), cas¬ 
sa integrazione e fiscalizzazio¬ 
ne degli oneri sociali. La picco¬ 
la e media impresa, se si fa ec¬ 
cezione per la fiscalizzazione, 
ha beneficiato in minima misu¬ 
ra di questa manna, pur avendo 
rappresentato in questo perio¬ 
do ai crisi un motore di produt¬ 
tività e sviluppo, nonché di oc¬ 
cupazione. 

Questo vitale comparto è ri¬ 
masto. cioè, ai «margini dei pro¬ 
cessi di riconversione e ristrut¬ 
turazione» industriale, per dirla 
con le parole del presidente dei 


deputati della De, Virginio Ro¬ 
gnoni, poste a introduzione di 
una conferenza stampa, nella 
quale il gruppo scudocrociato 
ha illustrato una proposta di 
legge a favore della promozio¬ 
ne, specie nel Mezzogiorno, del¬ 
la piccola e media impresa e di 
quella artigianale con più di 
cinque dipendenti. Proposta 
che sì affianca a quella presen¬ 
tata da tempo dal Pei. 

L’obiettivo principale della 
legge — che dovrebbe essere fi¬ 
nanziata con 200 miliardi nel 
primo triennio e dai resti (circa 
380 miliardi) di un’eltra legge, 
la n. 46, che dovevano andare 
alla piccola e media impresa, 
ma che queste, non hanno po¬ 
tuto beneficiarne, per l’onerosi¬ 
tà delle pratiche connesse al¬ 
l’ottenimento dei contributi — 
è quello di snellire grandemen¬ 
te la trafila burocratica, sì da 
consentire agli interessati di ot¬ 
tenere rapidamente gli inter¬ 
venti di sostegno. Che non do¬ 
vranno avere carattere assi- 



Virginio Rognoni 


stanziale — hanno precisato gli 
esponenti de — ma essere anzi 
meccanismi moderni, talora 
automatici, per sollecitare im¬ 
prenditorialità, ricerca e, lad¬ 
dove possibile, nuovi poeti di 
lavorò. 

Gli strumenti operativi sono: 
un fondo con amministrazione 
autonoma, che deve — median¬ 
te contributi in conto interesse 
e in conto capitale, sgravi fisca¬ 
li, ecc. — favorire la costituzio¬ 
ne di nuove imprese (non colle- 
gate con groppi industriali), la 
diffusione dell’automazione 
dei processi produttivi, l’inno¬ 
vazione tecnologica di prodotto 
e di processo. 

II progetto s’inquadra — ha 
detto l’on. Cristofori, vicepresi¬ 
dente del gruppo de — nella 
strategia scudocrociato per da¬ 
re una linea alla manovra eco¬ 
nomica del Paese. E questi anni 
di governo pentapartito, a che 
cosa sono serviti/ 

a. d. m. 


Ancora rientri per i sospesi Fiat 


Una raffica di accordi in alcune medie e grandi industrie del gruppo 

Alla Camau ci saranno 100 nuove assunzioni - Scompare la cassa integrazione alla Cromodora e alla Politecna- Resta il problema del 
settore auto per il quale le trattative riprenderanno il 5 marzo • Importante intesa alla Pininfarìna (contratti di formazione-lavoro) 



Dalla nostra radazlono 

TORINO — Tutti l cassinte¬ 
grati rientrano immediata¬ 
mente in fabbrica e si proce¬ 
de addirittura a nuove as* 
, sanzioni. No, purtroppo non 
è alla Fiat-Auto che capita 
questo. Ma succede, ed è già 
Importante, in una serie di 
medie e grandi industrie to¬ 
rinesi, alcune delle quali so¬ 
no realtà significative del 
gruppo Fiat Dopo la «svolta» 
nelle relazioni sindacali rea¬ 
lizzata alia Fiat con gli ac¬ 
cordi delle scorse settimane, 
sono approdate alla conclu¬ 
sione altre vertenze azienda¬ 
li che erano aperte da quasi 
un anno. Sul terreno salaria¬ 
le, le intese recepiscono pra¬ 
ticamente i termini dell’ac¬ 
cordo Fiat sul premio ferie. E 
invece sul terreno dell’occu¬ 
pazione che si registra un ve¬ 
ro e proprio salto di qualità. 

Alla Pininfarina, la presti- 

S osa carrozzeria che ha 
augurato un ponte aereo 
settimanale Torino-Detrolt, 
per spedire alla General Mo¬ 


tors le vetture sportive car¬ 
rozzate nello stabilimento di 
GrugUasco, l’accordo rag¬ 
giunto prevede il rientro in 
fabbrica degli ultimi 30 cas¬ 
sintegrati a zero ore e l’as¬ 
sunzione nei prossimi mesi, 
ycon contratti di formazione- 
lavoro, di circa 50 giovani a 
GrugUasco e 120 giovani nel 
nuovo stabilimento di San 
Giorgio Canavese. Si noti 
che i contratti formazione- 
lavoro non saranno un truc¬ 
co per arruolare precari (co¬ 
me spesso succede), perchè i 
giovani riceveranno una se¬ 
ria formazione professiona¬ 
le, con buone probabilità di 
assunzione definitiva alla 
scadenza dei due anni di 
contratto. 

Sempre alla Pininfarina, 
l’accordo prevede un’inizia¬ 
tiva di grande valore sociale: 
l’apertura a Venaria di una 
apposita «unità dedicata» per 
invalidi, dove speciali ban¬ 
chetti ed attrezzature con¬ 
sentiranno di lavorare anche 
ai portatori di handicap. Per 


i 1.700lavoratori della Pinin¬ 
farina il premio annuo au¬ 
menta di 500-560 mila lire a 
seconda delle categorie di 
appartenenza. 

Non c’erano cassintegrati 
da far rientrare ai Comau, ed 
è ovvio: quest’industria del 
gruppo Fiat che produce ed 
esporta in tutto il mondo ro¬ 
bot, officine ed intere fabbri¬ 
che automatizzate, ha un 
«carnet» di ordini per almeno 
due anni di lavoro. Oltre a 
100 assunzioni nel corso di 
quest’anno, raccordo rag¬ 
giunto prevede una serie di 
controlli importanti in 
un’impresa a così avanzata 
tecnologia, quali la comuni¬ 
cazione di entità e criteri de¬ 
gli investimenti, l’esame dei 
lavoro dato all'esterno, solu¬ 
zioni per la mobilità interna 
e la formazione professiona¬ 
le. Sarà pure adottata una 
forma di lavoro a «part-time» 
tra gii impiegati ammini¬ 
strativi. 

Oltre all’aumento del pre¬ 
mio ferie, uguale a quello 


Fiat, i 3.500 lavoratori del 
Comau avranno a partire dal 
prossimo anno uno speciale 
premio di produzione colle¬ 
gato (ma in modo blando) al¬ 
la produttività, presenza col¬ 
lettiva e professionalità: in 
pratica basterà raggiungere 
1 normali traguardi produt¬ 
tivi perchè scatti un aumen¬ 
to di 12 mila lire mensili per 
gli specializzati di 5° livello 
super (la stragrande mag¬ 
gioranza degli operai Co¬ 
mau) ed in proporzione per 
le altre categorie. 

Per gli 800 lavoratori della 
Cromodora ed 1270 della Po¬ 
li tecna, due industrie di 
componenti per auto del 
gruppo Fiat, gli accordi pre¬ 
vedono l’aumento del pre¬ 
mio ferie ed il rientro in fab¬ 
brica degli ultimi 25 cassin¬ 
tegrati a zero ore. Adesso 
tornerà di scena la Fiat-Au¬ 
to, dove le trattative sui ca¬ 
lendario annuo, gli orari e la 
sistemazione dei restanti 
5.700 cassintegrati riprende¬ 
ranno il 5 marzo. 

Michele Costa 


Iseo e Cee prevedono 
buon ’86 in Italia 
(non per il lavoro) 


ROMA — È aperta la grande 
danza degli ottimisti. L'Isco 
(Istituto per Io studio della 
congiuntura) prevede, in 
connessione con le vicende 
dei dollaro e del petrolio, un 
1986 aperto a grandi possibi¬ 
lità, ma anche «momento 
cruciale di scelte fondamen¬ 
tali di politica economica». 
Tra le previsioni: una discesa 
del tasso di inflazione anche 
al di sotto dell'obiettivo del 6 
per cento; una bilancia dei 
pagamenti probabilmente 


attiva, un aumento in termi¬ 
ni reali del prodotto interno 
lordo del 2,5% contro il 2,2% 
del 1985. Minimi, invece — 
ed è l’altra faccia dell’ottimi¬ 
smo — I miglioramenti pre¬ 
visti per il problema oggi più 
drammatico, quello dell’oc¬ 
cupazione e per quell’altro 
macigno rappresentato dalla 
finanza pubblica. Sono pre¬ 
viste invece riduzioni dei 
prezzi interni valutabili fino 
a due punti. C’è però il ri¬ 
schio, ammonisce fisco, che 


l’occasione «venga una volta 
di più vanificata da compor¬ 
tamenti interni incoerenti o 
non tempestivi». 

Ma ecco in dettaglio le 
previsioni: PU +23 (+2,2 nel 
1985); import +6,5 (7,3); 
export +5 (+6,2); domanda 
interna +23 (+23); consumi 
famiglie +2,7 (+2); consumi 
collettivi +13 (+2); Investi¬ 
menti fissi lordi +3,6 (+43). 

Anche la relazione annua¬ 
le sull’andamento delia con¬ 
giuntura nella Cee manda 
segnali positivi per il nostro 
Paese, Il prodotto interno 
lordo, dice, aumenterà que¬ 
st’anno del 23% in termini 
reali, contro H 23 per cento 
registrato lo scorso anno. La 
precedente previsione dava 
per il Pil italiano un miglio¬ 
ramento nel 1986 pari al 2,7 
per cento. 


Previdenza, per i pensionati tutto più semplice 

Non avranno più bisogno di farsi autenticare le firme da un pubblico ufficiale - £ stato inserito un emendamento nel decreto 
di proroga degli oneri sociali per il Mezzogiorno - La Camera da ieri esamina il provvedimento per l’imprenditoria al Sud 


ROMA — D’ora in avanti 1 lavoratori, i pensionati ed 1 rispet¬ 
tivi familiari non dovranno più sottostare all’obbligo di far 
autenticare da un pubbUco ufficiale le firme sulle «dichiara¬ 
zioni di responsabilità» che essi sono tenuti a rilasciare in 
relazione alle richieste di prestazioni previdenziali e di assi¬ 
stenza sociale obbligatoria. 

La misura è stata sancita ieri dalla Camera, con l’inseri¬ 
mento di un emendamento nel decreto che prorogava la fi¬ 
scalizzazione degli oneri sociali nel Mezzogiorno fino al 31 
dicembre 1985. Ma già s’avanza — malgrado le ripetute pro¬ 
messe dei governo di regolare la materia — un altro decreto, 
che è all’esame del Senato, con una proroga ai 30 giugno. 
Comportamento duramente censurato dal deputato comuni¬ 
sta Novello PallantL 

Tornando all’esonero della certificazione delia firma, ri¬ 
cordiamo che futile decisione interessa milioni di cittadini (e 


oltre 20 milioni di «dichiarazioni di responsabilità»), che sino¬ 
ra erano costretti a lunghe file agii uffici per farsi autentica¬ 
re la firma. Insomma, si sono liberati uffici e cittadini (specie 
i vecchi pensionati) da onerosi adempimenti formali. 

Nel decreto, infine, è stata introdotta un’altra modifica 
rilevante, con la quale, interpretandosi nel modo giusto una 
nórma dell’art. 19 della legge finanziaria del 1979, si consente 
ai titolari di pensioni integrative di percepire l’indennità in¬ 
tegrativa speciale su tali prestazioni previdenziali. Si chiude 
cosi un contenzioso, interessante alcune decine di migliala di 
pensionati, che s’erano visti decurtare le pensioni; ed anzi 
chiedere la restituzione di rilevanti somme riscosse, quale 
indennità integrativa speciale, fino al 1984. 

All’esame della Camera — che dovrebbe approvarlo oggi, 
forse in via definitiva — è un altro decreto di rilievo: è quello 
che stanzia, per il triennio 1966-88, la somma di 290G miliardi 
per la «promozione e sviluppo della imprenditoria giovanile 
nel Mezzogiorno». - - 


II provvedimento mira a favorire—mediante contributi in 
conto capitale fino al 60%, mutui agevolati e contributi per 
spese di gestione — la costituzione di nuove cooperative e 
società giovanili che attuino progetti Imprenditoriali per 
nuove tecnologie o nuove tecniche ai gestione. Ciò, con parti¬ 
colare riferimento all’artigianato, alla produzione e trasferi¬ 
mento di nuove tecniche agricole, al risparmio energetico e 
«fi servizi alle imprese, ecc. 

Il decreto ha suscitato interesse e mobilitazione di energie. 
I comunisti ne apprezzano l’impianto, anche se avvertono a 
non sopravalutare le possibilità del decreto ai fini della costi- 
turione di posti di lavoro, giacché altre e più Incisive misure 
— ha detto nel suo Intervento Franco Ambrogio — saranno 
necessarie per risolvere il gravissimo problema dell’occupa¬ 
zione. Occorre inoltre vignare perché si evitino 1 periodi di 
una gestione distorcente e clientelare delia legge. 

8. d. m. 




Provate la velocitò: 150 km all’ora. 
Provate l'economia: 25,6 km con un litm. 
Provate la potenza: 55 CVDGM. 


In tutta la rete Renault, Stiperein- 
que Diesel è a vostra disposizione 
per una prova. Scoprirete un con¬ 
fort eccezionale e prestazioni da 
record ad un prezzo davvero inte¬ 
ressante: da Ut 11540.000, chiavi 
in mano naturalmente. 


Dai Concessionari Renault. 
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Riviste/Problemi dell’inf 


zione 


Problemi dell’informazione, 4, anno X, otto» 
bre/dicembre 1985 «Ta legge per l’editoria: 
quali risultati? che fare?» (Il Mulino, L. 12.000) 

L'ultimo numero di «Problemi delPinforma» 
zlone» ha chiuso il 1985 compiendo un decen» 
nlo di costante attenzione deila rivista alle 
contraddittorie caratteristiche dello svilup¬ 
po del sistema del mass-media in Italia e de¬ 
dicando una -qualificata monografia al bi¬ 
lancio di quattro anni di applicazione della 
legge per l'editoria. L'approccio della rivista 
è riassùnto dal titolo dato da Paolo Murialdi 
alla sua introduzione: uno sguardo al doma¬ 
ni- tirando qualche somma. Il direttore di 
•problemi dell'Informazione» — che fu tra i 
protagonisti principali della lunga battaglia 
per la «riforma» dell'editoria — ricorda di 
aver giudicato la legge, popo la sua definitiva 
approvazione, «un compromesso positivo». I 
tormentati anni successivi consigliano forse 
un ottimismo ancor più temperato. 

Oli intenti fondamentali della «416» — con 


questo numero 11 provvedimento entrò in vi¬ 
gore il 1° gennaio del 1081, ed è scaduto il 31 
dicembre 1985 — erano duplici: garantire da 
un Iato la trasparenza proprtetarla di giorna¬ 
li e periodici, evitando concentrazioni edito¬ 
riali oltre un certo limite (per la precisione il 
20% delle copie vendute), favorire il risana¬ 
mento economico e finanziario del settore 
verso gli anni 70 quasi tutte le imprese edito¬ 
riali erano gravemente deficitarie — incenti¬ 
vando anche le riconversioni tecnologiche. 

La legge, rivendicata per circa un decen¬ 
nio, fu concretamente attuata con ulteriori 
gravi ritardi e attraverso un complesso di 
norme complicate e spesso ambigue: tra il 
1983 e il 1985 sono state varate ben tre leggi 
per modificare la «416» mentre 16 articoli del 
provvedimento hanno subito rimaneggia¬ 
menti. I risultati appaiono contraddittori: la 
trasparenza della proprietà è sancita, ma le 
norme non riescono a eliminare la possibilità 
di eludere la sostanza della questione attra¬ 



verso il ricorso al prestanome. 

Luigi Guastamacchla, autore di un docu¬ 
mentato Intervento sugli aspetti economici 
deU’appllcazlone del provvedimento, rileva 
come I bilanci di testata siano stati vanificati 
dalla legge rendendo praticamente impossi¬ 
bile censire annualmente I risultati economi¬ 
ci del singoli giornali. D'altra parte la «416» 
non Impedisce concentrazioni «trasversali» 
— quotidiani con periodici, televisioni, con¬ 
cessionarie di pubblicità — che oggi appaio¬ 
no ben più temibili. È vero che li settore gode 
oggi di una salute migliore: i quotidiani han¬ 
no ricevuto in questi anni circa 370 miliardi 
di contributi e globalmente sono In attivo. La 
legge, nata con fatica anche a causa dell’osti¬ 
lità del gruppo Rizzoli — allora dominato da 
Gelll e da Calvi — è scaduta nel pieno della 
polemica che ancora una volta vede al centro 
il nuovo assetto proprietario del «Corriere 
delta Sera». 

La «bagarre» politica esplosa a questo pro¬ 



posito rischia di ripercuotersi negativamen¬ 
te sul tempi della definizione di una nuova 
legge, per la quale esiste per ora una propo¬ 
sta del governo: della questione si occupano 
sul numero di «Problemi deU'informazlone» 
Paolo Murialdi e Franco Bassaninl, uno del 
promotori del ricorso alia magistratura per 
violazione della norma sulle Concentrazioni 
da parte di Montedtson e Fiat. Altri aspetti 
affrontati dalla rivista riguardano: la storia 
dell'attuazione (Massimo Ranieri), l'espe¬ 
rienza del Garante (Piero Agostini), garanti¬ 
smo e efficienza attraverso la «416« (Piergae- 
tano Marchetti), le misure sociali consentite 
per poligrafici e giornalisti (Lorenzo Pozzo), 
l'importanza di una regolamentazione del 
mercato pubblicitario (Giancarlo Corcano). 
Tutti temi «scottanti» pr questo 1986, Inizia¬ 
to all'insegna delle più acute tensioni sullo 
scenario dell'informazione. 


Alberto Lelat 


Puntoeacapo 


Politologi, 
ma con metodo 

T A POLITICA come attività ha le sue regole e I suol metodi. 

La politica come analisi ha altre regole e altri metodi 
Compito dell’analisi politica è di affinare le sue regole e 1 suoi 
metodi In modo tale da comprendere, spiegare, forse prevedere 
i comportamenti politici. Comunque, è necessario che l’analisi 
politica sia sottoposta a regole precise, specifiche, chiaramente 
dichiarate se vuole essere trasmissibile, se vuole essere creduta 
e credibile, se vuole essere utilizzata e utile. Pertanto, il proble¬ 
ma del metodo scientifico, come il principale strumento di co¬ 
struzione delle Ipotesi, di combinatone di ipotesi in generaliz¬ 
zazioni e poi la teorie, di verifica e falsificazione delle teorie è 
centrale nell'analisi politica «scientifica». 

Naturalmente, la scienza della politica, cioè la disciplina die 
si assume il compito oneroso di procedere ad analisi improntate 
al metodo scientifico, non può rimanere avulsa dall’intenso di¬ 
battito sulla scientificità dei metodi nelle scienze sociali come 
in quelle naturali, sulla stessa possibilità di fare scienza, in 
politica come in astronomia. U punto del dibattito non è ancora 
stato fatto, in particolare esso è lontano dall’aver raggiunto un 
consenso sia pure solo di fondo. E, ovviamente, la scienza politi¬ 
ca non è immune dalle difficoltà e dal problemi sollevati, per 
esempio, dagli «anarchici metodologici», coloro che, alla Feye¬ 
rabend, negano la possibilità stessa di fare della teoria intersog¬ 
gettiva, in grado di essere apprezzata e «replicata» da altri 
ricercatori, di condurre alla costruzione di teorie. Se cade que¬ 
sta aspirazione, però, tutta la scienza In senso lato ne risentireb¬ 
be negativamente. 

È merito di Domenico Fisichella, autorevole commentatore 
politico del quotidiano romano «Il Tempo» (e, quindi, secondo le 
mode linguistiche, «politologo»), ma anche professore di Scienza 
politica nell’Università di Roma, sulla cattedra che fu di Gaeta¬ 
no Mosca, (e quindi politologo davvero), avere tentato un'opera¬ 
zione al tempo stesso di divulgazione dei testi base del metodo 
scientifico nella ricerca politica e di sintesi creativa del dibatti¬ 
to metodologica II suo recente volume, per l'appunto Metodo 
scientifico e ricerca politica, (La Nuova Italia ScientificaX non 
tenta una battaglia di retroguardia nella difesa dei tradizionali 
elementi della ricerca politica (ad esemplo, nel recupero di un 
metodo storico, spesso malposto e per lo più fuorviente; o nella 
concessione dei limi ti della «scientificità» raggiungibile nella 
scienza politica. Costituisce, invece, un attacco sia al pregiudizi 
di coloro che si ostinano a relegare la scienza dèlia politica nel 
regno dell'impossibilità, e forse addirittura della noo-auspicabi- 
lttà, zia alle posizioni di coloro che ritengono che fare «ctomn 
sia oggi un compito improponibile. 


A TTRAVERSO UN brillante e x c ursus che mette In rilievo le 
contraddizioni sia degli anarchici metodologici che dei ni¬ 
chilisti e un’approfondita comparazione fra le posizioni di Tho¬ 
mas Kuhn e di Karl Popper, Fisichella giunge a due conclusioni 
solidamente fondate. In primo luogo, che £ non solo necessario 
ma possibile distinguere tra scienza e non-adenza In base al 
criterio di demarcazione che segnala dove i fatti possono essere 
e sono effettivamente spiegati dalla teoria e dove no. In secondo 
luogo, che zi possono differenziare e classificare le teorie stesse 
in base al criterio di progresso, vale a dire che nel confronto fra 
teorie concorrenti prevale quella più ricca, quella che spiega di 
più, die è universale. «Con il concetto di grado di universalità 
viene conferito alla categoria di “universale” un carattere non 
statico ma dinamico, non rigido ma espansivo, non puntuale ma 
a cerchi concentrid crescenti, viene attribuito un connotato non 
di definitività ma di tendenzialità». 


Sulla base di queste e altre osservazioni che ricomprendono il 
processo di formazione delle s cie nz e sodali contemporanee da 
Comte ad oggi, Fisichella perviene a due punti fermi. Il primo 
è che proprio perché le scienze sodali e la scienza politica si 
ripropongono di comprendere» i comportamenti degli attori, 
■dispiegano una potenzialità sdentiflca più ricca delle scienze 
fisiche». Il secondo è che sociologia e politologia «già oggi di¬ 
spongono di una batteria di teorie e ipotesi universali, articolate 
e sviluppate». Entrambe le affermazioni di Fisichella appari¬ 
ranno discutibili, soprattutto a coloro che si sono in questi anni 
affannati a dichiarare la crisi del metodo, l’avvento del pensiero 
debole, la necessità di ricercare non le grandi teorie, ma le spie 
e gli interstizi, e altresi a coloro che dalle difficoltà dei sistemi 
politid (e, soprattutto, dei partiti di sinistra) hanno fatto discen¬ 
dere, o risalirò; la crisi della sociologia e della «rima politica. 

Intendiamoci, questa crisi può esistere. Ma potrràbe anche 
essere che è stata la cattiva utilizza rione delie teorie sociologi¬ 
che e politologiche da parte della sinistra, e più in generale dei 
governanti, che ha prodotto la crisi, e non viceversa. Inoltre, se 
si lamenta l’assenza dei grandi pensatori Individuali, ri può 
ricordare che la scienza è oggi opera collettiva (anche la scienza 
politica). E, infine, per quanto personalmente io non sia del tutto 
sicuro che il corpus teorico delle scienze sociali sia davvero 
solido e compatto e costantemente innervato da appasti «fosti», 

pure è innegabile che conosciamo molto di più su molti più 
fenomeni di quello che risulti dalle divulgazioni di alcuni com¬ 
mentatori (e dirigenti politici). 


Gianfranco Prostrino 



Biografie 


__Vicino alle forze 

emergenti e alla vecchia nobiltà» 
capace di gestire piccole 
e grandi mafie: un ritratto inedito 
dell’imperatore romano 

Augusto? 
Luisi 
che era 
un boss 


Qui a fianco, un cavaliere romano del principio dell'età impe¬ 
riale (Rome, museo della civiltà romana) 


MARIO ATTILIO LEVI, «Au¬ 
gusto e II suo tempo», Rusco¬ 
ni, pp. 580. L. 42.000 
Il garante della pace, dell’or¬ 
dine, Il difensore dei confini, 
il restauratore del valori mo¬ 
rali, li grande erede di Cesa¬ 
re, o viceversa, l’ipocrita, il 
reazionario assurto al potere 
sugli scudi militari, che tra¬ 
disce la rivoluzione, il cama¬ 
leonte (la divertente defini¬ 
zione è di un tardo imperato¬ 
re romano. Giuliano l'Apo¬ 
stata): chi era davvero Augu-. 
sto, l'uomo che governò Ro¬ 
ma, in pratica, dal 30 a.C. al 
14 d.C.? E come va interpre¬ 
tato il regime instaurato da 
lub realmente come una 
continuazione dell'antica re¬ 
pubblica, una diarchia prin¬ 
cipe-senato, o come un pote¬ 


re monarchico acquisito con 
la forza e con l’astuzia, ma 
mascherato da un velo ac¬ 
corto di legalità costituzio¬ 
nale? 

Ovviamente, la storiogra¬ 
fia che mette al centro degli 
avvenimenti un personaggio 
è stata eclissata da un pezzo 
da un altro tipo di discorso, 
che pone in luce I movimenti 
collettivi: ai profili eroici in¬ 
dividualizzanti si sono sosti¬ 
tuiti ampi quadri, attenti al 
rapporti tra classi o ceil, allo 
spessore sociale. Interessati 
alle varie forse in campo, a 
tutte le componenti del gran 
gioco, anche a quelle sotter¬ 
ranee. Nell’ambito delie ri¬ 
cerche di questo genere si 
colloca il libro di Mario Atti¬ 
llo Levi; Augusto e il suo 


tempo ripresa e completa¬ 
mento di pionieristici lavori 
precedenti, iniziati, se non 
sbaglio, con il volume «Otta¬ 
viano capoparte». 

In Augusto e il suo tempo. 
Levi segue, in maniera capil¬ 
lare, ['evolversi di una socie¬ 
tà: viene così a galla la fitta 
serie degii eventi, la molte¬ 
plicità delle trasformazioni 
del I sec. a.C. che finiranno 
per costituire un resistentis¬ 
simo tessuto d’insieme (e se¬ 
gneranno anche 11 secolo 
successivo). Naturalmenté 
sono prose In considerazione 
anche le tecniche meno nobi- 
ttnetTaglre delle parti in 
conflitto: le piccole e grandi 
mafie da gestire sapiente¬ 
mente, 1 colpi bassi della pro¬ 
paganda con le sue formule 


magnificanti o infanganti 
(contro Augusto, ad esem¬ 
pio, risuonò più di una volta 
l’accusa della trasgressione 
sessuale), le manovre di cor¬ 
ruzione, I ricatti, le minacce 
velate o esplicite. Sulla scena 
si muovono le consorterie, si 
delineano le intese per reci¬ 
proco aiuto che gli schiera- 
menti via via decidevano di 
Instaurare: accanto alla poli¬ 
tica di vertice affiora una po¬ 
litica di corridoio, si delinea¬ 
no ruoli, funzioni, legami, 
infidi e no. 

. Dunque, non un libro su 
Augusto, ma piuttosto, al- 
menonelia prima parte, sul¬ 
le alleanze di Augusto, che 
avallò le forse emergenti, 
cioè l'esercito, ma fece gli op¬ 
portuni conti con la vecchia 


nobiltà, con le grandi casate 
del passato, e seppe raddriz¬ 
zare situazioni per lui ogget¬ 
tivamente difficili attraver¬ 
so Intelligenti scelte diplo¬ 
matiche. Levi non tace né 
sulla crudeltà e freddezza 
con la quale Augusto soppri¬ 
meva in modo più o meno di¬ 
retto gli avversari, né sulle 
resistenze e opposizioni da 
lui Incontrate, sul rischi, da 
lui corsi, di perdere la partita 
per veri e propri complotti o 
per sortite impensate del 
gruppo di cui poteva risulta¬ 
re il portavoce. 

La secónda parte de! libro 
concerne I risultati dell’ope¬ 
rato di Augusto, la sistema¬ 
zione culturale, religiosa, 
economica, militare della 
compagine di cui fu a cap a 


Molti gli spunti, o gli echi, 
suggestivi; In questa panora¬ 
mica di una realtà In movi¬ 
mento: tra l’altro, si prospet¬ 
ta l'idea che 1 vari generi let¬ 
terari dell’epoca di Augusto 
funzionassero in modo com¬ 
plementare per fornire una 
cultura completa, omogenea 
e prestigiosa a un popolo do¬ 
minante: e si segnalano le In¬ 
terdipendenze fra la contesa 
romanopartica e I coevi 
eventi della storia cinese. Il 
saggio di Levi Illumina so¬ 
prattutto due aspetti della 
seconda metà del I sec. a.C.: 
da un lato la spinta e la cre¬ 
scente adesione delle folle al 
progetto augusteo di gover¬ 
no (quello che Renzo De Feli¬ 
ce chiamerebbe un regime 
reazionario di massa?), dal¬ 
l’altro l’estensione straordi¬ 
naria di un uso tipico della 
società romana, il nesso tra 
patrono e cllentes: tale nesso 
da privato si fa pubblico ed 
esce dai confini del Lazio e 
dell'Italia. 

Le domande che abbiamo 
sollevato all’inizio in forma 
cosi divaricata e perentoria, 
si rivelano, alla luce del vo¬ 
lume di Levi, prive di mor¬ 
dente: l’attenzione dell'inda¬ 
gine va rivolta altrove, non 
più alla presa anticostituzio¬ 
nale del potere che diventa 
gestione costituzionale, o al¬ 
l'ambiguità di Augusto, ma 
alla concreta organizzazione 
da lui data all’impero, con 1 
diversi rapporti centro-peri¬ 
feria; dalla ricerca di Levi 
viene bene In chiaro la pron¬ 
tezza di Augusto nel capire, 
più di Cesare, 1 suol contem¬ 
poranei. 

Una sola osservazione ne¬ 
gativa, con rammarico: pur¬ 
troppo Fautore di Augusto e 
il suo tempo sembra essere 
ricorso a degù scribi, aver 
dettato ad essi, con il grande 
Origene. 1 suol appunti: la 
ricchezza di Informazioni e 
l'acutezza delle interpreta¬ 
zioni restano cori affidate a 
una prosa un po'grigie. 

Umberto Attlni 


Narrativa 


Si riparla dopo 40 anni dell’oscuro omicidio di due giovani sloveni 


Invito a Trieste con delitto 


FULVIO TOMIZZA, «GU spo¬ 
si di via Rossetti», Mondado¬ 
ri, pp. 200, L. 18.000 

Scrive ?a Umberto Saba, in 
una deile sue più famose e 
beile poesie (Tre vie), che 
•Via dei Monte è la via del 
santi affetti,/ma la via della 
gioia e deU’amore/è sempre 
via Domenico Rossetti». Una 
via di Trieste dove però, qua¬ 
rantadue anni fa, il 10 marzo 
1944, due sposi, assieme a un 
terzo personaggio, furono 
uccisi E il delitto rimase — 
rimane tuttora — nel miste- 
ro. Ma tanto i coniugi Vuk, 
uccisi, quanto I tre sicari era¬ 
no sloveni E sloveni sono 
quelli che si sono interessati, 
che ancora In genere si inte¬ 
ressano a questo fatto. 

Fulvio Tornirà ha co¬ 
struito su questa vicenda U 
suo nuovo romanzo, intito¬ 
lato appunto GU sposi di via 
Rossetti, e già nella prima 
pagina dice che questa mate- 
ria ha coinvolto un Intero 
g.uppo etnico, ancora oggi 


diviso nelllndicaie il colore 
politico degli assassini. L’ala 
conservatrice li vorrebbe 
«rossi» ti teisti, mentre le al¬ 
tre due consistenti Ipotesi 
sono che I sicari fossero 
« bianchi » collaborazionisti 
dei tedeschi, o «azzurri», in¬ 
vece, fedeli delia monarchia. 
Ma la soluzione certa, come 
Indica Io stesso Tomlzza, 
verrà forse quando «uno del 
responsabili non sarà mosso 
a parlare magari sul letto di 
morte, allorché il giudizio 
degli uomini gli sarà Indiffe¬ 
rente quanto gli fu la vita di 
tre persone». 

• 

I due Sposi di via Rossetti 
sono Stanko Vuk, giovane 
intellettuale e poeta, di cep¬ 
po cattolico contadina gori¬ 
ziano, e Dani Tomai#, di fa¬ 
miglia mercantile triestina. 
Entrambi benestanti, en¬ 
trambi attaccati al mondo 
sloveno del loro genitori. 
Stanko si laurea In Scienze 
diplomatiche e consolari a 


Veneria, *dove era stato di¬ 
rottato dalle leggi fasciste 
che progressivamente ave¬ 
vano fatto chiudere tutte le 
scuole d’idioma diverso da 
quello nazionale ». Conosce 
Dani, U cui fratello è un co¬ 
munista che verrà poi con¬ 
dannato a morte. Ma poco 
dopo il loro matrimonio 
Stanko e Dani vengono a lo¬ 
ro volta arrestati per antifa¬ 
scismo. Il romanzo d’amore 
coniugale i anche — e non 
certo in minor misura — ro¬ 
manzo storico e, come ha di¬ 
chiarato Fautore in un’lnter- 
vista, rappresenta la dram¬ 
matica condizione di un 
gruppo accerchiato, schiac¬ 
ciato dalia volontà fascista 
di •cancellare l’etnia slove¬ 
na ». 

Dani esce presto dal carce¬ 
re e dai carcere le scrive assi¬ 
duamente Stanko Vuk. To- 
mizza ha letto l'epistolario e 
ne ha tratto materia per II 
romanzo, per deUneare la fi¬ 
sionomia dei personaggi 
Stanko scrive alla moglie — 


in un Italiano di stile e lessi¬ 
co antiquati, ricercati — let¬ 
tera vibranti, esigenti, inti¬ 
me e'cattoliche, alle quali 
Dani risponde, ma aderendo 
non senza difficoltà, senten¬ 
dosi in parte lontana benché 
attratta daiprogetto aita un 
po’fanatico, del giovane ma¬ 
rito. Tornato in libertà, 
Stanko si trova però di fron¬ 
te una moglie che non è af¬ 
fatto quella Idealizzata e at¬ 
tesa; qualcosa è accaduto e 
Dani è comunque ben di Ter¬ 
samente orientata rispetto 
alle pretese educative del 
marita Stanko, intanto, de¬ 
ride di entrare nella Resi¬ 
stenza, ed i considerato un 
po’il capo morale del cattoli¬ 
ci sloveni di Trieste e del 
Carso. Ma la vicenda si chiu¬ 
de bruscamente nei sangue. 
Infatti, nella loto casa, nella 
via che doveva essere •delia 
gioia e dell’amore» anche per 
loro, saranno vittime di una 
strage, della quale, appunto* 
non i mai stata chiarita la 
matrice, non si conoscono 1 


responsabili 

m 

Diversi sono I motivi che 
rendono motto interessante, 
sicuramente riuscito, insoli¬ 
tamente «serio» e denso que¬ 
sto libro. E sono tutti intrec¬ 
ciati tra loro. In primo luogo 
agisce nel lettore la verità 
forte della cronaca, U fascino 
buio del delitto misterioso. 
Ma 11 fatto di cronaca nasce 
nella condizione drammati¬ 
ca di una minoranza dilania¬ 
ta. E il motivo di questa mi¬ 
noranza i U vero cuore del 
romanzo, nel quale la crepa- 
ca, ola microstoria — dove 
sempre si giocano 1 nostri 
destini individuali —, entra 
direttamente netta Storia. 

Infine, sul plano più squl- 
sitrunente narrativo, roman¬ 
zesco, risaltano I caratteri 
del personaggi, di Stanko e 
Dani, la cui complessità II 
rende viri, avendoli Tbmizxa 
reinventati credibilmente: 
sulla base deUe lettere d’a¬ 
more scritte dal carc er e, ma 


anche e soprattutto In virtù 
dei proprio talento di scritto¬ 
re. Due figure che il tempo 
aveva reso remote, sbiaden¬ 
dole, risaltano dunque come 
vivi volti tragici sulla scena 
dei romanzo. Tomlzza ha sa¬ 
puto muoversi con sapiente 
misura di equilibrio tra le lo¬ 
ro private vicissitudini (di 
tensione e di amore, di ideali 
e di desiderio, di morte) e II 
contesto sociale e politico, 
culturale e geografico: così 
come tra realtà del fatti e in¬ 
venzione, s en s i bilità, roman- 

ZOl 

Maurizio Cucchi 

• Il Ubra ri Ful vio Ta mizn 

presentata a Trieste aggi gio¬ 
vedì nella sala maggiore del 
Ridotta del Teatro «G. Verdi» 
(via San Cario 2) a cura del 

Elio Apih, Cesare De Michel» 
e Mirar» Randa. Sarà p e riate 


In edicola 


Io 

debutto 

solo 

con 

Beethoven 

Con 11 titolo •!grandi com¬ 
positori* la De Agostini ha 
appena lanciato in edicola 
una nuova’ serie di dischi e 
dispense, dedicata alla musi¬ 
ca strumentale dalla fine del 
Seicento al primo Novecen¬ 
to: 80 dischi, 80 fascicoli di 
biografie c di storia, 20 fasci¬ 
coli e 20 cassette registrate di 
commento'al pezzi, il costo 
di ogni disco con fascicolo è 
di L. 8000. 

L’elenco completo del di¬ 
schi rivela criteri di scelta 
poco coraggiosi: sempre ov- 
vll e prevedibili, non sempre 
sensati. Per esempio se si de¬ 
dicano tre dischi a Haydn 
non si possono includere due 
concerti escludendo comple¬ 
tamente 1 quartetti, un gene¬ 
re che evidentemente la De 



Agostini giudica pericoloso, 
perché non se ne trova nep¬ 
pure uno nell’Intera serie. In 
verità essa lascia così poco 
spazio alla musica da came¬ 
ra che se non vi fossero alcu¬ 
ne significative incisioni pia¬ 
nistiche si sarebbe potuta In¬ 
titolare: «La musica sinfoni¬ 
ca più venduta». Con U reper¬ 
torio DG e Philips a disposi¬ 
zione si poteva tentare una 
scelta più equilibrata. 

Peccato, perché la qualità 
del dischi è spesso buona, 
talvolta ottima, mal inferio¬ 
re alla dignità: si comincia 
molto bene con l’Eroica di 
Beethoven diretta da Ber- 
nstein e non mancano altre 
incisioni dello stesso livello. 
L’aspetto più originale della 
nuova pubblicazione riguar¬ 
da la presenza delle cassette 
registrate della «audioguida 
all’ascolto», affidata ad un 
musicologo come Carlo Del¬ 
irati, che conosce a fondo I 
problemi didatti co-pedago- 
gicL Con le cassette si inte¬ 
grano I testi scritti di M. L. 
Merlo; ma è soprattutto effi¬ 
cace l’immediatezza dell’e¬ 
sempio registrato, e queste 
brevi e inevitabilmente som¬ 
marie introduzioni dovreb¬ 
bero fornire a tutti punti di 
orientamento preziosi. 

La lettura di un solo fasci¬ 
cola U primo di quelli dedi¬ 
cati a Beethoven, rivela nella 
parte storico-biografica, af¬ 
fidata a Claudio Casini, una 
grande chiarezza e una non 
comune ampiezza di respiro; 
da sottolineare anche l’at¬ 
tenzione al contesto storico 
generale. Così si può sempre 
sperare che la lettura dei fa¬ 
scicoli stimoli un’intelligen¬ 
te curiosità che sappia anda¬ 
re oltre I limitati criteri della 
scelta dei dischi. 

. Paolo Pelasi 
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Novità 


LUCA CANAU, «I delatori» 

— Di robusto impianto e di 
multiforme respiro, è un ro¬ 
manzo che narra la vicenda 

— collocata tra la fine degli 
anni Trenta e il dopo *68 — 
del rampollo di una nobile 
famiglia romana in fase di 
estinzione, che quella deca¬ 
denza, e la decadenza di un 
mondo In disfacimento, tra¬ 
sforma In marchio della sua 
stessa personalità: ambigua 
sena principi, delatore per 
spirito di vendetta, pur riu¬ 
scendo a non lasciarsi fino in 
fondo travolgere dal marciu¬ 
me. Solo alla fine. In una ra¬ 
pida sequenza, i conti in so¬ 
speso per tanti decenni sa¬ 
ranno pagali fino all’ultimo 
centesima 

L’autore affronta il suo 
compito col piglio del narra¬ 
tore di razza; e senza indul¬ 
gere a Improbabili forme di 
sperimentalismo riesce ad 
adattare la sua prosa, ricca e 
suadente, ma piana e senza 
scosse, alla ricchissima 


gamma di personaggi e di si¬ 
tuazioni che fanno del libro 
una avvincente e persuasiva 
lettura. (Bompiani, pa298,1» 
18.096). 

* 

GIUSEPPE PETRONIO (a 
cura di), «Il punto su Goldo¬ 
ni» — Una considerazione 
critica su un autore come 
Carlo Goldoni non può non 
allargare ii discorso in ambi¬ 
ti più larghi che non la sua 
opera letteraria in senso 
stretto: ii suo rapporto con 
l’arte poetica (teatro da leg¬ 
gere o da rappresentare?); il 
suo rapporto col mondo del¬ 
lo spettacolo europeo del 
*700; il suo rapporto con la 
società e in particolare con 
quella borghesia mercantile 
veneziana di cui lo si vuole 
persino cantore. Su tutti 
questi aspetti e sulla vicenda 
critica dei dopoguerra Petro¬ 
nio Indaga con grande pas¬ 
sione, cercando nella prima 
parte del libro di inquadrare 
l’opera del drammaturgo 


«nei mondo in cui nacque e 
per U quale fu scritta», con 
corroboranti dosi di «vis po¬ 
lemica» nel riguardi di vari 
esegeti; mentre nella secon¬ 
da e terza parte presenta una 
soie di brani oculatamente 
•celti in cui Goldoni in prima 
persona illustra la sua poeti¬ 
ca, e una antologia di inter¬ 
venti critici interpretativi. 
(Laterza, pp. 212, L11400). 

* 

AA.VV- -La frontiera diffici¬ 
le» — E la frontiera tra Cina 
e Urss, e il libro raccoglie 
una serie di saggi che si oc¬ 
cupano del vari aspetti as¬ 
sunti dalia rottura di 2S anni 
fa tra I due Paesi, soprattut¬ 
to vista come elemento so¬ 
stanziale nell'evoluzione del¬ 
la situazione internazionale 
su scala planetaria. La ricer¬ 
ca è organizzata dal Centro 
Studi di politica internazio¬ 
nale (Cerài) e si avvale dei 
contributi di Botta, autore 
della presentazione; di Lève- 
aque ed Enrica Col lotti Pi- 
schei sul contrasto tra 1 par¬ 


titi e le ripercussioni potiti- 
co-Meologfcbe;<liSestai), El¬ 
usoti, Toscano e Devoto sul 
tema «la Ona nella politica 
estera sovietica degli anni 
Settanta»; di Regia e Marta 
Dassù (che è anche la cura¬ 
trice del volume) sul tema 
•dallo scontro al dialogo». Un 
volume, insomma, che costi¬ 
tuisce un prezioso contribu¬ 
to di idee e di informazioni a 
un dibattito attualissima 
(Editori Riuniti, pp. 298, L. 
20.996). 

* 

FILIPPO CAVAZZUT1, «De¬ 
bito pubblica ricchezz a pri¬ 
vata» — Che incidenza ha sul 
Paese la crescita dei debito 
pubblico? Quali gli erróri 
commessi? Come porre ri¬ 
medio con equità? Puntuali 
e precise le risposte dell’au¬ 
tore, docente universitario a 
Bologna e senatore della Si¬ 
nistra indipendente. (Il Muli» 
na PP-191,1. 10.999). 

(a cura di 
Augusto Faaoia) 



Editoria 


Laterza lancia i «Sagittari» 


Italiani, ascoltate 
Il «vecchio» saggio 


Tram di rada i saggi « bum» Uvea»? A 
giu d i care dada recente gemica ed i to ria l e della 
Laterza che giusto aggi cel ebra a sue centrila» 
ria parrebbe di sL Dcpe I pid che discreti rimh 
tati a tten uti ero ilarer! di Zi a ria su Wcjtyte. di 


Dspa M Sylai L abi ni (che decrebbe arrivare 
in libi cri a attorno al 13 marre) sarà la volta di 
Grattane TbraàMa df Francia. Classificare le cu» 
ae ne cambia In qualche meda le caratteristi» 
che? È h demanda da cui prende ravvia una 



Is s i assai . 1 S a gittari pre pa wawto'pai «W*e» 
rocca Is hsdn di Antonia Cambino (col n» 
dense si deve cast vivere; accette dunque farla 
■ri mede m igW a tv, attsntanaàda i rischi di un 
sua usa a fini di guerra) e «La storia 
quriMàuuu di Fianca Fe nantti , che p ro segu e 
Rana recente torero di sto i s l s g i dette infere. 

top» Tetoito è prevista Tuscita del nume 
saggia to Aargea Aston mm, •Diacene fifasaff» 
ce ent ratosene che affrfeà una sintesi dei sue 
ini mirri muli Usili uri ih ..nuli m i 
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Due incisioni 
di Fabio Picasso, 
ambedue del '68 


Alberoni si conferma un genio dello stereotipo, un 
appassionato del luogo comune. «L’erotismo» è nel 
suo genere un capolavoro, un documento per sociologi 

Meglio rosa 
shocking? 


lì discorso sull’erotismo 
Incomincia, per Alberoni, 
molto concretamente, dal- 
l’osservazione di una tipica 
edicola nostrana. In un an¬ 
golo, apprestato per gli uo¬ 
mini soli, si affacciano l libri 
e le riviste pornografiche. 
Nell'angolo opposto, con mi¬ 
nore timidezza, si esibiscono 
i periodici e 1 romanzi rosa, 
destinati al pubblico femmi¬ 
nile. •L’erotismo si presenta 
sottoJl segno della differen¬ 
za*. È vero, ma la biologica 
differenza naturate del sessi, 
con questo Alberoni che so¬ 
sta presso II giornalaio, si ri¬ 
trova fedelisslmamente ri¬ 
specchiata dalla differenza 
culturale. L’uomo è caccia¬ 
tore, anzi è una robusta por- 
nobestla aggressiva e volubi¬ 
le, che, appena può, usa e 
getta. La donna è una crea¬ 
tura essenzialmente dome¬ 
stica, orientata verso una 
fruizione durevole e privati¬ 
stica del maschio. L’estasi 
erotica maschile i l’eternità 
dell’Istante. Quella femmini¬ 
le, per contro, sogna un eter¬ 
no ritorno ininterrotto. In 
termini un po’ meno vulgati 
e volgari, l’erotismo maschi¬ 


le è fondato sopra la discon¬ 
tinuità, e dunque facit 
saltus, mentre quello femmi¬ 
nile, proprio come la natura, 
non salta niente, non salta 
mal. È la continuità stessa, 
In un’anima e In un corpo. 

A questo punto, tutto égli 
detto, e, sotto II sole dell’ero¬ 
tismo, come si vede, non è 
apparso proprio niente di 
nuovo. Il recente libro di Al- 
betoni, questo Erotismo 
Garzanti, per 31 capitoli, pa¬ 
ri a pagine 250, è una varia¬ 
zione compatta, e accurata¬ 
mente, monomanlacalmen- 
te monocorde, di questa op¬ 
posizione basilare tra il con¬ 
tinuo e 11 discontinuo. E qui 
ritroviamo, formulato con 
affabile discorsività, tutto 
quello che già sapevamo be¬ 
nissimo, In materia, dalle 
chiacchiere egemoni meglio 
chlacchlerose e insistite, me* 
gllo deontologicamente 
orientate al fini pratici del¬ 
l’organizzazione borghese, e 
che non oseremmo mal ripe¬ 
tere, nemmeno sotto le più 
crude minacce, nemmeno 
nel peggiori momenti di ab¬ 
bandono, di euforia, di de* 
pressione. Nemmeno per 


ammazzare 11 tempo. In tre¬ 
no, conversando con una fre¬ 
sca recluta in licenza, nem¬ 
meno scherzando In bus con 
una massaggiatrice fotoro¬ 
manzesca. In breve, 1 consu¬ 
matori della sottocultura a 
luci rosse, e le consumatrici 
della paracultura a luci rosa, 
possono essere confermati in 
tutte le loro più spaventevoli 
certezze, con quel supple¬ 
mento di generico atberonl- 
smo autoblgnamlzzato, che 
qui si raffigura, concreta¬ 
mente, come un veloce rias¬ 
sunto delle già accertate e 
consolidate teorizzazioni In¬ 
torno al divismo e allo stato 
nascente, al movimento e al¬ 
l’Istituzione, all’Innamora¬ 
mento e all’amore, all’amici¬ 
zia e a tutto quanto. D che si 
ottiene in cambio di sole lire 
18.000. 

Naturalmente, sviluppan¬ 
do, non diremo le argomen¬ 
tazioni, che non cl sono, ma 
le esemplificazioni, e rica¬ 
mando sopra certe grosse 
sfumature, nascono sovente 
Intricate contraddizioni e ar¬ 
zigogolati pasticci. Ma ogni 
erotismo è figlio dell’epoca 
propria, e noi siamo in dele• 


t 

Accordo (quasi) raggiunto per 
il film di Bellocchio: sarà 
l’autore a finire il montaggio 

n Diavolo 
toma 
in moviola 



Marutschka Detmers nel film 
«U diavolo in corpo» 


ROMA — Bellocchio toma In moviola, n re¬ 
gista, buttato fuori a metà gennaio daila sala 
di montaggio dal produttore Leo Pescaiolo 
mentre stava finendo l’edizione del Diavolo 
In corpo, dopo quaranta giorni vede spuntare 
il sole: potrà terminare il suo film, musiche 
comprese. C’è una condizione: che, «in piena 
indipendenza», ascolti le «legittime indicazio¬ 
ni» del produttore su quelle scene d’ambiente 
a cui quest’ultimo tiene molto e che lui. Bel¬ 
locchio, rispondendo ad un’ispirazione più 
intimista, aveva Invece eliminato In fase di 
montaggio. C’è un nodo ancora da risolvere: 
trovare un musicista (si fa 11 nome di Carlo 
Crivelli) che sia disposto a firmare la «colon¬ 
na» del Diavolo In corpo anche se II film — 
possibilità che sembra a questo punto piutto¬ 
sto remota — dovesse uscire montato dal 
produttore senza la firma, invece, di Marco 
.Bellocchio. 

L’accordo raggiunto Ieri mattina In pretu¬ 
ra, davanti al giudice Bonaccorsi delia prima 
sezione civile, è solo un primo passo, infatti, 
nella soluzione di questa vicenda. Fra un me¬ 
se U produttore potrebbe rifiutare ancora il 
film e II dissidio scoppierebbe di nuovo. Però, 
visti gli interessi In ballo (un’opera costata 
un miliardo e ottocento milioni, 1 tempi 
stretti per riuscire a portarla a un appunta¬ 
mento importante come U festival di Cannes) 
e vista la voglia di mettersi d’accordo che 
ormai anima un po’ tutti, sembra difficile 
che questo succeda. 

Ma vediamo la cronaca di questa mattina¬ 
ta In pretura. Una mattinata in cui un caso di 
costume anni Ottanta — col suo intreccio di 
erotismo d’autore, suggestioni psicanaliti¬ 
che e sospetti di plagio — e, la vicenda inedi¬ 
ta, paradossale di un produttore che sostiene 
di difendere «l’integrità dell’opera» contro lo 
stesso autore, vengono messi sul piatto 
asciuttamente. Diventano materia giudizia¬ 
ria. Manca, appunto il colore. Non c’è Massi¬ 
mo Fagioli, accusato dal produttore di essere 
l’eminenza grigia, dietro le quinte, il vero 
■demonio» ispiratore di questo Diavolo In 
corpo, né verrà evocata Non si parlerà della 
famosa scena «hard» (quella della fellatio), 
che Inquieta 1 sonni del dirigenti del copro¬ 
duttore pubblica l’Istituto Luce. 

Il ricorso d’urgenza promosso dà Belloc¬ 
chio si appella infatti solo all’art. 20 della 
legge 633, che tutela «l’Identità artistica del¬ 
l’autore». Se Pescaiolo ha Intenzione di far 
circolare la sua versione dei film (l’ha già 
mostrata al selezionatori di Cannes), monta¬ 
ta ripescando alcune scene, di tribunale o di 
strada, che, dice, sono «belle e costate un 


mucchio di quattrini», lui, il regista, chiede 11 
ritiro della firma. Alle 11 eccoli lì. Bellocchio 
pallida inquieto, in maglione rosso. Nel ri¬ 
corso ha scritto che difende «il rigore e la 
drammaticità» della sua opera e ora ce lo ri¬ 
pete. Pescarolo recita fino in fondo il suo ruo¬ 
lo di uomo d’affari: «Il coproduttore francese, 
Heumann, ha già ritirato la sua quota, l’ac¬ 
quirente tedesco ha bloccato l’offerta — insi¬ 
ste —. Rischio di andare sotto di più di mezzo 
miliardo*. 

Gli avvocati, stranamente simili al clienti, 
un Morandi taciturno per il regista, un Mas¬ 
saro svelto e istrionico per il produttore, in¬ 
sieme con Ungano per l’Istituto Luce, nei cor¬ 
ridoi cercano una conciliazione. 

■È una causa Imbarazzante per tutti» con¬ 
fessa Massaro, che nel passato ha difeso au¬ 
tori come Pasolini, Warhoi, Morissey, Ferra¬ 
ri contro la censura, (difese perfino un film di 
Bellocchio, Marcia trionfale ) e, ora, si trova 
sull’altra sponda, a respingere le accuse di 
•censura» contro un produttore, come Pesca¬ 
rolo, considerato fino ad oggi (il paradosso è 
doppio) come uno dei più illuminati. 

L’ipotesi di conciliazione, com’è cos tume , 
viene prefabbricata nei conversari prima 
dell’udienza. A spingere è soprattutto il Luce 
che, finora mal uscito allo scoperto (e di que¬ 
sto accusato un po’ da tutti), stamattina at¬ 
traverso Il suo legale fa capire di tenere so¬ 
prattutto ad avere il film finito e firmata 
rimandando a dopo le discussioni sulle scene 
che offendono la pruderie di certi dirlgentt. 
L’udienza è breve, si ricapitolano date, a par¬ 
la delie varie fasi di sceneggiatura. Belloc¬ 
chio e Pescarolo ricapitolano, senza troppa 
foga, le loro posizioni. Il giudice Bonaccorsi 
favorisce la conciliazione. Appuntamento 
per una successiva udienza, che tutto fa pre¬ 
supporre solo formale, il 3 marza 

Ma per questo cinema proiettato nelle sale 
di tribunale la stagione non è finita: è di ieri 
la notizia che un altro film. Ultimo tango a 
Parigi, fa parlare di nuovo le cronache giudi¬ 
ziarie. L'opera di Bertolucci, mandata al «ro¬ 
go* dalla Cassazione negli anni Settanta, è 
stata proiettata in pubblico «clandestina¬ 
mente» nel settembre *82. Ora, neirambtto 
del proce ss o contro la cooperativa MUsiooe 
Impossibile che organizzò l’iniziativa, I ma¬ 
gistrati hanno decìso di rivedere il film. Se 
assolveranno gli imputati, Bertolucci po¬ 
trebbe chiedere alla Cassazione di riaprire U 
suo casa Forse, dopo 13 anni, anche I più 
perbenisti scopriranno che quei I tow o nl è 
accettabile, che non è più «cxceno*, come (Ro¬ 
sero allora. 
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zlone, anche nolenti, entro 
un’età di complessità cre¬ 
scenti. E dunque avanti, che 
va tutto sempre bene, co¬ 
munque vada, finché conti¬ 
nuità e discontinuità riesco¬ 
no a riprodursi come tanti 
verbosi conigli verbali, an¬ 
che quando quelle benedette 
differenze si rimescolano si¬ 
no a scambiarsi gagliarda- 
mente J ruoli. Del resto, l’au¬ 
tore ha dichiarato a Maria 
Luisa Agnese, In un'Intervi¬ 
sta (Panorama, 9 febbraio), 
che la sua •componente fem¬ 
minile è molto forte», proba¬ 
bilmente «più forte che nella 
maggioranza degli uomini*, 
tanto che *sfiora II 50 per 
cento». Ma basterebbe molto 
meno, suppongo, un 40, un 
30, non so bene, non conosco 
le medie percentuali, per 
spiegare, con una slmile 
competenza androgina, de¬ 
gna di un TIresla, anche le 
varie confusioni nel segno 
della differenza e le varie dif¬ 
ferenze nel segno della con¬ 
fusione. È quello che accade, 
fatalmente, In tutte le peg¬ 
giori tipologie, non Importa 
se astrologlche, etnologiche, 
psicologiche, dove, essendo 
tutto compreso, come In cer¬ 
te tariffe, In barba al princi¬ 
pio di contraddizione, per 
non riconoscere, e per non ri¬ 
conoscersi, occorrerebbe 
non esistere, al minimo. 

Rovesciato sul presente, 
cautissimo nelle previsioni, 
li nostro sociologo non esita, 
quando gli giova, a ricorrere 
al passato, appoggiandosi a 
qualche archetipo favoloso. 
a qualche riconoscibile mo¬ 
dello letterario, ora alto ora 
basso, non senza errori piut¬ 
tosto vistosi, di cui già Guido 
Almansl, sulla Repubblica 
del 21 febbraio, ha offerto al¬ 
quanti gustosi assaggi. E poi, 
chi oserebbe mal scrivere: 
•Post coltum animo triste»? 
Questo •adagio latino* non è 
nemmeno maccheronico. E 
non è nemmeno storpiato 
nella sola sua veste linguisti¬ 
ca. Ma Alberoni osa, p. 225. E 
fa bene. Anzi, se cl riflettia¬ 
mo, fa benissimo. Per chi 
scrive. Infatti. Alberoni? 
Fondamentalmente, è chia¬ 
ro, per le affezionate lettrici 
che consumano «1 romanzi 
della editrice Halequln, l li¬ 
bri del Delly, di Liala o della 
Cartland», ma che ormai 
hanno rimescolato larga¬ 
mente, con »Ia posta del cuo¬ 
re, le storie amorose del divi, 
1 servìzi sulla moda, sul truc¬ 
co, sulla ginnastica, sulla ca¬ 
sa, sulle feste mondane», le 
arditezze di Anal's NIn, di 
Erica Jong, di EmmanueUe 
Arsan. 

Questa rosea sociologia, di 
conseguenza, è ormai evolu¬ 
tamente incline al rosa sho¬ 
cking, e anche, per forza, a 
qualche cosa «di più». Cosi, è 
ovvio, •l’uomo Innamorato 
ha uno sguardo che brucia•. 
e «il pianto, nel maschio, è 
quasi sempre 11 sintomo si¬ 
curo di un amore che nasce». 


poiché sta scritto su Grazia e 
su Annabella. E sul Corriere 
delia Sera, ofeourse. Ma è al¬ 
trettanto ovvio che, In una 
donna, ilo stupore provocato 
dall'erezione diventa senso 1 
di smarrimento, di annega-- 
mento, quando l’artefice 
dell’erezione è la sua bocca», 
poiché »lo sente crescere sul¬ 
le labbra, sulla lingua», e cosi 
•è lei l'artefice della meta¬ 
morfosi della materia». 

E non mancano, anzi ab¬ 
bondano, eccellenti consigli 
da agevole ars amandi: nel 
corteggiamento, un uomo 
che «sia fermo, sognante, In¬ 
cantato, per quante virtù ab¬ 
bia, non ha alcuna probabili¬ 
tà di successo»,'giacché, chi 
fa 11 morto, *la bella donna lo 
Ignorerà». Ora, lo stile è l’uo¬ 
mo, ma non è l’uomo soltan¬ 
to, Il puro Francesco singolo, 
nella sua discontinuità Indi¬ 
vidua. È un codice di concla¬ 
maiI stereotipi. Con l’andaz¬ 
zo del tempi, e con il teleses¬ 
so di massa che spara orga¬ 
smi frementi In ogni più mo¬ 
rigerato focolare, è Indispen¬ 
sabile che emerga e si conso¬ 
lidi una saggistica adeguata 
alla liberazione stile spot, 
ma attenta a non rompere 1 
più avveduti contatti con 
ogni edificante tradizione 
sentlmentalolde. E la slgno- 
rlnella unisex, se lo desidera, 
ha alfine 11 suo giusto ma¬ 
nuale di buone maniere 
amorose. 

Insomma, questo emozio¬ 
nante metafumetto quasi 
osé è un galateo moderata- 
mente galeotto, che affonda 
In edìcola le sue solide radici 
(lato Women’s Fiction), ma 
che sale ex cathedra In tutte 
le migliori librerie, con 1 suol 
quattro punti Interrogativi 
In fascetta, l’ultimo del quali 
finisce delicatamente In cuo¬ 
ricino. Come sa mirabilmen¬ 
te da dove conviene partire 
sa anche più splendidamen¬ 
te dove vuole arrivare. Nel 
suo genere, è un capolavoro, 
e non può che caldamente 
raccomandarsi al cultori di 
slmile merce, e soprattutto 
alle sue cultrici Non sarà un 
vero trattateli di sociologia, 
ma per qualunque sociologo 
è un documento di costume, 
e un repertorio di falsi trui¬ 
smi, che è di asso/ufo Inte¬ 
resse. Perché Alberoni non 
ha soltanto 11 genio dello ste¬ 
reotipo, il bernoccolo del • 
luogo comune, la passione 
sfrenata per II déjà dit. Sa 
anche che II saggio rosa sho¬ 
cking deve dare, proprio co¬ 
me il concolore romanzetto, 
•una indicazione morale». Il 
lieto fine Ideologicit, dove si 
sente che parla, con Intona¬ 
zione Inconfondibilmente 
maschile, quel più che 50 per 
cento di cui sopra, sta tutto 
In questa proposizione me¬ 
morabile: •Nella donna ero¬ 
tismo e morale vanno d’ac¬ 
cordo, nell’uomo no». Alla si¬ 
gnora Èva si addice l’etica. 

Edoardo Sanguineti 


Come confrontarsi con il repertorio dell’architettura italiana fra il *44 e 1*84? 
Ce lo spiegano Amedeo Belluzzi e Claudia Conforti con un loro libro 

Quarantanni in forma 
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Immaginiamo di entrare 
In una biblioteca ben forni¬ 
ta. Come superare 11 primo 
sgomenta per arrivare alla 
comprensione e alla confi¬ 
denza con tanti libri dispo¬ 
nibili? Vi sono due modi 
possibili. Seguire i catalo¬ 
ghi, sovrapponendovi con¬ 
siderazioni, confronti e va¬ 
lutazioni, o trarre dagli 
scaffali alcuni testi tra 1 
molti, seguendo la memo¬ 
ria, l’intelligenza e U piace¬ 
re; con quel tanto di casua¬ 
lità che arr icchisc e e vivili- 

Ambedue queste possibi¬ 
lità utilizzato Ame¬ 

deo Belluzzi e Claudia Con¬ 
forti nella loro guida Atvhb 
tettura Italiana 1M4/W* 


/editore Laterza), per con¬ 
frontarli con il vasto reper¬ 
torio di quaranfannl di ar¬ 
chitetture. Un lungo saggio 
iniziale pe r co r re la stona, 
con puntigliosa sapienza e 
sottigliezza critica: Undici 
schede su realizzazioni ar¬ 
chitettoniche, studiate a 
fonda avvicinano mag- 
Stonacate robblettlvo; una 
presen tazione piuttosto che 


una classificazione, di fron¬ 
te alla quale avrebbe poco 
senso giudicare quel che 
può mancare o essere di 
troppa 

n saggia con una narra¬ 
zione scorrevole e avvin¬ 
cente, parte dalle certezze 
di rinnovamento del dopo¬ 
guerra; il classicismo lom¬ 
bardo di De Finetti, U razio¬ 
nalismo nella continuità di 
Ubera, le concettuosttà or¬ 
ganiche e populiste di Zeri 
e Ridoi/l, per arrivare alla 
frammentazione e alto 
smarrimento di oggi. Rie¬ 
voca U protagonismo di 
Gamella, Guarani, Samo- 
nà. Insanie le varie partico- 
larltàm Gabettt c isola, 
Moretti, Nervi, Muratori. 
Illumina le differenti rifon- 
dazioni dlaclpUnaxi di Aldo 
Rossi, Aymonlnoo Gregot- 
tL Si sofferma su Innume¬ 
revoli episodi salienti, di¬ 
spiegando una vicenda ani¬ 
mata e complessa, ove pa¬ 
rallelamente alte arehltrt- 
ture, a toro sostegno o rica¬ 
li rloof. si posi¬ 

zioni culturali che se tal¬ 
volta zi Insabbiano la peri¬ 


ferie locali, più s pesso var¬ 
cano i limiti nazionali, at¬ 
tribuendo aintalia un ruo¬ 
lo primario nel più vasto 
ambito dell’architettura 
contemporanea. 

Dal libro emergono viva¬ 
cemente le personalità del 
singoli architetti che, 
quando sono bravi, rischia¬ 
no frequentemente di mo¬ 
strarsi minori delle loro 
opere. Con lucida Ironia 
Belluzzi e Conforti ne spec¬ 
chiano anche gli attesta¬ 
menti-più umorali: le pe¬ 
renna sfiduciata stanchez¬ 
za di Quarani, la volontà di 
«riproduzione artistica del¬ 
l’uomo totale» del gruppo di 
Cantila e Rossi, l’ansiosa 
tensione di Zevi verso «Pan- 
tl-macchlna», «l’antt-ano- 
nlmltà», «l’anU-geometri- 
co», come la perentoria di¬ 
chiarazione di Mtchtiucd: 
«Io sono un oUvos per dare 
solo qualche esempla 

Ma Belluzzi e Contorti 


retoriche, dense di citazio¬ 
ni, metafore e contestualiz¬ 
zazioni, che configurano 
ogni architettura. La storia 
da loro narrata, infatti, si 
fonda sulle attente analisi 
strutturali dei progetti e so¬ 
prattutto delle opere realiz¬ 
zata di cui, con Impietoso 
dista cc a sono dipanati gli 
intrecci compostivi per 
esplicitarne maieutica- 
mente le virtualità, come 
per metterne a nudo le fra¬ 
gilità. 

La distanza assunta nei 
confronti degli oggetti di 
studio si raccorcia alquan¬ 
to Dell’ultimo capitolo del 


posizioni altro neo sono 
che estensioni Mie forme 


connesso sUlnstabUità de) 
presenta Guardando a una 
realtà in divenire occorr e 
fare scelte più partecipi; e 
gli autori te tanna meglio 
negando che affermanda 
Gli indirizzi prospettati. In¬ 
fatti, restano In buona par¬ 
te dubitabili, mentre è 
chiara e significativa Pe- 
sctustoosdl quartati bril¬ 
lantezza effimera o trave¬ 
stitismo acca tt iva n te: in 
della concretsna 


dell’architettura e dei pro¬ 
cessi storici che la moti va¬ 
na 

AUa stessa obiettività ap¬ 
partiene la conclusiva se¬ 
zione dti libro; llnsoUto ap¬ 
parato didattico che elenca 
metodi e luoghi di possibile 
ricerca bibliografia Itine¬ 
rari, biografia f o rnendo 
anche un esauriente glos¬ 
sario dd principali termini 
della cultura architettoni¬ 
ca Un ’e i emp tl flca i ton e 
metodologica peraltro to¬ 
no le undici schede di edifi¬ 
ci, alla cui Ulustrastooa oh 

tre al numerati disegni, 
concorrono te efficaci foto¬ 
grafie di Grazia SgrUlL Bri¬ 
nisi e Contorti, ricordando 


Einaudi 
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Walter Benjamin 
Parigi capitale 
del xix secolo 

Finalmente tradotto il grande 
work in progrexs di Benjamin. 
L'Ottocento visto 
nello specchio 
di Parigi e indagato 
attraverso la moda, il gioco, 
il collezionismo, 
la prostituzione, i possage j. 

A cura di Giorgio Agamben. 

«I millenni», 

pp. xxn-i no, L. «ooooo 

Rudyard Kipling 
Qualcosa di me 

A cinquantanni dalla morte, 
l’autoDiografia dell’autore 
di Kim e del Libro 
della giungla: l’infanzia 
indiana, i viaggi, gli incontri, 
il lavoro letterario. 

«Gli ttruzzi», pp. v-i8o, L. 9000 

Albino Pierro 
Un pianto nascosto 

L’antologia 1946 - 8 ) 
di un grande poeta visionario 
del Sud che canta la «tetra 
del ricordo» in un dialetto 
reinventato. 

«Collezione di poesù», 

pp. xxxzn-i 35 , I» 10000 

Alfonso Berardinelll 
L’esteta e il politico 

Nietzsche e Eco, «finis 
Austriae» e New York, 
Moretti e Wenders: stile, 
identità e consumi del nuovo 
intellettuale piccolo borghese. 

«Nuovo Politecnico», 
pp. xvm-83, L. 6500 

Guido Guglielmi 
La prosa italiana 
del Novecento 

Le scritture grottesche 
e metafisiche, Spastiche 
e la narrazione combinatoria 
da Pirandello e D’Annunzio' 
a Savinio, Svevo, Gadda, 
M a n gan ell i, Calvino. 

«PBE»,pp. v-zéj.L. izooo 

Ludwig Wittgenstein 
Zettel 

Questi «foglietti» 
riprendono uno dei temi 
di fondo del pensiero 
di Wittgenstein: 
la neutralizzazione 
della psicologia. 

A cura di Mario Trincherò. 

«Paperback^», pp. zlvb- «60, 

L18000 

WffikmJ.McGrath 
Arte dionisiaca e postica 

La storia inedita di un grappo 
di giovani intellettuali, 
tra i quali Mahlcr e Adler, 
e dell'influenza che esso 
esercitò sulla vita politica 
e culturale europea di fine 
Ottocento. 

«Sran». PP- L J 3 000 

Martora 

Le false confidenza 

Uno dei capolavori 

diMarivaux 

ora suOe scene italiane. 

A cura di Cesare Gaihofi. 

«Cofleàoot à temo», pp. ia- 73 , 

L 5000 


Marcel Proust al lagni 

Nuova edizione aumentata. 
«HE», pp. v-»* 7 , L 11 •«» 


QA 


ErslaZmponi 
I Draghi locopii 


coni giochi di parole. 

«Un Bbro delizioso» 
(Umberto Eco). Secoi 


•Gl orati* pp. «0*43, L ima 


che dice come ti cerchi Dis¬ 
soluto per travate sempre 
soltanto cosa pantano «St¬ 
rettamente alte cosa con 
an libro in cut primi 


rarità già. 
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Raiuno, ore 20,30 


Ginger 
Rogers a 
casa di 


Raffaella 



I Raffaella Carrà questa sera aprirà il suo salotto americano a Gin¬ 
ger Rogers. Della grande star, indimenticabile protagonista di tan¬ 
ti film, spesso in coppia con Fred Astaire, verrà riproposto in 
trasmissione il brano «Pick your self up», del film Follie d inverno. 
Buonasera Raffaella made in Usa per la seconda volta prova la 
•trasvolata transoceanica*: in onda nel primo pomeriggio a New 
York e in diretta via satellite, in Italia, alle 20,30 su Raiuno. Per il 
nubblico italo-americano sintonizzato con Canale 31, la cablo tv 
r. ■ - .-_•-: _n-r-li-»-«uello 



ino 

___,___ . delia 

[sua vitaVda produttore*. Itelo-americani anche i comandanti delle 
r forze armate americane dell’aviazione, dell’esercito, della marina e 
dei marines che hanno accolto l’invito di Raiusa, e che divideranno 

B le poltrone con Remo Arbore (è arrivato a New York col suo 
«Clarinetto»), Anna Moffo, Vikky Carr 
gonista di Cuore ebatt (cuore). Ancora, ospi 
Mancini, Giorgio Chinaglia che fa il managi 
tetto Massimo Vignanolli, propugnatore di 



tetto Màssimo Vignanelli, propugnatore dell’«italian style». Per il 
gioco con una comunità di italiani in America è previsto il collega¬ 
mento con League City, nel Texas. Da Broadway, invece, ci arriva¬ 
no le immagini di un musical di successo, Cats. 


Canale 5: nel cuore del jazz 


I Anche Mike Bongiomo pensa all’America. Gli inviati.di Pentatlon 
(Canale 5, ore 20,30) sono andati a New Orleans per un omaggio a 
Louis Armstrong e per realizzare, nel locale più antico, la Preser- 
vation Hall di Bourbon Street, un servizio sul jazz, sul grande jazz. 
Verrà intervistato anche Al Broussard, che suona in quel locale dal 
1924, cioè da più di sessant’anni: sarà Al Broussard a raccontare 
come si è evoluto il jazz, quali cambiamenti ha subito, e cosa 
significa per un artista come lui ritrovarsi ogni sera allo stesso 

( posto e con Io stesso entusiasmo. Altro ospite della serata di Pen¬ 
tatlon sarà Gino Bramieri, in tournée con una commedia che ha 
riacceso l’attenzione su di lui: Sono momentaneamente a Broa¬ 
dway. 


Raiuno: incontrarsi e dirsi addio 


* 


Il celebre romanzo di Ferenc Kormendi, Incontrarsi e dirsi addio, 
pubblicalo in Italia per la prima volta nel 1938 da Bompiani, e 
recentemente ridotto per la tv da Mario Foglietti, ritorna su Raiu¬ 
no alle 10,30 per il ciclo «Dieci e trenta con amore». AI suo apparire 
in Italia questo romanzo aveva conosciuto un immediato e duratu¬ 
ro successo, e le descrizioni di Kormendi delle capitali europee, dei 
luoghi di villeggiatura «riservati» degli anni Trenta e Quaranta, 
hanno fatto sognare più di una generazione. Nelle tre puntate 
televisive la storia è interpretata da Bruno Corazzari, Lorenza 
Guerrieri, Giampiero Alberimi e Flora Mastroianni. 


Raidue: la moda e la pubblicità 


La moda è legata a filo doppio con la pubblicità: e Moda, il setti¬ 
manale di Raidue in onda alle 17,40, parlerà oggi di come si co : 
struisce un servizio pubblicitario che «faccia moda». Al veicolo di 
una efficace campagna pubblicitaria, infatti, ogni stilista affida il 
successo delle sue nuove creazioni. Tra le interviste quella ad 
Isabella Rossellini, «top model» negli Usa, il cui volto è legato — 
attraverso un favoloso contratto — alla promozione di una lìnea di 
prodotti di bellezza. Altri servizi saranno dedicati ai fotografi ed 
alle nuove tecnologie elettroniche usate in pubblicità. 


Raitre: Pajetta a «TYesette» 


Tresette il settimanale del Tg3 in onda questa sera alle 20,30 
propone un dibattito sull’abusivismo edilizio — con documenti 
filmati — e un’intervista a Giancarlo Pajetta autore di «Il ragazzo 

_il_XT_ll':_»-u .... 

russo 


nenza 

l’altro 



(a cura di Silvia Garambois) 



GIORNO DI FESTA (Raidue, ore 24) 

Ci perdonerete se cominciamo dalla notte fonda, ma questo è 
l’unico film delle due reti maggiori Rai. B del resto Jacques Tati, 
regista e interprete, merita la prima segnalazione anche se la gior¬ 
nata televisiva è piuttosto ricca. Nel «Giorno di festa» che qui si 
descrive c’è una sagra di paese nella quale ha modo di dimostrarsi 


la meravigliosa virtù di una macchina chiamata proiettore, insom¬ 
ma cinema!J1 film è del 1948, è il secondo nella grande carriera 


registica di Tati, ed è anche quello che lo rivelò al grande pubblico. 
PROFONDO ROSSO (Italia 1. ore 20,30) 

Per la serie dedicata a Dario Argento, ecco un film che ha lasciato 
treccia soprattutto nella storia delle colonne sonore veramente 
azzeccate. La storia è quella usuaie del genere: una serie di delitti 
analoghi viene consumata da un efferato assassi no die arriva per¬ 
fino ad assassinare se stesso. Ma sarà così? Spettatore di tutto (e 
quindi rappresentante di tutti gli altri spettatori) è un pianista. 
Tra gli interpreti David Hemmings, mai abbastanza lodato per la 
splendida interpretazione di Blaw-up, e Gabriele Lavia, regista 
teatrale e cinematografico non sempre lodato. (1975). 
GERMANIA PALLIDA MADRE (Raitre, ore 22,05) 

Gli anni Trenta in Germania hanno provocato molto cinema negli 
anni nostri. Si vede che molti nodi di allora sono venuti al pettine 
con qualche decennio artistico di ritardo. Comunque questo film 
di Helma Sanders-Brahms (che fa parte del rido Femmina folle 
curato dall’ottimo Enrico Ghezzi) racconta di una coppia divisa. 
Lui è al fronte polacco e assiste alla immane crudeltà arila guerra 
e dei suoi stessi compagni. Lei, Lena, mette al mondo una bimba: 
due occhi in più per assistere agli orrori che sono in arrivo. Una 
storia terribile raccontata alla Germania e al mondo nel 1980. 
PProtagonista Èva Mattea. 

AMLETO (Montecarlo, ore 21) 


i Ritorna Laurence Olivier, un grande che più grande non si può in 
''uno dei suoi capolavori di regia e di interpretazione. Che aire di 
più su questo film teatrale girato nel 1948 sul testo di Shakespea- 


piu su questo film teatrale girato nel 1948 sul testo di Shakespea 
re? Anzitutto che è vero cinema e non solo teatro affatturato. 





E ROCKY HORROR PICTURE SHOW (Eurotv, ore 22^0) 

, altro nobile titolo, que- 


’ f Fa seguito ad Haroìd e Maud (ore 20,30),_, . 

.sta pellicola feticcio diretta da Jim Shannan sulla falsariga del 


.•olito Frankenstein in chiave grottesca, trasformista e tr antenn e 
, le. E un film inglese fortemente kitsch come solo gli inglesi sanno 
essere con stile. E anche un musical che si raccomanda alla orec¬ 
chie insensibili. 


Nostro servizio 

PARIGI — Sfavo/fa et seti - 
tlamo quasi come del tifosi 
che seguano In trasferta la 
propria squadra, chiamata 
a un difficile confronto In¬ 
temazionale: unica presen¬ 
za tutta italiana nel cartel¬ 
lone ’85-'86 del Théàtre de 
l’Europe, lo Stabile di Cata¬ 
nia propone qui all’Odèon, 
fino a domenica, Il berretto 
a sonagli di Luigi Pirandel¬ 
lo, in una nuova edizione 
specialmente consacrata al 
cinquantenario della morte 
dello seri flore. 

Del resto, si sa che II tea¬ 
tro catanese, diretto da Ma¬ 
rio Giusti, è di gran lunga, 
tra gli organismi pubblici e 
privati del nostro paese, il 
più assiduo frequentatore 
dell’opera pirandelliana: 
ben diciannove titoli Insce¬ 
nati, e spesso In più versio¬ 
ni, a partire dal 1958. Per 
quanto riguarda II berretto 
a sonagli, i motivi di inte¬ 
resse dell’attuale allesti¬ 
mento sono, al di là dell'e¬ 
venienza celebrativa, nu¬ 
merosi e sostanziosi. 

Intanto, annotiamo le 
accoglienze calorosissime 
che, alla tprlma», 11 pubbli¬ 
co parigino ha decretato al¬ 
lo spettacolo. Successo pie¬ 
no, e tanto più rimarchevo- 
fo 11 


testo che si 


le In quan 
rappresentava era scono¬ 
sciuto, in pratica, alla 
schiacciante maggioranza 
degli spettatori, comprese 
le persone più qualificate. 
Ma un qualche sapore di 
Inedito lo aveva anche per 
noi. Il regista Lamberto 
Puggelll ha Infatti reinte¬ 
grato alcuni passi tagliati 
dal copione originale, in si¬ 
ciliano, dal suo primo In¬ 
terprete, Angelo Musco 
(anno 1917), e quindi caduti 
in disuso (fra di essi, la sce¬ 
na d'inizio del secondo atto, 
che già Squarzina aveva ri¬ 
messo al suo posto, alle¬ 
stendo di recente 11 lavoro 
con Paolo Stoppa): battute 
e scorci di azione che con¬ 
tribuiscono a meglio dlse- 

f nare le figure di contorno, 

•ambiente, 11 clima morale 
del dramma, e a offrire un 
più vìvo riscontro dialettico 
allo stesso personaggio 
centrale, affidato al super¬ 
bo talento di Turi Ferro, 
che lo arricchisce di ulte¬ 
riori finezze. 

La commedia si recita in 
lingua, ma con una caden¬ 
za dialettale più o meno 
pronunciata secondo chi 
parla, e che diventa, a mo¬ 
menti, i dialetto vero e pro¬ 
prio. Una •sicilianità » stiliz¬ 
zatale vagamente ironizza¬ 
ta, troviamo nel gesti, nel 
movimenti del personaggi 
più coloriti (come II delega¬ 
to di polizia Spanò), nel¬ 
l’abbigliamento e atteggia¬ 
mento d’un piccolo coro 
muto, che appare in aper¬ 
tura e in chiusura. Infine In 
quelle grandi ombre di og¬ 
getti simbolici — una gia¬ 
ra, un ficodindia — che si 
staglieranno sul fondale 
denudato. Realtà e retori¬ 
ca, Insieme, d’una cultura 
barbara, o d’una natura 
antica, che durante tutto il 
corso della vicenda sono te¬ 
nute escluse — ma con che 
sforzo, dal classico salotto 
borghese dove gli eventi si 
svolgono, o echeggiano da 
fuori. Questo salotto, tipico 
luogo dell’ipocrisia dome¬ 
stica e sociale, è però ri¬ 
creato mediante una sorta 
di contenitore di tela dipin¬ 
ta, a indicarne la « teatrali¬ 
tà» e anche la fragilità. 

Per qualche verso, la 
messa in scena schiude 
dunque una prospettiva su 
quella che è la fonte più di¬ 
retta del Berretto a sonagli, 
cioè la novella La verità: 
dove il protagonista non è 
un piccolo intellettuale, un 
filosofo dilettante dì paese 
come Ciampa, ma un mise¬ 
ro e rozzo contadino, so- 



Turi Ferro, protagonista a Parigi del ((Berretto a sonagli» 


Teatro 


_Applausi calorosi e molte chiamate per 

«11 berretto a sonagli» con Turi Ferro portato 
a Parigi dalla compagnia dello Stabile catanese 


Vittoria facile 


con Pirandello 


prannominato Tarerà. Co¬ 
stui uccide la moglie non 
perché da lei tradito con 11 
càvàlier Florica, ma perché 
all’adulterio si è data Inde¬ 
bita pubblicità. Posto nella 
situazione analoga, Ciam¬ 
pa si Inventa una crudele 
alternativa all’assassinio: 
far passare per matta (com¬ 
plici l familiari di lei, a 
scanso del peggio) la gelosa 
signora Beatrice, consorte 
del cavaliere, la quale ha 
suscitato largo scandalo ri¬ 
velando la tresca. Così, 
mentre il •primitivo » Tara¬ 
ra (che innocentemente ri¬ 
fiuta anche la scappatola 
del ‘delitto d’onore•) sarà 
condannato a un lungo pe¬ 
riodo di carcere, Ciampa 
uscirà dall'imbroglio con le 
mani pulite e la dignità In¬ 
tatta, come uno che abbia 
Imparato a rispettare, ma 
anche ad usare, te regole 
del gioco. 

E insomma II Ciampa 
che cl presentano regista e 
attore e più complesso, mi¬ 
sto di chiaro e di scuro, del 
poveruomo umiliato e of¬ 
feso al quale cl aveva as¬ 


suefatto una certa tradizio¬ 
ne vittimistica. Cl com¬ 
muove senza dubbio. Io 
scrivano, quando (in una 
ambigua confessione rivol¬ 
ta, giustamente, più alla 
platea che al suol Intelocu- 
tori) dice della tragedia se¬ 
greta di chi — vecchio, 
brutto, privo di risorse ma¬ 
teriali — accetti di dividere 
con altri l’amore di una 
donna giovane e bella, rac¬ 
cattando magari solo le bri¬ 
ciole di quel bene, e salvan¬ 
do la faccia. Ma avvertiamo 
anche, grazie alla varietà e 
all’Intensità del registro 
espressivo di Turi Ferro, 
quanto di feroce, di spieta¬ 
to, di atrocemente vendica¬ 
tivo nei confronti, addirit¬ 
tura, dell’intero mondo 
femminile, vi sia nella •so¬ 
luzione finale » da lui adot¬ 
tata. E slamo più che mal 
convinti che la sventurata 
signora Beatrice non se la 
caverà con un tranquillo 
soggiorno di qualche mese 
In una cllnica, ma impazzi¬ 
rà per davvero, e da pazza 
finirà I suol giorni (forse, a 
suggestionarci In tal senso. 


è anche la tendenza, diffusa 
In più parti del nostro pia¬ 
neta, a liberarsi del diversi, 
del dissenzienti, del distur¬ 
batori di ogni genere, attra¬ 
verso slmili procedure). 

Se litri Ferro si confer¬ 
ma, ancora una volta, 
quell’eccellente artista che 
da tempo ammiriamo, l’in¬ 
tera compagnia fa onore al¬ 
la sua collaudata fama di 
solidità e di affiatamento. 
In evidenza Ida Carrara, 
che conferisce un’amara, 
autunnale umanità al sem¬ 
pre arduo ruolo di Beatrice; 
e sul versante comico-grot¬ 
tesco, l’ottimo Tucclo Mu- 
sumeci, che è Spanò. Ma 
sono tutti da ricordare: da 
Maria Tùlu a Fioretta Mari, 
da Franca Manettl a Mau¬ 
rizio De Razza. Tutti sono 
stati ripagati della loto fati¬ 
ca con applausi nutritissi¬ 
mi e molte chiamate. Dopo 
le repliche a Parigi lo spet¬ 
tacolo sarà, lunedì prossi¬ 
mo, nella capitale della Rft, 
Bonn, dove Pirandello stu¬ 
diò e si laureò. 


Aggeo Savkrfi 


Programmi Tv 


□ Rafano 


10.30 

11.30 

11.55 
12.05 

13.30 
14.00 

14.15 
15.00 

15.30 
16.00 

16.15 

16.55 
17.00 
17.05 

17.40 
18.10 

18.30 

19.40 
20.00 

20.30 
23.20 


INCONTRARSI E DIRSI ADDIO - Sceneggiato (1* puntata) 
VETRINA DEL XXXV) FESTIVAL DELLA CANZONE 
CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
PRONTO... CIO GIOCA? - Con Enrica Bonaccorti 
TELEGIORNALE; TG1 - TRE MINUTI DL~ 

PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
X MONDO DI QUARK-A cure efi Piero Angela 
CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 
OSE - Gfi an n iver s ari • «Mario Moretti » 

SO - Coppa del mondo. Da Hemsedai 
PRIMISSIMA - Attuasti ctriwafi dei TGI 
OGGI AL PARLAMENTO; TGI FLASH 
TGI- FLASH 

MAGICI - Con Piero Chiambrerti 
TUTTLIBRI - Settimanale (fi Gàufio Nascenbete 
SPAZIOUBERO - I proyammi driTaccesso 
ITALIA SERA - Conduce Piero Badaloni 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

BUONASERA RAFFAELLA - In Oretta de New York 
TGI - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 


□ Saldile 


9.55 
11 55 
13.00 

13.30 

14.30 

14.35 
16.00 

16.30 

17.30 

17.40 

18.30 

18.40 
19.45 

20.30 

21.35 

22.30 

22.40 
23.50 
24.00 


Sa - Coppe dei mondo. Da Hemsedai 
CORDIALMENTE - Rot oca l co . In snido Enza Sampò 
TG2 ORE 13 - TG2 AMBENTE 
CAPITO! - TeieNm con Rory Catari 
TG2-FLASH 

TANDEM - Suor G. attuato. giochi eie tv o nici 
OSE • Aspetti deSa vita dei Nord Europa 
PANE E MARMELLATA • In studio Rita Dada Chiesa 
TG2 FLASH - DAL PARLAMENTO 

MODA E TUTTO QUANTO FA COSTUME Spettacolo e altura 
TG2 - SPORTSERA 

LE STRADE 01 SAN FRANCISCO - Tdefifen 
METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 
L'ISPETTORE DCRMCK - Tetefibn eUna Me ideee 
A80CCAPERTA - Meteo a c o ndono da Gonfiamo Fewi 
TG2 - STASE RA 

TG2 - SPORT SEI TE • App wKa me n eo con lo sport 
TG2- STANOTTE 

SIAMO DI FESTA - Firn di e con Jacques Tati 


Q Raitre 


12.45 

13.55 

15.10 


16.00 

16.30 

17.00 

10.10 


CHARENCE E AMGCL - F3m con Darren Brown 
Sa - Coppa del m ondo. De Hemsedai 
LORM MAAZEL — VMMsta a drettwe 
cf Ewope in c o n t ano 

OSE: ANTICHE GENTI ITALICHE - I Sicufi 
DSC: a V1AOGK) MOLLA FANTASIA 
DADAUMPA 

LORECCMOCCMO - Con Fabio Freio 


19.00 

20.05 

20.30 

21.30 
22.05 


TG3 - TV 3 REGK)M 

OSE: I BATTELLI DA PESCA 

TRE SETTE - Settimanale cT attuata del TG3 

TG3 

GERMANA PALUDA MADRE - Fdm 


□ Canale 5 


8.35 

9.00 

9.50 

10.45 

11.15 

12.00 

12.40 

1X30 

14.30 
1X30 
1X30 

17.30 
1X00 
1X30 
19.00 
19130 
2X30 
2X00 
2X30 


ALICE • Telefilm con Linda Lavin 

UNA FAMKXIA AMERICANA - Tetefim 

GENERAL HOSPITAL - T elerom anzo con Tony Geary 

FACCIAMO UN AFFARE - Goto a quiz con Iva Zaniccte 

TUTTMFAMKSUA - Gioco a quiz con Claudio loppi 

BIS - Gioco a quiz con M. Bongiomo 

X P RANZ O É SERVITO - Gioco a quiz con Corrado 

SENTERI - Teleromanzo 

LA VALLE DB PN - Tele ro m anz o • 

COSI GMA X MONDO • Teleromanzo 
KAZZARD - Telefilm con Catherine Bach 
DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz pv ragazzi 
L'ALBERO DELLE MELE - TeieNm 
C'EST LA VE - Gioco a quiz con Marco Columbro 
I JEFFERSON - Telefilm con Sherman Ite r i ate » 

ZIG ZAG - Gioco e qua con X V ient Bo c X M onde rà 
PENTATLON - Gioco quiz con Mfce Bonyomo 
PROTAGONISTI - le interviste <fi Giorgio Bocca 
OCEANO ROSSO - Ffin con John Wayne. Iruran Baco» 
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DESTM - T el an o « rie con Tony Ramoa 
LUCY SHOW - Triefdm 

LA DONNA DAI TRE VOLTI - F»m con Jeanne Wtoodetrd 
MA GAZINE - Anuafita 
JENMFER - Telefihn «Jtoey 9 dtirae 
CIAO CIAO - Cartoni ammali 
DESTM - Telenovela 
AGUA VIVA - Telenovela 


«We Are thè 
World»: 
ancora premi 


LOS ANGELES — «We Are 
thè World», il brano inciso dai 
più bei nomi delia musica pop 
e rock venduto in trenta mi¬ 
lioni di copie ed i cui incassi 
sono stati devoluti alle popola¬ 
zioni africane in lotta contro 
la fame, è stato proclamato 
«canzone dell’anno» nella ven¬ 
tottesima edizione dei Gram¬ 
my, gli Oscar della musica leg¬ 
gera internazionale. A riceve¬ 
re il premio è stato il cantante 
ed autore Lionel Richie che, 
insieme a Michael Jackson, 
ha composto ii brano. 

Accreditato di sei nomina¬ 
tion «We Are thè World» ha 


conquistato il Grammy per la 
migliore eseciuione-pop da 
parte di un duo vocale o di un 
gruppo e per il miglior video 
musicale. 

Ma l’autentica sorpresa del¬ 
la serata è sato il cantante in¬ 
glese Phil Collins che, con il 
suo «No Jacket Required», ha 
conquistato il Grammy per il 
miglior album dell'anno e 
quello per la migliore esecu¬ 
zione maschile pop. Nell’elen¬ 
co dei premiati troviamo Sade, 
nuova artista dell’anno; Una 
Turner, che si conferma regi¬ 
na della music; Aretha Fran¬ 
klin, Grammy per la miglior 
voce femminile di rhylhm 
and blues che in campo ma¬ 
schile ha il suo contraltare in 
Stevie Wonder Grammy per il 
suo «In Square Circie». Pre¬ 
miati anche i Dire Stratta che 
si sono imposti quali miglior 
gruppo vocale rock con il le 
«Money (or Nothing». 


loro 


«Il ragazzo 
rosso»: oggi 
un dibattito 


ROMA — Quattro presentato- 
rlei 


ri di eccezione parleranno og¬ 
gi pomeriggio a Roma nella 
saletta della Federazione delia 


stampa italiana del nuovo li¬ 
bro del compagno Gian Carlo 
Pajetta: «li ragazzo rosso va al¬ 
la guerra». Gli oratori sono: 
Aldo Aniasi, Virginio Rogno¬ 
ni, Paolo Spriano e Leo Valla- 
ni. L’appuntamento, ajierto al 

corso 


ni. L’appuntamento, aperto al 
pubblico, è per le 18 in corso 
Vittorio 349. Come il preceden¬ 


te «Il ragazzo rosso», anche 
questo libro di Gian Carlo Pa¬ 
jetta è pubblicato da Monda- 
dori. All'incontro sarà presen¬ 
te l’autore. 


■k 


Di scena 


«La cortigiana» con 
Salines riletto da Marco Bernardi 


17.50 LUCY SHOW -TeteNm 
1X20 Al CONFM DELLA NOTTE 
1X50 IRVAN - Sceneggialo con Htean 
1X30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggia» con Robert Ctery 
2X30 COL O MB O - Tetefifcn «Testimone (fi «e tewao» 
2X00 MATT HOUSTON - T«Mfihn «Sotto téoe 
2X00 M.A.XH - TelefBm «Operazione nwtandonie 
2X30 OCVUN E OEVUN - Tatafikn «Erta 
X30 MONODE - Tatefiten «Un amore aanza marnerà» ‘ 
1.30 MOO SOUAD - Tatafifcn 


□ Italia 1 


X50 LA CASA NELLA FRATERNI 
9.40 FANTASXANOtA - TateNm 
1X30 WONDER WOMAN - Tatefibn con Lynda Cam* 
11.30 OUMCY - Talafibn con. 


Ma perché 


Aretino 


in varietà? 



Antonio Salines e Andrea Bosic nella «Cortigiana» 


LA CORTIGIANA di Pietro 
Aretino, regia di Marco Ber¬ 
nardi, scene di Roberto Fran¬ 
cia, costumi di Laura Lo Sur- 
do, musiche di Dante Borset¬ 
to. Interpreti: Francesca Be¬ 
nedetti, Antonio Salines, An¬ 
drea Bosic, Giulio Pizzirani, 
Enzo Turrin, Paolo De Vita, 
Andrea Emeri, Paolo Henna- 
nin, Giovanni Sorenti, Paolo 
Berretta, Bruno Zeni; libero 
Sansa vini e Alessandra Mida. 
Produzióne del Teatro Stabile 
di Bolzano-Roma, Teatro Ar¬ 
gentina. •• 


All'inizio, prima che In sa¬ 
la si spengano le luci, entra¬ 
no quattro musicisti con abi¬ 
ti luccicanti e con la pagliet¬ 
ta in testa. Una breve intro¬ 
duzione musicale, una volu¬ 
ta confusione di voci e im¬ 
magini in scena, poi comin¬ 
cia la commedia, con la sua 
storia della doppia burla gio¬ 
cata ai danni del senese Ma- 
co (Maestro Andrea lo raggi¬ 
rerà facendogli credere di 
trasformarlo in cortigiano, 
con la prospettiva di una ca¬ 
rica cardinalizia subito do¬ 
po) e di Messer Parabolano 
(il servo Rosso e la ruffiana 
Alolgia lo condurranno nel 


letto di una giovane signora 
finendola passare per la sua 
amata Livia). La scena svela 
sette specchi ricurvi adagiati 
in basso e quattro appesi in 
alto. I personaggi, poi, tran¬ 
ne qualche eccezione, vesto¬ 
no abiti pieni di lustrini e 
paillettes; abbondano i ba¬ 
stoni con il pomello d’avorio 
e 1 cappelli a cilindro. 

Il recupero del varietà e 
dell’avanspettacolo — pur¬ 
troppo — si è rapidamente 
trasformato in una moda nei 
nostri teatri cosi privi di idee 
In queste ultime stagioni: co¬ 
si l’immagine da cartolina di 
quella grande comicità po¬ 
polare ognuno la infila dove 
e come può, al di là delie ef¬ 
fettive necessità e dei giusti 
accostamenti. Ora, con tutto 
l’interesse critico che si può 
avere per il varietà, supporre 
anche alla lontana che Pie¬ 
tro Aretino (Arezzo 1492, Ve¬ 
neria 1556) abbia precorso in 
qualche maniera il teatro di 
varietà o l’avanspettacolo è 
un po’ troppo. Anche per chi 
(come noi) per mania o ma¬ 
lattia cerca il varietà un po’ 
dovunque. 

Eppoi in queste cose cl 
iole chiare 


vuole chiarezza. La cortlgìa- 
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L'UOMO DA Sa MXIOM DI DOLLARI - TateHm 

HELP - Gioco a qua 
DEEJAY TELEVtSION 
CHIPS - Tteefam 

BMBUMBAM 

LA CASA NELLA PRATERIA-Tetefifcn 

GIOCO DELLE COPPE • Gioco a quiz con Marco Predofin 

LA FAWBGUA ADO AMS - TateMm con Jack* Coogan 

KISS ME UCIA - Cartoni animati 

PROFONDO ROSSO - Firn di Dwio Argante 

CM CIN - Te tefi fc n «Vacete amori » 

BASKET - C a mpi onat o N.B.A. 

PREMIERE - S e ttiman al e (fi cinema 
C ANNON - Telefihn con W»«m Conred 


□ Tetemootecarlo 
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1X45 NEWS 
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na si svolge a Roma, Pietro 
Aretino è rimasto celebre per 
le sue burle, per le sue tirate 
contro il potere romano della 
Chiesa. Al contrario le pa¬ 
gliette che Marco Bernardi 
affida alla sua orchestrina 
sono qn reperto inequivoca¬ 
bilmente napoletano, così 
come quel cilindro e quel ba¬ 
stone più che li Gastone di 
Petrolfnl ricordano tanto la 
ricchezza del musical di Fred 
Astaire. Che poi quegli or¬ 
chestrali — incolpevoli — 
nel loro rari interventi suo¬ 
nino musica lontanamente 
alla Kurt Welll è davvero li 
massimo. Della confusione, 
s’intende. Il varietà fu una 
cosa seria: tanto nel suo ri¬ 
flettere abitudini e conven¬ 
zioni linguistiche del mondo 
popolare, tanto nel fare della 
parodia della vita quotidiana 
e del modelli culturali alti la 
sua spina dorsale. Si rideva 
anche con cattiveria e la cru¬ 
deltà era alla base dei rap¬ 
porti fra attori e attori, e fra 
attori e pubblico. In questa 
Cortigiana, invece, la scena 
di Roberto Francia, sempre 
mantenuta quasi all’oscuro 
e con quel suo riprodurre fi¬ 
gure mostruose, appare un 
po’ funerea, così come i co¬ 
stumi spesso sgargianti sto¬ 
nano decisamente con la re¬ 
citazione «nera» (vale a dire 
rigida e senza apparente 
spontaneità) di quasi tutti gli 
interpreti. In particolare 
quella dei protagonisti. 

C’è poi una considerazione 
ancora più Importante da fa¬ 
re in merito al sostanziale er¬ 
rore di regìa. Il testo di Pie¬ 
tro Aretino, seppure ■catti¬ 
vo», è verosimile, non punta 
mal al paradosso e qui e là, 
nelle battute del vari perso¬ 
naggi, mette ben in mostra il 
punto di vista dell’autore, la 
sua irriverenza contro il po¬ 
tere, sotto qualsiasi forma si 
presenti. I testi dei varietà, al 
contrario, cercavano la co¬ 
municazione col pubblico at¬ 
traverso l'eccesso di «nonve- 
rosimiglianza», si lanciava¬ 
no spesso nel paradosso e as¬ 
sai di rado Infilavano dentro 
la morale dell’autore: era 
l’immagine complessiva à 
determinare l’idea di un tea¬ 
tro che, rappresentando le 
classi subalterne, si oppone¬ 
va a quelle egemoniche. 

L’unica scusante a questo 
spettacolo è proprio la moda 
del varietà che spesso e vo¬ 
lentieri si accompagna alla 
scarsa conoscenza di quell’a¬ 
vanguardia teatrale. Marco 
Bernardi avrà occhieggiato 
questo fenomeno, si sarà un 
po’ ispirato a quell’aura ar¬ 
dita operazione su un classi¬ 
co della commedia italiana 
che fece Mario Missiroli 
quando qualche stagione fa 
allestì ■ La mandragola di 
Machiavelli (ma ben altri, li, 
furono ! risultati) e lasciando 
che gli attori recitassero in 
modo freddo e distaccato — 
frenando anche la naturale 
comicità dell’originale — ha 
pensato di dare un alone col¬ 
to a quello che è solo un erro¬ 
re di interpretazione dram¬ 
maturgica e registica. 


Nicola Fano 
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Esce «Sweet Dreams» 
con Jessica Lange, biografìa 
della cantante Patsy Cline 

L’altra 


«ragazza di Nashville» 


SWEET DREAMS — Regìa: 
Rare] Rcisz. Sceneggiatura: 
Robert Gelchell. Interpreti: 
Jessica Lange, Ed Harris, 
Ann Wedgeworth, David 
Clennon, James Staley. Foto» 
grafia: Robbie Greenberg. 
Musiche: Charles Gross. Usa. 
1985 

Chissà se piacerà al pub¬ 
blico italiano questa Jessica 
Lange formato «country», coi 
capelli tinti di nero, l’abbi¬ 
gliamento pacchiano tutto 
frange e lustrini, 1 fianchi 
«irrobustiti»-per esigenze di 
copione? Probabilmente no, 
perché, come suo marito 
Sam Shepard, la Lange in¬ 
carna un prototipo di «male- 
dettiamo» artistico che vive 
più volentieri di personaggi 
estremi, rigorosamente au¬ 
todistruttivi (ricordate la 
storia di Frances Farmer?). 

Ma alle nuove dive di Hol¬ 
lywood ogni tanto piace ri¬ 
schiare, soprattutto quando 
sentono odore di Oscar. Se 
Meryl Streep se ne va in In¬ 
ghilterra ( Plenty ) e nel Con¬ 
tinente nero (La mia Africa ), 
la rivale Jessica s’immerge 
nella più profonda provincia 
americana, sulle tracce della 
cantante country Patsy Cll- 


La rassegna 


ne. Chi ha visto La ragazza 
di Nashville, biografia di Lo¬ 
retta Lynn interpretata- da 
Slssy Spacek, saprà certa¬ 
mente chi era Patsy Cline (in 
quel film aveva la faccia di 
Beverly D’Angelo): meteora 
della scena country, morta a 
31 anni, nel 1963, in un inci¬ 
dente aereo, fu per qualche 
tempo la «regina» di una mu¬ 
sica che, piaccia o non piac¬ 
cia, continua a pulsare nel 
petto della vecchia America 
rurale. Ora Patsy Cline, su 
iniziativa dello stesso pro¬ 
duttore Bernard Schwartz, 
ha un film tutto per sé: si in¬ 
titola Sweet Dreams ( da una 
sua fortunata canzone) e 
porta la firma di uno dei pa¬ 
dri del Frèe Cinema inglese, 
quel Karel Relsz non nuovo 
a ritratti di donne-artiste 
(suo era Isadora, sulla Dun- 
. can, con Vanessa Redgrave). 

Anche Sweet Dreams è 
una biografia, ma Reisz ha 
provato a farne qualcosa di 
più ambizioso: una plccoia- 
grande storia di provincia 
sullo sfondo di quell’Ameri¬ 
ca sudista, tra la Virginia e il 
Tennessee, che il cinema ci 
ha sempre presentato come 
reazionaria e intollerante. 

Imbruttita e perfino de¬ 
turpata, Jessica Lange sta al 


gioco con mirabile abnega¬ 
zione, mettendo a dura pro¬ 
va la fedeltà dei suoi fans. 
All'inizio del film (siamo nel 
1953), la vediamo col cappel¬ 
lone bianco da cotfrboy can¬ 
tare San Antonio Rose in 
una fumosa bettola di cam¬ 
pagna. La gente applaude, 
lei si diverte, mentre a casa il 
marito tontolone pensa solo 
a costruire una nave in mi¬ 
niatura. Stando così le cose, 
non sarà difficile al bulietto 
Charlie Dick («dick» in slang 
americano significa cazzo) 
rimorchiare quella fanciulla 
dai sani appetiti. Un ballo 
sullo spiazzo davanti al loca¬ 
le, una gita ih barca, un po’ 
di sesso: nel giro di poco tem¬ 
po Patsy lascia il marito e 
sposa Charlie. 

Ma come ogni buon dram¬ 
ma americano insegna, il lo- 
. ro non sarà un rapporto idil¬ 
liaco. Lui è un povero tipò¬ 
grafo manesco e frustrato 
che alterna momenti di tene¬ 
rezza a scariche di sganasso¬ 
ni. lei ha un padre da dimen¬ 
ticare (cercò un dì di violen¬ 
tarla) e un successo tutto da 
costruire nonostante il 
trionfo ottenuto all’Arthur 
Oodftey Show. A chi le chie¬ 
de: «Vuol diventare la nuova 


Kitty Wells?» (la più famosa 
cantante country degli anni 
Cinquanta), lei risponde: 
«No, voglio essere Hank Wil¬ 
liams» (tormentato folksin- 
ger di Nashville ucciso dal¬ 
l’alcool e dalla droga). Ma 
poi, da ragazza perbene che 
sogna una nidiata di pargoli 
e una casetta con le rose gial¬ 
le, si fa. mettere incinta e 
molla tutto. Dura poco, però: 
con la voce che si ritrova la 
maternità diventa una pri¬ 
gione, il matrimonio un ring. 

. Scandito dal passare degli 
anni, Sweet Dreams rico¬ 
struisce dignitosamente le 
varie fasi della carriera mu¬ 
sicale e dell'inferno domesti¬ 
co di Patsy (dal debutto pre¬ 
stigioso alla Grand Ole Opry 
con Crazye IFall to Pleces ai 
litigi sempre più violenti col 
marito) fino al tragico 
schianto sul costone di una 
montagna. 

Si difende Karel Relsz: «Mi 
piaceva l’idea di raccontare 
la storia di una donna con¬ 
creta, limpida, per niente 
complicata. Senza risvolti 
politici o femministi». In ef¬ 
fetti questo è Sweet Dreams: 
una serie di «scene di vita fa¬ 
miliare», tra l'amaro e il ba¬ 
nale, che ricaccia indietro 


ogni tentazione mitica. An¬ 
che la morte. Inattesa e stu¬ 
pida, non ha il sapore di una 
predestinazione; così pratica 
e contenta di sé, Patsy non 
aveva niente delle inquietu¬ 
dini di una Marilyn Monroe 
o di un James Dean. 

Perché fare un film su di 
lei, allora? La domanda è 
pertinente, ma in fondo inu¬ 
tile. Meglio lasciarsi andare, 
se si è interessati, al suono 
delle suadenti ballate coun¬ 
try (sono tutte incisioni ori¬ 
ginali di Patsy Cline) che 
Jessica Lange «interpreta» in 
play-back aderendo perfet¬ 
tamente allò stile e alla psi¬ 
cologia del personaggio. Ap¬ 
propriata al contesto dimes¬ 
so (la sceneggiatura è di quel 
Robert Getchell che scrisse 
anche il copione di Questa 
terra è la mia terra su Woo- 
dy Guthrie) la prova di Ed 
Harris, divo in ascesa ad Hol¬ 
lywood. Sgradevole, invidio¬ 
so, puttaniere, il suo Charlie 
Dick è un perdente da ma¬ 
nuale: peccato che, da Le 
stagioni del cuore in poi, gli 
facciano fare sempre la stes¬ 
sa parte. 

Michele Ansetmi 

• AK’Etoifo di Roma 


Erskine, Breuker 
e tanti altri a Reggio Emilia 

Vite parallele 
(e dintorni) 

del nuovo jazz 



Christoph 
W. Giuck 
è cui 
è andato 
in scena 
al teatro 
Massimo 
di Catania 
•Orfeo 
e Euridice» 


Con un concerto dell’ecletti¬ 
co quartetto Brecker-Aber- 
crombie-Johnson-Erskine si 
apre domenica 2 marzo al Tea¬ 
tro Ariosto la rassegna «Reggio 
Emilia Jazz 1986». organizzata 
dagli assessorati alle istituzioni 
1 culturali e alla gioventù del co¬ 
mune, dai Teatri Valli e Ariosto 
e dalla Rai-Radiotre, che regi¬ 
stra (e poi trasmetterà) l’intera 
I manifestazione. 

Più che una «corrente princi¬ 
pale», nella quale confluiscono 
di volta in volta «affluenti» mi¬ 
nori, il jazz degli anni Ottanta 
—sottolinea il direttore artisti¬ 
co della rassegna Filippo Bian¬ 
chi — è una fìtta trama di per¬ 
corsi intrecciati, di radici che si 
intersecano e si separano dise¬ 
gnando le forme più disparate. 
E così, passato e presente, indi¬ 
rizzi e diverse componenti cul¬ 
turali, convivono in un rappor¬ 
to di continua tensione e di re¬ 
ciproca interdipendenza, 
creando una molteplicità di svi¬ 
luppi possibili. 

Non ì casuale che alle mar¬ 
cate crisi di linguaggio che il 
jazz attraversa ormai da molto 
tempo vengano date risposte 
musicali spesso divergenti: al¬ 
l'accanimento in una ricerca 
aonora sempre più esasperata 
si contrappongono te mescolan¬ 
ze con il rock e la musica di con¬ 
sumo; alla traduzione di model¬ 
li etnici remoti nella memoria 
fa riscontro la reinvenzione di 
forme classiche e storicizzate 
del jazz canonico. 

«cartellone dell’edizione '86 
non ai discosta, nella imposta¬ 
zione generate, da quelli degli 
anni passati a vuole appunto 
documentare l'affascinante 
mos a ico di direzioni contra¬ 
stanti, alternando «produzioni 
originali» e prestigiose forma¬ 
zioni stabili in tournée. 

Il quartetto che inaugura la 
ra s a u na è un esempio ideate 
del linguaggio jazzistico «eclet¬ 
tico» prevalente in questo scor¬ 
do degli anni Ottanta, con un 
accento strila maestria stru¬ 
mentate die raggiunge livelli 
ta lv o l ta seoa pr r au e eoe ha nel 
gruppo Stepa Abeod rsapres- 
aiooapéù originate. Ne Rumo 


parte musicisti di elevata cara¬ 
tura tecnico-espressiva: John 
Abererombie e Mark Johnson 
(con collaborazioni tanto illu¬ 
stri quanto varie a fianco di Bill 
e Gii Evans, Gato Barbieri, Bil- 
ly Cobhan e Jack DeJohnette), 
Mike Brecker e Peter Erskine 
(con un curriculum ugualmen¬ 
te importante e che proprio con 
gli Steps hanno conquistato 
ampia notorietà). 

Il programma della rassegna 
prosegue (sabato 11 e lunedì 17 
marzo) con due esempi affatto 
differenti della new music eu¬ 
ropea, ancora ben lontana dal- 
l'aver esaurito la prorompente 
spinta creativa. Il «Willem 
Breuker Koilektief», nato dalla 
scena free alla fine degli anni 
Sessanta e progressivamente 
spostandosi verso lo stile ban¬ 
distico- popolare, giunge oggi 
ad una sorta di «jazz cabaret» 
che unisce intelligenza e diver¬ 
timento in una formula inimi¬ 
tabile. Approcdo altrettanto 
personale dal trio Joachim 
Kùhn, J. F. Jenny Clark e Da¬ 
niel Humair, anche se ricerca la 
propria identità in un ambito 
più vicino al jazz classico. Ospi¬ 
te d’eccezione il sassofonista 
americano Larry Schneider. 

Gli altri appuntamenti sono 
(5 aprile) con U quintetto del 
vibraforwta Gary Burton, una 
macchina musicale ad alta effi¬ 
cienza con sidemen notevoli fra 
I quali spicca il veterano Steve 
Swallow, un tributo al com¬ 
pianto Bill Evans (8 aprile) re¬ 
so da due talenti del giovane 

» a italiano — i pianisti Rita 
arcotulli e Andrea Pozza — 
ed integrato da proiezioni di vi- 
deo originali dei trii eva n s ianL 
La conduzione di questo 
programma della rassegna emi¬ 
liana, largamente imperniato 
sulla «nuova classicità» del jazz, 
tocca ad un maestro del «classi¬ 
co»: il pianista Oscar Petenon, 
di acena con 0 suo trio giovedì 
17 aprite al Teatro Valli, in 
esdusiva nazionale. Un appun¬ 
tamento di prestigio con uno 
dei più grandi virtuosi che la 
atona di questa musica abbia 
prodotto. 

p.flL 


JWlUwsh Dopo anni di attesa torna a funzionare 
il M assimo. Ma sarà l’inizio di una vera stagione? 

Orfeo a Catania apre 
la campagna elettorale 


Dal nostro corrispondente 

CATANIA — Il pudore ha forse consigliato Q 
potere politico ed amministrativo di Catania di 
ridimensionare il «battage» pubblicitario sul de¬ 
collo della nuova stagione linea del teatro Massi¬ 
mo Bellini. Una amena conferenza stampa al- 
i'Hotel Baia Verde, la presentazione del nuovo 
direttore artistico Francesca Siciliani, il tutto al¬ 
l'interno di una cornice essenzialmente cerimo¬ 
niosa. Un'operazione non del tutto gratuita: in¬ 
censare sopra le righe l’inizio della stagione, 
avrebbe fatto riaffiorare a pelo d’acqua la gestio¬ 
ne deficitaria dell’ente lirico, l’immobilismo che 
ha regnato sovrano nelle trascorse stagioni, i 20 
miliardi profusi dall’erario comunale per «ossige¬ 
nare» lo stato comatoso della struttura, appesan¬ 
tita da assunzioni clientelali ebe hanno portato a 
300 il numero complessivo dei dipendenti Quin¬ 
di era d’obbligo per gli amministratori pubblici 
•addomesticare» le tensioni a te potemkbe, get¬ 
tando il classico e pietoso lenzuolo sulle macerie 
ed offrire alla Catania che conta, a no' di tacito 
risarcimento, la maestria del direttore d’orche¬ 
stra Michail Halasz e la qualità dello spettacolo, 
firmato da una suggestiva regia di Filippo San- 
just. Così ieri sera un pubblico non foltissimo ha 
applaudito gli interpreti (Livia Budai, Susanna 
Rigalli, Jeannette Perry, Daniela Giuliano, Ste¬ 
fano Teresi) dell 'Orfeo ed Euridice di Ghrck. La 
«stagione» proseguirà il 13 marzo con Caputeti e 
Montecchi di Bellini, il 9 aprite con uno spettaco¬ 
lo delTAterbaltetto, a maggio con Cavallerìa ru¬ 
sticana a L’hcure espandi di RaveL 

Ma il dubbio che la nuova stagione lirica, al 
pari di quella deU’85 quando vennero allestite 
affrettatamente due rappresentazioni, abbia un 
sapore elettoralistico non può essere togato facil¬ 
mente. Tuttavia sarebbe riduttivo focalizzare 
l’attenzione su questo versante in uno vicenda 

In un recente passato i «delegati» (nel giro di 
18 anni tene sono avvicendati bea 15) del BeUiai 
hanno saputo coniugare con aatrema impudenza. 


tato da alcuni assessori sull’ingaggio di tenori e 
soprani di chiara fama intemazionale. La farsa è 
proseguita con l'attuale giunta tripartitica (De, i 
compagni del Psi e Pii) che dinnanzi all’evidente 


nistrativo, del maestro dei corto, del direttore 
d’orchestra) ha deciso un brusco cambio di rotta 
almeno nella forma, quanto nella sostanza, flPri 
di Catania è alquanto scettico. 

Alle faide interne ed alte disinvolte acr o bazi e 
politiche, 0 tripartito ha ovviato con la costitu- 
zk>ne di un comitato di consulenza scientifico per 
il risanamento del teatro, cui è stata data la fa¬ 
coltà di proporre 0 nome del direttore artistica 
La sequenza di questo processo di normalizzazio¬ 
ne i stata rapina, forse troppo per non destare 
sospetti: a primo gennaio la franta ha deliberato 
te unee culturali della stagione, seguendo una 
procedura atipica, senza cioè convocare 0 consi¬ 
glio comunale, né informare la commissione con¬ 
siliare competente. Contempora nea men t e è sta¬ 
to assegnato l’incarico (con uno sti pendo di 60 
milioni annui) di direttore artistico a Fr ance s ca 
Siciliani, figlia di un membro del comitato scien¬ 
tifico. 0 professor Francesco Siciliani. 

•Vi sono troppi elementi di contrasto — affer¬ 
ma Paolo Beretta, consigliere comunale del Pei e 
membro delle commissione per il Lirico — cui 
non sono state date risposte aria». D grappo Pò 
ha presentato il 16 gennaio scorso un interroga- 
rione per conoscere sulla base di quali criteri 
sono stati attribuiti gli incarichi di direttore arti- 


scrive il concorso pubblico. Inoltre è incompcen- 
sibile la preponderanza degli artisti stranieri ed i 
cachet concessi ai medesimi. Su tutti questi in¬ 
terrogativi la giunta ha glissato, evidentemente 
tutta presa dall’appetitoso mercato detta lottiz¬ 
zazione per 1.200 poeti neli’aauonnstrazione 
pubblica die verranno prossimamente assegnati 
mediante co nco r s o». 


Torino - Palazzo del Lavoro - Italia ’61 


21 Febbraio - 9 Marzo 1986 

Orario: sabato e festivi 15-23 - feriali 16-23 


PROMARK S.p.A. - Torino - Tel. (Oli) 612,612 
Telex 221114 CSINO I RKF 124 Promark 



NOVITÀ EDIZIONI SOVIETICHE 

Ed. MIR 

T.A. AGEKJAN: «Stelle - Galassie - Metagalassie» 

L. 14.000 

Ed. PROGRESS 

«Corrispondenza tra Stalin, Churchill, Roosevelt, 
Atttee, Truman 1941-1945» - (2 voli.) L 20.000 

Ed. PROGRESS 

LEV TOLSTOJ nelle memorie dei contemporanei 

L. 12.000 




Nelle migliori librerie 


Importatore: 

UBRIRIA ITALIA.URSS s.r.l. 

16124 GENOVA - Via E. Raggio, 1/10 
*r. 00185 ROMA - Piazza Repubblica, 47 


MUNICIPIO DI FERRARA 


Avviso di gara 

Il Comune di Ferrara indirò, quanto prima, una licitazione 
privata, per l’appalto dei seguenti lavori: 

— Ristrutturazione dal complesso edilizio «Palazzo 
Pendaglio». Via Romei, Ferrare, da destinare a 
sede della scuola alberghiera. 

— L'importo presunto è di L. 2.331.939.063. 

— Termine esecuzione dell’opera: non oltre 400 giorni 
dalla consegna. 

Non saranno ammesse offerte in aumento. 

L’appalto sarà aggkxficato ai sensi dell’art. 24 lett b) 
della Legge 584/77. in base ai seguenti elementi di valu¬ 
tazione: 

— prezzo: 

— tempo di esecuzione. 

È ammessa la presentazione di offerte ai sensi de IT art. 20 
e seguenti della Legge 8/8/1977 n. 584 e successive 
motificazioni. 

Le Ditte «iteressate potranno chiedere di essere invitate a 
partecipare alla gara, inviando apposita domanda, in car¬ 
ta legale, al seguente Indirizzo: Comune di Ferrare, 
Sezione Contratti, Piazze Municipale n. 2, 44100 
Ferrare. 

Nella domanda ti partecipazione, le Imprese dovranno 
dichiarare: 

— di non trovarsi in alcuna delie condizioni di esclusione 
di cui «Tari. 27 Legge 3/1/4978 n. 1; 

— ti essere iscritte alt*Albo Nazionale Italiano Costrut¬ 
tori per la categoria 2*; 

— se l'Impresa è straniera, 9 titolare o il suo legale 
rappresentante dichiarerà l'iscrizione nei registro pro¬ 
fessionale corr isp onde n te dato Stato di appartenen¬ 
za o neB'AJbo N.C.I., ovvero in entrambi; 

— la cifra di affari, globale ed in lavori defl’impresa negl 
ultimi tra esercizi; 

— T attrezza tura, i mezzi d'opera e l’equipaggiamento «5 
cui l’Impresa tisporrà per l’esecuzione defl'appaito; 

— ti essere in grado di documentare quanto dichiarato. 
Le domande ti partecipazione non vincolano l'Ammini- 


Le domande di partecipazione, redatte in firtgua italiana, 
dovranno pervenire entro 12 grami data presente pubbfi- 


p. R. SINDACO l'As ses sore ai LL.PP. 


COMUNE DI NARNI 

PROVINCIA DI TERNI 


UFFICIO CONTRATTI 

Legge 8/8/1985 n. 424 lavori ti rip risti no ti trarie strade 


visto TsrL 7 data Legge 8/10/1984 n. 687; 


ideazione private ds tenersi con 9 metodo previsto dat- 
rart, 1 lett. A) data Legge 2/2/1973 n. 14, nonché con 
la modes ti di cui aTart 1 data Legge 9/10/1984 n. 
687. la reaBzzazione data seouente ooar a oubbBca: 


I mpo rto a beee d*eeta L. 739.391.066. 
Eneo 9 tannine ti gg. 10 «Ma data di pubi 


Impreee che Intenderlo 


ne dei 
jrie.la 
«9 cui 
ma in 


carta legete, con aSegma fotocopie del certificato di iecri- 
tione ir Atra Na zi onale Costr u ttori • Cet 9 - di idoneo 
importo (D.M. LLPP. n. 770 del 25/2/1992) • al C om e 

- Mi llual |MLI« ^ 

IH Ql IHnW * viirvvw VwaiMRite. 

Le richieste di invito non vincolano TAmminicirarione 


COMUNE DI CARPI 


Avviso di gara 

Il Comune di Carpi indirà quanto prima una licitazione privata per 
l’appalto dei lavori di 

«nuova sistemazione delia infrastruttura viaria di interesse 
intercomunale nella zona sud-ovest della città (ex SS. 468) - 
Opere stradali» 

L’importo dei lavori a base d’appalto Ò di L. 600.000.000. L’opera 
verrà finanziata dalla Cassa Depositi e Prestiti con i fondi del rispar¬ 
mio postale. 

Per l’aggiudicazione dei lavori si procederà mediante licitazione priva¬ 
ta fra un congruo numero di (fitte, ai sensi dell’art. 1. lett. d). della 
legge 2 febbraio 1973. n. 14 e con le modalità stabilite atl'art. 4 della 
stessa Legge. Le Ditte interessate potranno inviare domanda dì par¬ 
tecipazione in carta bollata, allegando fotocopia del certificato d'iscri¬ 
zione all’A.N.C. a questo Comune (Settore S/5 - Ufficio appalti • Via 
S. Manica di 39 • 41012 Carpi (MO). entro la data delt'8 marzo 
1986. 

Si precisa che la richiesta d'invito non d vincolante per l'Amministra¬ 
zione comunale. 

p. IL SINDACO, l’ASSESSORE INFRASTRUTTURE URBANE 

Mauro Benincasa 


N 27/80RES -H 65100/83RG 

PRETURA DI TORINO 

SEZIONE ESECUZIONE PENALE 


il pretore di Tarino, in data 2 febbraio 1385 hs pronunciato la seguente 
sentenza 

CONTRO 

Scalia Vincenzo, nato a Palermo a 25 aprile 1957, residente in Torino. 
viaMorghenn. 31. 

IMPUTATO . 

del reato di cui nit’art. 1I6RDL21 cficembre 1933. n. 1736 peravera 
in Venaria i 4 settembre 1984 ed in Torino B 13 agosto 1984 e 3 
agosto 1984 «messo au«a Banca Cassa di Risparmio (fi Torino, assegni 
bancari di L. 3.700.000, 8.930.000. 10.000.000. senza che al pre¬ 
dano Istituto trattario fossero depositati i fondi corrispondenti (conto 
estinto). In esecuzione (fi un medesimo efisagno criminoso. Ipotesi greve 
par relevato importo dagli assegni Recidiva specifica infraquinquenna- 
k 

OMISSIS 

condanna B suddetto alla pena di L 1.000.000 (fi multa, oltre le spese 
di procedimento: ordina la pubblicazione della sentenza, per estratto, 
sul giornale «l'Unità». Vieta all'imputato l’emissione (fi assegni bancari 
e postai per la durata di anni uno. 

Per estratto conforme all’originale. 

Torino, 19 febbraio 1986. ’ -L . ,_ . _ .. 

IL DIRETTORE DI SEZIONE Orlo Bardi 


N 25/a» RES - N 1 177/84 RG 

PRETURA DI TORINO 

SEZIONE ESECUZIONE PENALE 


Il pretara ti Torino, in data 28 settembre 1984 ha pro¬ 
nunciato la seguente sentenze 

CONTRO 

Russo Giovanni, nato e Taranto il 9 dicembre 1952, 
residente in Torino, corso Emilia n. 5. 

Per avere in Torino 9 24 dicembre 1983, in violazione 
dell'art 720 C.P., partecipato al giuoco d'azzardo della 
roulette in una casa da giuoco clandestina. Recidiva spe¬ 
cifica reiterata nei quinquennio. 

OMISSIS 

condanna 9 suddetto alla pena di mesi 2 arresto oltre le 
spese ti procerfimento ed ordina la pubblicazione della 
sentenza, per estratto, sui giornale «l'Unità» 

Per estratto conformo afl'arigtnale. 

Torino. 19 febbraio 1986. 

IL DIRETTORE DI SEZIONE Carlo Bardi 


N 18/80 RES • N 41344/83 R G 

PRETURA UNIFICATA 
DI TORINO 

UFFICIO ESECUZIONE PENALE _ 

R prMor» (fi Torino, in data 26 gamaio 1985 ha pronunciato la seguente 



CO NTRO 

KMradAoe e< Mestate, nato a Casabianca nsl 1952, dom «casso in 
Tarino, vie S. Osmanico n. 1. 

IMPUTATO 

M (Mio di e» arai. 1 Mi legge 29 lugfio 1981, n. 406 per avara 
datanulo par I» vanifica 50 mn ic sus tts tipo st a n o «7», co otenanti 
neaari fifodtsmsras riprodotti 

Fano commesso in Torino (tris lazza) in dota 17 lugfio 1983. 


c ondanne a suddsno sta pana di masi due (fi radutone a ira 400.000 
«fi muda, oltre al pag a mento (Me apese processine e daRe tassa <S 
•amanza. Orane le co n fisca date mu s icass e tte sequestrate. 

Onfine le pubbfi cazi one dola p r es en te sentenza sul pomate «Turati». 
Far estratto co nfor m e tiT ori^na fo. 

Torino. 19 febbrai o 1986. 

fi. ©«ETTORE 01 SEZIONE Corto Bordi 


miste ad im p r u de nz e, il m an ca to tkperm é»& 
norma antimafia (c’è chi reclamava ima aorta di 
sona franca per il Bettiai) al diritto di veto merci- 


Itami, 20 febbraio I960. 


misi economici 


OCCASKMSSIMA. A Udo Adriano 
vendiamo villette al mere. Soggior¬ 
no. cucine. 2 cernere, disimpegno, 
bagno, balconi, commetta giardtoa 
box. 14 infiora ♦ mutua Agenzie 
Roma viete Petrarca 299. Udo 
Attorno IRA}. Tei. 05441494530 

16131 


OCCASIQNISSIMA a Ufo Adriani 
vendiamo villette al mare. Soggaal 
no, cucina, due camera cfisimpel 
gno. bagna balconi, caménettoj 
gierdmo. box. 14000000 ♦ mutuo) 
Agenzia Ritma viale Petrarca 299f 
Ufo Adriano (RA). Tei. 105441 
494 530. 16241 

DOLOM IT I Trentino settanane boni 
che hotat/appertamenti, pisano! 
sauna solarium, super-offerta da 
66000 persone/settmene. Teq 
0461-930460930330. «NI 
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SPAZIO IMPffiSi 

Cause (e trappole) del record italiano del 1985 

Profitti record 
a chi vanno 
come utilizzarli 

L’industria trascinata dai tassi d’interesse e dai rendimen¬ 
ti finanziari abnormi - Correggere il giudizio sulla borsa 


ROMA — Il livello del profit¬ 
ti nell’industria italiana po¬ 
trebbe risultare, quando 
avremo 1 bilanci 1985, il più 
ulto fra tutti 1 paesi indu¬ 
strializzati. E c’e già chi si 
butta a giustificare — ed a 
presentare come indiscrimi¬ 
natamente positivo — un fe¬ 
nomeno su cui bisogna inve¬ 
ce riflettere. Gli Imprendito¬ 
ri, per primi, hanno Interesse 
a riflettere e far riflettere i 
responsabili della politica 
economica, Invitandoli a in¬ 
dividuare, a vedere concre¬ 
tamente dove si fanno pro¬ 
fitti e come sono utilizzati. 

L'Italia ha il triste privile¬ 
gio di un tasso d’interesse 
reale, cioè depurato dell’in¬ 
flazione, che viene pudica¬ 
mente calcolato nel 6-7%, 
facendo riferimento, di volta 
in volta, al tassi a lungo ter¬ 
mine o a qualche tasso privi¬ 
legiato. L’industria, pero, pa- 

§ a tassi reali assai superiori. 

e la Finmeccanica è co¬ 
stretta a farsi anticipare 200 
miliardi dall'Imi a scadenza 
18 mesi, come ha fatto nel 
giorni scorsi, finirà col cari¬ 
care sulle produzioni elettro¬ 
meccaniche, automobilisti¬ 
che, aeronautiche tassi reali 
attorno al 10% o anche supe¬ 
riori. 

È il caso peggiore. Ci sono 
quelli dei gruppi che hanno 
saputo, a differenza di Fin- 
meccanica, ricapitalizzarsi 
ed abbondano di denaro ot¬ 
tenuto tramite le sottoscri¬ 
zioni del Fondi comuni o di 
singoli privati. Bisogna però 
distinguere fra larga liquidi¬ 




tà esibita da gruppi come 
Fiat, Olivetti, Ferruzzi (e po¬ 
chi altri) con la larghezza dei 
profitti. Infatti gli alti rendi¬ 
menti finanziari trascinano 
al rialzo non soltanto il costo 
delle emissioni obbligazio¬ 
narie delle imprese ma an¬ 
che le aspettative di dividen¬ 
do degli azionisti. 

Si dimentica troppo spesso 
che le sottoscrizioni degli 
azionisti sono una forma di 
indebitamento verso 11 pub¬ 
blico. E che il rialzo delle 
quotazioni azionarle implica 
la distribuzione di una mas¬ 
sa di dividendi più elevata. 
Se l’azione quota 8mi!a lire 
anziché 4mila, il dividendo 
distribuito si calcolerà, per¬ 
centualmente, sul nuovo va¬ 
lore di borsa. Pagare divi¬ 
dendi ad una borsa i cui va¬ 
lori assommano a nomila 
miliardi non è la stessa cosa 
che pagarli ad una borsa da 
50mila miliardi, com’era sol¬ 
tanto un anno prima. La 
borsa esercita la sua funzio¬ 
ne, tipica, di sollecitare gli 
amministratori delle impre¬ 
se a tirare fuori i profitti e 
distribuirli. 

I profitti torneranno alle 
imprese mediante la sotto- 
scrizione di nuove azioni. Ma 
qual è il rapporto fra profitti, 
aumento dei valori quotati c 
nuove emissioni azionarie? 
Purtroppo è un rapporto 
basso, aeludente. Aspettia¬ 
mo le prossime assemblee 
societarie, fra marzo ed apri¬ 
le, per vedere se almeno a po¬ 
steriori ci sarà un tentativo 
di riciclare i profitti all’inve¬ 


sti mento. 

Intanto, però, occorre ri¬ 
portare alle reali proporzioni 
il ruolo della borsa come fi¬ 
nanziatrice degli investi¬ 
menti. Le misure di incenti¬ 
vo che oggi si chiedono agli 
Investimenti — comprese 
forme di detassazione — do¬ 
vranno rivolgersi, anzitutto, 
a chi Investe direttamente 
(utili non distribuiti, di ditte 
private come di società; con¬ 
ferimenti dell’imprenditore 
all’impresa in cui opera, 
compresa l'impresa coopera¬ 
tiva). Si dovrà però, al tempo 
stesso, rivalutare il ruolo dei 
programmi d’investimento 
promossi dal potere pubbli¬ 
co, cominciando dalle im¬ 
prese di proprietà pubblica o 
a partecipazione. Un forte 
aumento di profitti con pro¬ 
duzione bassa, quasi sta¬ 
gnante, produce soltanto di¬ 
soccupati, soffoca la doman¬ 
da e la produttività di tutto il 
sistema. Se gli alti profitti 
raggiunti non bastano a svi¬ 
luppare la base produttiva è 
perché alla finanza e ai pro¬ 
vati viene accollato, per ra¬ 
gioni ideologiche, un ruolo 
di espansione dell’intero si¬ 
stema che non sono in gran- 
do di sopportare. Sono cose 
che si possono leggere su Bu¬ 
siness week di questa setti¬ 
mana: la deindustrializza¬ 
zione e la perdita di competi¬ 
tività dell’industria ameri¬ 
cana, vi è scritto, è frutto di 
politiche miopi, non del de¬ 
stino. 

Renzo Stefanelli 


Petrolio e dollaro , 

RENATO ALTISSIMO - Ministro dell’Indu¬ 
stria: «Abbiamo immaginato uno scenario 
con una soglia costituita da un dollaro a 
1.6S0 lire ed un prezzo del barile di petrolio a 
20 dollari. Su questa base, il trasferimento al 
mercato del vantaggi sarebbe di Minila mi¬ 
liardi, di cui 8.500 alle imprese e 5.500 alle 
famiglie. Questo trasferimento ci dovrebbe 
consentire di arrivare a fine anno con una 
riduzione aggiuntiva di inflazione pari a due 

f >unti percentuali. Immaginando anche che 
e stesse imprese trasferiscano al mercato so¬ 
lo il 50 dei vantaggi». Repubblica, 21 feb¬ 
braio. 

NADIR TEDESCHI - Responsabile per la po- 


ROMA — La dichiarazione annuale Iva deve 
essere effettuata su appositi modelli: quelli 
distribuiti gratuitamente dagli Uffici Iva op¬ 
pure quelli conformi stampati da tipografie. 
Le dichiarazioni su modelli non conformi si 
considerano nulle. 

In base alle posizioni In cui si colloca il 
contribuente deve essere usato uno dei se¬ 
guenti modelli. 

Modello 11 - Regime normate. Questo mo¬ 
dello deve essere utilizzato dai contribuenti 
che effettuano la detrazione dell'Iva in modo 
normate, dal produttori agricoli che hanno 
optato per la determinazione dell'Iva in mo¬ 
do normale e da coloro che nella dichiarazio¬ 
ne relativa all’anno 1984 o in sede di dichia¬ 
razione di inizio attività nel corso del 1983 
hanno optato per il regime ordinario. 

Modello 11 bis - Regime forfetario. Questo 
modello è riservato agli esercenti Imprese 
commerciali ed arti e professioni che deter¬ 
minano l’imposta in modo forfetario. Il mo¬ 
dello deve essere utilizzato anche dal contri¬ 
buenti minimi. 

Modello 11 ter - Regime agricoltura. È ri¬ 
servato ai produttori agricoli che non hanno 
optato per l'applicazione dell’Iva in modo 
normale. 

Modello 11 quater - Esercizio più attività. 
Questo modello deve essere utilizzalo dai 
contribuenti che svolgono contemporanea¬ 
mente più attività economiche rilevanti agli 
effetti dell’Iva perle quali l'imposta deve es¬ 
sere applicata separatamente. 

I contribuenti 
forfetari 

Per I contribuenti forfetari la dichiarazio¬ 
ne Iva, modello 11 bis, presenta due novità: 1) 
il quadro A richiedente talune Informazioni 
di carattere generale; 2) Il quadro G relativo 
al calcolo dell’Iva ammessa in detrazione. I 
dati contenuti nel quadro A serviranno agli 
Uffici per l’eventuale accertamento indutti¬ 
vo previsto per i contribuenti forfetari. 

NelcodlceAl deve essere indicato il nume¬ 
ro del personale utilizzato nell’attività eser¬ 
citata, lavoratori subordinati, collaboratori 
familiari, associati in partecipazione, con ap¬ 
porto di lavoro. Non ha rilevanza se li lavoro 
ha avuto durata Inferiore all’anno. Il perso¬ 
nale che nel 1985 ha cambiato qualifica va 
Indicato una sola volta con riferimento alla 
qualifica rivestita alla fine dell'anno. La re¬ 
tribuzione va riferita all’ammontare com¬ 
plessivo del compensi a qualunque titolo ef¬ 
fettivamente corrisposti nel 1985, ancorché 
riferibili ad anni diversi. 

Il codice A2 prevede l'indicazione del locali 
destinati all’attività. La dimensione deve es¬ 
sere espressa in metri quadrati. Per locali 
debbono intendersi anche le aree scoperte 
dove si svolge In concreto l’attività. Vicever¬ 
sa non vanno computate te aree di rispetto, le 
aree adibite a parcheggio e le parti di Immo¬ 
bili non utilizzate nell’esercizio dell’attività. 

Al codice A3 deve essere Indicato U nume¬ 



L’UNITÀ / GIOVEDÌ 14 
27 FEBBRAIO 1986 I *t 


Le esperienze dei progetto Archimede in Umbria 


Come diventare 
imprenditore 
«per forza» 

In due anni la Meet ha formato novanta piccoli capitani d’azien¬ 
da - Nell’84 su 62 partecipanti 32 hanno creato imprese e cento posti 


PERUGIA — Il Turismo co¬ 
me business, Il turismo come 
impresa. In questo senso la 
cooperazione umbra, raccol¬ 
ta nell'Arcs (associazione re¬ 
gionale dei servizi), ha stilato 
un programma di Interventi 
nella regione con alcuni pro¬ 
getti specifici per singole cit¬ 
tà. L’obiettivo è quello di 
esaltare le potenzialità del 

E atrimonlo culturale e ann¬ 
ientale per canalarle verso 
uno sviluppo turistico. 

Tutto questo però, dicono 
ali'Arcs, se si riuscirà ad in¬ 
tervenire (ad esemplo) nel 
completamento della pista e 
attrezzature ’ dell’aeroporto 
di S. Egidio per l’atterraggio 
del voli charter e nello svi¬ 
luppo di un’immagine della 
regione che punti sui consu¬ 
mi turistici medio-alti attra¬ 
verso un adeguamento degli 
attuali servizi di accoglien¬ 
za. 

Insomma la cooperazione 
intende contribuire allo svi¬ 
luppo della economia turi¬ 
stica attraverso la definizio¬ 
ne di un programma che 
parta da esperienze già con¬ 
solidate in diverse cooperati¬ 
ve regionali. Veniamo ora ai 
progetti. 

ORVIETO — L'ammini¬ 
strazione comunale sta rea¬ 
lizzando il Palazzo dei Con¬ 
gressi per il cui finanzia¬ 
mento e, come facile com¬ 
prendere, indispensabile un 
aumento del posti letto nel 
centro storico. L'intervento 
della cooperazione, a questo 

P unto, può riguardare sia 
organizzazione di un siste¬ 
ma di informatizzazione del 


Turismo 
business 
Ora in 
Umbria è 
possibile 


ricettivo al fini di ottimizza¬ 
re la disponibilità alberghie¬ 
ra in riferimento all'attività 
congressuale, sia la ricerca 
di fonti di finanziamento per 
la realizzazione di nuove 
strutture alberghiere nel 
centro storico. 

TERNI — Si tratta di 
completare il progetto nel¬ 
l'area del Lago di Piediluco 
già realizzato dall’ammini¬ 
strazione provinciale e dal¬ 
l'azienda di Turismo attra¬ 
verso l’intervento di nuove 
strutture, come campeggi e 
attrezzature sportive, per un 
miglior uso di Viiialago e per 
l'organizzazione di servizi 
turistici di più alto livello. 

ALTA VALLE DEL TEVE¬ 
RE E VALNERINA — Gli in¬ 
terventi riguarderanno so¬ 
prattutto U turismo rurale 
(utilizzando in modo più 
produttivo strutture di pro¬ 
prietà della Provincia di Pe¬ 
rugia e della Regione). 


PERUGIA — Alla recente 3 
apertura di una Agenzia di 
viaggi seguirà la valutazione 
di possibili interventi (attra¬ 
verso una società di capitali 
di cui la cooperazione regio¬ 
nale si è dotata) per svilup¬ 
pare attività imprenditoriali 
nel settore turistico. Pro¬ 
spettive di espansione molto 
interessanti, inoltre, sono 
rappresentate dal turismo 
culturale che sta assumendo 
dimensioni sempre più con¬ 
sistenti: l’interesse riguarda 
l’intero ciclo di valorizzazio¬ 
ne dei beni culturali e am¬ 
bientali; dal restauro, alla 
manutenzione, alla custodia. 

Ma con quali collegamenti 
potrà avvenire tutto ciò? In¬ 
nanzitutto, sostengono al- 
l’Arcs, con le cooperative di 
consumo. I collegamenti tra 
i due settori possono, infatti, 
realizzarsi con la definizione 
di programmi ad hoc per 1 
soci utilizzando i punti di 
vendita come strumenti di 
pubblicizzazione delle attivi¬ 
tà; con la messa in palio di 
viaggi organizzati per acqui¬ 
sti sopra una certa cifra di 
spesa; con accordi interre- 

§ tonali per la distribuzione 
i programmi sull'Umbria, 
nei punti vendita Coop. Um¬ 
bria e Conad (Consorzio na¬ 
zionale dettaglianti). 

Tra l’altro la recente costi¬ 
tuzione del Promotour (so¬ 
cietà costituita da aziende 
aderenti alla Lega, alla Con- 
fesercenti ed alla Confcom- 
mercio) rappresenta, da que¬ 
sto punto di vista, un valido 
apporto per la rinascita del¬ 
l'Iniziativa. 


litica industriale della De: «I risparmi deri- 
- vanti dal calo del prezzi petroliferi debbono 
essere finalizzati direttamente alia riduzione 
del deficit pubblico, al raffreddamento del¬ 
l’inflazione e alia ripresa degli investimenti». 
Il Fiorino, 21 febbraio. 

ALFREDO REICIILIN - Responsabile del 
settore economico del PcJ: «Due cose non ser¬ 
vono: né trasferire integralmente al mercato 
(imprese e consumatori) i vantaggi derivanti 
dal nuovi prezzi del petrolio, né viceversa de¬ 
stinare tali vantaggi solo alia riduzione del 
deficit pubblico attraverso un'indiscrimina¬ 
ta e generalizzata fiscalizzazione. Riteniamo 
che le risorse liberate dalla diminuzione del 
prezzo del petrolio vadano orientate nell’am- 
bito di alcune grandi opzioni: riduzione della 
dipendenza strutturale dall’estero (settori 


ro complessivo delle polizze di assicurazione 
a qualsiasi titolo stipulate (furto, incendio, 
assicurazioni per dipendenti, responsabilità 
civile), purché inerenti all'esercizio dell’atti¬ 
vità. Il capitate assicurato da indicarsi è 
quello riguardante il valore del beni relativi 
all’impresa risultante dalie polizze. I beni 
strumentali vanno indicati al prezzo d’acqui¬ 
sto, al lordo degli ammortamenti e tenendo 
conto delle eventuali rivalutazioni a norma 
di legge, se i beni sono di proprietà. Nel caso 
di locazione finanziaria va indicato l’am¬ 
montare complessivo del canoni pattuiti 
compreso il prezzo di riscatto. In tutti gli al¬ 
tri casi si deve indicare il valore normale 
(prezzo di mercato) del beni stessi. 

Le materie prime, le merci, 1 semilavorati e 
le materie sussidiarie sono quelli risultanti 
da fatture o bollette doganali registrate nel 
1985, utilizzati nell’attività di produzione, 
compresa quella di somministrazione. 

Nei consumi di energia si comprendono i 
costi sostenuti per qualsiasi tipo di fonte 
energetica (energia elettrica, metano, gaso¬ 
lio) utilizzata per la produzione, il riscalda¬ 
mento e l'illuminazione. I carburanti com¬ 
prendono le benzine, il gasolio e il metano. Se 
l’iva è indetraibile gli importi vanno Indicati 
al lordo dell’Iva. 

D quadro G 

Dopo aver compilato i quadri E ed F, che 
non rappresentano novità rispetto a quelli 
contenuti negli anni precedenti, si passa al 
quadro G. Nella Sezione 1 si riporta innanzi¬ 
tutto ai codice G l’iva già calcolata in prece¬ 
denza nel quadro E. Il codice G2 riguarda I 
contribuenti che hanno effettuato operazio¬ 
ni all’esportazione. In questo caso deve esse¬ 
re Indicata l’iva che sarebbe applicabile se 
l’operazione fosse stata effettuata nel terri¬ 
torio delio Stato. Nei due codici successivi, 
con segno negativo, si Indica l’iva relativa 
alle cessioni di beni ammortizzatili in più di 
tre anni e Viva relativa alle cessioni o presta¬ 
zioni di servizi effettuate nel territorio dello 
Stato da parte di soggetti residenti all’estero. 

La Sezione 2 consente fa determinazione 
dell'Iva forfetaria detrattile. Se ad esemplo 
si ha un’Iva forfetizzatile (quella Indicata al 
Cod. G4) di 10 milioni ed In base alla tabella 
annessa al decreto Vi senti ni si ha diritto ad 
uria percentuale di detrazione di 60 avremo I 
seguenti dati al rigo G5c 1 - 10.000.000 -60- 
6.000.000. Nel caso In cui si svolgono attività 
con diverse percentuali di detrazioni l’im¬ 
porto Indicato al rigo G4 va suddiviso rispet¬ 
tivamente nella Sezione 2. 

Ledebuiori 

analitiche 

La Sezione 3 del quadro G riguarda le de¬ 
trazioni analitiche. La legge Visentlnl con¬ 
sente oltre alla detrazione forfetaria talune 
detrazioni specifiche. Nel codici da GIS a Q19 
deve essere riportata Viva relativa agli ac¬ 
quisti di beni e servizi. È consentita la detta- 


energetico e agro alimentare, beni strumen¬ 
tali ad alta tecnologia), stimolo della doman¬ 
da interna qualificata (quindi infrastrutture, 
ambiente e dlnslnquinamento), politica atti¬ 
va per l’occupazione (in particolare per quel¬ 
la giovanile)». L’Unita, 21 febbraio. 

SERGIO IVANTONI - Segretario confederale 
Cisi: «Si è aperto un falso dibattito in Italia 
circa l'uso dei diecimila miliardi della bollet¬ 
ta petrolifera, circa le direzioni verso cui far 
convogliare questa potenzialità economica 
che deve essere finalizzata al risanamento 
dell'economia e del bilancio dello Stato. A chi 
destinare questi lOmila miliardi? Al lavoro e 
all’occupazione attraverso un rapporto chia¬ 
ro con le imprese, perché il trasferimento del¬ 
le risorse renda produttiva la spesa pubbli¬ 
ca». Il Popolo, 25 febbraio. 



BRUNO TREZZA - Economista: «È fonda- 
mentale capire che l’Italia non ha avuto al¬ 
cun regalo perché le condizioni favorevoli si 
stanno registrando anche negli altri paesi. Se 
ci saranno risorse eccedenti potremo utiliz¬ 
zarle per aumentare il tasso di sviluppo*. Il 
Giornale, 25 febbraio. 

WALTER MANDELLI - Vice presidente della 
Confindustria: «Non va dimenticato che gli 
stessi benefici derivanti all’Italia dalla dimi¬ 
nuzione del prezzo del petrolio vengono go¬ 
duti anche dai paesi nostri concorrenti le cui 
Industrie già pagano l'energia meno di noL 
Qualsiasi destinazione all’infuori dell'indu¬ 
stria peggiora oggettivamente le condizioni 
di competitività di quest’ultlma». Il Popolo, 
25 febbraio. 

A cura (fi Rossetta Funghi 


PERUGIA — Se sei giova¬ 
ne ed hai meno di 2 d anni; 
se vivi a Bolzano o In Friuli, 
Veneto, Emilia, Marche, 
Umbria, Basilicata o Sici¬ 
lia; se credi che puoi farcela 
ad inventare e gestire per 
conto tuo una tua azienda é 
sei convinto che per avere 
successo occorre professio¬ 
nalità imprenditoriale, al¬ 
lora il «Progetto Archime¬ 
de» fa per te. In questa filo¬ 
sofia è racchiuso 11 concetto 
di una nuova scuola per la 
formazione di nuovi im¬ 
prenditori, nata m Umbia 
nel 1983 e che opera in di¬ 
verse regioni d’Italia. 

In due anni ha già creato 
oltre 90 nuovi piccoli im¬ 
prenditori. Nel 1984 del 62 
partecipanti al corso, 35 
hanno attivato Imprese che 
hanno creato in totale cen¬ 
to nuovi posti di lavoro. Il 
costo dell’operazione è sta¬ 
to di circa due miliardi, 34 
milioni pe ciascun allievo. 
Un costo irrisorio, se si pen¬ 
sa che la sola riqualifica¬ 
zione per un lavoratore me¬ 
dio costa non meno di 17 
milioni. 

Meet, questo il nome del¬ 
l’associazione, con questo 
progetto si pone all'avan¬ 
guardia rispetto anche alle 
migliori scuole per la crea¬ 
zione di manager o dirigen¬ 
ti d'azienda. La filosofia di 
fondo, infatti, del progetto 
Archimede pone al centro 
della concezione deU’lm- 

S resa l'uomo e non più l'i- 
ea. Vale a dire che si capo¬ 
volge 11 vecchio schema ca¬ 
pitalistico secondo il quale 
se hai una buona idea c’è 
poi chi la compra e la riven¬ 
de. 

Per Massimo Barone e 
Vinicio Bottacchiari, coor¬ 
dinatori deynogetto assie¬ 
me a Dario TumTnetto, oggi 
è importante, perchè si ab¬ 
bia davvero la Jbb creation 
(quindi creazione di posti di 
lavoro aggiuntivi e non, di 
posti di lavoro che 11 nor¬ 
male processo di ricambio 
garantisce comunque), è 
necessario creare un im¬ 
prenditore che forse non ha 
mal pensato di poter diven¬ 
tare tale. E la formula fun¬ 
ziona se si rispettano alcuni 
criteri: innanzitutto la va¬ 


lorizzazione delle risorse e 
delle energie Individuali. A 
queste si devono aggiunge¬ 
re le risorse già esistenti nel 
territorio in cui si deve ope¬ 
rare. Dunque bisogna rom- 

E ere quello che 1 responsa- 
1)1 del progetto chiamano 
«accerchiamento cultura¬ 
le», e cercare nella famiglia 
degli alleati, e non il solito 
muro di diffidenza che ti 
consiglia cosi: «Ma chi te lo 
fa fare, se non hai nemme¬ 
no una lira?». 

Ma è possibile davvero 
creare un'azienda senza 
soldi, o quanto meno con 
pochi soldi? Secondo gli 
operatori di Meet si. Quan¬ 
do un giovane viene am¬ 
messo al corso, della durata 
di dieci mesi, porta all’esa¬ 
me dei docenti la sua idea. 
Attorno a questa poi si im¬ 
posta 11 lavoro. Si parte con 
un primo periodo di omo¬ 
geneizzazione culturale; 
una sorta di riflessione ge¬ 
nerale sull’impresa, per 
passare poi all'analisi del 
territorio In cui l’impresa 
stessa dovrà operare, fino 
ad arrivare alla vera e pro¬ 
pria pianificazione azien¬ 
dale. 

L’ultimo periodo del cor¬ 
so è dedicato alla verifica 
finale della vendibilità del 
futuro prodotto o servizio, 
ed all’attivazione delle pro¬ 
cedure per mettere in piedi 
l’azienda, dalle semplici li¬ 
cenze commerciali, al rap¬ 
porti con gli enti locali, il 
mondo bancario e finanzia¬ 
rlo. 

Certo la quantificazione 
dell’investimento iniziale 
dipenderà dal tipo di attivi¬ 
tà che il neo imprenditore 
sceglierà. Ma la cosa sen¬ 
z’altro più Importante, 11 
vero finanziamento della 
nuova impresa, sarà la pri¬ 
ma commessa. Il primo 
cliente. Insomma «la prima 
volta» per il giovane im- 

f venditore vorrà dire 11 rea- 
e ingresso nel processo 
produttivo. 

Alla domanda se questa 
Impostazione non sia per 
caso «minimalistica» Vini¬ 
cio Bottacchiari risponde 
con grande determinazio¬ 
ne: «E una critica che ci 
sentiamo addosso. Ma quel¬ 


la di Meet è una scommessa 
ed una sfida Insieme. Il no¬ 
stro obiettivo non è affatto 
minimalista. Noi nel pro¬ 
getto Intendiamo tener pre¬ 
senti due componenti fon¬ 
damentali. Primo il proget¬ 
to deve essere studiato, Im¬ 
postato e realizzato «per 
partire da domani». In se¬ 
condo luogo bisogna avere 
un’impostazione che per¬ 
metta negli anni un trend 
di crescita credibile. Sono 
convinto che non serviran¬ 
no a nulla 5 milioni, una 
tantum, dati ad un giovane 
perchè si «autoimpleghl», 
così come non sarà nuova 
impresa, cosi come la in¬ 
tendiamo noi, quella nata 
con un grosso budget fi¬ 
nanziari o, in un settore che 
è già trainante. Questa sarà 
un’impresa che il normale 
processo capitalistico 
avrebbe comunque creato». 
Ma quali sono allora queste 
Imprese di cui voi parlate? 

«Posso citarti — dice 
Massimo Barone — alcuni 
esempi di impresa messi in 


In Friuli è nata la Lem La¬ 
ser, una officina meccanica 
che per il taglio del metalli 
usa il laser. Unica nella re¬ 
gione. E costata un miliar¬ 
do. Invece qui In Umbria è 
nata la 2T, una azienda tes¬ 
sile. In verità l’azienda è 
nata sulle ceneri di un’altra 
impresa che era in falli¬ 
mento. Questo dimostra 
che si può intervenire an¬ 
che per 11 recupero di un pa- 
trimonloproduttlvo in crisi, 

K r risanarloe rilanciarlo. 

a ci sono esempi In cui 
l’investimento è ridotto al 
minimi termini. Come l’E- 
colucana, nata In Basilica¬ 
ta che occupa ora un addet¬ 
to, ma che a medio termine 
ne potrà impiegare sei. E 
una Impresa che si occupa 
della raccolta e trasporto 
del rifiuti e la commercia¬ 
lizzazione di prodotti ecolo¬ 
gici, carta riciclata, in po¬ 
che parole. In questo caso 
l’investimento iniziale è 
stato di appena 10 milioni 
di lire». 

Franco Armiti 


rione analitica detlTva riguardante taluni 
acquisti effettuati nel 1985: 

1) beni ammortizzablli. È detralblle Viva 
afferente gli acquisti e le importazioni di be¬ 
ni ammortizzablli In più di tre anni: 

2) locazioni finanziarie e noleggi. È detrat¬ 
tile Uva alfcren te le locazioni finanziarie e I 
noleggi dei beni ammortizzablli in più di tre 
anni, purché la durata del relativi contratti 
non sia Inferiore alla metà del periodo d’am¬ 
mortamento; 

3) affìtto d’azienda. È detralbUe Uva affe¬ 
rente ila tutto dell’azienda; 

4) lavorazioni eseguite da terzi È detratti¬ 
le l’iva afferente le lavorazioni relative a beni 
formanti oggetto dell’attività propria del¬ 
l’impresa, eseguite da terzi senza alcun im¬ 
piego di materiali o Impiegando esclusiva- 
mente materiali fomiti dai committente, li¬ 
mitatamente al 73 per cento dell’imposta 
stessa; 

5) prestazioni di Intermediazione. È detral¬ 
bUe Uva afferente le prestazioni ricevute In 
dipendenza di rapporti di agenzia, mediazio¬ 
ni, rappresentanze di commercio e procac¬ 
ciamento d’affari relativi all’attività propria 
deU’lmpresa, limitatamente alV82oal91 per 
cento dell’impresa stessa secondo che le pre¬ 
stazioni siano rese da Intermediari cono sen¬ 
za deposito; 

6) prestazioni d’opera Intellettuale. È de- 
traibile Uva afferente le prestazioni di opera 
intetlettale relative all’attività propria del¬ 
l’arte oprofessione esercitata, limitatamente 
ai 94 o al 185 per cento dell’imposta stessa 
secondo che le prestazioni siano rese da eser¬ 
centi arti e professioni o da pittori ed altri 
artisti 

Per le attività di Intermediazione è previ¬ 
sta la detrazione dell’Ira relativa agii acqui¬ 
sti di carburanti e lubrificanti per l veicoli 
utilizzati nell’esercizio deWAttlrità. L’Iva 
ammessa In detrazione è data dal totale del 
valori contenuti ai G12 e al G20. Infine, sì 
passa alla compilazione del quadro L per la 
liquidazione delilmposta. 

D prospetto Rst 

Un’altra novità di questa dichiarazione è 
rappresentata dai prospetto unificato RsL In 
questo prospetto sono stati unificati su uno 
stesso stampato 1 preesistenti allegati con¬ 
cernenti le operazioni non soggette ad Impo¬ 
sta (già allegato D ed ora quadro S) e quello 
relativo alle agenzie di viaggio e turismo (già 
allegato E ed ora quadro T) e contiene inoltre 
ti quadro R di nuora istituzione riservato al 
contribuenti-datori di lavoro non agricolo. 
Pertanto, se non sussistono queste condizio¬ 
ni Il prospetto non deve essere compilato. Per 
esempi o un artigiano senza dipendenti e se 
non ha effettuato operazioni non soggette ad 
Iva noni tenuto a compilate questo prospet¬ 
to. 

CI soffermiamo solamente sul quadro R 
poiché I rimanenti quadri sono ben noti in 
guanto presenti tmgtl anni preced en ti anche 
se con diversa codificazione. Nei quadro R 


devono essere indicati I dati Irpef, Inps e 
Inali desunti dai versamenti unificati ese¬ 
guiti nel periodo 1 lugiio-31 dicembre 1985 e 
riguardanti li medesimo periodo. Pertanto, 
non devono essere indicati i versamenti ef¬ 
fettuati neli’anzìdetto periodo, ma riguar¬ 
danti mesi precedenti, cosi come non devono 
essere indicati i versamenti effettuati nel¬ 
l’anno 1986, anche se riguardanti il secondo 
semestre 1985. Tenendo conto di ciò i contri¬ 
buenti trimestrali riporteranno nei quadro R 
gU stessi dati già indicati nell’unico attestato 
di pagamento eseguito nel 2° semestre 1985 e 
cioè quello relativo alia liquidazione dei terzo 
trimestre (luglio-agosto-settembre). Icontri¬ 
buenti mensili indicheranno. In corrispon¬ 
denza dei condici da RI a RI8, la sommato¬ 
ria del dati già indicati nelle corrispondenti 
caselle delle singole attestazioni di pagamen¬ 
to rilasciate dalla banca riguardanti le liqui¬ 
dazioni relative al mesi di luglio, agosto, set¬ 
tembre e ottobre, nonché quella di novembre 
nel caso il contribuente abbia effettuato il 
relativo versamento entro li 31 dicembre. 

GB allegati 

GU elenchi del clienti e dei fornitori devo¬ 
no essere compitati entro U termine di pre¬ 
sentazione della dichiarazione. Ma conside¬ 
rato che alcuni dati di questi elenchi devono 
essere riporta tl nella dichiarazione Ira si do¬ 
vrà provvedere alla compilazione prima del¬ 
la stesura deila dichiaratone stessa. Pertan¬ 
to, l’approntamento degU elenchi i In una 
fase antecedente a quella della compilatone 
della dichiaratone. Non tutti 1 contribuenti, 
però, sono tenuti ad allegare gU elenchi, cosi 
perfezionati, alla dichiaratone. Vediamo qui 
di seguito chi è obbligato tenendo conto del 
decreto ministeriale del 28 dicembre 1985. 

Debbono allegare gU elenchi clienti e for¬ 
nitori quel contribuenti che nelle dichiara- 
tonl prodotte per l’anno J964 o che nelle di¬ 
chiarazioni d’inizio attiriti presentate nel 
corso del 1985 hanno Indicato una delie atti¬ 
vità individuate col seguente codice: 0600, 
4016, 4025,4026, 4033, 4042,4044. 

Debbono allegare U solo elenco fornitori 
quei contribuenti che nelle dichiarazioni 
prodotte per l’anno 1964 o nelle dichianufonf 
di inizio attività presentate nei corso del 1985 
hanno indicato una deile attività Individuate 
col seguente codice: 3500,4233,4258. 

Debbono presentare U solo elenco clienti 
quel contribuenti che nelle dichiarazioni 
prodotte per l’anno 19Mo nelle dichiarazioni 
di Inizio attività presentate nel corso del 
J98S, hanno indicato una deile attività indi¬ 
viduate col seguente codici: 1300,1400,1500 , 
1510,1520. 

I contribuenti che svolgono una delle atti¬ 
vità individuate con uno di questi codici, 
2700, 2710, 2725, 2730, 2810, 4027, 4028, 402 * 
4057,4245,4246,4262, debbono presentate, in 
taluni casi, un estratto degli elenchi menzio¬ 
nati. 

Nón sono tenuti a presentare gU elenchi o 
| gli estratti i contribuenti minimi. 
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Alla Pisana mancava perfino II numero legale 


Roma-Capitale: Orari 


scrive e la Regione 


non sa che rispondere 


11 presidente chiede di fare scelte per l’utilizzo dei 450 miliardi 
stanziati, ma il pentapartito non ha proposte - La mozione del Pel 


C’è voluta la «sferzata d’e¬ 
nergia» di Bettino Craxi perché 
la Regione si svegliasse dal suo 
rassegnato torpore e, almeno, 
cominciasse a parlare di Roma 
capitale. E stato tuttavia più 
un «dovere d'ufficio* che altro, 
considerato che ieri alla Pisana, 
alla richiesta del Pei di contare 
le presenze, sono risultati in au¬ 
la 28 consiglieri su sessanta (di 
cui 17 deli opposizione di sini¬ 
stra). Naturalmente non c'era 
il numero legale e la seduta è 
stata sospesa dal presidente 
per. un’ora. Desta comunque 
non poco stupore il fatto che 
Comune, Regione e Provincia 
di Roma debbano essere stati 
sollecitati da Craxi ad occupar¬ 
si di una questione (Roma capi¬ 
tale) che dovrebbe stare loro 
particolarmente a cuore e so¬ 
prattutto fondamentale per lo 
sviluppo e il futuro della città, 
di tutta la regione Lazio. 

Che cosa ha chiesto in parti¬ 
colare il presidente del Consi¬ 
glio alle tre istituzioni? «Che da 
parte della Regione e degli enti 
locali interessati siano identifi¬ 
cati gli interventi a loro avviso 
prioritari e che insieme si valu¬ 
tino le modalità organizzative e 
di coordinamento su cui gli uf¬ 
fici della Presidenza stanno 
mettendo a punto delle, utili 
ipotesi». Insomma se non si 
vuole restar tagliati fuori e che 
altri decidano sugli interessi e i 
bisogni della collettività. Co¬ 
mune, Regione e Provincia de¬ 
vono muoversi e subito. In ri¬ 
sposta Sebastiano Montali, 
presidente della giunta regio¬ 


nale che fa? Farfuglia, improv¬ 
visa. rimanda. 

L unico strumento concreto 
di dibattito era, e resta, la mo¬ 
zione comunista, presentata 
nel novembre scorso che finora 
ha dormito nei cassetti della 
Pisana. La maggioranza non so¬ 
lo non ha presentato alcun do¬ 
cumento, ma non ha una linea, 
né una posizione politica e tan¬ 
tomeno proposte accettabili. E 
Lucio Buffa, comunista, ha 
spiegato che questa è la preve¬ 
dibile conseguenza di una poli¬ 
tica che non prospetta nessun 
cambiamento per la capitale 
del Paese, per la sua area me¬ 
tropolitana e per il Lazio, visti 
ancora • anacronisticamente 
contrapposti e «concorrenti» 
tra loro. Ed è questa la ragione 
di fondo del ritardo con cui la 


Regione continua a presentarsi 
sulla scena del confronto sui te¬ 


mi di Roma capitale, che si ag¬ 
giunge alla ormai «storica» ri¬ 
nuncia, da parte del pentapar¬ 
tito regionale, al suo ruolo di 
programmazione. 

La mozione comunista in 
Parlamento a firma di Enrico 
Berlinguer e quella del consi¬ 
glio regionale, invece, ha ricor¬ 
dato Buffa, hanno delineato al¬ 
cune scelte di prospettiva e 
hanno confermato alcune con¬ 
crete scelte operative che pos¬ 
sano attraverso la prefigurazio¬ 
ne di una capitale del paese, 
centro di una pubblica ammini¬ 
strazione modernizzata ed effi¬ 
ciente e insieme centro dell’in¬ 
novazione, della ricerca scienti¬ 
fica, dell'industria della comu¬ 


nicazione (di qui le «priorità» 
dello Sdo, delle infrastrutture 
del trasporto, delle risorse am¬ 
bientali e culturali delia città). 
•Ritte scelte e progetti che han¬ 
no ripercussioni dirette e indi¬ 
rette suU’hinterland romano e 
sull’intero territorio regionale e 
sulle sue conseguenti prospet¬ 
tive economico-sociali (si pensi 
solo al progetto per ia Valle 
dell’Aniene, al parco del litora¬ 
le, al recupero del Tevere). Il 
Pei operativamente chiede che 
venga realizzata la commissio¬ 
ne permanente mista tra gover¬ 
no-enti locali, presso la Presi¬ 
denza del consiglio; che il con¬ 
siglio regionale esprima una 
commissione consiliare specia¬ 
le (di collegamento con quelle 
provinciali e comunali e ai di¬ 
scussione di problemi e scelte 
operate nella commissione per¬ 
manente mista). Alla giunta re¬ 
gionale, infine, il Pei chiede di 
fare il suo dovere: convocare 
cioè una conferenza dei Comu¬ 
ni dell'area romana, d'intesa 
con la Provincia, come perfino 
Signorello chiede. Alla Pisana 
comunque, dopo una serie di 
altri interventi, il dibattito pro¬ 
seguirà la prossima settimana, 
e per allora è stato «promesso» 
un documento finale. Intanto il 
sindaco di Roma alla lettera di 
Craxi reagisce «sdrammatiz¬ 
zando» in quanto — dice — è in 
linea con quanto era già stato 
deciso di affrontare per lo svi¬ 


luppo del progetto di Koma-ca- 
pitale. 


Anna Morelli 
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Forse un rapinatore ha massacrato l’altra notte Francesco Ponzio 

— . . .. ' " \ 

Ucciso con un cacciavite i 


Con un cacciavite gli hanno squarciato la gola. Poi lo han¬ 
no finito a furia di colpi, dati con la gamba divelta da un 
tavolino di ferro, che gli hanno fracassato la testa. Francesco 
Ponzio, 65 anni, è morto cosi l'altra notte in una delle stanze 
della piccola pensione di via Venti Settembre che gestiva da 
alcun) anni. L’assassino (o gli assassini), prima di andarsene 
ha appiccato 11 fuoco per cancellare le tracce di questo feroce 
delitto. Ed l vigili del fuoco, accorsi su richiesta dell’ammlnl- 
stratore del palazzo che verso le quattro di notte era stato 
svegliato dall’acre odore del fumo, non hanno fatto in tempo 
a salvare dalle fiamme il libro delle presenze della pensione 
Europa. Un elemento che ora potrebbe essere prezioso per gli 
inquirenti. Molte sono le Ipotesi, ma quella che sta prendendo 
più piede è una rapina. 

Francesco Ponzio sarebbe stato sorpreso nél sonno da un 
rapinatore penetrato dall’esterno che per il timore di essere 
stato riconosciuto avrebbe poi ucciso 11 gestore della pensio¬ 
ne. Oppure l’assassino alloggiava già nella pensione e pro¬ 
prio per questo avrebbe dato alle fiamme 11 libro delle presen¬ 
ze. Ma quando i vigili del fuoco e la polizia sono entrati 
nell’appartamento di sei stanze al numero civico 44 di via 
Venti Settembre, proprio di fronte al ministero del Tesoro, 
non c’erano tracce di altre presenze oltre a quella del proprie- 


Atroce fine 
di un 

albergatore 

La vittima era proprietario di una piccola 
pensione in via Venti Settembre - L’assas¬ 
sino gli ha conficcato l’attrezzo in gola 
Prima di fuggire ha appiccato il fuoco 


tarlo. Tutte le stanze erano In ordine, 1 letti rifatti, nessun , 
indumento negli armadi o sulle sedie. Tranne una era lieve- » 
mente in disordine. Pare che siano stati trovati bagagli di un J 
cliente che aveva però già lasciato la pensione da alcuni { 
giorni e che doveva ancora ritirarli. Pare che — secondo 11 5 

racconto di alcuni vicini — cl fosse un ragazzo in quella j 
pensione al quale Inutilmente Francesco Ponxlo più volte J 
aveva chiesto di andarsene. , 

Francesco Ponzio, nato a Tripoli, esule dalla Libia assieme < 

a tanti altri italiani dopo l’avvento di Gheddafl al potere, j 
gestiva la pensione di via Venti Settembre, un appartamento , 

vecchio e spoglio, ma decoroso, da un palo d’anni. Qui abita- t 

va da solo. Ad aiutarlo c’era soltanto una donna di servizio. ' 

Da molti anni era separato dalla moglie che ora vive. Insieme , 

al tre figli nati dal matrimonio, ad Orbetello dove gestisce un i 

albergo. A Roma Invece vivono la madre, Ada, di 86 anni 1 
anche lei proprietaria di un’altra pensione per studentesse 
universitarie in via Catania e la sorella. • ! 

Nel palazzo di vla Ventl Settembre dove viveva Francesco 
Ponzio lo conoscono molto poco. «La portiera lo conosceva 
bene ma è morta un anno fa — dice 11 proprietario di un 
negozio di parrucchiere che si trova sullo stesso plano della 
pensione Europa. Noi cl scambiavamo soltanto 11 buongiorno 
o la buonasera. Aveva l’aria di una persona molto perbene, 
distinta (era sempre ben vestito), discreta. La gente che fre¬ 
quentava la pensione? No, sicuramente non era dello stesso 
genere del clienti che frequentano gli alberghi adiacenti alla 
stazione Termini. Ci sembravano persone come tante altre, 
gente che andava e veniva. Che doveva soggiornare magari 
due o tre giorni a Roma per affari, per sbrigare pratiche. Poi, 
quando stamattina lo e mia moglie slamo arrivati cl slamo 
trovati di fronte a questo orribile delitto. Ho visto che porta¬ 
vano via il signor Ponzio in barella, avvolto da un lenzuolo 
dal quale uscivano le gambe avvoltò nei pantaloni del pigia¬ 
ma». 

L'allarme è stato dato dall'amministratore dello stabile tra 
le tre e le quattro deU’altra notte. I vigili del fuoco hanno 
cercato di aprire una delle due porte della pensione che al 
trova al primo plano. Ma non cl sono riusciti perchè dietro 
c'era un armadio di metallo. Poi hanno sfondato la seconda e 
nel corridoio soggiorno della pensione, ormai completamen¬ 
te Invaso dal fumo, hanno trovato 11 corpo di Francesco Pon¬ 
zio. A pochi centimetri di distanza c'era la gamba di ferro di 
un tavolo sporca di sangue. Gli Inquirenti hanno lavorato 
tutta la giornata di Ieri per venire a capo, attraverso numero¬ 
si interrogatori, di un delitto probabilmente commesso'a sco¬ 
po di rapina. Un delitto (ammesso che questa risulti Infine la 
verità) commesso in questo caso per Impossessarsi solo di 
una cifra modesta. Visto che Francesco Ponzio sembra che si 
recasse molto spesso in banca per depositare 1 suo! guadagni. 

Paola Sacelli 



la città è (Sventata um gniviera 


Il disastro delle buche: 
il Comune promette 
lavori per 35 miliardi 

I danni causati da pioggia e gelo - Le Circoscrizioni non hanno 
fondi per riparare le strade - Un temporale e saltano le «toppe» 


Roma è una grovlera. 
Screpolature nell'asfalto 
che l’acqua ha trasformato 
In voragini, avvallamenti 
appena nascosti dalla poz¬ 
zolana, buche profonde co¬ 
perte maldestramente dopo 
1 lavori sottoterra. Il bollet¬ 
tino delle strade scassate 
non risparmia nessun 
quartiere: dal centro-bene 
fino alla periferia più peri¬ 
feria si viaggia tra sobbalzi 
e glmkane. In alcune zone, 
come Colli Anlene, le strade 
sono diventate un insieme 
di buche circondato dal 
lembi di asfalto. 

Le piogge torrenziali di 
fine gennaio hanno dato 11 
colpo di grazia. L’acqua ha 
eroso profondamente 11 
manto al bitume già rovi¬ 
nato dalle gelate dell’85 
(quelle dopo la neve). Pro¬ 
prio a gennaio '85 si fa risa¬ 
lire l’inizio del disastro. Le 
circoscrizioni (che hanno il 
compito di curare la manu¬ 
tenzione delle strade) Im¬ 
piegarono parte del loro già 
scarsi fonai (circa 400 mi¬ 
lioni l’anno) per sgombera¬ 
re la neve. Mentre U ghiac¬ 
cio apriva crepe e voragini 
nell’asfalto 1 soldi erano fi¬ 
niti e 1 lavori si accumula¬ 
vano. L'assessorato al La¬ 
vori pubblici chiese 60 mi¬ 
liardi allo Stato per parare I 
danni, ma solo oggi stanno 


Ma se saltano pneumatici e 
ammortizzatori per colpa del¬ 
le buche a chi chiedere il risar¬ 
cimento? E in caso dinridente 
chi ne risponde? Centinaia di 
cittadini si rivolgono al Comu¬ 
ne per (soldi dei danni. Non in 
tutti 1 casi si può però averne 
diritto. Con Franco Assente, 
avvocato, abbiamo cercato di 
capire come si deve comporta¬ 
reTautomobUisU In questi ea- 

•La pubblica ammlnistra¬ 
dane (il Comune in questo ca¬ 
co) deve a ssic u rare un mini¬ 
mo di garanzie per Putente e 
dunque strade non p e rico lose 
—dice Tavvocato —. Non sono 
però sindacabili! tempi e imo- 
di di ripa razione delle st rade . 
Vediamo alcuni casi concreti: 
se lo buca può essere avvistate 
a distanza, se si viaggia a veto- 
chA eccessiva, sarà piò dlflid- 


arrivando 1 pareri sui pro¬ 
getti presentati. 

Dopo 11 diluvio del gen¬ 
naio scorso la situazione è 
precipitata. Condutture 
dell'acqua e tubi del gas 
saltati hanno fatto il resto. 
Queste le spiegazioni forni¬ 
te dall'assessorato al Lavo¬ 
ri pubblici. 

•Non sono però convin¬ 
centi — dice Walter Toccl, 


S no deu'85 c’era un secon- 
o appalto per la manuten¬ 
zione che dava alle circo¬ 
scrizioni quasi 1 miliardo 
oltre 1 fondi ordinari. Per¬ 
ché la nuova giunta non lo 
ha rinnovato?». 

Aggiunge Angelo Zola 
presidente della V Circo¬ 
scrizione: «Finora non ab¬ 
biamo avuto l soldi per gli 
interventi antineve dell’», 
ma neppure la nostra parte 
del due miliardi stanziati 
un mese fa dalla giunta. 
Cosi possiamo andare 
avanti solo con le "pezze”. 
Ma bastano un palo ai gior¬ 
ni di pioggia e le buche ri¬ 
compaiono, più profonde di 
prima e non sappiamo co¬ 
me far fronte alle richieste 
dell'ufficio tecnico, del vigi¬ 
li o del cittadini». 

. In attesa del finanzia¬ 
menti statali l’anenore ai 
Lavori pubblici, Pietro Giu¬ 
bilo» ha p r es e n t a t o un pia- 

Così si chiede 
il rimborso 
per l’automobile 
danneggiata 


le avere il risarcimento. Direi* 
so e il caso «deU Tmidia • del 
trabocchetto». Se la baca 
spunta airim pro r vls o, se di 
notte non è segnalata, se è na¬ 
scosta da una curva e Tanta 
viene danneggiata, adoni ri 


no «antlbuche» che sarà di¬ 
scusso in settimana dal 
consiglio comunale. Si trat¬ 
ta di un progetto per rifare 
a nuovo 11ID00 chilometri 
di «viabilità primaria», le 
vie più Importanti indicate 
già nel piano antineve del- 
PAmnu. Per 11 primo grup¬ 
po di strade (si parla al cor¬ 
ca 200 lem) saranno stan¬ 
ziati 35 miliardi, spesi di¬ 
rettamente dall'assessora¬ 
to («Constateremo però le 
circoscrizioni», dice l’asses¬ 
sore). I sottovia del lungo¬ 
tevere, corso d’Italia, via 
del Corso e le tangenziali 
sono al primo posto delle 
strade da guarire. 

«Martedì prossimo — è 11 
secondo impegno di Giubi¬ 
lo —porterò In giunta le de¬ 
ll bere per cambiare il rego¬ 
lamento sui lavori delle 
aziende del servizi. Quando 
scavano dovranno ricopri¬ 
re il buco non solo con poz¬ 
zolana ma anche con asfal¬ 
to senza aspettare che lo 
faccia 11 Comune». Dove è 
possibile si lavorerà per gli 
scavi di notte. 

Ma anche se fila tutto li¬ 
scio, per vedere qualche 
strada messa a nuovo et 
vorranno mesi. Nell'attesa 
non resta che andare plano 
per salvare gomme e am¬ 
mortizzatori. 

Lucfeno Fontana 


to. Si deve però fate attenzio¬ 
ne: le contestazioni in questi 
cari sono infinite. Il condu¬ 
cente deve procurarsi del testi¬ 
moni e acattare una foto che 
dimostri senza ombre di dub¬ 
bio che la vettura si è rotta per 
una buca. Meglio ancora se c’è 
un verbale dei vigili urbani 
che ricostruisca l’accaduto. E 


A Roma ogni ditta che cura 
la manut enz ione delle strade 



PIAZZA 
SAN GIOVANNI 


riaperta. Si corre 11 rischio al¬ 
trimenti che r as sic uraz ione si 
rifiuti di pagare e ri debba ri¬ 
correre ad una causa in tribù- 


San Fr a n ce sco, la 




un contratta 4 
per Incidenti di 


Pa un calcolo ap pros si mati» 
n fatto darli uffici tecnici del¬ 
le drcoocnzfeni nei giorni del 
dopa al l u vion e e dopo ner e le 
ricadeste di rimbsrsn danni 
s o n a au ment ate del lt%. 

Lfo. 



Proclamato da Cgil, Cisl, Uil 


Sciopero NU 
Per un giorno 
gravi disagi 
per la città 

La Federambiente (40 municipalizzate) 
ha disatteso l’accordo sulla produttività 


Gravi disagi si annuncia¬ 
no domani per la città. Per 24 
ore, infatti, non verranno 
raccolti 1 rifiuti. Lo sciopero 
del netturbini — a carattere 
nazionale — è stato procla¬ 
mato nel giorni scorsi dalle 
confederazioni sindacali 
motivandolo con la mancata 
attuazione di un accordo sot¬ 
toscritto con la Federaro- 
blente, l’associazione che 
raggruppa 40 aziende munl- 
clpalizzate. I sindacati In 
pratica contestano alla Fe¬ 
derambiente di aver fatto 
marcia indietro sulla «speri¬ 
mentazione». cioè sulla mi¬ 
surazione della produttività 
del lavoratori. Dopo un pe¬ 
riodo in cui era effettiva¬ 
mente aumentata la produt¬ 
tività del 15%, cosi come 
concordato tra le parti, la 
Federambiente avrebbe Im¬ 
provvisamente bloccato tut¬ 
to, s en z a potere, di conse¬ 
guenza. monetizzare mle- 
gnatemente Patimento del 
lavoro di ogni singolo net¬ 
turbino. 


In questo tempo, dunque, 
le aziende municipalizzate 
hanno proceduto per acconti 
economici su una produtti¬ 
vità presunta, scontentando 
tutti. Perché 1 benefici del¬ 
l’aumento della produttività 
sarebbero andati per un ter¬ 
zo al lavoratori, ma per un 
altro terzo al miglioramento 
del bilanci e Infine l’ultimo 
terzo al miglioramento del 
servizi erogati. 

Dunque prepariamoci a 
vedere Roma sporca e piena 
di sacchetti colini di Immon¬ 
dizia per diversi giorni. Co¬ 
me cl hanno Insegnato pre¬ 
cedenti e analoghe esperien¬ 
ze, per smaltire il carico di 
rifiuti di una giornata lavo¬ 
rativa non sono sufficienti le 
24 ore successive. E Roma 
cosi assomiglierà a quella 
cha ha voluto mostram Fri- 
lini nel suo ultimo film, un 
lmmondezsalo a cielo aper¬ 
to. Solo cheli regista rimine- 
•e ha enfatizzato. Lo adope¬ 
ro è di 24 ore e non di meri, e 
da lunedi tutto dovrebbe tor¬ 
nare alla normalità. 


Alla sbarra i «neri» 
accusati di aver ucciso 
due agenti al Flaminio 

È Iniziato Ieri, nell’aula txmker di Rebfbbta, il proces so 
per l'uccisione del due agenti di poUzla, Franco Sammanco 
e Giuseppe Carretta, avvenuta 1*8 giugno 1962 vicino allo 
stadio Flambilo, e per l’omicidio di Giuliano Deidda, un 
pregiudicato assassinato giorni prima. Sul banco degli 
Imputati dieci presunti terroristi neri, accusati del tre 
«mùcidi, di detenzione e ricettazione delle armi sottratte al 
poliziotti, e «li violazione della legge sulle armLXl «pentito» 
Walter Sordi, nota figura «SelTestmnlsmo nero assieme a 
Gilberto Cavallini, ha confermato, tn apertura del proces¬ 
so, «fi aver prestato a Roberto Nlstrl la Ritmo rubata • 
successivamente usata per uccidere Deidda. n pregiudica¬ 
to era diventato pericokao poiché si rifiutava di fornire un 
p assap orto falso per CavalUnL Del duplice omicidio. Sordi 
na dichiarato di esserne venuto a conoscenza da Luciano 
Pctrooe.il «pentito* ha anche parlato di una fallita rapina 
tn un’armeria «li Parigi, Il cui bottino d ovev a servire a 
liberare Nlstrl. già detenuto. Quota circostanza è stata 
smentita da Lavitela chiamato a deporre «topo Sordi, tn- 
siexne a Zurlo e Scaletti, imputati minori. Lunetll prossi¬ 
mo saranno Interrogati Nlstrl, GiannrilLPetrone, Cavalli¬ 
ni, NlcoiettiqBririto che c hiu do n o la Usta «lei dieci topo- 
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Appuntamenti 


OENTRO RAGAZZI — Dal 10 

marzo l'Arci ragazzi di Roma apra 
un contro parmananta in via dei 
Monti di Pietralata che funzionerà 
dal lunedi al vener A L'iniziativa (che 
prevede biblioteca, ludoteca, tea¬ 
tro. animazione) è rivolta ai ragazzi 
delle scuola dell'obbligo (6-13 an¬ 
ni). L’iscrizione costa 6 mila lire, la 
quota mensile 20 mila a la giornalie¬ 
ra 2 mila. v 

SETTIMANE BIANCHE per ragaz¬ 
zi dagli 8 ai 15 anni. Le organizza B 
Centro sportivo-studentesco «Mar¬ 
co Polo» di via G. Oandini 6/A tei. 
5758293. La località * S. Giorgio 
(Bosco Chiesanuova - Verona) a la 
quota di partecipazione settimanale 
è di 354mi!a lire, comprensive di: 
pensione completa • Viaggio in pul¬ 
lman o treno • Scuola di sci (12 ore) 
- Skipass * Noleggio sci e scarponi - 
Cinema - Discoteca • Piscina - Assi¬ 
curazione contro gli infortuni e ac- 


I 


conto di prenotazione di 1 Domila 
lire. 

CORSO 04 VELA — Organizzato 
dalla Nuova compagnia dalie Indie, 
in collaborazione con H Cus Roma a 
V Centro velico di Ventotene si svol¬ 
geranno dei corsi, con l’ausilio di 
materiale didanico-ftlmsto, ne) tea¬ 
tro «M’Opera universitaria. Potran¬ 
no parteciparvi gli studenti universi¬ 
tari La lezioni avranno inizio U 3 
marzo. Per ogni informazione si può 
telefonare al 4957291-4955294. 
IL FILOSOFO E LA CATASTRO¬ 
FE — Oggi alle 17 presso l’Istituto 
Alcide Cervi (piazza del Gesù, 48) 
verrà presentato il libro di Augusto 
Placanica «Il filosofo e la catastrofe» 
adito da Einaudi. Partecipano P. Be¬ 
vilacqua, L. Gambi e G. Marramao. 
NELL'ARCOBALENO DELLE AR¬ 
TI — Oggi nelle saie deà'Audito¬ 
rium dei Lavoro (via Rieti, 11) in¬ 
contro No-stop, dalle 17 «He 23, 


promosso a organizzato da Anita 
Garbaidi a dai circoli culturali di area 
socialista. La manifestazione «Nel- 
l'arcobaleno dalla arti» preveda 
spettacoli a tavole rotonde con per¬ 
sonalità dei vari paniti. 

CIP1A — Sono aperte le iscrizioni al 
seminario in 16 lezioni, su «Cifre, 
scrittura e magia. Mistica e divina¬ 
zione dei segni numerali e alfabeti¬ 
ci» tenuto da M. G. Giovanni™ e A. 
Anzaldi. Per informazioni rivolgersi 
al Cipia (Centro italiano di psicologia 
a di ipnosi applicata). Tel. 
06/6543904 

ARPOAL — Oggi convegno dibat¬ 
tito su «Le innovazioni coltivali per 
una produzione anofrutticola di qua¬ 
lità a difesa deH’ambiente e del con¬ 
sumatore». L'iniziativa che si svol¬ 
gerà presso la Residenza di Ripetta 
(via di Ripetta, 231) inizio ore 9,30 
d organizzata dati’Associazione re¬ 
gionale produttori ortofrutticoli e 
enumeri del Lazio. 


rUnilà - ROMA-REGIONE 


«Colpo» sul Milano-Roma: 7 mandati di cattura grazie al «pentito» 


Rapina da 3 miliardi al treno 


I IViKi]* Tu [ili [ijiiii!i il» ThFTiTl 


TVe banditi oggi sono In carcere per altri reati - Il 18 dicembre del *75 assaltarono il 
vagone postale e fecero fermare il convoglio a Settebagni - Ci furono tre feriti 


Mostre 


■ PALAZZO BRASCHI — I viaggi perduti: 
ricostruzione attraverso fotografie dli’epoca 
scelte da Alberto Arbasino delle mete classiche 
dei viaggiatori dell’800. Ore 9-13 e 17-19,30. 
Domenica 9-13. Lunedi chiuso. Fino al 10 mar- 

■ ' SCAVI E MUSEI — É in vigore il nuovo 
orario degli istituti della Sovrintendenza archeo¬ 
logica di Ostia: Scavi di Ostia e Museo Ostiense 
dalle 9 alle 14. Chiusi lunedi. Museo delle Navi a 
Fiumicino ore 9-14. Sepolcreto Isola Sacra 9-13 
chiusi lunedì). A Roma Museo dell'Atto Medioe¬ 
vo sabato e domenica ore 9-14, martedì e saba¬ 
to visite per scuole. Museo della via Ostiense ore 
9-14 (chiuso domenica). 

■ I PIANETI — E aperta presso l'osservatorio 
di Monte Porzio Catone una mostra didattica di 
Astronomia. Per informazioni dottor G. Monaco. 
Tel. 94449019. 

■ PALAZZO BARBERINI (Via Quattro Fonta¬ 
ne 13, tei. 4754591). — Mostra Laboratorio di 
restauro. Ingresso gratuito. Orario: dal lunedi al 
sabato 9-14. domenica e festivi 9-13. 

■ VILLA MEDICI (Viale Trinità dei Monti. 1) — 


Taccuino 


L'Accademia di Frcncia presenta la mostra «Il 
viaggiò del dialogo: quattro artisti italiani a Villa 
Medici. Le opere esposte sono di Valerio Adami, 
Leonardo Cremonini, Titina Maselli, Cesare Po¬ 
verelli, presentate rispettivamente da Jean Fra¬ 
ncois Lyotard, Alain Jouffroy, Jean Louis Sche* 
fer, Edogard Glissant. Fino al 10 marzo. Orari: 
10-13; 15-19,30. Lunedi chiuso. 

■ MUSEI VATICANI (Viale Vaticano) — Nel¬ 
l'ultima domenica di febbraio, aprile e (paggio, 
viviate guidate da studiosi specializzati ad alcuni 
reparti dei Musei Vaticani. Per prenotarsi, telefo¬ 
nare al n. 6984717. Le prenotazioni saranno 
accettate a partire dai 15 di ogni mese fino alle 
ore 13 del sabato precedente l'incontro. 

■ IV LICEO ARTISTICO — «L’immagine e la 
stia matrice» ò il titolo deila mostra allestita nello 
spazio espositivo del Liceo in via Crescenzio 
17/c. Oggi ultimo giorno 

■ RONDANINI GALLERIA D'ARTE (Piazza 
Rondanini, 48) — Immagini di industria in Italia. 
Il periodo giovanile 1860-1918. Organizzata 
dali'Unione industriali. 

■ MUSEO PALAZZO VENEZIA — Oggi alle 
17 visita guidata all’appartamento Cibo e la se¬ 
zione medievale a cura della dott.ssa Spinetti : 


Come il famoso «colpo del 
secolo» In Inghilterra, anche 
In Italia U mistero sulla ban¬ 
da che rapinò tre miliardi in 
contanti nel tratto Milano- 
Roma è stato svelato con' 
molti anni di ritardo, esatta¬ 
mente undici. C’è voluto il 
solito «pentito» per scoprire 
chi erano 1 sette uomini d’o¬ 
ro, e per chiudere definitiva¬ 
mente un fascicolo Impolve¬ 
rato ed archiviato da tempo. 
Sono così scattati sette man¬ 
dati di cattura, di cui tre ese¬ 
guiti In carcere. 

Il grande colpo avvenne il 
18 dicembre del 1975. In real¬ 
tà aveva ben poco di «roman¬ 
tico», perché 1 rapinatori 
usarono le armi da fuoco, e 
restarono feriti tre dipen¬ 
denti delle, Ferrovie. Ma il 
bottino fu per l’epoca del tut¬ 
to considerevole, poiché nel 
plichi del vagone postale 


erano in transito ben tre mi¬ 
liardi in contanti. I banditi 
attesero l’arrivo del convo¬ 
glio vicino alla stazione.di 
Settebagni, a pochi chilome¬ 
tri dàlia capitale. Uno di loro 
tirò l’allarme con la manopo¬ 
la dello scompartimento, ed 
11 macchinista fermò 11 treno 
come prescrive il regolamen¬ 
to. Cosi, nel trambusto, 1 
«sette uomini d’oro» arriva¬ 
rono con le armi in pugno 
nella carrozza dove erano 
contenuti 1 valori postali. 
Probabilmente 1 rapinatori 
conoscevano l’entità del bot¬ 
tino, ma certo non godevano 
di protezioni tra il personale 
ferroviario. Infatti fecero ri¬ 
corso alle armi, e le puntaro¬ 
no contro 1 messi postali sen¬ 
za pensarci su due volte. Tre 
persone restarono ferite in 
maniera non grave, ed 1 ban¬ 
diti scesero dal treno con i 


fiacchi pieni di banconote. 

Inutili 1 tentativi di inse¬ 
guimento nelle campagne. 
Evidentemente la banda 
aveva preparato tutto nel 
minimi dettagli. Ad atten¬ 
derli c’era una vettura na¬ 
scosta a poche decine di me¬ 
tri dal luogo stabilito per la 
fermata. E tutto filò Uscio fi¬ 
no a poche settimane fa. Uno 
del membri della banda. 
Massimo Speranza, ha Infat¬ 
ti deciso di raccontare ai giu¬ 
dici anche la storia di quel 
«colpo». Insieme a numerose 
altre informazioni sul suol 
ex compagni di malavita. 
Speranza, che nel giugno 
scorso ha fatto arrestare per 
traffici di droga e rapine 
quasi 150 persone (è stato 
anche accusato di essere 
pazzo), ha descritto nei mini¬ 
mi particolari quel colpo, ed 
11 primo mandato di cattura 


è stato contro di lui. 

I suoi complici, ovviamen¬ 
te, dopo undici anni avevano 
dimenticato il loro debito 
verso la giustizia. Quattro di : 
loro erano liberi come uccel¬ 
li, e la polizia ll ha rintraccia¬ 
ti nelle loro abltazini. Sono 
Mario Fusco, 47 anni, Rober¬ 
to Miranda, 46 anni, Sirio 
Sclaraplca, 44 anni e Sergio 
Cascinari di 40. Il pentito 
Speranza ha ricevuto il man¬ 
dato in carcere, cosi come 
Giulio Quaglia, che deve 
scontare già 28 anni per l’o¬ 
micidio di un'poliziotto spa¬ 
gnolo, ucciso durante una 
rapina a Madrid. In carcere 
si trovavano già anche Fran¬ 
cesco Piconl, 45 anni, e Fer- 
nero Nlcolandi di 55. Per tut¬ 
ti l'accusa è di rapina plu¬ 
riaggravata, lesioni, porto e 
detenzione di armi, . 

r. bu. 
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Altre 32 comunicazioni giudiziarie 
per i «Comitati autonomi operai» 

Altra 32 comunicazioni giudiziarie per l’associazione sovversiva 
denominata «Comitati autonomi operai» sarebbero state spiccata 
aita,metà delio scorso dicembre dal giudice istruttore Rosario 
Priora, lo stesso magistrato che ha firmato i 149 mandati di com¬ 
parizione resi noti lunedi scorso. La notizia è emersa nel corso di 
un'assemblea convocata ieri pomeriggio a Roma, presso la casa 
delio studente, dai Comitati autonomi e da diversi Collettivi uni¬ 
versitari e di quartiere. 

r ■ * » . ' 

La Tecno Splendor fa 
piazza pulita del personale 

Ancora una volta succede che un’impresa di pulimento appro¬ 
fitta di un cambio d’appalto per dimezzare la mano d’opera epoter 
sfruttare Becapre di più l’operaio. A Palazzo Àntonelli (Banca 
d’Italia) dopo nove giorni di sciopero la situazione — denunciano 
un gruppo di lavoratori — è rimasta invariata: la Tfecno Splendor, 
ditta subentrante in appalto per le pulizie, pretende che Io stesso 
servizio che prima (per vent’anni) veniva effettuato da 9 operai a 
tempo pieno, adesso sia svolto da 4 operai a tempo pieno e 3 operai 
a part-time. Altre ditte, prima della Tecno Splendor, hanno assi¬ 
curato il servizio a Palazzo Àntonelli rispettando sempre la qualità 
dei servizi e i livelli occupazionali. . 


Numeri utili ... 

Soccorso pubblico d’emergenza 
113 - Carabinieri 112- Questure 
centrale 4686 • Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanza 5100 - 
Guardie medica 475674-1-2-3-4 
- Pronto aoccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli¬ 
clinico 490887 - S. Camino 5870 

• Sangue urgente 4956375 - 
7575893 - Centro antiveleni 
490663 (giorno), 4957972 (notte) 

• Amed (assistenza medica domici¬ 


liare urgente dkjrna, notturna, festi¬ 
va) 6810280 • Laboratorio odon¬ 
totecnico BR&C 312651.2.3 • 
Farmacie di turno: 2 ona centro 
1921: Salario-Nomontano 1922: 
Est 1923; Etr 1924; Aivefio-Fla/ni- 
rito 1925 - Soccorso stradale Ad 
giorno e notte 116; viabilità 4212 - 
Acea guasti 5782241 - 5754315 • 
57991 - End 3606581 - Gea pron¬ 
to intervento 5107 - Nettezze ur¬ 
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 67691. 
Centro informazione disoccupati 


Tv locali 


VIOEOUNO 


canale 59 . T.R.É. 


Cga 770171. 

Lutto ' • . 

Un grave lutto ha colpito la famiglia 
dei compagni Pietro e Paolo Bertoftfi. 
dell'apparato della Federazione ro¬ 
mana. Il loro caro padre Corrado d 
mancato agli affetti dei suoi familiari 
improvvisamente, Tutti i compagni 
della Federazione esprimono a Pietro 
o Paolo la Iaro sincere condoglianza, 
sentendosi fraternamente vicini al lo¬ 
ro dolore. Ai compagni Bertoldi le 
condoglianze de l’Unita. 


canale 29-42 


Cattolici popolari «Subito le aree 
e De: polemica 

sempre più aspra 

Bottiglione: «Non siete i soli rappresentanti 
dei cattolici» - Silenzio dei democristiani 


16 Novale «Sonorità Andreas; 16 Cartoni animati; 
Telefilm «Le grande barriera»; Telefilm; 18.30 Sce¬ 
neggiato «Pacific International Airport»; 19.30 
Spedale spettacolo; 19.36 Prima visione; 19.40 
Sportello pendoni; 20.20 Andiamo al cinema; 
20-30 Bar Sport Giovedì; 21.60 Film «I cestello in 
festa»; 23.30 Pallamano. 


13 Tdefttm «fi ritorno dri Santo»; 14 Novale «Pove¬ 
ra Clara»; 16 Novela «iUuriona d’amore»; 16.30 
Cartoni animati; 19.30 Navate «Povera Clara»; 
20.20 Telefilm all ritorno del-Santo»; 21.20 Film 
«Verso H Sud»; 23.16 L'opiniona; 23.30 Sceneggia¬ 
to «Libato in cima alla codino». 


GBR 


canale 47 


ELEFANTE 


canale 48-58 


10.16 Film «Bill, sei grande!»; 12 Novela «Laonela»; 
13 Telefilm «Al banco della difese»; 14 Servizi spe¬ 
date Gbr nelle città; 14.30 Rubrica; 16 Cartoni ani¬ 
mati; 17.30 Telefilm «Al banco dotte «Sfata»; 18.30 
Novela «Leonala»; 19.30 Cartoni «Shougtma; 20.30 
L’esperto coniigKt; 216 granile galoppo; 21.30 Po¬ 
litica; 22.30 Servizi speciali Gbr nella città; 23 Qui 
Lazio; 23.30 Film «Femmina contata»; 1 Telefilm 
«Al banco dalla «Sfaso. 


8.66 Tu e la sto8e; 9 Buongiorno Elefante; 11 Cro¬ 
nache del dneme; 12 Magic moment; 13 Piccola 
Firenze; 14.30 Viver» al cento per cento; 15 II filo di 
Arianna, spettacolo; 17.60 Attualità del cinema; 18 
M mondo M computer; 19 Piccola Firenze; 20 Ru¬ 
gby; 21.30 La luna noi prezzo, video spettacolo a 
sorpresa; 22.60 Cronache del cinema; 23 Wanna 
Marchi show; 1 A tutte birra, programma per not¬ 
tambuli svagS; 1.30 Shopping in thè «tight. 


RETE ORO 


canale 27 


TELEROMA 


canale 56 


14.30 Gioie In vetrina; 16.26 Cinema: 16.30 Carto¬ 
ni «I Zemborg»; 17 TotefHm «Una signora In gam¬ 
ba»; 17.30 Telefilm «Baltemy»; 18.26 Cinema; 

18.30 Cartoni animati; 18.46 Redoztensle; 19 In¬ 
contri. rubrica; 19.30 S ce neggiato. «Victoria Hospi¬ 
tal»: 20 Telefilm «The Beverly IS Bb flSas »; 20.25 
Cinema; 20.30 Cartoni 18.46 Redazionale; 19 In¬ 
contri rubrica; 19.30 Sceneggiato «Victoria Hospi¬ 
tal»; 20 Telefilm «The Beverly HBbUBes»; 20.30 
Cartoni animati; 21 Film «Tropi» - Uomo o scim¬ 
mia?»; 22.45 Spedate «fi Rotooro; 24 Scenoggteto 
«Vittoria Hospital»; 0.30 Film «d veti «fi Bagdad». 


7 Cartoni «Super Booti»; 7.30 Cartoni «lemù»; 
7.65 Cartoni aBryger»; 8.20 Telefilm; 9.16 Film 
«Destino sull'asfalto»; 10.65 Telefilm «Con affetto 
tuo Sidney»; 11.26 Cartoni «Bryger»; 12.45 Prime 
pagina; 13.06 Cartoni «La battagfia dei pianeti»; 
14.08 S ce neggiato «Ati'ombra de grande cadrò»; 
14.56 Telefilm «Bude Rogers»; 16 Cartoni animati; 

17.30 Gli incontri «fi Elsa De Giorgi: 18.20 U.LL. 
rubrica; 19 Cartoni «La battaglia dei pianeti»; 19.30 
Sceneggiato «Ati’ombra del gronde cedro»; 20.30 8 
tocco «fi Poto; 20.35 Telefilm «Ftemingo Road»; 

21.30 Film «Semprever«S per la signorina»; 23.16 
«Skypass». rubrica; 24 Prima pagata; 0.16 FSm «Le 
benda dai tra». 


La polemica fra 11 «Movi¬ 
mento popolare, e la De si fa 
sempre più aspra. 

Dopo alcune battute ed ar¬ 
ticoli polemici sulla questio¬ 
ne delle tariffe agevolate del 
mezzi pubblici per gli stu¬ 
denti universitari, approvate 
recentemente dal Consiglio 
comunale e sulle quali «Co¬ 
munione e Liberazione» non 
concorda, la contesa fra la 
Democrazìa cristiana e 1 mo¬ 
vimenti «di base* diventa più 
ampia ed investe lo stesso 
ruolo di rappresentanza e 
guida del partito cattòlico. 
Rocco Buttigllone, uno del 
leader nazionali, di CI scrive 
in un articolo che sarà pub¬ 
blicato sul prossimo numero 
del «Sabato*, 11 settimanale 
del movimento, che «blocca¬ 
ta In gran parte per Iniziati¬ 
va dello stesso movimento 
popolare una tendenza del 
cattolici alla diaspora, setto¬ 
ri della De si sentono evlden- 


Ditta Ostia 
ai funerali del 
ragazzo ucciso 
dal cornicione 


temente di nuovo investiti di 
una specie di mandato irre¬ 
vocabile a rappresentare 1 
cattolici e a godere del loro 
appoggio»* 

Incalza lo stesso numero 
uno di Cl, Roberto Formigo¬ 
ni, il quale, proprio ripen¬ 
sando alle tariffe approvate 
contro il loro parere, ha af-’ 
fermato che «è inimmagina¬ 
bile che 1 responsabili orga¬ 
nizzativi delia De romana 
possano pensare di governa¬ 
re contro una capacità poli¬ 
tica prepositiva autonoma, 
soprattutto in campo cattoli¬ 
co». 

Al momento non cl sono 
risposte da parte della De¬ 
mocrazia cristiana. Almeno 
In termini diretti. Il sindaco 
Slgnorello, però, l’altro gior¬ 
no, incontrando altri settori 
del volontariato cattolico in 
una circoscrizione, ha la¬ 
sciato capire che se Cl «am¬ 
mutina» non così il resto del 
movimento. 


Il partito 


ASSEMBLEE — MACCARESE, rito 
ora 19. assemblea con *» compagno 
Esterno Montino: MONTEVERDE 
VECCHIO, alto ore 19. assemblee su 
Poma: TRASTEVERE, stia 16. as¬ 
semblea caduta Usi Rm/1 (Gelsomi¬ 
ni. Prost. Cianci. Tuvè). 
DIPARTIMENTO PROBLEMI SO¬ 
CIALI - E convo ca to rito «va 19 ài 
Factor aziona 8 Gruppo <S lavoro ài 
prepar aziona tiri csmego tiri 
10-11 marzo sui servizi socia* a Ro¬ 
ma (L Colombini). 

ZONA — T1BURT1NA. rito ore 
17.30. ài zona attivo «totie compa¬ 
gne sui contrasso. 

Raccolta delle fame sulla 

LEGGE Of RIFORMA DEI CON¬ 
CORSI — Proseguono la iniziativa 
nel territor io: oggi nuovo appunta¬ 
mento ala 9 presso la sode tiri COL¬ 


LOCAMENTO driTAfcarone. ài via 
B effa li» de Casaro. L'ininativs « or¬ 
ganizzata «totie sezioni Aberon*. Ap¬ 
pio Latino. Appio Nuovo «Fgci.CEL- 
LULA CORTE DEI CONTI, oggi «p- 
ptaitatiMMó dati* «ve 10.30 presso 
la soda «trite Corto «tri conti «fi vieto 
Mazzini. La raccolta drito firme av¬ 
varrà nriTaute sindacate. 
CO MM OS SON E REGIONALE SA- 
MTA — La recente legga n. 4 im¬ 
porta una «vganta modifica «tota leg¬ 
ge riponete n_ 93. La Ragiona sta 
per presentare una nuova togge siti- 
r e nfi ne » u nto «totie UsL I Po farà 
a lt rettanto . Osta la complessità dri 
pr o blemi a i tempi ristretti è convo¬ 
cata ina riunione per oggi Me 15.30 
presso ti Comitato «agonale. Si rac- 
■ :om « n da la presenza dai responsàbi- 
fi «totie Fadraoon» («adusa Roma) e 


Congressi di sezione 
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Bai 


attrezzate per le 
famiglie nomadi» 

Chiesto alla giunta comunale un piano 
straordinario - Continuano le espulsioni 

Un plano straordinario per consentire la sosta provvisoria 
alle carovane: questo è quanto chiedono al sindaco e alla 
giunta comunale i soci della sezione romana dell’Opera no¬ 
madi. In attesa della creazione di appositi campi e prendendo 
atto della delibera del gennaio scorso adottata dal consiglio 
comunale l’Opera nomadi chiede che sia predisposto con la 
massima urgenza in accordo con le comunità nòmadi, con le 
associazioni di volontariato Impegnate nel settore e le Circo¬ 
scrizioni interessate un piano straordinario per individuare 
aree di proprietà comunale. Tali aree — specifica l’Opera 
nomadi nella sua lettera alle autorità capitoline — dovranno 
essere dotate di cassonétto per. la raccolta del rifiuti, di Im¬ 
pianti igienici mobili e ove necessario, servite dal servizio di 
scuola-bus per 1 bambini che frequentano la scuola dell’ob- 
bligo. 

Nell’attuazione del plano devono essere coinvolti la Prefet¬ 
tura, la Questura, il Provveditorato agli studi al fine di facili¬ 
tare un intervento organico e coordinato delle diverse ammi¬ 
nistrazioni statali per realizzare appieno, anche per i nomadi, 
le garanzie costituzionali. L’urgenza della richiesta — sotto¬ 
lineano 1 soci dell’Opera nomadi — deriva dal fatto che si 
continuano a ripetere le espulsioni delle famiglie nomadi 
aggravando còsi le loro condizioni esistenziali e rendendo 
precarie le iniziative sociali ed In primo luogo la scolarizza¬ 
zione del bambini e ravviamento al lavoro del giovani. 


Eroina para 
e soldi falsi'. 
Tre arrestati 
dai carabinieri 

Ontotied grammi di eroi. 


Al liberale Irti il record 
delle assenze in Campidoglio 

Se Camera é Senato «piangono». Il Comune dì Roma «non ride»; 
l’assenteismo, la malattia da cui sembrano colti numerosi politici 
ha raggiunto anche il Campidoglio, facendo registrare dei veri e 
propri record. Nella classifica dei «grandi assenti» alle sedute del 
consiglio comunale, la palma del vincitore assoluto spetta senza 
dubbio ad uno dei due rappresentanti del Pii, il prof. Natalino Irti. 
Su 44 sedute che si sono svolte dal giugno scorso (da quando cioè 
è stata costituita la giunta guidata da Signorello) al 31 gennaio di 
quest’anno, è stato presente in soie quattro occasioni. Seguono, 


te 12 e 11 volte. Assenti «abituali* sono anche il repubblicano 
Oscar Mammì (che, però, ricopre l’incarico di ministro per i rap¬ 
porti con il Parlamento e, quindi, è «giustificato») ed ti socialista 
Natalini. 

I cani non hanno più la medaglietta: 
mettiamogli un collare con piastrina 

" ' L’Ente nazionale protezione animali informa tutti i cittadini, e 
in particolare i proprietari di cani, che, in seguito all’introduzione • 
di un nuovo sistema impoaitivo locale, è stata abolita l’imposta 
specifica sul possesso del cane, e, conseguentemente, la fornitura, 
da parte del Comune, della relativa medaglia numerata, che finora 
rendeva possibile risalire ai proprietari degli animali accidental¬ 
mente smarriti. L’Enpa invita pertanto i proprietari a munire i 
loro cani e, volendo, anche i gatti, di collare con piastrina, sulla 
quale incidere almeno ti numero telefonico, per rendere possibile a 
chiunque, anche non appartenente all’Enpa, di poter fàcilmente 
ricondurre alla propria casa l’animale vagante. 

Fórse un rigurgito di latte 
ha soffocato il piccolo Domenico 

Para sìa stato un rigurgito del latte a provocare la morte dì 

n__:__ j: _s_- _._ _ j. 


trapelate «Topo l’autopsia 


denutrizione o per ingestione di latte avariato. 

Sabato in bici per chiedere 
via promessa pista ciclabile 

Sabato 1* marzo Pedale verde e la Lega per l’ambiente manife¬ 
steranno lungo ti «potenziale» percorso della pista ciclabile per 
chiede* che venga effettivamente attuato dalle autorità compe¬ 
tenti, assessorato al TVafGco in testa. Infatti ti Consiglio comunale, 
in data 23-12-85, ha approvato un ordine del giorno, presentato, su 
proposta di Pedale verde, dal gruppo della Lista verde, con ti quale 
si derideva di istallare nel centro di Roma, da piazza san Pietro a 
Caracolla, una pista ciclabile, nonché l’acquis 


ciclabile doveva essere approntata en 
tare la realizzazione della pista ciclabile l’a 
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La crisi dello Stato sociale 
e la sinistra europea 

La crisi «fello Stato sociale e la sinistra e urop è a è il tema del 
dibattito che ri svolgerà oggi alle 16,30 presso l’aula V della Facol¬ 
tà di economia e commercio. Alla tavola rotonda organizzata «falla 
sezione universitaria del Pei partecipano Rino Formica, E. Sonni- 
no, Vincenzo Viaco e Renato Zangberi 

Spallanzani: ascensore unico 
per inalati infetti e no 


biglietti fatti da 50 mila lire 
per oltre tre milioni, preziosi e 
valuta estera per oltre 15 mi- 
boni staio stati sequestrati dai 
«carabinieri della compagnia 
«San Pietre» nel coreo di un’o- 
pe r a zi o ne antidroga che ha 
po rta t o al T ancsto di tre perso* 


!S$r < mm 


G8 arrestati sono; Giuseppe 
Ctotispotl, 25 anni, nato a Ca- 




traffico di ttapefaf f ati tra Si- 
ciba e Centro Rafia; Montino 
Bacete, 26 anni, e Vittorino Di 


per i diritti dri malato hanno sottoscritto una petizione con la 
quale chiedono tra l’altro alla Usi Rm 16 di attivare un altro 
ascensore. L’unico esistente trasporta malati non infetti assieme ai 
inalati infetti e con lo stesso ascensore viaggiano anche cibo, len¬ 
zuola e salme. 

In vendita dal 10 marzo 
il biglietto-orario dell’Atac 


Sarà posto in vendita a 
mezza giornata 


«fai 10 mano 3 biglietto orario 
di 1000lire, I" " * ’ * 


rnmmÈmsmmm 



Iniziano oggi i co n gesti de 
TRIONFALE afie oro 17.30 con 
ì compagni Giovarmi Sfivastri • 
Mauririo Ferrara del Cc; SAN 
LORENZO rito ora 17.30 con i 
compagni Roberto Degni • Ma- 
risa Rodano; MONTEVERDE 
NUOVO aie ora 18 con la com¬ 
pagna Grafia Rodano; OSTIA 
CENTRO aBe ora 17.30 con i 
compagni Vittorio Parola, e Vit¬ 
tori» Tota; LAURENTINA ale 
ora 17.30 con i comp e gio 
Paolo Ciofi; ESQUIUNO ala ora 
17.30 con i compagni Marca 
Ciotola e Franca Prisco; ALBE¬ 


RONE sBa ora 17.30 con i 
compagni Serafino Quararima 
a Franco Ferri; MACAO ala ora 
18 (Via Coito. 35/b) con 9 


ducei 


FERROVIERI CENTRO ada ora 


UFFICIO ITALIANO CAMBI afia 
ora 17 presso la Seziona Monti 
co nyaaao dafia coluta con 9 
c ompagno Maritio Marcete; 
SEZIONE AEREOPORTU ALI al¬ 
ta ora 18.30 presso te sez iona 
Eia (Vis dar Arte) c o ngre sso 
dafia CELLULA NAVIGANTI 
con 9 compagno Sandro BaF- 


CASTELU — GENZANO ora 
17 (G. Bertinguer. se gre ta rio 
ragionato); ALBANO ore 17.30 
(F. Carvi, se y eta rio federazio¬ 
ne). 

PROSINONE — In fedendo¬ 
ne are 17 congresso Saco-Sud 
(F. Da Angefis). 

TTVOU — NAZZANO ora 
20.30 (M. Schina). 

VITERBO — MONTALTO DI 
CASTRO ora 20 (S. Pofiastrei- 
5); ACQUAPENDENTE ore 20 
<0. Massolo); CIVITA CASTEL¬ 
LANA ora 17 (a Trabacchini, 
segr e tario federazione. P. SoF 
cfinO. 
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MAZZARELLA BARTOLO 

Roma - Viale deie M e d aglie <fOro, 108 
Tel. (06)386508 

MAZZARELLA & SABBATELU 

- Roma - Via Tolemaide, 16/18 
Tel. (06)319916 

- Rivenditori Selezionati 
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Graduatorie a rilento 
e negli asili nido 
soltanto pochi bambini 

Occorrono mesi prima che i consigli circoscrizionali approvino 
le liste - La denuncia in una conferenza stampa della Cgil 



«Qui c’è gente costretta a 
starsene con le braccia In¬ 
crociate. Vorrà dire, e non è 
una boutade, che organizze¬ 
remo una serie di attività lu- 
dico-motorie nelle ore di uf¬ 
ficio. Può darsi che così il no¬ 
stro problema venga final¬ 
mente preso in esame e si 
giunga a discutere ruolo, 
obiettivi e funztoni della IX 
ripartizione. Perchè il punto 
è questo: 1 dipendenti di que¬ 
sta ripartizione vogliono po¬ 
ter lavorare e lavorare me¬ 
glio». 

li sasso nello stagno, la 
proposta semiseria di attivi¬ 
tà ludiche, l'ha gettato Giu¬ 
seppe De Santis, segretario 
romano della Cgil-Funzione 
pubblica, nel corso di una 
conferenza stampa, svoltasi 
Ieri, per fare il punto sullo 
stato di salute di asili-nido e 
scuole materne della capita¬ 
le. Ne è scaturita una radio¬ 
grafia impietosa ed allar¬ 
mante, ma non è mancato 
un pacchetto di proposte or¬ 
ganizzative per rimettere In 
piedi la baracca. 

«Il nostro tentativo — ha 
precisato De Santis — è quel¬ 
lo di fornire tanti spaccati 
della macchina amministra¬ 
tiva capitolina, che vanta la 
bellezza di 35.000 dipendenti. 
Ci rendiamo conto, infatti, 
che non è facile dall’esterno 
comprendere come funziona 
questo congegno complica¬ 
to». 

E il discorso è tornato sul¬ 
la IX ripartizione che, con 
12.000 dipendenti, assorbe 
un buon terzo della mano 
d’opera in forza al Comune. 


Ma da tanta imponenza 
d’organico non discendono 
risultati adeguati. Anzi, l’ac¬ 
cusa mossa senza mezzi ter¬ 
mini dal sindacato alla IX 
ripartizione è rimmobili- 
smo. 

«Quello che allarma — ha 
commentato De Santis — è 
che non solo non si pone ma¬ 
no alla soluzione del proble¬ 
mi ereditati sulla scuola, ma 
si dà prova di Incapacità di 
svolgere un ruolo prepositi¬ 
vo». 

Uno stallo che si traduce 
In progetti non ancora por¬ 
tati a termine, delibere che 
ritardano, iniziative blocca¬ 
te, compiti di coordinamento 
disattesi. Situazione che crea 
disagio tra 1 lavoratori, che 
non vedono più corrisponde¬ 
re le proprie attribuzioni al¬ 
l’operato realmente svolto. 
Da qui lo slogan sbandierato 
dal sindacati: più efficienza 
nel servizi educativi per ave¬ 
re più efficacia. 

L’obiettivo dell’efficienza 
tira in ballo i costi dei servizi. 
E su questo versante, in pri¬ 
mo piano, c’è la questione 
degli asili nido comunali, ac¬ 
cusati di costare troppo: 20 
milioni a bambino. Ma De 
Santis non accetta questo 
calcolo. «La valutazione —- 
obietta — vien fatta sul 
bambini che frequentano. 
Ma c'è uno scarto enorme tra 
iscritti e frequentanti. Un ni¬ 
do con 60 iscritti ha spesso, 
in realtà, non più di 30-40 
bambini. Il problema, allora, 
è ridurre questo scarto. Così 
li costo medio potrebbe scen¬ 
dere a 15,10, 9 milioni, una 
cifra che potremmo definire 


fisiologica». 

E qui vengono chiamate in 
causa le circoscrizioni. Lo 
scarto tra iscritti e frequen¬ 
tanti nei nidi è il risultato dei 
tempi lunghi per la compila¬ 
zione delle graduatorie. Non 
è raro che passino Euiche sei, 
sette mesi prima che le gra¬ 
duatorie vengano approvate 
dalia circoscrizione. Da qui 
l’abbassamento delle fre¬ 
quenze e, parallelamente, 
l’incremento del costi. 

È possibile invertire la rot¬ 
ta? Il sindacato ne è convin¬ 
to, ma pone come premessa 
indispensabile una presenza 
più attiva dell’assessore alla 
Scuola, il democristiano Al¬ 
fredo Antoniozzi. «Vogliamo 
aprire — ha detto De Santis 
— una trattativa seria con 
l’assessore, cui chiediamo di 
fare la conferenza sul servizi, 
per 11 momento arenata». 

L’esigenza di una qualifi¬ 
cazione dei servizi ha trovato 
sbocco in un pacchetto di 
proposte che, tra gli altri, 
contemplano questi punti: 
aumento del numero dei tur¬ 
ni, per realizzare il massimo 
di presenze del personale col 
massimo di presenze del 
bambini; aggiornamento del 
personale; definizione del 
profili professionali; il varo 
del nuovo regolamento del 
nidi; l’orario di 5 ore, per mo¬ 
tivi pedagogici e didattici. 
Ma, soprattutto, i sindacati 
chiedono che il Comune dia 
vita ad una specifica politica 
scolastica, ponendola come 
tema centrale per il nuovo 
consiglio, la giunta e gli as¬ 
sessori . i 


USL RM16 — Presenti 50 Iscritti. Ha partecipato una 
rappresentanza delia Cgll. 15 gli interventi. Hanno presiè¬ 
duto Silvia Paparo e Ileano Francescone.- Tesi approvate 
con una astensione. Emendamenti approvati: Tesi 15, Ca¬ 
stellina; Tesi 33; Ingrao. Emendamenti respinti: Tesi 1, 
Cossutta; Tesi 12, Cossutta; Tesi 14, Cossutta; Tesi 37, Vac¬ 
ca; Programma, Cossutta; Programma, Bassolino. 

CASAL DE* PAZZI «A. MORELLI» — Presenti 25 

iscritti. Rappresentanza del Psl. 17 gli interventi. Ha pre¬ 
sieduto Teresa Andreoll. Tesi approvate con tre astensio¬ 
ni. Emendamenti approvati: Tesi 15, Castellina; Tesi 33, 
Ingrao; Tesi 37, Ingrao; Programma, riforma della pubbli¬ 
ca amministrazione. Emendamenti respinti: Tesi 1, Cos¬ 
sutta; Programma, Bassolino. 

MONTE MARIO — Presenti 62 iscritti. Hanno parteci¬ 
pato rappresentanze di Psi e Dp, 7 simpatizzanti, una dele¬ 
gazione della scuola infermieri della Usi Rm 19. 21 gli 
Interventi. Hanno presieduto Gianni Borgna e Alvaro Ia- 
cobelli. Tesi approvate con un voto contrario e tre asten¬ 
sioni. Emendamenti approvati: Tesi 1, specificare che esi¬ 
ste ancora oggi in tutto il mondo una condizione di domi¬ 
nio dell’uomo sulla donna; Tesi 6, riaffermare che la vo¬ 
lontà di liberazione espressa dalle donne è una delle realtà 
più significative della nostra epoca; Tesi 6, far proprie le 
varie rivendicazioni specifiche attraverso cui si sviluppa 
la liberazione; Tesi 15, Castellina; Tesi 30, necessità di 
ripresa e sviluppo del movimento che non annulli la crea¬ 
tività delle forme in cui si sta esprimendo; Tesi 33, Ingrao; 
Programma, battersi per una linea di tutela del risparmio 
nell’ambito della politica del redditi; Programma, emen¬ 
damento Bassolino. Emendamenti respinti: Tesi 1, Cos¬ 
sutta; Tesi 12, Cossutta; Tesi 14, Cossutta; Tesi 18, intesa 
classe operaia e «nuovi ceti»; Tesi 28, cambiare il titolo in 
«lavoratori dipendenti e forze imprenditoriali»; Tesi 27, 
Cossutta; Tesi 33, Ingrao; Tesi 37, indicare specificamente 
gli obiettivi intermedi; Tesi 43, Cappelloni. 

VILLA GORDIANI — Presenti 35 iscritti. Ha parteci¬ 
pato una rappresentanza del Pri. 12 gli interventi. Ha pre¬ 
sieduto Enzo Puro. Tesi approvate con una astensione. 
Emendamenti approvati: Tesi 33, Ingrao; Tesi 36, Santo- 
stasi; Programma, Bassollno. Emendamenti respinti: Tesi 
1, Cossutta; Tesi 37, Ingrao; Tesi 37, abrogativa della Tesi. 

TUFELL0 — Presenti 45 iscritti. Rappresentanze del 
Centro Anziani e della Uisp. 20 gli Interventi. Ha presiedu¬ 
to Sandro Morelli. Tesi approvate aU’unanlmltà. Emenda¬ 
menti approvati: Tesi 33, Ingrao. Emendamenti respinti; 
Tesi 15, Castellina; Programma, Bassolino. 

IACPCORVIALE — Presenti 20 iscritti. 9 gli interven¬ 
ti. Ha presieduto Elena Ubaldi. Tesi approvate all’unani¬ 
mità. Emendamenti approvati: Tesi 15, Castellina; Pro¬ 
gramma, Bassollno. Emendamenti respinti: Tesi 33, In- 
grao. 



Giuliano Capocentro; | PARIGLI — Presenti 40 Iscritti. Ha partecipato una rap- 


didoveinquando 


«H Domenichino» 
e Puso intelligente 
del tempo libero 

Nel 1004 giungeva sui Coll» Tùscolani un gruppo di monaci. 
Ottenuto ouel territorio in dono da Gregorio, conte di *I\iscolo, 
iniziarono la costmzione di una chiesa e di un monastero utilizzan¬ 
do come punto d’appoggio grandiosi ruderi d’una siila romana che 
circondava un basso edifìcio in opus quadratum con doppia grata 
di ferro alle finestre per cui la località circostante era detta «Cry- 
pta-Ferrata» (poi Grottafenata). 

Nel 1024 il santuario era completato. 586 anni dopo (nei 1610) 
il cardinale Odoardo Farnese fece decorare ed affrescare dal Do¬ 
menichino una cappella (chiamata la Cappella Farnese) che rac¬ 
chiude le reliquie dei Ss. Nilo e Bartolomeo (sembra sia stato 
quest’ultimo a distribuire ai contadini le terre di Grottaferrata 
avute in dono dai conti di *I\tscolo). 

Nell’aprile del 1984 a Grottalerraa si costituisce il Centro cultu¬ 
rale «Il Domenichino* che ha come sedi alterne la sala del consiglio 
comunale e la Biblioteca dell’Abbazia S. Nilo. Grottaferrata, oggi, 
è un comune con circa sedicimila abitanti, una «periferia residen¬ 
ziale» a due passi da Roma. Vi sono due cinema e una Biblioteca 
comunale (con un solo dipendente) che ospita 4.000 volumi. In 
questo comune, in cui forte è stata l'immigrazione e che vìve 
essenzialmente di terzicrio, commercio e piccolo artigianato, il 
Centro culturale «Il Domenichino* acquista, con le sue decine di 
soci (in prevalenza ceto-medio, docenti e studenti) un importante 
ruolo d’aggregazione e di uso «intelligente* del tempo libero. 

«Il Centro culturale — afferma Ferdinando Cordova suo presi¬ 
dente e docente di storia dei partiti e dei movimenti politici all’U¬ 
niversità di Salerno — in questo non lungo periodo d’attività ha 
indirizzato gran parte del suo lavoro neU’organizzazione di dibatti- 



presentanza della Sinistra indipendente. 24 gli interventi. 
Ha presieduto Antonello Falomi. Tesi approvate con 3 
contrari e 6 astensioni. Emendamenti approvati: Tesi 15, 
Castellina; Tesi 33, Ingrao; Programma, Bassolino. Emen¬ 
damenti respinti: Tesi 1, Cossutta; Tesi 37, soppressione; 
Tesi 37, Ingrao. 

CASAL PALOCCO — Presenti 26 Iscritti. Hanno par¬ 
tecipato rappresentanze di De, Psi, Centro polivalente. Ha 
presieduto Giulia Rodano. Tesi approvate con 4 astensio¬ 
ni; Programma, approvato con II astensioni. Emenda¬ 
menti approvati (nessuno respinto): Tesi 1, sottolineare i 
diritti della persona; Tesi 4, sostegno alla battaglia del 
popolo del Nicaragua; Tesi 6, soppressione; Tesi 7, la tec¬ 
nologia deve migliorare l’esistenza; Tesi 15, Castellina; Te¬ 
si 25, impegnarsi per la «sburocratizzazione»; Tesi 33, In- 
grao; Tesi 35, concentrare gli sforzi sulla politica economi¬ 
ca; Tesi 37, Ingrao; Tesi 37, rimarcare la lotta contro l’ec¬ 
cessiva occupazione delio Stato da parte dei partiti; Tesi 
42, praticare nei fatti una concezione aperta del partito. 

BORGO PRATI — Presenti 34 iscritti. 16 gli Interventi. 
Ha presieduto Umberto Cerri. Tesi respinte con 8 voti fa¬ 
vorevoli. Emendamenti approvati: Tesi 37, soppressione; 
Programma, referendum per istallazione missili; Pro¬ 
gramma, riduzione spese militari; Programma, Bassolino. 
Emendamenti respinti: Tesi 1, Cossutta; Tesi 6, sottolinea¬ 
re la mentalità maschilista; Tesi 14, Cossutta; Tesi 15, 
Castellina; Tesi 27, Cossutta; Tesi 33, Ingrao; Tesi 37, go¬ 
verno di programma con carattere transitorio e limitato; 
Tesi 43, Cappelloni; Tesi 45, soppressione dopo il 7° capo¬ 
verso. 

PRENESTINO — Presenti 38 iscritti. 11 gli interventi. 
Hanno presieduto Michele Meta e Sergio Crisaioli. Tesi 


Joseph Fontano durante 
una lezione di danza moderna 


Festa per una mostra 
importante del caro 
amico Giulio Turcato 


a e antropologia». Conferenze sono state tenute sin temi più vari: 
«La pratica materialistica della scrittura» con lo scrittore Mario 
Lunetta e il professor Armando La Torre docente universitario di 
storia della critica, «il teatro come certezza ed ipotesi» con l’attore 
Mario Mammana e altro. Grande impegno — sottolinea il profes¬ 
sor Cordova—è stato dedicato al tema della pace. A Grottalerrata 
.c’è la sede dell'Enea e insigni personaggi e docenti universitari vi 
hanno preso parte a iniziative in questo campo. Grazie anche al 
Centro culturale «Il Domenichino* G rottale rata cerca così di non 
diventare una «città-giardino*, per molti aspetti simile a tanti 
quartieri-dormitorio che costellano Roma. 

Michele Capuano 


La «modero dance*, cioè la 
tecnica e l’espressione artistica 
nata in America sin dagli armi 
20 grazie a coreografi-inse¬ 
gnanti come Graham, Cunnin- 
gham e Nikolais, è giunta in ri¬ 
tardo in Europa, e ancor più in 
Italia. Possiamo affermare che 
ancora agli inizi degli anni 70 
nel nostro paese era pratica- 
mente sconosciuta. Solo pochi 
«pionieri» potevano vantarne la 
conoscenza. 

Era difficile rimuovere il 
pregiudizio di una cultura del 
balletto classico restia ad ac: 
cattare le rivoluzioni toniche ed 
estetiche della «nuova danza». 

Uno dei punti propulsivi, a 
Roma, è stato senz’altro 3 
«Centro professionale danza 
contemporanea» di via del Ge¬ 
sù. Fondato nel 1972 da Elsa 


«Modem 
dance» con 
Pipemo 
e Fontano 


Pipemo (alla quale si è affian¬ 
cato successivamente 0 danza¬ 
tore Joseph Fontano), è in gra¬ 
do di offrire agli allievi una co¬ 
noscenza approfondita della 
tecnica «Graham». 

I corsi, per allievi oltre i 14 
anni con fondate aspirazioni 
professionali, sono articolati su 


vari livelli; previsti laboratori 
di sperimentazione e corsi in¬ 
tensivi di perfezionamento (3 
prossimo a Pasqua, dal 31 mar¬ 
zo al 6 aprile). Dalla scuola è 
nata una delle prime compa¬ 
gnie italiane di danza moderna, 
«Teatrodanza», che ha offerto 
anche sbocchi professionali agli 
allievi più dotati. 

L’attività didattica soffre 
tuttavia dì alcuni ostacoli (le 
due sale non consentono corri 
troppo affollati), proponendo 
ancora una volta la cronica ca¬ 
renza di spezi specifici per la 
danza a Roma. Una mancanza 
davvero grave se confrontata 
con la vitelitàe 3 potenziale di 
sviluppo espresso in questi ul¬ 
timi anni dalla nuova coreogra¬ 
fia italiana. 

Massimo E. Piazza 


Martedì sera 3 mondo del¬ 
l’arte, deila cultura e della poli¬ 
tica, ri è riunito per festeggiare 
3 pittore Giulio 'Ducato, in oc¬ 
casione della sua mostra anto¬ 
logica inaugurata Io stesso gior¬ 
no presso la Galleria nazionale 
d’arte moderna. 

La serata, nell’intimità del 
notturno «Fabula», in via Arco 
de’ Gianasi, ha visto amici, 
fans, stimatori e addetti ai la¬ 
vori raccogliersi calorosamente 
intorno al settantaquattrenne 
artista mantovano (ma romano 
d’adozione), che molto ha dato 
alla ricerca e all’innovazione 
deii’arte italiana dal dopoguer¬ 
ra in poi. Erano presenti, tra gli 
altri. Renato Nicolini, Aminto- 
re Fanfani, l’architetto Paolo 
Portoghesi, Luigi Squaizina, 
alcuni nomi dell’aristocrazia 
romana, Ruggero Orlando, l’a¬ 
fricanista Jacques Kerchache, 
Augusta Monferini che ha cu¬ 
rato la mostra, la poetessa Jac- 
queline Risse t, e motti giornali¬ 
sti, artisti e critici, fra i quali 
Achille Bonito (Riva e Mauri¬ 
zio CalvesL 

È quasi un rituale riunirsi 
dopo l’inagurazione di una mo¬ 
stra a Turcato ne ha contate 
molte di queste «riunioni» nel 
corso della sua attività artisti¬ 
ca. Di solito schiva le serate 
mondane, come lui stesso ha af¬ 
fermato. E infatti, la «sua» sera¬ 


ta l’ha trascorsa chiacchieran¬ 
do con pochi intimi e con la mo¬ 
glie, ringraziando gentilmente 
gli intervenuti. 

«L’arte deve creare buon gu¬ 
sto», dice il pittore, guardando 
con molto interesse la favolosa 
torta rettangolare dalla super¬ 
ficie decorata con i timbri cro¬ 
matici della sua tavolozza. Mo¬ 
menti di noia e di cattivo gusto 
che ogni tanto si insinuano in 
queste particolari serate fanno 
capire che si dimentica molto 
della lezione impartita qualche 
ora prima in galleria. 

Sarebbe bello invece poter 
festeggiare tali avvenimenti ne¬ 
gli stessi studi dei pittori ricon¬ 
segnando all'arte 3 suo pieno 
protagonismo. 


I con¬ 
gressi 
a Roma 


approvate con un voto contrario e due astensioni. Emen¬ 
damenti approvati: Tesi 33, Ingrao. Emendamenti respin¬ 
ti: Tesi 1, Cossutta; Tesi 12, Cossutta; Tesi 24, Cappelloni; 
Tesi 27, Cossutta; Tesi 37, Ingrao. 

SELENIA — Presenti 21 Iscritti. 9 gli interventi. Appro¬ 
vato l’emendamento Mussi al Programma. 

CASAL0TTI — Presenti 22 Iscritti. 13 gli Interventi. Ha 
presieduto Maurizio Sandri. Tesi approvate uli’unanlml- 
tà. Emendamenti approvati (nessuno respinto): Tesi 33, 
Ingrao; Programma, Mussi. 

MONTECUCCO — Presenti 21 Iscritti. Ha presieduto 
Mauro Sarrecchla. Tesi approvate all’unanimità. Emen¬ 
damenti respinti (nessuno approvato): Programma, 
emendamento Cossutta. 

FATME — Presenti 33 Iscritti. Rappresentanza di Dp e 
del Consiglio di fabbrica. Ha presieduto Angelo Fredda. 
Tesi approvate all’unanimità. Emendamenti approvati: 
Tesi 15, Castellina; Tesi 33, Ingrao. Emendamenti respinti: 
Tesi 1, Cossutta; Tesi 14, Cossutta; Programma, Bassollno. 

PALMAROLA — Presenti 35 iscritti. 13 gli Interventi. 
Ha presieduto Luciano Betti. Tesi approvate all’unanimi¬ 
tà. Emendamenti approvati (nessuno respinto): Tesi 1, 
Cossutta; Tesi 15, Castellina; Tesi 33, Ingrao; Tesi 14, Cos¬ 
sutta; Tesi 12, Cossutta; Programma, Cossutta. 

TRIESTE — Presenti 38 Iscritti. Hanno partecipato due 
simpatizzanti. 14 gli Interventi. Ha presieduto Leo Canul- 
lo. Tesi approvate all’unanimità. Emendamenti approva¬ 
ti: Tesi 15, Castellina; Tesi 33, Ingrao; Tesi 46, abbreviare 
la distanza tra le donne iscritte e la dirigenza ma senza 
ricorrere a gabbie percentuali. Emendamenti respinti: Te¬ 
si 1, Cossutta; Tesi 36, Santostasl; Tesi 37, ruoli incompati¬ 
bili di De e Pei nel governo di programma; Programma, 
Bassolino. 

ACI-ACR — Presenti 12 Iscritti. Ha presieduto Agostino 
Ottavi. Tesi approvate all'unanimità. Emendamenti ap¬ 
provati: Tesi 33, Ingrao; Tesi 37, Ingrao; Programma, Bas¬ 
sollno. Emendamenti respinti: Tesi 37, Vacca. 

INAIL — Presenti 15 Iscritti. 10 gli interventi. Ha presie¬ 
duto Agostino Ottavi. Tesi approvate aU'unanlmità. 
Emendamenti approvati: Tesi 33, Ingrao; Test 15, Castelli¬ 
na. Emendamenti respinti: Tesi 37, Ingrao; Tesi 1, Cossut¬ 
ta; Programma, Mussi; Programma, Bassollno. 

PORTO FLUVIALE — Presenti 50 iscritti. Ha parteci¬ 
pato una rappresentanza del Psl e dell’Azione cattolica. 12 
gli interventi. Ha presieduto Angiolo Marroni. Tesi appro¬ 
vate con una astensione. Emendamenti approvati: Tesi 15, 
Castellina; Tesi 45, si propongono (e vengono specificate) 
forme più concrete di partecipazione alle decisioni nel 
partito; Tesi 8, difendere la scuola pubblica anche attra¬ 
verso la sua qualificazione. Emendamenti respinti: Tesi 
33, Ingrao; Tesi 37, Ingrao; Programma, Mussi. 







"-"f 

V ) ^ < ** v 

, ' ' . . \ > X--/-C \ < ? 

- ' ’ ' V' ) vW'tA < 

JU-fi xtficmiK* ; 
' \ ( 
ss 

ili -■ 

■ , . ' iii vr- w it "J 

Debussy 
in un ritratto 
di Ivan Thiéio 


• BALLROSSI—Galleria Doe (5, piazza MìgnaoeUi 3; fina al 5 
marzo; ore 17/20. 

Ogni tanto rispuntano i quadri naturalisti che BaBa dipinse 
dopo l’abbandono del futurismo. Si tratta di dodici dipinti del 
più banale figurativo, assai difficile riconscerti per dei Balla di 
primo acchito se non si sa la storia dell’uomo, e che qui si 

ripropongono come documenti di un immotato interesse di Bal¬ 
la per la luce. 

• NANI TEDESCHI — Galleria «Il punto», ria Uro De Carolis 
96/E; fino al 28 febbraio; ore 19/13 e UJI/lSJO. 

Disegnatore originale e versatile, pub essere buon giornalista 
come ritrattista ironico e fantastico. Nani Tedeschi ha costruito 
una galleria di ritratti immaginari, ma somiglMmtivrimi che 
valgono come un commosso omaggio. Incentriamo Buster Kea- 
ton, ChagimTotà, Eduardo, Monica Vitti, Sordi e, tra gli altri, i 


Pianismo 
a 4 mani 
dal 700 
al 1915 


Per 0 secondo appuntamen¬ 
to domenicale della rassegna 
del Tempietto «Dodici concerti 
per dodici mesi* nella basilica 
di S. Nicola in Carcere il duo 
pianistico Agresti-Alexitch ha 
eseguito un programma che ha 
coito antologicamente alcuni 
momenti della letteratura pia¬ 
nistica a quattro mani, copren¬ 
do un arco di tempo dalla se¬ 
conda metà dei Settecento fino 
al 1915. 

n programma ha avuto 3 
pregio di collocare accanto a 
pagine più note, come la Sona¬ 
te in te magg. Kv 381 di Mo¬ 
zart, pezzi meno conosciuti co¬ 
me le «Pagine di guerra» op. 25 
di C ru cila. Abbiamo ascoltato 
inoltre la Fest-Pohmaise di 
Liszt, «BOder aua Ottcn* opu 66 
di Schumann e la trascrizione 
delio stesso Debussy della sua 
cantate «L’enfant prodìgue val¬ 
se». 

Lodevole la scelte de! pro¬ 
gramma così come l’interpreta¬ 
zione arvalentesi, ad esempio, 
nell’ultimo para di una dina¬ 
mica che, variando da un «pia¬ 
no* quasi desolato (4* in Alsa¬ 
zia: croci di legno—) ad un «for¬ 
te» martellante (3* in Russie 
carica di cavalleria rosacea), si 
è adattate molto bene ai quat¬ 
tro «fila musicali* di Casella 


SE LA METRO COSTA DlPIit 




FATTOSI C MONTANI 

l/lo Po, 50 teL859009 
Paté Pio XI. 62 tei .6237041 
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l'Unità - ROMA-REGIONE 


GIOVEDÌ 
27 FEBBRAIO 1986 



■ Sweet Dreams 

E la biografia di Patsy Cline, ce* 
lebre cantante country morta 
nel 1963, a 31 anni, in un inci¬ 
dente aereo. Lo stile è un po’ 
quello di «La ragazza di Nashvil¬ 
le»: molte canzoni e un'atten¬ 
zione estrema al versante pri¬ 
vato. Che, nel caso di Patsy, 
non fu dei più felici e tranquilli. 
Bravissima, anche se imbrutti¬ 
ta e un po' goffa nei costumi 
pacchiani defcowboy, Lessica 
Lango, che per l’occasione ha 
studiato a lungo i gesti e gli 
atteggiamenti di Patsy. I brani 
che si sentono sono incisioni 
originali della cantante (stupen¬ 
da «Crazy»). 

ETOILE 

□ Plenty 

Lei, Susan, è un’ex agente se¬ 
greto britannico durante la se¬ 
conda guerra mondiale che non 
riesce a riadattarsi alla vita nor¬ 
male nella sua Londra. Passa 
da un ietto all'altro, avvolgen¬ 
dosi in una nevrosi che la porte¬ 
rà quasi alfa pazzia. Film curio¬ 
so. diretto dall'australiano Fred 
Schepisi sulla scorta di un 
dramma teatrale di David Hare, 
«Plenty» è una superba prova 
di recitazione di Meryl Streep, 
vibrante e umorale come nella 
«Scelta di Sophie». 

ADMIRAL 

QUIRINALE 

■ Il tenente 

dei carabinieri 

è il seguito del fortunato «I due 
carabinieri», ma offre qualcosa 
di più rispetto all'originale. Me¬ 
rito della regia di Maurizio Ponzi 
(«lo. Chiara e lo Scuro»). Ver¬ 
done non c è più, resta invece 
Montesano, qui affiancato da 
Nino Manfredi, colonnello pa¬ 
sticcione ma alla fine dei conti 
efficace. La commedia è irrobu¬ 
stita da un intreccio giallo che 
funziona e la comicità è sempre 
garbata. Insomma, è meglio 
del titolo. 

ACADEMY HALL 
EDEN 
PARIS 
NUOVO MANCINI 
(Monterotondo) 

4 FONTANE 
ROUGE ET NOIR 
REALE 
SUPERGA (Ostia) 

□ Dopo la prova 

Bergmaniani. tranquilli. Lo 
splendido «Fanny e Alexander» 
non era l'ultimo film del grande 
Ingmar. Questo «Dopo la pro¬ 
va », in realtà, è un film per la tv 
(non a caso dura solo 70 minu¬ 
ti). ma prosegue in bellezza le 
tematiche care al maestro sve¬ 
dese: la disillusione di fronte al¬ 
la vita, il tentativo di fare un 
bilancio della propria esistenza, 
il difficile rapporto tra essere e 
apparire. Il tutto in un serrato 
«faccia a faccia» tra due attori | 
teatrali, magistralmente inter¬ 
pretati da Ingrid Thulin e Erland 
Josephson. 

CAPRANICA 

□ Ginger e Fred 

Ginger e Fred, ovvero Marcello 
e Giulietta, ovvero Mastroianni 
e la Masina nei panni di due 
anziani ballerini che vengono 
«riciclati» (è fa parola giusta) in 
un becero programma tra¬ 
smesso, da un altrettanto bece- 
ra tv... E la storia, ormai lo san- | 
no anche i sassi, del nuovo film 
di Federico Fellini, finalmente J 
sugli schermì dopo mesi di rin¬ 
vìi e falsi allarmi. Valeva la pena 
di aspettare: è un apologo cru¬ 
dele e bellissimo, un guanto di 
sfida rivolto a una società che 
divora gli esseri umani nel no- , 
me dello spettacolo. 

ARISTON 

GIOIELLO 

GOLOEN 

■ Silverado 

Ovvero, il ritorno del West. Do¬ 
po «Brivido caldo» e «Il grande 
freddo». Lawrence Kasaan ri¬ 
percorre le piste dei pioniere 
che portano tutte a Silverado. E 
un paesino dell'Ovest dove si 
ritrovano due fratelli spacca¬ 
montagne, un ex-pistolero dal 
cuore d'oro e un cowboy nero 
voglioso di rivalsa. Tra cavalca¬ 
te e sparatorie il mito si rinno¬ 
va, anche se — fosse — senza 
la freschezza dei tempi che fu¬ 
rono. 

ALCIONE 

□ II bacìo 

della donna ragno 

Da un bellissimo romanzo efi 
Manuel Puig. uno psicodram¬ 
ma ambientato nella cella di 
una galera latinoamericana. I 
due detenuti sono due mondi 
diversi: un prigioniero politico e 
un omosessuale fanatico della 
vecchia Hollywood. Ma le vie 
della solidarietà sono infinite... 
William Hurt (premiato a Can¬ 
nes) a Raul Julia sono bravissi¬ 
mi. Sonia Braga un po' meno. 
Dirige Hector Babertco. 

MAJEST1C 

O TVoppo forte 

Toma Carlo Verdone, e toma 
rielaborando il personaggio più 
divertente della sua gàlieria: i 
bulk». Ma è un bullo «trita Ram¬ 
po» cinico a metà: va in giro 
con la fascia sulla fronte e pie¬ 
no di borchie, però in fondo è 
un bonaccione pronto a com¬ 
muoversi e a tirare fuori dai 
guai una attricetta americana 
che ha perso la parte in un ko¬ 
lossal. Nei panni di «Troppo 
forte» (è la scritta che campeg¬ 
gia sul giubbotto di peto) Ver¬ 
done strappa risate a ripetizio¬ 
ne, anche se la sceneggiatura 
non à sempre sopraffina. 

ADRIANO 

AMBASSADE 

AM0ASSADOR 

(Grottaferrata) 

ATLANTIC 

SUPERCINEMA (Frascati) 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


Prime visioni 


ACADEMY HALL L 7.000 

Via ■ Stamra ,17 Tel. 426778 


ADMIRAL 
Piazza Vertano. 15 


ADRIANO 
Pia»» Cavour, 22 

AIRONE 


L 7.000 
Tel. 851195 


L 7.000 
Tel. 322153 

L. 3.500 
Tel. 7827193 


U tenente del Carabinieri di M. Ponzi con 
N. Manfredi ed E. Montesano - BR 

__ 116.00-22.30) 

Plenty di Fred Schepti con Meryl Streep e 
Charles Dance • OR f5,30-22.30) 


Troppo forte • di e con Carlo Verdona (BRI 
_ (16-22.30) 

Another Country di Marek Kaniewska • 
OR 116.30-22.30) 


GARDEN L 6.000 Tutta colpa del paradiso di e con France- 

Yiale Trastevere - ' TeL 582848 sco Nuli e con Omefia Muti - BR 

_ (16.10-22.30) . 

GIARDINO L 5.000 Remi»2-LavendettaSylvesterStatone.’ 

P.zza Vulture TeL 8194946 Regia di P. Cosmatos • A (16.30-22.30) 


rosa 


ABACO (Lungotevere dei Meflini. 
33/A - Tel. 3604705) 

Alle 21. Amleto con B G.S.T. di¬ 
retto da Mario Ricci 
AGORÀ 80 (Tel. 6530211) 

Alte 21.00: 

stupetiane, teffunriersi Con 

Alessandro Rossi. Rosa Mascto- 
pinti. Regia ri Afcerto Fortuzzi. 
ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 • 
Tel. 5750827) 

Alle 21. Dormo ventagli • Musi¬ 
ca. Rivista, varietà da 1926 al 
1946. Regia di Nicola Fiore. 
ARCAR CLUB (Via F. Paolo To¬ 
sti, 16/E) - TaL 8395767 
ABs 21. Farinata tema campo 
sansa dimsnsiooa di Donatella 
Cuccar etto con Luciana Luciani. 
Giorgio Angioni. 

AURORA-ETI (Via Flaminia Vec¬ 
chia, 520 - TeL 393269) 

ABe 10.00. Drafcula. Presente a 
Teatro di Ancona. 

BELLI (Piazza S. Apodonia. 1 l/a - 
TeL 5894875) 

Riposo 

BERNMR (Piazza G L. Semini. 22 - 
Tel. 5757317) 

ABe 17. ■ marito cH mia mo g tie 

(fi G. Cenzato. con A. Alfieri, I_ 
Greco e A. Maigrande. Regia di A. 
Alfieri. 

CATACOMBE 2000 (Via Iside - 
TeL 7553495) 

Riposo 

CENTRALE (Via Cete». 6 - TeL 
6797270) 

ABe 17. Casanova di Franco Cuo- 
mo. con Massimo De Rossi. Regia 
di Massimo De Rosse 
CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo. 61 - TeL 6795858) ABe 
21. L'attasa d Daniela Peroni 
con Costantino MarangachL 
CfMPTA BASRJCA S. ANTONIO 
(Via Menatane. 124 - TeL 

7574551) 

ABe 16.30. La comp. Teatro D'Ar¬ 
te di Roma presenta Nac q ue al 
m o n d o un sola (San Francesco) 
con «Laudi ri Jacopone da Tori». 
DARK CAMERA (Via Canata, 44- 
- TeL 7887721) 

ABe 21.30. B gruppo Moholi-Nag- 
g*i Orda B ru n a a B eEw F oigo r e 
fa con Bassa Trasci * Carotaio a 
Crisaiolo. M us i ch e di S. Maria 
DEI SATMt (Piazza Grotta Prua. 
19 - TaL 6565352-6561311) 
Ale 21. Mm di E. Bono con Lu¬ 
dovica Modugno e Gigi Ang eM o 
con 0*5 Per ego. Ragia di Gigi An- 


OCLL'AROOTBTVDN» (Vis Nata¬ 
la dal B r a nda , 21-27 - TaL 
1 6698111) 

Ala 21.90. tkppiw Leva d 

Gran Muco Montesano con Gufi» 
Basti a Massimo V e laccio. 
DELLE ARTI (Via Seda 59 - TeL 
47S8S98) 

ABe 20.45. (Turno B). 6 eNwy 2 di 
Bertott BrechL presame i Gruppo 
OeBa Rocca. Regie di Pino Pestata. 
DELIE MUSE (Vie M. 43 - TeL 
862948) 

ABe 21.15 Ci ki B di bottagBe 

con Victor Canio. Ragia di Simo- 
ne Catte. 

Dt SERVI (Vis dMMartaro 22-TeL 
6795130) 

ABe 17.30. La frappale di Agetha 

Chrtatta con r ut to . Sctarra, Pisto¬ 
iesi. Ragia d Paolo Pastoni. 
BMONE (Via dMs Fornaci. 37-TaL 
6372294) 


Spettacoli 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso: BR: Brillante: C: Comico: DA: Disegni animati: DR: Drammatico;- 
E: Erotico; FA: Fantascienza; G: Giallo: H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; SE: Sentimentale 


SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrils L 1.000 
Via Tiepoto 13/s Tel. 3619891 

TIBUR Via degli Etruschi, 40 

Tel. 495776 


I favoriti delta luna di Otar Joselfioni 
(20.30-22.30) 

Chiedo asilo con Roberto Benigni - BR 


Cineclub 


GRAUC0 
Via Perugia, 34 


TeL 7551785 


ALCIONE 
ViaLdILestea. 39 

L 5.000 
Tel. 8380930 

Silvsrsdo di Lawrence Kosdon con Kevin 
Kfine e Scott Glenn - A (15.30-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L 4.000 
Via Momebeflo. 101 Tel. 4741570 

Firn per adulti (10-11.30-16-22.30) 

AM8ASSA0E 

Accademia Agiati. 57 

L 7.000 
Tel. 5408901 

Troppo forte • di e con Carlo Verdone (BR) 
(16-22.30) 

AMERICA 

Via N. del Grande, 6 

L 6.000 
Tel. 5818168 

Ysdo • Prima (16-22.30) 

ARISTON 

Via Cicerone. 19 

L 7.000 
Tel. 353230 

Ginger • Fred di F. Fedir» con M. Ma¬ 
stroianni e G. Masina - OR (15.15-22.30) 

1 ARISTON li 

1 Galleria Cotenna 

L 7.000 
Tel. 6793267 

Ammazzavampiri di Tom Hofiand • H 
(16-22.30) 

ATLANTIC 

V. Tuscolana, 745 

L 7.000 
Tel. 7610656 

Troppo forte di e con Carlo Verdone - 8R 
(16-22.30) 

AUGUSTUS 

C.so V. Emanuele 203 

L 5.000 
Tel. 655455 

Dopo la prova di Ingmar 8ergamn con In- 
grid Thiin e Erland Josephson - DR 
(17.10-22.30) 

AZZURRO SCIPI0N! 
V. degli Sezioni 84 

L. 4.000 
Tel. 3581094 

Alle 17 Stranger Than Paradise. Alle 
18.30 Moonìighting 20.30 Finalmente 
domenica. Aih 22.30 li quarto uomo 

BALDUINA 

P.za Balduina. 52 

L 6.000 
Tel. 347592 

Tutta colpa del paradiso di e con F. Nuli a 
0. Muti - BR (16.20-22.30) 

BARBERINI 

Piana Barberini 

L 7.000 
Tel. 4751707 

Una spina nel cuore di A. lattuada con A. 
Oeton e S. Duez • OR (16-22.30) 

BLUE M00N 

Via dei 4 Cantoni 53 

L 4.000 
Tel. 4743936 

Firn per adulti (16-22.30) 

BRISTOL 

Vìa Tuscolana. 950 

L 5.000 
Tel. 7615424 

Film per adulti (16-22) 

CAPII OL 

Va G. Sacconi 

L 6.000 
Tel. 393280 

9 settimane « Vi di A. Lyne ’• OR 
(15.30-22.30) 

CAPRANICA 
PiazzaCapranìca. 101 

L 7.000 
Tel. 6792465 

Speriamo che sia femmina • Prima 
(16-22.30) 

CAPRANICHETTA 

P.za Montecitorio. 125 

L 7.000 
Tel. 6796957 

Senza tetto né legga di Agnes Varsa con 
Sandrine Bonn aire - A (16.30-22.30) 

CASSIO 

Via Cassia. 692 

L. 3.500 
Tel. 3651607 

Ritorno al futuro di Robert Zemeckis con 
Michael Fox - FA (16-22.15) 

COLA DI RIENZO L 6.000 

Piazza Cola ri Rienzo. 90 Tel. 350584 

Rocky IV • di Silvester Stallone con Tafia 
Shire - DR (16.15-22.30) 

DIAMANTE 

Via Prenestina. 232-b 

L 5.000 
Tel. 295606 

Commando di Marti L tester con Arnold 
Schwarzenegger. Rae Dawn Chong • A 

EDEN 

P.zza Cola di Rienzo, 74 

L 6.000 
Tel. 380188 

Il tenente dei Carabinieri di M. Ponzi con 
N. Manfredi ed E. Montesano • BR 
(16-22.30) 

EMBASSY 

Via Stoppar». 7 

L 7.000 
Tel. 870245 

Un complicato intrigo dì donne, vicoli • 
delitti dima Wertmufier con Angela Mofina 
e Harvey Keitel - OR (16-22.30) 

EMPIRE 

V.le Regina Margherita. 

L 7.000 

29 T. 857719 

9 settimane a V4 d A. Lyne - DR 
(15-30-22.30) 

ESPERIA 

Piazza Sennino. 17 

L 4.000 
TeL 582884 

La tristezza e la bellezza con Charìotte 
Rampfing - DR 

ESPERO 

Via Nomentana, 11 

L 3.500 
TeL 893906 

La carica dei 101 d W. Disney • D A 

(16-22) 

ETOILE 

PiazzainLucina.41 

L 7.000 
Tel. 6876125 

Sweet Dreams d Karef Reisz con Jessica 
Lange ed Ed Harris-BR (16 22.30) 

EURCfNt 

Via Liszt. 32 

L 7.000 
Tel. 5910986 

Rocky IV - d Silvester Statone con Tafia 
Shire-DR (16.15-22.30) 

EUROPA 

Corso tritate. 107/a 

L 7.000 
Tel. 864868 

Il paradiso nella giungla (16-22.30) 

FIAMMA Via Bissateti. 51 

TeL 4751100 

SALA A: Spettacolo ad inviti 

SALAB: Riposo 


GIOIELLO 
Via Nomantana. 43 


GOLOEN 
Via Taranto, 36 


GREGORY 

Via Gregorio VII, 180 

H0UDAY 
Via 8. Marcello. 2 


IN0UN0 
Via G. Induno 


L 6.000 Ginger e Fred di Federico Fellini con Mar- 

TeL 864149 cello Mastroianni e Giulietta Masina • Or 

(15.15-22.30) 


L 6.000 Ginger e Fred di Federico Fetiini con Mar- 
Tel. 7596602 cello Mastroianni e Giulietta Masina - OR 
_ (15.15-22.30) 

L 6.000 Un complicato intrigo di donne, vicoli e 
Tel. 380600 delitti di Una WertmuOer con Angela Molina 

_ e Harvey Keitel - DR (16-2 2.30) 

L 7.000 » sole a mezzanotte di Taylor Hackt-jM. 

Tel. 858326 con Mkhai) Barysh/ùkov e Isabella Rossellini 
-OR (16.30-22.30) 


L 5.000 Target scuota omicidi con Gene Hackman 
Tel. 582495 e Matt Diltan • A (16-22.30) 


R0YAL 

Via E. Filiberto, 175 

SALA CASTELLO 
Via Porta Cantato, 44 
Tel. 6561767 


L 7.000 
Tel. 7574549 


L 6.000 


Yedo • Prima 


(16-22.30) 


Roma Eterna. Muithhsìone di Marcel Carnè 

(16-21) 


IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno, 27 

Tel. 312283 


Chi parla qui d'amore? d Peter Bac$o • 
DR (20.30); Sogno di una casa di Istvan 
Szabo 


SALA A: In compagnia dei lupi di Neri 
Jordan con S. Patterson • (18.30-22.30) 
SALA 8: Rapporti di desse di Straub e 
HuMet (18-22.30) 



SUPERCINEMA 

Via Viminale 


UNIVERSAL 
Via Bari. 18 


L 7.000 
Tel. 485498 


. L 6.000 
Tel. 856030 


Rocky IV - di Silvester Stallone con (alia 
Shire -DR (16.15-22.30) 


Vado * Prima (16-22.30) 


KING 

L 7.000 

Rocky IV - d Silvester Stallone con Tafia 

KMZTiESKzmHi 

Tel. 8319541 

Shire • OR 

(16.30-22.30) 

MADISON 

L 5.000 

Stati di allucinazione d d Ken Russe) con 

Via Chiabrera 

Tta. 5126926 

W. Hurt - DR 

(16-22.30) 

MAESTOSO 

L 7.000 

Rocky IV - d Silvester Stallone con Tafia 

VìaAppia.416 

Tta. 786086 

Shire • DR 

(16.30-22.30) 

MAJESTIC 

L 7.000 

Il bacio della donna ragno con William 

Via SS. Apostoli. 20 

Tta. 6794908 

Hurt e Rad Julie - 

OR (16-22.30) 

METRO DRIVE-IN 

L 4.000 

Riposo 


Via C. Colombo, km 21 

Tta. 6090243 



METROPOLITAN 

L 7.000 

Piramide di paura d Barry Levinson con 

Va del Corso, 7 

Tta. 3619334 

Nicholas Rowe, 

Alan Cox • G 

\ 

' 

(15.40-22.30) 

M0DERNETTA 

L 4.000 

Film per adulti 

(10-11.30-16-22.30) 

Piazza Repubblica. 44 

Tta. 460285 



MODERNO 

L 4.000 

FOm per adulti 

(16-22.30) 

Piazza Repubbfica 

Tta. 460285 



NEW YORK 

L 6.000 

9 settimane e 

Vi d A. Lyne - DR 

Via Cave 

Tta. 7810271 


(15.30-22.30) 



ACIUA 


ADAM 

Via Casifina 18 


AMBRA J0VINEIU 
Piazza G. Pepe 


ANIENE 

Piazza Sempìone, 18 


AQUILA 
Via L'Aquila. 74 


Tel. 6050049 


L 2.000 
Tel. 6161808 


L3.000 
Tel. 7313306 


L 3.000 
Tel. 890817 


L 2.000 
Tel. 7594951 


Film per adiriti 


Non pervenuto 


Giochi maliziosi (VM 18} 


Film per adulti 


Film per adiriti 


CINE FIOREIU 

Via Terni. 94 Tel. 7578695 


DELLE PROVINCE 
Viale delle Province, 41 


N0MENTAN0 Via F. Red. 4 


ORIONE 
Via Tortona. 3 


S. MARIA AUSIUATRICE 

P.zza:S. Maria AusiEatrice 


(16-22) 



AVORIO ER0TIC MOVIE L 2.000 Film per adulti 


Via Macerata. 10 


BR0ADWAY 

Via dei Narcisi. 24 


DEI PICCOLI 

Villa Borghese 


ELDORADO 


Tel. 7553527 


L 3.000 
Tel. 2815740 


L 2.500 
Tel. 863485 


L 3.000 


N1R 

Via B.V. del Carmelo 


L 6.000 
Tel. 5982296 


PARIS L 6.000 

Via Magna Grecia. 112 Tel. 7596568 


PRESIOENT (ex Diana) L 6.000 
ViaAppia Nuova. 427 TeL 7810146 


PUSSICAT 
Via Cavoli. 98 


L 4.000 
Tel. 7313300 


QUATTRO FONTANE L 6.000 
Via 4 Fontane. 23 TeL 4743119 


QUIRINALE 
Via Nazionale. 20 


QUIRINETTA 

Via M. Minghetti. 4 


REALE 

PiazzaSamino. 15 


REX 

Corso Trieste. 113 


RIALTO 
Via IV Novembre 


RITZ 

Viale Somaka. 109 


RIVOLI 

Via Lombarda. 23 


ROUGE Éf N0H 
Via Salariai 31 


L 7.000 
Tel. 462653 


L 6.000 
Tel. 6790012 


L 7.000 
TeL 5810234 


L 6.000 
TeL 864165 


L 5.000 
TeL 6790763 


L 6.000 
TeL 837481 


L 7.000 
TeL 460883 


L 7.000 
TeL 864305 


Un complicato intrigo di donne, vicoli e 
delitti d Una Wertmuller con Angela Moli¬ 
na e Narvey Keitel • DR (16-22.30) 


li tenente dei Carabinieri di Maurizio Pon¬ 
zi con Nino Manfred ed Enrico Montesano • 
BR (16-22.30) 


Un compDcato intrigo di donne, vicoli e 
delitti d Lina WertmuBer con Angela Molina 
e Narvey Keitel - OR (16.45-22.301 


Blue Erotta Video Sistem - (VM 18) 

(11-23) 


9 settimane « li di A. Lyne - DR 
(15.30-22.30) 


Plenty d Fred Schepisi con May! Streep e 
Charles Dance • DR (15.30-22.30) 


Rendez vous d André Tèchinè con J. B ino¬ 
che e L Wilson - DR IVM18) 
(16.30-22.30) 


0 tenente dei Carabinieri d Maurizio Pon¬ 
zi con Nino Manfred ed Enrico Montesano - 
BR (16-22.30) 


Ballando con uno sconosciuto d Mite 

con Rupert Everett - DR 

(16-22.30) 


Tangos d Fernando E. Soianas con Marie 
Iztforet - M (16-22.30) 


Troppo forte - di e con Carta Verdone • BR 
(16-22.30) 


Speriamo che sta femmina • Prima 
(16-22.30) 


■ tenente dei Carabinieri d Maire io Pon¬ 
zi con Nino Manfred ed Enrico Momesano- 
BR (16-22.301 


Film per adii ti 


Mondo cane oggi d M. Steel (documenta¬ 
rio) (VM 18) 


KRYSTALL (ei 
Via dei PaBottini 


SISTO 

Via dei Rom agio* 


SUPERGA 


CUCCIOLO) 
L. 5.000 
Tel. 5603186 


L;6.000 
Tri. 5610750 


L 6.000 


V.le detta Maina. 44 Te). 5604076 


Rocky IV d Sytvester Stallone con Tafia 
Shire - DR (16.15-22.30) 


H sole • mezzanotte d Taylor Hacklord, 
con Màhari Baryshntakov e Isabella RosseOi- 
ni - DR (15.30-22.30) 


9 settimane e 1/2 d A. Lyne - DR DR 
(15.30-22.30) 


M0UUN ROUGE 

Via M. Corbino. 23 

L 3.000 
Tta. 5562350 

Film per adulti 

(16-22.30) 

ISHH 

L 4.000 
Tta. 588116 

Ritorno al futuro d R. Zemeckis con M. 
Fox * FA 

ODEON 

Piazza Repubbfica 

L 2.000 
Tta. 464760 

Film per adulti 


PALLADIUM 

P.zza B. Romano 

L 3.000 
Tei. 5110203 

Film per adulti 


PASQUINO 

Vicolo del Piede. 19 

L 3.000 
Tta. 5803622 

Locai Itero con Bist lancaster - DR 
(16-22.40) 

SPLENDID 

Via Pier delle Vigne 4 

L 4.000 
Tta. 620205 

Firn per adulti 

(16-22.30) 

ULISSE 

Via Tfcurtina. 354 

L 3.000 
TeL 433744 

FHm per adulti 


VOLTURNO L 3.000 (VM18) 

Via Volturno. 37) 

Fantasie e rivista spogfiartalo 



r 


MONTEROTONDO 



NUOVO MANCINI 


RAMARINI 


il tenente dei carabinieri d M. Ponzi con 
TeL 9001888 N. Manfred ed E. Montesano - BR 

(15.30-22) 


Film per adulti (17-22) 



TRAIANO 


TeL 6440045 


r 


ALBANO 


ALBA RADIANS TeL 9320126 Nudo • d Michael E. lemick - H 

(VM 14) _-_ 

FLORIDA TeL 9321339 Roek Y IV d Sytvester Statone con Tafia 

Shire - DR (15.30-22.30) 



FRASCATI 




POLITEAMA 

TeL 9420479 L 7.000 


SUPERCINEMA TeL 9420193 


Rocky IV d Sytvester Stallone, con Tafia 
Stare - DR (15.30-22.30) 


Troppo forte d e con Carlo Verdone - 8R 
(16-22.30) 


ARCHIMEDE D’ESSAI L 5 000 
Via Archimede. 71 Tel. 875567 


ASTRA 

Viale Jbn». 225 


FARNESE 
Campo de'Fiori 


MIGNON 
Via Viterbo. 11 


L. 4.000 
TeL 8176256 


L 4.000 
Tel. 6564395 


L 3.000 
Tri. 869493 


NOVOONE D'ESSAI L 4.000 
Via Meny Ori Val. 14 TeL 5816235 


con Ileana Ghione e Orso Marta 
Guerrini. Regia di Edmo Fenogiio. 
GIULIO CESARE (Vate Giotto Ce¬ 
sare. 229 - Tel. 353360) 

Alle 20.45. (Turno abbonati) Ci- 
nucittftdiP. B. Ber lofi e A. esten¬ 
da, con Pietro De Vico. Anna Cam- 
pori. Rosalia Maggio e Dino Viridi. 
fiegia di A. Colenda. 

B. MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassia. 871 • Tri. 
3669800) 

Alte 17 e alle 21.15 C'ara 'no 
verta... Remo con Eduardo Da 
Caro. Gino Cassata. Regia di P. La¬ 
tino Guidoni. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - TeL 737277) 

Alle 21.30: Matti», una aura a 
cuna d G. Finn e B. Floris. Con 
Gastone Pascucci. Marina Marfo- 
gfia. 

LA COMUNITÀ 

Alle 21.00. J o y es la di Maurica 
Maeterfink. con Luca Biagini. Anna 
Lezzi. Fiorenza Potenza. Regta di 
Rita Tamburi. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzota. 
49-51-TeL 576162) 

Alle 21. Furandolo chi? con Pia¬ 
centini. Genesi. Montanari. Or. Pa¬ 
gliari- Regta di M. Perita. Ultimi 
giorni. 

LA SCALETTA (Via dd Coteffo 
Romano 1 - TeL 6783148) 

SALA A: AJte 21.00. Brivido età 
Trans Europa Exprasa. Scrino e 
duetto da Lucia Modulo. 

' SALA B: Ale 20.45. La vH» è un 
gioca di Alberto Moravia. Deetto 
e interpretato da Duccio Camerini 
con Maurizio Di Carmina e Gtanna 
C imi no. 

MANZONI (Via Montezefoto, 14/c - 
TeL 312677) 

g 8 di Mofiére. Regta di Luigi Tata. 
(BETA-TEATRO (Va Marne*. 5 - 
TeL S89S8 Q7) _ 

con C. Afias. M. Cartacce*. G. De 
Luca. M. Grossi Beffa <fi P. Di 
Marca. 

PARKXJ (Va G. Basi 20 - Tri. 

803523) 

Ale 17.00. (Tono FO/2) Larari- 
luccio ai M. Moretti, con Flavio 
Bucci. M fch aeta Pgwu *. L Son¬ 
ni. Regta ri Flavio Bucci 
POLITECNICO (Va G. 8 . Tape*» 
13/a -Tri. 3619891) 

Ale 21.00. PRIMA A e p u ra con 
R. D’Avanzo. B. Toscani. M. Ange- 
lucci. Regta di Ugo leanzio. 
QUNUNO-CT1 (Va Marco Meset¬ 
ti. 1 - TeL 6794585) 

Ate 17.00. Pestai ri W. SM» 
secare. Con Enrica Maria Stanno . 
Eros Pagta a A mon ta te Fattorini. 
Regta ri Gtancario Sbraga. Ultimi 


TURALE (P.zza S. Chiara. 14 - 
Tri. 6542770 - 7472630) 

ARe 17.15. AB* 2- U X d 
Crocco Di» ante a Oscar Wuhsn 
con Anita Daame a loia Ducei a 
Enzo Ubarti 

(ALA UWBIQ4TI (Va dtato 

Menads^SO ^-TeL 679 4753) ^ 


CINEMA 


EUROPA - OGGI GRANDE PRIMA 


TORNA LA GRANDE AVVENTURA 
PER LA GIOIA DEI RAGAZZI 



EASTMAMCDlOH 


IL PARADISO 
nella GIUNGLA 


JIM MITCHUM- RENE STRICKLER 
JENNYJURGENS • TOMMY CHRMER 
t cota. CHIARLY LO SCIfflPflHZEl t 
TUTTI GLI ANIMALI DELLA GIUNGLA 

REGIA 5t 

HARALD REINL 

jhi ilSA FILM :m 3 H RiPlQ FILM GM3H MUNCHEf» 

u'$T* a'-Z : CN{ ROSSETTI FfLJVIS . /• o qma 


• OUESTO FtLM £ 

SPONSORIZZATO da: 


A TUTTI I BAMBINI CHE 
INTERVERRANNO ALLA PRIMA 

NONNO UGO ROSSETTI 

REGALERÀ UN GIOCATTOLO 


Tornare per rivivere di Claude Letouch 
con A. Girardot - DR (16-22.30) 


Ritorno al futuro ri R. Zemeckis con M. 
Fox-FA 116.30-22.30) 


Cotton Club (in inglese), ri Francis Ford 
Coppola con Richard Gore - DR 


Cuore ri vetro ri W. Herzog 

Tangos ri Fernando E. Soianas con Marie 
laforet-M 


MARIONETTE DEGÙ ACCET- 
TELLA (Tel. 8319681) 

Alle lO.OO. C/o Teatro Mentovi¬ 
no (via G. Genocchi. 15): L'ribtra 
amico favola ecciotea con mario¬ 
nette e pupi. 

TATA DI OVADA (Va G. Coppola. 
20 - LarispoS - TeL 8127063) 
Fino al primo giugno * 86 . Per la 
scuole Spettaci* adattici sul te¬ 
ma: Divertirà educando di 
Clown e Marionette. 

TEATRO DELLE VOCI (Va Bom¬ 
be®. 24-Tri. 6810118) 

Alle 17. Cornice popolerà con 
Giusi Martine*. Marta BartocattL 
Regia ri Nivio Sanchita. 



AMBASSADOR 

TeL 9456041 

Troppo forte de con Cote Verdone-BR 

VENERI 

TaL 9457151 

Una «pine nel cuora d AJbetro Lattuada 
con Anthony Date) e Sophie Duez - DR 
(16-22.30) 

|| MARINO 

| COUZZA 

TeL 9387212 

Firn par «Aiti 

i 


1 Musica 


] 


Beppe e Concetta Bora 
STAZIO UNO M (Via dai Paritari. 3 
- Tel 5896974) 

Ale 21.30. ItaariM ri Werner Met¬ 
ter con Mera Emanuela Mo n ta ta . 
Raria ri Enrico Job. 

TEATRO ARtaCNTIMA (Logo Ar¬ 
gentata - TeL 6544601) 

AM 17.00. Lao rariMwra riPo¬ 
trò Aretino, con Francesca Berta- 
darà. Antonio frin ii. Rapa ri 
Merco te r n a ri . 


.TEATRO CL EM SOM (Va Borioni. 
54 - TeL 576627) 

Ata 21.Q O . Remag li ri un ter- 

Scopetta. Con A. AvaBone. M. 
Va*. G. Dotata. Regi ri Am o ne l 
lo AvaMone. 

TEATRO OELL'OROUMK» (Via 
duFdppta. 17-A - TeL S54S735) 
SALA GRANDE: aM 21.00. FO»- 
raana rtaricau ri a con Alfredo 
Cohen. 

SALA CAFFÈ TEATRO: AM 
22.00.1 (atra raduna ri R. Ga* a 
V. Moretti, con S. Man ama. R. 
Ga*. 

SALA ORFEO: tate 21.30. Mun- 
guruatona di Rosso San Secondo. 
Interpretato a riretto da Ctaetta 
Caroten u t o 

TEATRO DtUVCtfllKIU 
(Vate deruccc*era) - TeL 
855118 

AM 18.00. Feria. Regta ri Cteu- 
rio Jenkowski con G. Pciegino, L. 
Sorrentino. A. Zompa ri*. 
TEATRO DUE (Vicolo Due Mac**. 
37) 

AM 21. Cunkri tari Mm ri A. 

Ayckboun*. con Akmanria Pa¬ 
ne*. Regia ri Giovanni Lombari) 
Radtea 

TEATRO ELISEO (Va Nazionale. 
183-TeL 462114) 

AM 17.00. (Abb. F/D2|. CM $m 


A tese, con Anna Proctema e Ga- 
briete Fazettt. Regta ri Mate Mta- 

•iro*. 

TEATRO FUUAIBO (Vta S. Sitatalo 
tata Cecco. 15 -TeL 67985491 
AM 17.00. La marami ri Mao» 

. no di Mario Prosperi con Lucie Po- 


B. Mario Prosperi. Regia di Lucie 
Po*. 

TEATRO M TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Morata, 3 • TeL 589S782) 

Sala B: aM 2 l.OO. daaat'oaaw 
mi samigAa ri a con Lucano 
Manzofini ed Eraldo Tara. 

Sala Citate 21.30. Spa g h et ti e*a 
C o r »«su con M i chete Caruso. 
TEATRO OLIMPICO (Piazza a da 
Fabriano. 17 - TeL 3962635) 

AM 21.00. Obo ateo M. Con 
Franco Fo mooa. 

TEATRO ORIONE (Va Tortona, 3 • 
TeL 776960) 

AM 10.30. Osi ceramela M 


retto. Coatto. Argigfi. Ragia ri 
Gianfranco Varetto. 

TEATRO VALLE-m (Va del Tea¬ 
tro Vtate 23/A - TeL 6543794) 
AM 17.00. Raraeo a Ouriatta ri 
W. Shakespeare. Ragia ri Gtanca- 
toCobe*. Ultimi Torta. 


J Per ragazzi I 


tura di Sergio Tofano. 

TEATRO PICCOLO EUSCO (Va 

Nazionale. 183 - TeL 462114) 
ftposo. 

TEATRO SISTRVA (Via Sistina, 
129-TeL 4756841) 

AM 21. Sa devi dteu una bugia 
ria grassa ri Rsy Cooney, con 
JohnrtY Dot*. Paola Quattrini « 
Gloria Guida. Regta di Pietro Gai- 

TEATRO TENDA (Piazza Mene» • 
TeL 3960471) 

AM 20.45. t uogewo N e ai ao- 

ritoraeL Spettacolo comico musi¬ 
cate ri Roberto Larici, con Avio Fo¬ 
colari. Amanda SanrieK. 
TEATRO TONOOTONA (Va deg* 
Acquasparta. 16 - TeL 6545890) 
AM 21.00. ■ Baril ai ri Jerzy 
Broszkiewicz. Regia a partecipa¬ 
zione <* Alfio Pesta. 

TEATRO TRMNON (Via Muzio 
Semola. 10 L - TeL 78 8 0935) 

di C F. Hsbbta. Con Graqote. Ve- 


ALLA RMGMERA (Via dei Riari, 
81) 

Riposo 

ANTEPRMA (Vìa Capo rTASrica. 
5/A - TeL 736255) 

Riposo. 

ASSOCIAZIONE IL TORCHIO 

(Va E. Mar osta, 16 - Tel 582049) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via laide - 
TaL 7553495) 

Kipoto 

CRISOQONO (Via S. Gtaficano, 8 - 
Tei. 5280945) 

AM 10. Mattinate per te scuote. 
Spettacolo ri pupi steifiani da Fra¬ 
te* PeigusBno. 

DELL'ARGOT (Via Natale del Gran¬ 
de. 21-27 • TeL 5898111) 
Riposo. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 • TeL 
7551785-7822311) 

AM 10.00. Mae i rò Placai* taM 


TEATRO DELL'OPERA (Via Faen¬ 
ze. 72 - Tel. 463641) 

Domata 28 alte ore 20.0 (tagL 34 
Abb. «prime» B bar bi e r e di Sivi¬ 
glia ri G. Rossini. Direttore Mar¬ 
cete Panni; regta Antonete Mari) 
Diaz; scene e costumi Roberto la- 
gani. 

ACCADEMIA BAROCCA 

Riposo 

ACCADCNBA ITALIANA DI MU¬ 
SICA CONTEMPORANEA (Va 

Adolfo Apoteta. 14 - TeL 

5262259) 

RipOSO 

ACCADEMMO! FRANCIA-UR¬ 
LA MEDICI (Vie Trinità dei Manti, 
1 - TeL 6761281) 

Riposo 

ACCADEMU NAZIONALE DI 
SANTA CE CAIA (Va Vittorie. 6 
- TeL 6790389-6783996) 
Domata 28 febbraio tate ore 21 al- 
r Auditorio ri via dote Contatote¬ 
ne coricato dei pianista Rafael 
Otozco (stagione ri musica da ca- 
. meri deT Accademia ri Santa Ce¬ 
cia. in abb. tagL n. 18). In pro¬ 
gramma: Schubert. Sanata in a» 
bemote magiara D. 960; Chopin. 
Nomano in do minore op. 48; So¬ 
nata in si minore op. 58. 

ACCAOCMIA RLMMONCA 
ROMANA (Via Ftamtaa. 118 - 
teL 36017521 
Riposo 

AGORÀ 80 (Via dato Pen i tenze . 33 
-TeL 6530211) 

Riposo 

A SS O CI AMONE Aitata ri Casata & 
Angelo 
Riposo 


> V:»."' *» • fili il 

Nt . 


COOP. TEATRO URICO Ol INI¬ 
ZIATIVE POPOLARI (P.zza Giro¬ 
lamo da Montesach». 6 ) 

Riposo 

CORO AURELIANO (Va ri Ygu 

Rigacci. 13 • TeL 6257581) 
Riposo 

GHIONE (Va dete Fonata. 37 - Tta 
6372294) 

Alte 21. Euromusica presenta Lya 
De Barbiris (pianoforte). Musiche 
ri Schumarm. Liszt. Mussorgsky. 
GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
delta Borgata detta Magtana. 117- 
TeL 5235998) 

Riposo 

GRUPPO M RICERCA E SPERI¬ 
MENTAZIONE MUSICALE (Va 

Monti Perio*. 61 - TeL 360.8924) 
Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Va Chitone, 93/A) 
Riposo 

ISTITUZIONE UMVERSITAMA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla¬ 
minio. 50 - TeL 3610051) 

Riposo 

NUOVA CONSONANZAIVa Li- 
ria. 5 - Tel. 7824454) 

Riposo 

OtJMPtCO (Piazza G. da Fabriano. 
17 - TeL 3962635) 

Biooso 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Va del Confatone 32/A - Tta. 
655952) 

AM 21. Concerto dete Ens e mb le 
Sesqui attera riretta da Enrico Raz- 
zicctaa. Mustela postoniche ri An- 
riea Gabriefi 

ORATORIO DEL CARA VITA (Via 
del Caratata. 5 - TeL 6795903) 
Riposo 

ORIONE (Via Tortosi. 3 ) - TeL 
776960 


Jazz - Rock 


ALEXANDERP&ATZ CLUB (Via 
Osta. 9 - TeL 3599398) 

Ate 22. Concaio ds! «Marcete 
Rosa E nsemb l i 

ma MA MA (V.te s Francesco a 
Ripa. 18 - TeL 582551). 

Ate 21. Concerto a» con Dario La 

Penna. NtootoPugM*. Lio e ludo 

Turco. 

BRUE NOUDAV (Via da^ Orti ri 
Trastevoa. 43 - TaL 5816121) 
Non pervenute 


DORIAN CRAY - MUSIC CUIBS 

(Piazza Tniussa. 41 - TeL 

5818685) 

Alte 21.30. Fusion Quintett ri 
Nunzio Barrato 

Ate 24. Musica Afro Latinoameri- 
canaL 

FOLK STUDIO (Va G. Secchi. 3 - 
TeL 5892374) 

Alte 21.30: MiSSteekprl Delta 
■ Bluse del Btoeemen. Mke Coo- 
per in Concort 

GRIGIO NOTTE (Via riti Frenare*. 
30/0-TeL 5813249) 

Alle 20.30: Concerto dal vivo 
eMetropofi» 

LAPSUTINNA (Va A. Dora. 16/0 
-teL 310149 

Ate 22: Concerto del duo ABterto 
D'Alfonso (flauto e sax) e Alessan¬ 
dro Bonanno (piano). Ingresso libe¬ 
ro. 

MANUIA (Vicolo del Cinque, 54 - 
Tel. 5817016) 

Date 23. Musica brasOana con 8 
gruppo ri -firn Porto. 
MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
AngeSco, 16 • TeL 6545652) 

Ate 21. Concerto con la OkJ Time 
Jazz Band ri lugi Toth. 

MUSIC MN (Largo dei Fiorentini. 3 
- TeL 6544934) 

Ate 21.30. Musica con I quartet¬ 
to: Sa^o Coppote*. Stefano Sa¬ 
batini, Francesco PugBsi. Ettore 
Fioravanti. 

SABVT LOUIS MUSIC CITY (Va 

del Cadete. 13e - TeL 4745076) 
Ore 21: R.C.F. e Moody Woody 
presentano: «Neorinastamento 


TUSITALA (Via dai Neofiti. 13/c - 
TeL 6783237). 

Ate 21.30. Retata! dete c a nt a nt e 
americana Francai day. 


Cabaret 


*. BAGAGLIO (Via Due Maca*. 

75 - TeL 6798269) 

Ate 21.30: « S ederini fa mos i» ri 
Cast»*ori a P e tgi to ra. Con Leo 
Gutena. Panala Prati e Orasse lio- 


B PUFF (Via Glg 
TeL M10721) 


con Landb Fiorini. Giusy Vtaai e 
Rat Luca. 

ELMANTB 8 D (VM Aurora. 27 - Via 


1 22.30: ala canz oni ri 


VM» u f>J » 


I - “ ►/il: 


ITALIANA PAUL HMDCMTTH 

(Vaie da Staesàni. 82) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE M U SICALE 
ROLANOO MCOLOSI 

Riposo 




i. j ' i 


CORO FJfL SARACENI (Vie 

Bastartene, 301 

Riposo 


dete serie «La bencerete del riget- 
toro» ri Roberto GaNe. Spettacolo 
su prenotazione per le scu ol e . 


bambini e rag» (Va G. BattMa 
Saria, 13 • teL 6275706) 


Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Pozza Lauro Da Boote? 

Ate 21. Concerto del coro de ca¬ 
mera dete Rai. Mueiche ri H. 
Schutz. F. Ltezt Diretto de Arturo 
Sacchetti. 

CENTRO ITALIANO «RISICA 
ANTICA - CERA (Via Borgtati. 

11 -Tri. 3279823) 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni campo di interesse 


abbonatevi a l'Unità 
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Parla uno dei protagonisti del calcio italiano 


«I miei 35 anni di Inter» 

Prisco, confidenze in agrodolce 

Il vicepresidente nerazzurro paria di Moratti, Herrera e Pellegrini - Viola e Farina: «Il primo ha sbagliato per 
avvantaggiare la sua squadra, il secondo per favorire solo se stesso - «E domenica all’Olimpico vinceremo» 


MILANO — «S’accomodi pu¬ 
re. Sì, la sedia è un po’ bassl- 
na rispetto alla mia scriva¬ 
nia. Teme di fare la figura di 
Fracchla? Niente paura: par¬ 
liamo di calcio, mica di leggi 
o di tribunale. Oddio, le due 
cose ultimamente si sono un 
po’ confuse, ma lasciamo 
perdere: parliamo di calcio 
che è più divertente». 

Lo studio dell’avvocato 
Prisco è In fondo a un lun¬ 
ghissimo corridoio. I passi e 
le voci, come ogni quartler 
generale di un legale che si 
rispetti, sono ovattati e fru¬ 
sciane. Mobili austeri con 
severi dipinti alle pareti. Ma 
attenzione: tra scaffali e li¬ 
bri, spunta una maglietta 
nerazzurra. Che fa, avvoca¬ 
to, s’allena qui tra una causa 
e l’altra? 

«Magari, sarebbe più di¬ 
vertente. No, questa magliet¬ 
ta è uno del miei ricordi più 
belli. Vede il numero 35 die¬ 
tro la schiena? Sono gli anni 
di militanza nel consiglio 
dell'Inter. Iniziai nel 1950 co¬ 
me segretario e, come vede, 
sono ancora qui». Peppino 
Prisco, 64 anni, quando parla 
è peggio di Perry Mason: una 
valanga di parole e tutte affi¬ 
late come 1 ferri di un chirur¬ 
go. Se poi fa una pausa, ac¬ 
compagnandola ad un bale¬ 
nio degli occhi scurissimi, 
vuol dire che ha appena sco¬ 
dellato, con compiaciuta 
noncuranza, il suo sottile 
sfottò. E già, perché 11 nostro 
(nerazzurro) avvocato ha la 
licenza di sfottere. Gliela 
concesse Angelo Moratti nel 
settembre del 1962: Helenlo 
Herrera, polemico e Incauto, 
si beccava un giorno sì e l’al¬ 
tro pure una valanga di mul¬ 
te. Così Moratti prese da par¬ 
te Prisco e gli disse: «Dalla 
prossima domenica, dopo la 
partita, parli tu; Herrera, se 
vuole, lo farà 11 giorno dopo». 
Cominciò così la carriera di 
ambasciatore nerazzurro di 
Peppino Prisco. Una carriera 
tutta particolare e sempre 
condita da un'ironia garbata 


e Intelligente che fa ancor 
più contrasto con gli sguaia¬ 
ti processi e le patetiche 
drammatizzazioni tanto in 
auge nella repubblica del 
pallone. Proprio domenica 
scorsa, dopo Inter-Lecce, 
Prisco è uscito con una delle 
sue: «Il presidente Viola può 
mettersi il cuore In pace per¬ 
ché tanto a Roma si. va per 
vincere». 

. — Senta, avvocato, ma 
l’Inter l’ha osservata pro¬ 
prio bene? Anche domeni¬ 
ca non ha particolarmente 
brillato: come mai, allora, 
tanto ottimismo? 

«Vede, lo sono un addetto 
all’ottimismo e cerco sempre 
di alimentarlo. Questi gioca¬ 
tori, poi, bisogna tenerli su: 
tanto qualcuno che 11 critica 
c’è sempre. Infine, sarei con¬ 
tento di dare un dispiacere a 
Viola con il quale intratten¬ 
go rapporti cordiali...». A Pri¬ 
sco brillano gli occhietti: che 
voglia alludere a qualcosa? 
— Forse non l’ha convinta 
l’assoluzione del senatore? 
«Nel calcio, In questo pe¬ 
riodo, due sono stati 1 casi 
clamorosi: quello di Viola e 
quello di Farina. Il presiden¬ 
te della Roma ha sbagliato, e 
la risposta definitiva co¬ 
munque l’avremmo tra due 
mesi, per favorire la sua 
squadra. Farina, invece, ha 
danneggiato il Milan per fa¬ 
vorire se stesso. C’è una cer¬ 
ta differenza perché, dal 

f>unto di vista "morale”, Vio- 
a ha sbagliato nell’interesse 

della Roma». . 

— Scusi, avvocato, ma non 
mi sembra che corruzione 
e sport siano mai andati a 
braccetto. Forse sarò un in¬ 
guaribile romantico, ma 
mi sembra poco edificante 
che un presidente, oltret- 
tutto senatore, sia protago¬ 
nista di un episodio del ge¬ 
nere. 

«GII uomini politici sono 
fatti di una pasta diversa ri¬ 
spetto alla gente - comune. 
Hanno, come dire, una quali¬ 
tà di "pelle” diversa. Scom¬ 


metto che se Viola si presen¬ 
tasse adesso alle elezioni sa¬ 
rebbe eletto con una votazio¬ 
ne ancor più favorevole di 
quella precedente». 

— Torniamo all’Inter. 
Sempre nei guai: quest’an¬ 
no cos’è che non ha funzio¬ 
nato? 

«Quest’anno abbiamo su¬ 
bito uno choc psicologico di 
estrema gravita. Partire fa¬ 
voriti gioca brutti scherzi: 
nel nostro caso è stato tre¬ 
mendo. I primi guai sono ve¬ 
nuti dopo la sconfitta di Ber¬ 
gamo. La stampa ci ha subi¬ 
to punzecchiato e 1 giocatori 
si sono innervositi. Poi sono 
cominciati gli infortuni, e 
Castagner, sempre più sfidu¬ 
ciato, ad ogni partita doveva 
inventare una formazione 
diversa. 11 ko definitivo è sta¬ 
to il 3-0 di Firenze». ■ 

— D’accordo, ma Casta¬ 
gner non è stato mandato 
via dalla stampa. Ita l’al¬ 
tro, visti i risultati successi¬ 
vi, forse era il meno colpe¬ 
vole. O no? 

«È un problema senza so¬ 
luzione. L’allenatore è desti¬ 
nato ad essere confermato 
solo se fa punti. In Italia, è 
cambiato tutto negli anni 60: 
è stato proprio Helenlo Her¬ 
rera a valorizzare il ruolo 
dell’allenatore. L’ha fatto co¬ 
sì bene che oggi avrebbe di¬ 
ritto ad una percentuale sul 
loro guadagni. A parte gli 
scherzi, l’altra conseguenza 
è che sonò più "esposti”. Co¬ 
munque, vengono lauta¬ 
mente pagati fino alla fine 
del contratto: per questo so¬ 
no così composti quando 
vengono licenziati. Un alle¬ 
natore deve avere, carisma: 
comandare agli uscieri è fa¬ 
cile, più difficile è farlo con 
giocatori che guadagnano 
centinaia di milioni. Casta¬ 
gner è un bravissimo tecni¬ 
co, purtroppo la situazione si 
era fatta drammatica». 

— Perché tutti quegli ac¬ 
quisti sbagliati? Non le 
sembra che la fretta abbia 
giocato un brutto tiro a Pel¬ 


legrini. 

«Certo, la fretta conduce 
agli errori. Abbiamo una ba¬ 
se estremamente esigente e 
forse ci siamo fatti condizio¬ 
nare. Acquisti sbagliati? 
Mah, gli infortuni hanno ac¬ 
cresciuto le difficoltà. Fanna 
si è subito strappato, Tardel- 
11 si è fratturato la mano. 
Proprio loro ché dovevano 
ambientarsi. Fanna forse 
gioca con la preoccupazione 
di non andare In Messico. 
Vedrà che all’Qllmpico, dove 
potrà spaziare a tutto cam¬ 
po, giocherà bene». 

— Da sabato prossimo si 
potranno depositare 1 nuo- 
r vi contratti dei calciatori. 
L’Inter sembra che abbia la 
fregola di comprare tutti. È 
• vero? 

•Solo per l’allenatore, se¬ 
cóndo le anticipazioni della 
stampa, la Federcalcio do¬ 
vrebbe autorizzarci ad aver¬ 
ne quattro. Stiamo facendo 
una collezione incredibile di 
allenatori, punte, liberi e 
centrocampisti. Il vero pro¬ 
blema è che in Italia non sia¬ 
mo abituati alla contratta¬ 
zione prima che finisca il 
campionato. Se non et si ade¬ 
gua, sorgeranno numerosi 
problemi». 

— Tutto giusto, ma dica la 
verità: davvero volete man¬ 
dare via Zenga ed Altobel¬ 
li? 

•Sono stanco di parlare be¬ 
ne di Zenga: poi si monta la 
testa. Comunque le assicuro 
che resterà, come anche Al¬ 
tobelli. Sarebbe assurdo mo¬ 
dificare i punti base della 
squadra». 

— Ultima domanda. Ber¬ 
lusconi: lui non scherza, il 
Milan lo rafforza sul serio. 
E preoccupato? 
«Berlusconi lo conosco be¬ 
ne: è un uomo intelligente e 
non farà il tifoso sfegatato 
come faccio lo. Sa superare 
gli ostacoli senza stravince¬ 
re'. Poi, come è noto, non ba¬ 
sta avere mezzi per vincere 
Io scudetto.-». 

Oario CeccarelH 


Il vicepresidente nerazzurro 
Peppino Prisco senza peli 
sulla lingua 



Elkjaer: 
Chiampan 
polemico 
con Viola 


ROMA — II presidente del Verona calcio Fernando Chlam- 
pan, ha ribadito che per il rinnovo del contratto, almeno per 
un altro anno, con l’attaccante danese Perben Elkjaer non ci 
saranno problemi. Diversa invece la posizione di Galderisi 
che, secondo Chiampan, ha ormai deciso per un’altra desti¬ 
nazione. Il presidente del Verona, ha quindi polemizzato con 
il collega Viola, presidente della Roma: «Se la società giallo¬ 
rossa tenterà di soffiarci il nostro giocatore — ha detto anco¬ 
ra Chiampan — noi faremo valere a tutti gli effetti legali 
l’opzione esistente. Almeno per uno-due mesi quindi il gioca¬ 
tore non potrà cambiare società, né potrà giocare e non credo 
che la cosa gli piaccia. Se Viola voleva Elkjaer poteva rivol¬ 
gersi direttamente a me, gli avrei spiegato e documentato 11 
contratto del giocatore». 


Olimpico 

l’arbitro 

sarà 

Redini 


MILANO — Questi gli arbitri che dirigeranno le partite 
del campionato di serie A e B di domenica prossima. 

SERIE «A» — Como-Avellino: Lombardo; Fiorentina- 
Atalanta: Palretto; Juventus-Udinese: Lanese; Lecce-Ba¬ 
ri: Agnolin; Milan-Verona: Pezzella; Napoll-Torino: Ma¬ 
gni; Roma-Inter: Redini; Sampdoria-Pisa: Casarin. 

SÈRIE «EU — Arezzo-Empoll: Pieri; Bologna-Monza: 
Fabbricatore; Brescla-Genoa: Testa; Campobasso-Peru- 
gia: Erigerlo; Catanzaro-Catania: Luci; Palermo-Cesena: 
Leni; Pescara-Cremonese: Vecchiatini; Sambenedettese- 
Cagllari: Cassi; Triestina-Lazio: Lamorgese; Vicenza- 
Ascoli: Boschi. 


Roma 

decimata 

dalle 

squalifiche 


MILANO — Giudice severissimo dopo le partite di domenica 
scorsa. La squadra più falcidiata è stata la Roma con quattro 
squalificati, il più colpito il veronese Verza, bloccato per quattro 
domeniche. Ma vediamo per ordine le decisioni. Oltre a Verza, tre 
^ornate sono state inflitte a Mattei (Como) e una ad Agostinelli e 
e Napoli (Avellino), Bonetti, Giannini, Boniek e Pruzzo (Roma), 
itilli (Como), Enzo (Lecce), Mannini (Sam- 


fi 


Casagrande e Tenutesi 

pdona), Wilkins (Milan). Il presidente del Lecce è stato inibito 


fino allT 1 1 


Il pri 
3. Ini 


foniate sono stati 


Q.k. Inter, Samp e Torino 

« Quarti » faticati solo per i granata 


magno prossimo, in serie tiper due gioraal 
squalificati Della Monica (Empoli) e Fiorini (Lazio); per una De 
Simone (Catania), Zmuda e Garzilli (Cremonese), Acerbis (Pesca¬ 
ra), Barozzi (Cesena), Di Stefano (Palermo). Magnocavallo (La¬ 
zio), Manfrin (Samb), Nicolini (Bologna), Pulga (Cagliari), Verte¬ 
va (Empoli). L’allenatore del Bologna Mozzone è stato squalificato 
fino al 26 marzo. L’Atalanta multata di 22 milioni. 


Torino-Messina 2-0 


MARCATORI: 64* Sabato: 67' Ezio Rossi I 

TORINO: Copparoni; (dal 79’ Biasi), Corredini, (dal 65* 
E.Rossi): Ferri, Cravero, Junior, Pusceddu. Beruatto. Sabato. 
Mariani, Comi. Oslo (65* Torregrossa). 

MESSINA: Di Palma; Napoli (LRossi dal 46'). Cei. Papis (46* 
Venduteti!). R.Rossi, Bellopede. Dominissimi, Orati (63* Tosi¬ 
no), Schillacl, Catalano. Caccia. 

ARBITRO: Tuveri di Cagliari. 


TORINO — Dopo un’ora di 
sofferenza e quando già 
piovevano l primi fischi, 11 
Torino ha risolto con lo 
stesso punteggio dell’anda¬ 
ta, 2-0, il match di Coppa 
Italia con li Messina, qua¬ 
lificandosi per l quarti ai fi¬ 
nale con discrete possibilità 
di proseguire il cammino, 
considerando che 11 «Toro» 
sarà tra le poche rimaste in 
lizza a non vedersi depau¬ 
perata dalle scelte di Bear- 
zot II Messina invece torna 
a pensare alla serie C, anzi 
alta serie B, come gridava 
dalla curva «Filadelfia» U 
centinaio di tifosi siciliani 
aggrappati agli striscioni 
gfallorossi e all’illusione, 
che non è poi stata tale, di 
vedere la loro squadra figu¬ 
rare bene anche in uno del 
«templi» del calcio. 


Le finaliste di 

Coppa 

Italia 





andata 

ritorno 

qualificata 

ATALANTA-ROMA 


0-2 

2-1 

ROMA 

JUVENTUS-COMO 


0-1 

1-1 

COMO 

MESSINA-TORINO 


0-2 (ieri) 

0-2 

TORINO 

MILAN-EMPOU 


0-1 

1-1 

EMPOU 

PADOVA4NTER 


1-2 (ieri) 

1-2 

INTER 

PISA-VERONA 


0-3 

2-0 

VERONA 

UDINESE-FIORENTINA 


1-3 

1-0 • 

FIORENTINA 

VICEN2A-SAMPDORIA 


0-3 (ieri) 

2-2 , 

SAMPDOR1A 


Il Messina infatti ha ten¬ 
tato persino di portarsi in 
vantaggio e ci sarebbe riu¬ 
scito se Schillacl, il più at¬ 
teso alla prova, non avesse 
fallito al 39*, da fiochi me¬ 
tri, la più semplice delle oc¬ 
casioni. E se al 53* Caccia 


non avesse alzato troppo 
colpendo di testa da buona 
posizione. 

La realtà è che ormai si 
fatica anche con squadre 
che stanno due categorie 
più sotto. Il Messina, ad 
esempio, è messo in campo 


da Scoglio con una moder¬ 
nità e una logica che è sco¬ 
nosciuta a molti grandi 
clubs. Il Torino dei giovani, 
con l’inedito trio Oslo-Ma¬ 
ri ani-Co mi in avanti (un 
terzetto piuttosto deluden¬ 
te) ha faticato a superare la 


«zona», e 1 granata si sono 
resi pericolosi soltanto sui 
calci di punizione. 

Poi è stato Sabato, messi¬ 
nese d’origine, a sbrogliare 
la situazione, deviando di 
testa una punizione calcia¬ 
ta da Junior. 1 a 0 per il «To¬ 
ro» e tre minuti dopo Erio 
Rossi, entrato da poco, ha 
realizzato il secondo gol 
con un gran tiro da venti 
metri. Adesso il Torino, do- 

go avere ospitato il Sud, al 
ud dovrà andare con una 
doppia trasferta piena di 
insidie, prima a Napoli, poi 
a Bari. Restano le incognite 
sull’attacco. Ogni volta Ra¬ 
dice crede di aver final¬ 
mente trovato la giusta 
quadratura, ma alla secon¬ 
da prova si imbatte in qual¬ 
che delusione. > 

v. <L 


I buoni e i cattivi 


Che guaio! Non posso 
amare Sven Goran... 


A potersi chiamare come lui 
uno si sentirebbe appagato, dena¬ 
ri, donne, ville, salute, casa in Tu¬ 
nisia come Craxl, biciclette di 
Trussardl. Intendo chiamarsi non 
solo Ericsson, ma anche Sven Go¬ 
ran. Sentite come suona bene: 
Sven Goran Eriksson, fa venire in 
mente Erik U rosso, le saghe, 1 na¬ 
vigatori del tetro Nord che affron¬ 
tavano mari m tempesta, 1 barbuti 
vichinghi. Uno che si chiama così 
non può fare U pasticciere o l’im¬ 
piegato di concetto in una ditta di 
manutenzione strade. Lo si Imma¬ 
gina sulla tolda di una nave o alla 
testa di un’orda barbarica. In un 
negozio di calzature proprio no. 

Sven Goran Eriksson, che Inve¬ 
ce deve abitare dalle parti del Te¬ 
stacelo, è alla testa della Roma. 
Non è un’orda barbarica ma dopo 
quello che è successo domenica a 
Firenze vengono I dubbi. Qualche 
Infiltrazione potrebbe anche es¬ 
serci Dunque: Sven Goran Eri¬ 
ksson mi piace perché si chiama a 
quel modo lì e mi place perché no¬ 
nostante la verde età sembra un 
vecchio navigatore che dopo «aver 
sbattuto il mare» — come diceva 
mio padre che navigava anche lui 
ma si chiamava modestamente 


Peppino — si ritira nella casa sul 
fiordo ad ammannlre saggezza. 
Lunedì, al • Processo• qualcuno ha 
fatto notare ad Eriksson che la 
noma ora sarebbe In testa alla 
classi fica, davanti alla Juventus, 
se non avesse perduto tanti punti, 
all’inizio del camplónato, per col¬ 
pa sua. In altri tempi e in altre 
circostanze Sven avrebbe ordina¬ 
to al suol di prendere il fellone e 
metterlo a bollire nell’olio di bale¬ 
na, Invece lunedì sera ha risposto: 
•Io ho sbagliato e soprattutto sba¬ 
glierò ancora perché sono un esse¬ 
re umano ». Mettilo In saccoccia e 
portatelo a casa. Poi ha aggiunto 
che In Italia si dà troppa impor¬ 
tanza alle partite di calcio. Metti 
anche questo In saccoccia se elstà. 

Adesso sono nel guaiameni 
Eriksson perché si chiama Sven 
Goran, lo amerei ancora perché i 
una persona seria e invece non 
posso amarlo, come nella storia 
del Capuletl e dei MontecchL 
Amando lui, Infatti, dovrei amare 
anche Viola e piuttosto è meglio la 
castità e li celibato. E mi tocche¬ 
rebbe anche amare Evangelisti, 
che lunedì sera, nella stessa tra¬ 
smissione, ha detto «è impottante • 
e credeva di essere De Mita. 


Senatore Evangelisti, 
fuori nome e cognome 


Federvuoto e record, 
il «caso» Minervini 


All’ultimo *Processo dellune¬ 
dì », a seduta iniziata, a un certo 
punto è arrivata una chioma 
fluente sotto la quale c’era un na¬ 
so e sotto alla chioma e al naso 
c’era il ministro Gianni De Ml- 
chells. si parlava del licenzia¬ 
mento di Irle daU’AvelUno, del 
divorzio tra Antognoni e la Fio¬ 
rentina , della separazione legale 
tra Berlusconi e Rivera. A par¬ 
larne, tra gli altri, c’era Luigi 
Necco che è un logorroico al qua¬ 
le accade di essere cattivo; cosi 
ha chiesto a De Mtehelis perché 
nel governo non si adottano gli 
stessi sistemi In uso nel calcio: se 
il ministro dell’educazione non 
educa, quello dell’industria non 
al industria, quello dell’economia 
sperpera, quello della difesa abi¬ 
ta ai Pentàgono Invece che a Ca¬ 
stro Pretorio (oltretutto, come 
nome, è molto più bello) perché 
non vengono licenziati come un 
allenatore che rischia la retro* 
cessione? De Michelis, che è uo¬ 
mo di spirito oltre che di boccoli, 
ha detto che allora si licenziereb¬ 
bero più ministri che allenatori. 


È stato cattivo come Necco e pro¬ 
babilmente se la vedrà brutte: 
John «thè fat Iittleswood• (Gio¬ 
vanni vii grasso piccola spada* 
per gli amico ha minacciato la 
crisi di governo e si è rifugiato a 
SigoneUa, dove ha chiesto asilo 
polìtico agli americani 
Poi Necco ne ha fatte un’altra: 
ha domandato come verranno 
chiamati, quando le società fa¬ 
ranno le cose seriamente perché 
avranno ottenuto 1 miliardi dal 
governo — come verranno chia¬ 
mati, dicevo, I presidenti che cer¬ 
cano di passare un assegno di un 
centinaio di milioni a un arbitro. 
Evangelisti è diventato rosso co¬ 
me un bargiglio e si è messo m 
sbraitare che Necco è troppo spi¬ 
ritoso e che certe domande do¬ 
vrebbero rivolgerle a quelli del 
suo entourage. Questo è molto 
bello: lascia supporre che U sen. 
sappia cose scottanti. Ma allora 
perché non le dice? Anche lui 
vuol mettersi a fare lo Scherlok 
Holmes come il senatore Viola? 
Perché, i già caduto tutto In pre¬ 
scrizione? 


(g. cer.)— Con la Fedemuoto 
non si finisce mai di stupire. 
L’ultimo clamoroso infortu¬ 
nio della Federazione diret¬ 
ta., si fa per dire, da Fausto 
Penane, è quello del record 
fantasmi di Gianni Minervl- 
nl, il giovane romano che 
studia e s’allena negli Usa, 
specialista della rana e pun¬ 
ta di diamante del miserèllo 
schieramento acquatico na¬ 
zionale. Forse più dello stes¬ 
so Franceschi, Dunque, se¬ 
condo quanto scritto Ieri da 
due quotidiani sportivi e 
confermato malinconica¬ 
mente dal federali. Minervi¬ 
ni è come se non avesse mai 
fatto due record europei (nel 
SO e 100 rana). Ha forse truc¬ 
cato i cronometri? Ha nuota¬ 
to nella, vasca di casa? Nien¬ 
te di tutto ciò. Più semplice - 


Brevi 


mente la cosiddetta Feder - 
nuoto — che d’ora in poi 
converrà chiamare Feder¬ 
vuoto — s’è scordata di pas¬ 
sare alla Federazione euro¬ 
pea (Len) il dossier per omo¬ 
logare i due primati. Proprio 
cosi. Pare che Tizio l’avesse 
detto a Caio, Caio a Sempro¬ 
nio e via dicendo secondo 
uno stile di confusione, 
sciatteria e scarsa professio¬ 
nalità già dimostrate in altre 
occasioni. Pare che la Len, 
impietosita da un tardivo 
messaggio della Federvuoto, 
restituisca a Minervini il re¬ 
cord dei 100 rana (1V2”61). 
Resta U fatto. Grave e grotte¬ 
sco Insieme. Un’altra "perla” 
di una Federazione che non 
ne azzecca più una. Tranne a 
schizzare d’indignazione 
quando le si rimprovera di 
la votare malissimo. 


DMMUITE LE PROMOZIONI NEL BASKET — Dal pros si mo 
ca m pio n ato di basket le promozioni daRa serie B alla A e la 
retrocessioni data A aKa B saranno ridotte da tre a due. Lo ha 
stabSto ri Con st gKo data Fedarbesket che ha preso in esame un 
protocoto d'attesa sottopostagli data Lega di serie A maschia. 
LA COREA DEL SUD BATTE L'ANDERLECHT — La Corea del 
Sud che sari «avversaria deTItata ai Monda* di calcio in Messico , 
ha battuto in amichevole i belgi dar Andariecht per 3-2. La Francia 
Invece non è a n data oltre 8 pari (0-0).. mentre ringhitene ha 
faticato più del previ sto par aver ragione <8 Israele (2-1). 

PROVE DELLA MMARDIA FIORANO — Nuovi cotaudl per la 
Minardi suta pista di Fiorano in vista dei prossimi impegni nel 
mondale di F.l. Andrea De Cesaris ha compiuto una ventina di 
giri, fermandosi spesso ai box per informare stri cambio, la so¬ 
spensioni. l'aerodrtamica e riniezioo®. 

MUNDIAL: RtCHCSTA DI BK3UETTI PER L'ITALIA — Itfroni 
dentata e data Germania Federale sono queN per i qua* d sono 
stata più richiesta di bigtatti per quanto concerne la prima fase del 
pressano monetale di caldo, gl organizzatori hanno anche confer¬ 
mato che i prezzi, fissati in datari, non saranno aumentati R 
bgfcetto più caro è quoto dal settore «A» di Puetria che costa 250 

TORNANO LE MOTO AL SANTAMONICA — Oltre quattro- 
cento centauri p r e nder a nno parte domeni c a arautodromo Ssnta- 
monica di Misano ala prima prova dai «Grand Pria» e ale gare 
riservata ala m ono ma r ca . Un numero di partecipanti notevoli par 
Fapertura date stagione, con tutti gfi italiani più famosi. 

PER I MONDIALI '90 NUOVO STADIO A TORINO — Par i 
campionati dal mando di c alcio dal '90 Tarino evrè un nuovo 
stasa. Lo he deciso e reso noto la giunta comunale, che ha 
precisato che 9 nuovo Impi ant o non dowi costare più di 30 


Contro il Reai 
in pericolo 
il sogno 

della Simac 

Bancoroma-Mobilgirgi 
la finale della Korac 


Basket 


Il Banco Roma e la Mobilglrgl 
Caserta si sono qualificate per 
la finale della Coppa Korac. 
Sarà quindi uno scontro tra 
italiane per l’aggiudicazione 
della Korac. Il Banco ha bat¬ 
tuto l’Antibes 83-75 (and. 
78-69); la Mobilglrgl la Di Va¬ 
rese 91-75 (and. 71-Si). In Cop¬ 
pa delle Coppe il CSKA dì Mo¬ 
sca ha battuto il Barcellona 
88-84, ma sarà il Barcellona, 
avendo vinto all’andata 100-81 
ad incontrare in finale l’italia¬ 
na Scavolini. 


MADRID — (Ansa) Il ginoc¬ 
chio destro di Bamiera, 

? [lidio operato qualche anno 
a, non ha voluto saperne di 
rimettersi in funzione, e no¬ 
nostante un’estrazione di li¬ 
quido ha assunto le sem¬ 
bianze di un melone. Così la 
Simac è volata a Madrid sen¬ 
za 11 vecchio «Barabba», ap¬ 
pena reduce da un pomerig- 

E o di gloria romana, al qua- 
Peterson rende ancora 
omaggio: «Senza lui, con 11 
Banco non avremmo vinto». 
Sarà così Riccardo Pittis, 
giovane promessa, a comple¬ 
tare la panchina nel mitico 
Fabellon del Reai, dove la Si¬ 
mac va a cercare due punti 
che potrebbero essere davve¬ 
ro decisivi in questa sua 
Coppa del Campioni a volte 
tormentata e a volte esaltan¬ 
te. È la seconda parte del 
doppio scontro italo-lberlco 
che ha già riservato la soddi¬ 
sfazione di vedere la Scavoli- 
nl uscire indenne dall’infer¬ 
no di Badalona e qualificarsi 

Ser la finale di Coppa delle 
oppe. 

Ora tocca al campioni d’I¬ 
talia completare la missione 
su un campo che ha visto 
mille battaglie e che in luglio 
ospiterà le finali del campio¬ 
nato del mondo. Vincere qui 
significa andare dritti a Bu¬ 
dapest, essendo Inconcepibi¬ 
li due consecutive battute 
d’arresto a Limoges e In cosa 
(cioè a Pavia) contro il Mac- 
cabl, le due squadre mate¬ 
maticamente già tagliate 
fuori. Perdere (ma perdere 
•bene», con uno scarto ridot- 



ventlno penalizzanti. 

Sull’aereo che portava la 
sua «sporca decina» a Ma¬ 
drid, anche Dan Peterson ha 
convenuto sull’importanza 
del match: «Voi mi conosce¬ 
te, quindi sapete benissimo 
che guardo ogni partita con 
equilibrio. Però non posso 
nascondere quel che tutti 
sanno: qui abbiamo la possi¬ 
bilità di mettere veramente 
un piede nella finale di Bu¬ 
dapest. Ma, cari amici, qui 
mi fermo. E una partita Im¬ 
perante ma non me la sento 
di creare nervosismo nei ra¬ 
gazzi rendendola ancor più 
importante». Al ragazzi ha 
però già chiesto di «giocare la 
miglior partita dell’anno», 
spiegando che poi si può an¬ 
che perdere contro il Reai 
Madrid ma la coscienza sarà 
a posto se si sarà giocato un 
certo tipo di gara. E lo stesso 
discorso fatto prima degli In¬ 
contri con Zalgiris e Cibona, 
negli ultimi due turni. 

u Rea], dopo un periodo 
piuttosto opaco, è tornato ad 
un rendimento elevato, al 
suo tradizionale basket spu¬ 
meggiante. «Abbiamo supe¬ 
ratoli periodo più difficile — 
ha garantito Loto Sainz, l’al¬ 
lenatore — slamo migliorati 
al rimbalzi, sotto canestro 
prendiamo spesso 11 soprav¬ 
vento e possiamo sviluppare 
la nostra velocità». Corbalan 
ha ripreso a guidare la squa¬ 
dra con sicurezza, Fernando 
Martin continua a offrire un 
grosso contributo di punti e 
ai rimbalzi, Romay ha mes¬ 
so la sua dedizione al servi¬ 
zio della difesa (visto che in 
attacco 1 suol con 
stanno; 
americani 
wnes fanno U toro dovere e, a 



ral che ha sottratto al com¬ 
pagno u posto nel quintetto 
base. Questo bel Beai, che 
nell’ultima settimana ha 
strapazzato Maccabt e Caja 
Saragozza, non rende del 
tutto tranquillo U suo eterno 
allenatore: «Contro la Simac 
sarà una partita difficile, 
brutta ed equilibrata». Ne ve¬ 
de la soluzione giusto nel fi¬ 
nale, decisa da chi, fra Cor¬ 
balan e D’Antoni, riuscirà a 
prendere il sopravvento. Pe- 
terson ha rifiutato di guar¬ 
dare nella sfera di cristallo. 
Lui vuole una Simac che 
sappia essere— Simac in tut¬ 
ta la sua identità. H recupero 
fisico di Meneghln, 1 pro¬ 



tetti) 

nere, sono 1 tre elementi che 
hanno fatto fare il salto di 
qualità. La partita sarà arbi¬ 
trata dal cecoslovacco Kotle- 
ba e dal belga Mottart TV — 
i parata la Tv a* 
22AO 


De Leva resta 
europeo (ma non 
aveva vinto) 


© 


COSENZA — Ciro 
De Leva è riuscito 
a conservare il ti¬ 
tolo europeo del 
pesi gallo, batten¬ 
do ai punti l’inglese Bay GII- 
body. A nostro modesto avviso 
l’inglese era riuscito a pareg¬ 
giare largamente il match, 11 
che avrebbe comunque con¬ 
sentito all’italiano di conser¬ 
vare il titolo. Bisogna però an¬ 
che dire che De Leva si è infor¬ 
tunato alla mano destra a me¬ 
tà match, per cui ha combat¬ 
tuto per sei riprese pratica- 
mente con il solo sinistro. L’al¬ 
tezza e il miglior bagaglio tec¬ 
nico del pugile inglese, hanno 
più volte messo In soggezione 
De Leva. Ma l'italiano è riusci¬ 
to a rialzare la testa nelle ulti¬ 
me quattro riprese; un richia¬ 
mo ufficiale all’ll* round del¬ 
l’arbitro a Gilbody ha fatto 11 
resto. Nel punteggi l’arbitro 
ha assegnato a De Leva il 
match (118-116); un giudice ha 
dato il pari (118-118); l’altro ha 
anch’egli assegnato il match 
al campione (118-115). 

Sacco spavaldo 
«Olivaio 
sbàtto kappaò» 

© BUENOS AIRES 
— Il pugile argen¬ 
tino Ubaldo Sacco, 
campione - mon¬ 
diale del superleg¬ 
geri, ha affermato che Patri¬ 
zio Oliva «non durerà quindici 
round», quando 11 prossimo 15 
marzo a Montecarlo metterà 
in palio il titolo contro U pugi¬ 
le napoletano. Il campione del 
mondo, che partirà per l’Italia 
sabato prossimo per completa¬ 
re la preparazione a Sanremo, 
ha anche affermato che «no¬ 
nostante molti non lo creda¬ 
no», batterà Oliva per fuori 
combattimento, perché l’ita¬ 
liano, ha detto, «è un pugile 
che è stato gonfiato dalla 
stampa del suo paese». 

Roma-Dnndee 
L’Uefa rinvia 
la decisione 

ROMA —- La que- 
stione Roma-Dun- 
: ìs^M’dee non sarà og- 
m getto di discusslo- 
ne nel comitato 
esecutivo dell’Uefa che si riu¬ 
nirà oggi in un albergo roma¬ 
na Il presidente dell’Uefa Jac¬ 
ques Georges ha detto che l’or¬ 
ganismo calcistico europeo ri¬ 
ceverà dalla Figo un dossier 
sulla vicenda, che «sarà esami* 
nato da menti legali più pre¬ 
parate di ihe». Georges non ha 
specificato quando ciò avverrà 
e se della questione sarà inve¬ 
stita la commissione discipli¬ 
nare dell’Uefa. lòtto ciò con¬ 
trasta apparentemente con 
quanto aveva dichiarato nei 
giorni scorsi Federico Sordina 
Il presidente federale aveva 
infatti sostenuto che avrebbe 
relazionato «oralmente» me¬ 
ta. Cosa cambia ora? A quanto 
si è appreso nella sede della 
riunione, non cambia assolu¬ 
tamente nulla. L’Uefa sembra 
Intenzionata ad archiviare la 
questione una volta appurata 
l’estraneità dell’arbitro Vau- 
troC Sempre ‘ secondo quanto 
si è appreso Ieri se Il/efa aves¬ 
se avuto intenzione di indaga¬ 
re maggiormente sulla Roma 
avrebbe inserito la questione 
nelTanline del giorno dell’ese¬ 
cutiva Còsi invece non è stato. 

Giro di Sicilia: 
Saronni vince 
ai ponti 

C fek PALERMO — 
/■ Giuseppe Saronni 
del gruppo sporti- 
ftp vo Del Tonro-Coé- 
” nero ha vinto la 
lena edizione della Settimana 
ci c listi ca internazionale di Si¬ 
cilia. Saronni ha vinto ai pun¬ 
ti, cioè per migliori piazza¬ 
menti, su Moreno Argentili. 
La prima delle due frazioni di 
ieri è stata vinta da Paolo Ro¬ 
sola, che ha cooerto gli 85 chi¬ 
lometri fra Trapani e Partirli- 
co (Palermo) in 2 ore T27”, al¬ 
la inedia oraria di 40,015. Se¬ 
condo Bontempi, terso Soc* 
rensen. La seconda sentitami 
(Castellammare del GoUo-r*- 
l er tno di 72 chilometri), Inve¬ 
ce, è stata vinta dal danese Je- 
•per Warre, che ha i 
tavolata Alfio Va 
e< 
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Un anonimo ha diffuso un elenco 

PARMA 

Guerra 
pentapartito 

a colpi 
di liste massoniche 



Da un anno il settimanale della Dirla minacciava la De di rende* 
re nota la struttura di una specie di superpartito segreto - Dopo 
40 anni di sinistra, il pentapartito ha scatenato duri scontri 



PARMA — Un'immagine panoramica della città, in alto, il sindaco socialista Lauro Grossi 


Dal nostro inviato 

PARMA — La polemica sulla massoneria a 
Parma e sul ruolo da questa avuto nel •gio¬ 
chi» di potere nella città, non è stata emessa 
In sonno». Per quasi un anno 11 settimanale 
della Curia, Vita nuova, ha minacciato di 
pubblicare I nomi: «Agli Interessati diciamo 

— aveva scritto — di stare attenti; se toccate 
gli Interessi della città non staremo zitti». 
Poi, un mese fa, il giornale della Curia aveva 
tentato di chiudere tutta la vicenda. Non 
aveva pubblicato gli elenchi, ma aveva invi¬ 
tato! partiti («segnatamente la De») a «tenere 
gli occhi aperti». 

Ma qualcuno non ha gradito queste •pau¬ 
sa»: e nel giorni scorsi. In forma del tutto 
anonima, ha inviato 1 cosiddetti elenchi §1 
segretario della federazione comunista, Re¬ 
nato Orilll. Si tratta di due fogli dattiloscrit¬ 
ti: nel primo cl sono circa quaranta nomi di 
presunti massoni, già Indicati come tati negli 
elenchi della legge coperta dalla Commissio¬ 
ne che ha Indagato sulla P2; nell’altro elenco 

— circa un centinaio di nomi —, ancora più 
disordinato del primo, sarebbero Indicati del 
•massoni» fino ad oggi non noti. Sono gli 
stessi nomi che avevano portato il settima¬ 
nale Vita nuova a denunciare «una forte pre- 
senza massonica nella città di Parma, con 
ramificazioni articolate nelle diverse catego¬ 
rie sociali e nel diversi parti U » ? Són o gli stes¬ 
si nomi che avevano fatto temere «collusioni 
pericolose»? 

11 segretario della federazione, appena ri¬ 
cevuti gli elenchi, si è presentato dal presi¬ 
dente del Tribunale e glieli ha consegnati 
«Su queste questioni — ha dichiarato Renato 
Grilli — sono più volte intervenuto, espri¬ 
mendo il giudizio dei comunisU e chiedendo 
la massima trasparenza e chiarezza sull’in¬ 
formazione, nell’osservanza di un corretto 
costume nello svolgimento del confronto po¬ 
litico, a salvaguardia della democrazia. Pro¬ 
prio per riaffermare questi principi, e poiché 
penso che l’inlziaUva di fare circolare fogU 
anonimi, 1 cui scopi non appaiono chiari, 
ponga preoccupanti interrogativi di metodo 
e di merito, ho ritenuto opportuno rivolger¬ 
mi a] Tribunale, organo superiore di tutela e 
garanzia, perché assuma le decisioni del 
caso». 

Quali obiettivi si pone chi fa circolare que¬ 
sti •elenchi»? Le risposte non sono facili da 
trovare, ma si possono fare alcune Ipotesi 
Interessanti. Innanzitutto va rilevato che In 
questo ultimo anno (e il primo articolo di 
Vita nuova sulla massoneria è del 16 marzo 
1985) a Parma è successo di tutto: dopo qua¬ 
rantanni di giunta unitaria di sinistra si i 
Installato II pentapartito e sono nate nuove 
alleanze fra settori politici ed economici, al¬ 
cune delle quali o sono cessate o già sono in 
crisi. In q uestlgiochi la massoneria (a Parma 
cl sarebbero cinque o sei logge, una delle qua¬ 
li, la Girolamo Savonarola, coperta) senz’al¬ 
tro avrà cercato di manovrare, ma può anche 
essere stata «usata» da chi voleva stabilire il 
nuovo organigramma del potere In città. 

A sentirsi più coinvolta nelle accuse del 
giornale della Curia i stata senza dubbio la 
Democrazia cristiana. Bastano I primi arti¬ 
coli del marzo dell'anno scorso per creare al¬ 
larme: alle elezioni di giugno, tutti l candida- 
tt devono firmare una dichiarazione con la 
quale si dichiarano estranei alle logge mas¬ 
soniche. Poi il giornale della Curia, dopo 
qualche mese di silenzio (si stara decidendo 
la giunta di pentapartito) toma all'attacco, 
minacciando di pubblicare t nomi 

La De a questo punto riunisce addirittura 
l’esecutivo provinciale (U gennaio 1966) e 
decide di far firmare la dichiarazione («Io 
sottoscritto-. Iscritto alla De, dichiaro di non 
appartenere a nessuna loggia massonica. In 
fede-.»; a tutti I suol esponenti che abbiano 
un incarico di qualche rilievo. Sotto accusa, 
in ambienti de, viene messa la sinistra del 
partito, notoriamente vicina al giornale della 
Curia. A Parma i molto legata a De Mita e 
riceve la simpatia (per I suol atteggiamenti 
Integralistici) di Comunione e liberazione. 
Alla fine del 1984, al congresso provinciale, 
nonostante l’intervento del segretario nazio¬ 
nale, riceve soltanto II 22% del voU. La pole¬ 
mica sulla massoneria si avvia perché la si¬ 
nistra de ha paura di non ottenere potere e 
poltrone, e cerca di screditare chi ha accetta¬ 
to «collusioni perlcoloae»? Gii esponenti detta 
sinistra de smentiscono, ma la vicenda ha 
portato loro comunque grossi multati. 

R primo del de In Comune, Uvkeelndaeo, è 
della sinistre, ed anche gU altri membri della 
corrente hanno avuto incarichi prestigio^. 


Ma questa Ipotesi spiegherebbe soltanto una 
parte del »glochl», e nemmeno la più rilevan¬ 
te. Forti cambiamenti sono Infatti avvenuti, 
a Parma, In centri di potere veri, che non 
hanno certo bisogno del •cappuccio» masso¬ 
nico. Si tratta, soprattutto, dell’Unione Indu¬ 
striali e della Cassa di Risparmio. Nella pri¬ 
ma comanda 11 direttore, Giorgio Oriandlnl, 
che In prima persona segue anche le vicende 
del «suo» giornale, la Gazzetta di Parma, che 
in città ha quasi 11 monopolio dell’Informa¬ 
zione (sulla vicenda della massoneria non ha 
pubblicato una riga). L’Unione Industriali è 
uno del tre centri di potere che hanno voluto 
11 pentapartito a Parma, lo hanno appoggia¬ 
to con ogni mezzo. L’altro centro di potere è 
la Cassa di Risparmio, il cui presidente, 11 de 
Alessandro Duce, nella primavera scorsa ha 
stretto una alleanza con li deputato sociali¬ 
sta Giulio Ferrarinl: l’obiettivo (raggiunto) 
era 11 rivesclamento della giunta di sinistra e 
la nascita del «penta». Terzo punto di potere 
la sinistra de (con 1 legami sopra citati) che 
dopo le liti del congresso ha trovato subito 
l’accordo con le altre correnti e partecipa ora 
alla «gestione unitaria» del partito. 

La vicenda della massoneria, le minacce di 
pubblicare I nomi, la denuncia di un •super- 
partito• che governerebbe la città al di sopra 
delle istituzioni, sono 11 segnale di un fatto 
preciso: che fra 1 tre centri di potere (ed altre 
componenti della società collegate) si è rag¬ 
giunto 11 primo obiettivo (11 pentapartito), ma 
non si sono stabilizzati gli assetti del potere. 
La denuncia di poteri non limpidi non è ve¬ 
nuta soltanto dal giornale della Curia. U sin¬ 
daco Lauro Grossi, un anno fa (era sindaco 
della giunta di sinistra) dichiarava che «non 
si era mal accorto che a Parma comandasse¬ 
ro massoneria o altri poteri occulti; esistono 
però dei poteri non trasparenti che di fatto 
condizionano, e spesso con segno non positi¬ 
vo, la vita e Io sviluppo della città». Il mese 
scorso, come sindaco del pentapartito, ha ri¬ 
badito: «Confermo quanto ho detto allora. 
Sono convinto che esistano poteri, non ne¬ 
cessariamente di matrice massonica, che in¬ 
fluenzano e determinano la vita della città in 
modo determinante». 

GU scontri e le liti perii riassetto del potere 
non sempre sono tenuti segreti. Nell’Unione 
Industriali c’è già polemica per l’appoggio 
dato ad una •alleanza» politica dove 1 sociali¬ 
sti sono accusati di essere degU «acchiappa- 
poltrone». Avevano già ottenuto li sindaco. Il 
presidente dell’Autocamionale Cisa, quelli 
dell’Azienda del trasporti e dell’Interporto, e 
a metà febbraio hanno ottenuto anche 11 pre¬ 
sidente della Provincia. Hanno chiesto anche 
la presidenza della Camera di commercio e 
della Banca del Monte. Verso di loro la Gaz¬ 
zetta (leggi Unione Industriali) ha cambiato 
tono e si sono scatenate polemiche, con In 
prima fila 1 repubblicani. I socialisti replica¬ 
no: «Il pentapartito ci va bene, ma non ce l’ha 
ordinato il dottore». L’onorevole Ferrarinl di¬ 
ce che «la situazione è In movimento, e le 
polemiche indeboliscono U pentapartito e 
rafforzano l’altra prospettiva», la collabora¬ 
zione a sinistra. 

In Comune, il pentapartito non ha ancora 
un programma, e non solo 1 socialisti, ma 
anche f democristiani, paradossalmente di¬ 
cono di Ispirarsi ad un «criterio di continuità» 
con la giunta precedente di sinistra. La De 
viene accusata di essere troppo succube al 
Fri (forse questa i una delle spiegazioni del- 
Patteggiamento del giornale della Curia) e si 
difende prendendosela con i suol •eletti». 
Rutta e ZaccagnlnL che vengono a Parma 
solo a prendere voti, e pensano «solo alla Ca¬ 
mera di commercio delle loro città». 

Alla Usi (è il primo « pentapartito * di Par¬ 
ma, perche già nel giugno "84 venne rotto 
l’accordo unitario) hanno lottizzato persino 
Il Comitato di disciplina. Il vicepresidente 
socialista blocca la delibera di rinnovo del¬ 
l’organismo — ormai da cinque mesi — per- 
chéti Pai «non è sufficientemente rappresene 

Questo II quadro, ria pur sommario, di un 
pentapartito e he a Parma è stato presentato 
(era soltanto li settembre dello scorso anno) 
come la panacea contro tutti I mali. In quel 
clima di entusiasmo. Luigi Preti, segretario 
della De parmense, aveva messo nel suo uffi¬ 
cio una sua foto (mentre paria all’Insedia¬ 
mento del pentapartito) con la scritta: «Una 
svolta storica per Parma dopo quarantanni 
di dittatura sinistra». La foto c’e ancora: re- 
gtgrà anche U pentapartito? 


La rivolta della 


ma di Heliopo'ia, presso l’aeroporto, all’estremo 
opposto di quella sterminata megalopoli (oltre 
13 milioni di abitanti) che è diventata la capitale 
egiziana. Questo fatto, l’esplodere di scontri an¬ 
che in altri centri e la comparsa in alcuni casi di 

J[iovani borghesi armati accanto ai poliziotti ha 
ndotto molti osservatori a ritenere che su una 
protestà spontanea si siano inseriti elementi di 
organizzazione, forse all’intemo stesso delie for¬ 
ze di polizia, molto probabilmente anche a livello 
delle organizzazioni clandestine deii’integtali- 
amo islamico. 

A Gite i poliziotti hanno dato l assalto a tre fra 
i più famosi alberghi della zona, il Mena House 
(dove si tenne nel 1977 il vertice Sadat-Begin), 
l’Hoiiday Inn Pyramids e il Joliville: questuiti- 
mo è stato dato alle fiamme e letteralmente raso 
al suolo, gli altri due — anch’e&si incendiati — 


hanno subito gravi danni e sono stati saccheggia¬ 
ti. Centinaia di turisti stranieri hanno cercato 
scampo tutto intorno. E intanto gii agenti scen¬ 
devano verso la città, assalendo e saccheggiando 
negozi, devastando night-clube, distruggendo 
automobili. . ...... 

A fronteggiare i rivoltosi è intervenuto 1 eser¬ 
cito dapprima con mezzi blindati, poi con i curi 
armati e gli elicotteri. Alle 7,30 del mattino 1 ae- 



i citta, coq 
i scontri si 

_i mattina ò 

stato proclamato il coprifuoco, pertutta l’area 
delia grande Cairo e partire dalle 13.1 cittadini 
sono stati invitati a «Tare le provviste essenziali 
prima di.rientrare nelle case». 

La radio definiva il coprifuoco «una semplice 


polizia al Cairo 


misura preventiva»; ma intorno alle 14 ai sentiva¬ 
no sparatorie nel centro e nel quartiere di Zama- 
lek, l’isola sul Nilo dove vive buona parte della 
colonia straniere (qui testimoni raggiunti per te¬ 
lefono hanno visto aprire il fuoco da bordo di 
elicotteri), nonché nella zona di Maadi alia peri¬ 
feria sud della città, dove c’è stata una vera e 
propria battaglia con morti e feriti. 

Nel primo pomeriggio si è riunito in seduta 
straordinaria Q governo, sotto la presidenza del 
primo ministro Ali Lutfi, ma assente il presiden¬ 
te Mubarak. Più tardi il «rais» in persona si è 
rivolto al Paese accusando — come si è detto — 
una «minoranza deviazionista» delle forze di poli¬ 
zia di aver messo deliberatamente in circolazione 
la falsa voce del prolungamento della ferma per 
innescare i disordini. «E un colpo a tradimento 
infetto al cammino di questo popolo che lotta per 


il suo futuro», ha detto Mubarak. Il presidente ha 
aggiunto che gli ammutinati hanno ucciso un 
certo numero ai agenti che presidiavano gU edifi¬ 
ci attaccati ed ha parlato di disordini ad Assiri, 
Sohag e Ismailia. 

Come si è detto, i sanguinosi disordini hanno 
interessato e coinvolto centinaia di turisti stra¬ 
nieri, fra cui molti italiani. Nessuno dei nostri 
connazionali, comunque, ha riportato ferite. Un 
aereo deli’Alitalia è rimasto bloccato per ore al¬ 
l’aeroporto prima di poter decollare. Sono bloc¬ 
cati in un albergo 240 dipendenti della Fideuram 
in viaggio premio. 

Gli avvenimenti dei Cairo sono seguiti con 
grande preoccupazione a Tel Aviv, dove si temo¬ 
no i contraccolpi di un indebolimento (se non di 
una caduta) del regime di Mubarak sulla paca 
israelo-egiziana. 


Polizia in rivolta / 2 


luogo una meccanica della ri¬ 
volta che fa sospettare l'inter¬ 
vento, all'interno di una prote¬ 
sta spontanea, di gruppi orga¬ 
nizzati in vista di un ben preci¬ 
so disegno di destabilizzazio¬ 
ne. Infine la scelta dei « simbo¬ 
li » contro cui si scatena la vio¬ 
lenza popolare, che sono sem¬ 
pre i simboli della agiatezza e 
della presenza straniera: al¬ 
berghi, night-clubs, negozi di 
lusso, ecc. (e non c'è in questo 
veramente niente di nuovo sot¬ 
to il sole delle piramidi, come 
ci ricorda l'ormai remoto — ma 
forse solo cronologicamente — 
«incendio del Cairo » del 26 
gennaio 1952, scintilla e al 
tempo stesso premonizione 
della successiva rivoluzione 
dei -liberi ufficiali»). 

Nel momento in cui scrivia¬ 
mo le informazioni dal Cairo 
sono ancora confuse, tali da 
non consentire una chiara im¬ 
magine dei termini reati della 
situazione. Sembra però quan¬ 


to meno improbabile che tutto 
possa essere ricondotto alla 
pura e semplice protesta « cor¬ 
porativa» dei poliziotti di leva, 
senza che siano intervenute 
forme di "incoraggiamento» e 
di organizzazione tali da dare 
a quella protesta una proiezio¬ 
ne più ampio e più sistemati¬ 
ca, sino a fame la prima, seria 
crisi con cui deve misurarsi — 
a poco più di quattro anni dal 
suo avvento — il regime del 
presidente Mubarak. 

In questo senso è probabile 
che i drammatici avvenimenti 
delle ultime 24 ore siano per 
cosi dire la somma di tante si¬ 
tuazioni, di tanti elementi di 
tensione che sono confluiti a 
determinare una unica, violen¬ 
ta esplosione. Negli ultimi 
tempi, motivi di disagio e se¬ 


gnali premonitori non erano 
mancati, né sul terreno econo¬ 
mico — con il malcontento de¬ 
terminato dal costante au¬ 
mento dei costo della vita (ba¬ 
sta pensare che i poliziotti 
protagonisti della rivolta per¬ 
cepiscono un soldo che non 
raggiunge le 30 mila lire italia¬ 
ne al mese) — né tanto meno 
sul terreno più strettamente 
politico. La •desadatizzozio- 
ne» avviata da Mubarak con 
prudenza e gradualità è ap¬ 
parsa probabilmente appunto 
troppo prudente e troppo gra¬ 
duate, condizionata c om’è dal¬ 
l'effetto frenante del masto¬ 
dontico apparato burocratico- 
amministrativo-clientelare 
creato nell’era di Sadat e con il 
quale il nuovo presidente è 
tuttora costretto a fare i conti. 


Sta di fatto che fermenti di 
protesta sono venuti più volte 
alla luce, e per i motivi più di¬ 
sparati. Nell'ottobre scorso fu¬ 
rono gli universitari a muover¬ 
si, per protestare contro quella 
che veniva considerata la "ar¬ 
rendevolezza» del regime di 
fronte alla "prepotenza» degli 
Stati Uniti, in particolare do¬ 
po il dirottamento del Boeing 
egiziano su Sigonella vissuto 
come un vero e proprio affron¬ 
to alla "fierezza nazionale* 
egiziana. Vi furono scontri con 
la polizia davanti e dentro alle 
università, si verificò una con¬ 
vergenza di fatti tra i motivi di 
protesta della sinistra — che 
peraltro non rifiutava allora il 
dialogo con Mubarak — e l’agi¬ 
tazione condotta sotterranea- 
mente, ma in modo sempre più 
esteso e sempre più organizza¬ 
to, dagli integralisti islamici. 
Nei mesi successivi, e fino alle 
ultime settimane, perfino l’e¬ 
pisodio dei turisti israeliani 


uccisi net Sinai (anch'essi, ri¬ 
cordiamolo, ad opera di un 
agente di polizia) ha fornito 
agli integralisti — e non solo a 
loro — un nuovo motivo di mo¬ 
bilitazione contro il regime, ac¬ 
cusato addirittura di aver fat¬ 
to uccidere in carcere il poli¬ 
ziotto omicida, divenuto cosi 
agli occhi delle masse una sor¬ 
ta di eroe nazionale. Ed è ap¬ 
pena il c aso di ricordare che i 
poliziotti di leva ribellatisi ieri 
vengono generalmente dai ceti 
agricoli e "provinciali», pro¬ 
fondamente religiosi e partico¬ 
larmente sensibili alle solleci¬ 
tazioni dell’integralismo. 

Né sono estranei a questo 
contesto psicologico gli stessi 
elementi della crisi economica, 
se si considera — tanto per fa¬ 
re un esempio, e come mi sotto¬ 
lineava nell’ottobre scorso un 
esponente della sinistra cairo¬ 
ta — che di ogni quattro pani¬ 
ni consumati quotidianamen¬ 
te dagli egiziani, tre sono pa¬ 


gati (evidentemente non senza 
contropartita) direttamente o 
indirettamente dagli Stati 
Uniti. 

Sono, per ora, solo elementi 
di riflessione, frammenti di 
una realtà complessa e artico¬ 
lata che possono aiutare a ca¬ 
pire quanto è accaduto, o sta 
ancora accadendo, nelle strade 
del Cairo. Le prossime ore ci 
diranno in che misura, e con 
quali provvedimenti che non 
siano il puro e semplice ricorso 
alla fona, il governo di Muba¬ 
rak sarà in grado di fronteg¬ 
giare l’emergenza. Ma è certo 
che la "rivolta dei poliziotti», 
anche se contenuta, non potrà 
in ogni caso essere considerata 
come un episodio a sé stante e 
destinato, per cosi dire, a con¬ 
sumarsi in sé stesso. Per il pre¬ 
sidente Mubarak, è cioè molto 
più dì un semplice campanello 
di allarme. 

Giancarlo Lannuttì 


cibo attinge verità e forza in¬ 
trinseca. Noi vogliamo sottoli¬ 
nearne il grande valore. 

Di somma importanza è l’i¬ 
niziativa politica che l’Unione 
Sovietica viene dispiegando in 
campo internazionale su una 
linea che mira a spostare la ri¬ 
cerca della sicurezza (per tut¬ 
ti) dal campo militare a quello 
politico. Gorbaciov, nel mo¬ 
mento stesso in cui duramente 
denuncia le responsabilità 
dell’amministrazione Reagan 
e delle forze imperialiste nel 


«Spinta propulsiva» 


perseguimento di nuovi obiet¬ 
tivi di riarmo (in particolare le 
•guerre stellari»), e del peso 
materiale e dell’influenza poli¬ 
tica del blocco industriale-mi¬ 
litare degli Stati Uniti, ripro¬ 
pone a tutti — e innanzitutto 
agli Stati Uniti e a Reagan — 
una strategia di disamo e di 
pacifica coesistenza fondata 
su punti saldi e chiari. L’uma¬ 


nità è giunta a un crocevia: o si 
imbocca la via degli accordi per 
la riduzione degli armamenti, 
fino alla eliminazione degli ar¬ 
mamenti nucleari (in base alla 
parità, a livelli sempre più bas¬ 
si), o ci si inoltra su una via in 
cui neppure la parità della de¬ 
terrenza nucleare potrà assi¬ 
curare la pace e liberare l’uma¬ 
nità dalla minaccia e dall’in- 


cubo della catastrofe. Nessuno 
può pensare di vincere una 
guerra nucleare come nessuno 
può pensare di vincere la corsa 
agli armamenti. La via degli 
accordi per la riduzione degli 
armamenti e per la pacifica 
coesistenza corrisponde agli 
interessi anche della nazione 
americana, e di tutta l’umani¬ 
tà. Le controproposte di Rea¬ 
gan — dice Goroaciov — ten¬ 
dono a creare nuovi ostacoli: 
verranno comunque esaminate 
attentamente dall’Unione So¬ 


vietica, che mantiene aperto il 
discorso e, pur consapevole 
delle gravi difficoltà, punta sul 
negoziato e sulla possibilità di 
trovare punti importanti di 
accordo. Nel tempo stesso Gor¬ 
baciov rileva il ruolo dell’Euro¬ 
pa, delle cinque grandi poten¬ 
ze membri del Consiglio di si¬ 
curezza dell’Onu, di tutte le 
forze e iniziative di pace. Tut¬ 
to ciò egli inquadra in una vi¬ 
sione umanistica universale 
dell’uso delle conquiste scien¬ 
tifiche e tecniche e delle risor¬ 
se. Anche per questo decisivo 


aspetto, vogliamo sottolineare 
che la politica sovietica, oggi, 
punta sulla necessità e possibi¬ 
lità di soluzioni negoziali e di 
accordi: e, naturalmente, per 
salvare la pace, di accordi con 
l’avversano. Si dovrà poi di¬ 
scutere delle proposte e posi¬ 
zioni concrete: ma non st può 
disconoscere che su questa via 
l’Urss non fa propaganda, ma 
pone a se stessa e a tutti obiet¬ 
tivi che ritiene diffìcili, ma ne¬ 
cessari e realizzabili. 

Paolo Bufalini 


guata al suo tempo e alte con¬ 
dizioni che in esso vigevano, 
quella concezione rimase an¬ 
che legata al suo tempo. Oggi 
l’occhio distaccato dello ston- 
co può anche scorgere alcuni 
perché. 

Prima di tutto osserviamo 
che al concetto di scientifico fu 
dota allora un’estensione piut¬ 
tosto riduttiva. La scienza mo¬ 
derna si basa, è vero, sull’ana¬ 
lisi razionale e sull’elaborazio¬ 
ne di teorie. Ma nessuna teoria 
viene accettata per valida, se 
prima non viene sottoposta al 
vaglio dell’esperienza. E quan¬ 
do la teoria e l’esperienza ri¬ 
sultano in disaccordo, la teoria 
va corretta. Ebbene oggi di 
quella esperienza che mancava 
nel secofo scorso siamo invece 
ricchissimi. Così abbiamo im¬ 
parato che non è vero che il 
capitalismo sìa destinato ad 
autodistruggersi, almeno in un 
tempo "breve», paragonabile 
con un secolo. Fra l’altro il sor¬ 
gere del capitalismo multina¬ 
zionale ci ha cambiato le carte 
in tavola. Sappiamo per ama¬ 
ra esperienza che l'internazio¬ 
nalismo proletario non è di per 
sé sufficiente a superare le 
barriere degli egoismi naziona¬ 
listici; ché anzi la lotta fra due 
opposti sistemi sociali tende a 
mutarsi nella lotta fra due op- 


Le Tesi del 

posti imperialismi. Sappiamo 
che l’iniziale soppressione del¬ 
la libertà, che si reputava ne¬ 
cessaria, ma provvisorio, per 
conquistare il socialismo, ten¬ 
de a perpetuarsi, portando i 
lavoratori non al potere, bensì 
alla totale esclusione dalle 
scelte politiche. E tante altre 
cose di questo genere abbiamo 
imparato. Bisogna prenderne 
otto. 

Ma per converso bisognerà 
anche prendere atto di un al¬ 
tro risultato sperimentale: che 
il modello occidentale e il suo 
•stato sociale» non sono affat¬ 
to in grado di garantire la pri¬ 
ma libertà fondamentale per 
l'uomo che è il diritto al lavoro. 
Ed i molto curioso che questa 
affermazione si trovi in un 
emendamento alla Tesi 12, re¬ 
spinta dal Cc. Un partito che 
vuol fare giustizia proteggendo 
gii oppressi e rii emarginati 
non può ormai fare a meno di 
spostare una parte cospicua 
della sua attenzione da chi la¬ 
vora a chii disoccupato. Se il 
lanciare slogan un po’ roman¬ 
tici fosse ancora consono con i 
tempi, bisognerebbe gridare 


Poi 

forte: disoccupati di tutto il 
mondo unitevi! Ed i venuto 
anche il momento di riconosce¬ 
re chiaramente che un non cor¬ 
retto sindacalismo può facil¬ 
mente trasformarsi in un eser¬ 
cizio del diritto del più forte a 
danno di chi, per definizione, i 
privo di forza contrattuale. 

Quali le condizioni nuove 
della società, con le quali dob¬ 
biamo fare i conti? Sono tante 
che è impossibile qui enume¬ 
rarle; e del resto a motte di esse 
i dedicata ampia riflessione 
nelle Test Ma bisogna saper 
distinguere quelle principali 
dalle minori. Lasceremo qui da 
parte la minaccia della guerra 
atomica, che da sola merite¬ 
rebbe un lungo discorso. 

A parere mio il fatto social¬ 
mente più denso di conseguen¬ 
ze che si è verificato negli ulti¬ 
mi decenni è la saturazione del 
pianeta da parte delTumanità. 
Esso prima di tutto ei impone 
di rivedere seriamente tutta la 
questione della proprietà; que¬ 
stione che qualcuno — chissà 
perché — tende a considerare 
quasi superata. Non si tratta 
soltanto del fatto che in uno 


spazio limitato quelli che pos¬ 
siedono la terra ne escludono 
inesorabilmente gli altri. C’è 
ormai anche il fatto che ad al¬ 
cuni i dato di appropriarsi e 
distruggere tutti quegli altri 
beni che prima erano iuimitati 
e perciò comuni, come l’aria, il 
mare, la flora, la fauna, il pae¬ 
saggio. Pochi oggi tolgono fa vi¬ 
ta a molti. Ci può essere peg¬ 
giore oppressione e sfrutta¬ 
mento dell’uomo? Può un par¬ 
tito veramente socialista esì¬ 
mersi dall’affermare con chia¬ 
rezza che tatto sul pianeta ap¬ 
partiene a tutti? il che natu¬ 
ralmente non esclude che il po¬ 
tere di tutti su tutto debba 
esercitarsi in forme ragionevo¬ 
li e opportunamente articola¬ 
te. 

Oggi fra le risorse primarie 
la cui proprietà va in qualche 
modo controllata c’è anche 
{Informazione. E giustamente 
la Tesi 8 si sofferma su infor¬ 
mazione e democrazia. Ma c’è 
un fatto di capitale importan¬ 
za che di solito tende a sfuggire 
a chi non conosce la scienza 
delle informazioni. Un’infor¬ 
mazione di per si non è che 
una serie di simboli (verbali o 
no) che arrivano a un destina¬ 
tario. Essa acquista valore solo 
quando ri combina nella psi¬ 
che di quest’ultimo con una 


grande quantità d’informazio¬ 
ni già acquisite e con la capaci¬ 
tà di recepirle criticamente e 
di usarle. È per questo che la 
spaventosa massa di informa¬ 
zioni che si riversa oggi sul cit¬ 
tadino non è fattóre di demo¬ 
crazia — anzi può rivelarsi 
tutto l’opposto — se il cittadi¬ 
no non possiede un’adeguata 
istruzione e formazione. La 
scuola dunque è oggi come non 
mai pilastro centrale dell’edi¬ 
ficazione di una vera democra¬ 
zia e di un vero socialismo. Ma 
è ovvio che per scuola non si 
dovrà intendere soltanto quel¬ 
la tradizionale. Anche i mezzi 
di comunicazione di massa 
fanno scuota e non si dovrà ab¬ 
bandonarli tutti nelle mani del 
capitale, che — secondo la sua 
inesorabile legge—sene varrà 
per stimolare falsi bisogni e. 
quindi per diseducare. E non 
sarà male cogliere l’occasione 
per osservare quanto sia oggi 
inattuale la veneranda massi¬ 
ma »a ciascuno secondo i suoi 
bisogni». Quali bisogni ? Il lavo¬ 
ratore moderno considera biso¬ 
gni inderogabili quelli che il 
suo nonno o considerava lussi 
impensabili (p. es. l'automobi¬ 
le) o puri sogni (p. es. la Tv). 

Mi accorgo di aver solo scal¬ 
fitogli argomenti e di non aver 
fatto alcuna proposta concre¬ 


ta. Ci ri potrà tornare. Ma per 
finire vorrei dire una parola 
sulla spinta propulsiva della ri¬ 
voluzione di Ottobre. Certo al¬ 
lora ci fu e fu potente. Ma co¬ 
me avrebbe potuto mantenersi 
in seguita? Non si tratta di sa¬ 
pere se i dirigenti delTUrts fu¬ 
rono buoni o cattivi Chi arriva 
al potere non può fare a meno 
—perfino suo malgrado — di 
volgere tutti i suoi sforzi a 
mantenerlo. Tutto il resto — 
comprese le esigenze di eman¬ 
cipazione degli altri popoli — 
deve passare m seconda linea o 
diventare strumentale. Anche 
nel caso specifico dell’Unione 
Sovietica una lunga serie di 
fatti sono 11 per confermarlo; 
l’ultimo in ordine di tempo è 
l’incredibile atteggiamento as¬ 
sunto nei riguardi del dittato¬ 
re Marc03. 

No, la spinta propulsiva de¬ 
ve venire ancora una volta 
dall’interno: dai disoccupati, 
dagli sfruttati, dal lavoro nero, 
dalle donne discriminate, da¬ 
gli emigranti, da coloro che so¬ 
no decisi a uscire dalVinfame 
logica di guerra nella quale 
stiamo vivendo. Deve venire da 
quegli uomini di cultura che 
non sono disposti ad abdicare 
la loro funzione. 

G. Toraldo di Fronda 


ca Giurato della «Stampa», Gi¬ 
no Agnese del «Tempo», Guido 
Paglia dei «Giornale», Giancar¬ 
lo China deUMJnione Sarda», 
Guido Compagna del «Sole 24 
ore» e Dada Rosso di «Amica». 

Prima domanda: un giudizio 
a caldo sulla relazione di Gor¬ 
baciov al congresso del Pcua. 
Natta ricorda gli incontri di fi¬ 
ne gennaio a Mosca, dove ria¬ 
mo andati con le nostre posizio¬ 
ni espresse chiaramente anche 
nei nostri documenti congres : 
suali, le critiche anche pesanti 
sull’Urss, la sua politica, il suo 
sistema. Non abbiamo nulla da 
cambiare, anzi, la stessa rela¬ 
zione di Gorbaciov d conforta 
nell’aver detto cose che erano 
vere e reali». Il suo rapporto al 
congresso del Pcus presenta 
•novità importanti», soprattut¬ 
to quando ri afferma che «oggi 
per risolvere i problemi delTu- 
manità non bèta un Paese, o 
un solo schieramento, ma biso¬ 
gna pensare in modo nuovo, oc¬ 
corrono collaborazione e coope- 
razkme». Questo concetto, dice 
Natta, può indicare «in una cer¬ 
ta misura 3 su pe ram ento di 
una visione ìntegrabsiic*». 

Ma lo «strappo», insiste Giu¬ 
rato, resu? Aldilà delle dispu¬ 
te su certe terminologie. Natta 
risponde: «Sì, se ri intende che 
le nostre posizioni non cambia- 


Natta in tv 

no. No, ae ri intende che noi 
avevamo rotto o dovevamo 
ro mp ere le relazioni con 3 
Pcus. Ma vedo che numerosi al¬ 
tri partiti europei, so ci a li sti e 
socialdemocratici» hanno rap¬ 
porti e ne cercano di più inten¬ 
si». E poi aggiunge un riferi¬ 
mento ai recenti colloqui mo¬ 
scoviti: «fi vero, siamo stati ri¬ 
cevuti con grande onore. E un 
ricon oe d m ento alla politica del 
nostro partito, e anche a Ber¬ 
linguer. Le franchezza riscon¬ 
trata durante gli incontri ha 
avuto 3 «Unificato della presa 
d’atto di una differenza di con¬ 
cezioni per la prosp e ttiva e le 
eduzioni socialiste. Ma impor¬ 
tante non è tanto farri le criti¬ 
che con spirito schietto, non è 
ado ri c onosc e re Vautooomia 
r ec i pro ca , ma saper ascoltare. 
Una capacità die ho ritr ov ato 
m affermazioni della relazione 
di Gorbaciov al co ng res so : 
"Nessuno pub pensare di avere 
3 monopolio dì dò che è giu¬ 
sto”. Questo è rindirizzo che 
abbiamo seguito e i ntendiam o 

Quindi, tre do ma nde legate 
al dibattito c o ngres s u a le dd 


PcL Angus, della segreteria del 
partito, ha polemizzato pochi 
giorni fin con le «ingerenze di 
ambasciatori e generali». Cbe 
cosa ne pensa Natta? «Nd — 
risponde — abbiamo sempre 
seguito un orientamento: è op¬ 
portuno e doveroeo cbe i diplo¬ 
matici non travalichino i loro 
compiti, con interventi politici 
o propagandistici, in particola¬ 
re nella vita dei partiti Difen¬ 
diamo questo indirizzo, non so¬ 
lo per u nostro partito, ma an- 
ebe per gli altri e verso tutti i 
Paesi, si tratti degli Usa o dd- 

ruiss. 

A OnegUa, città di Natta, in 
una sezione sono posasti emen¬ 
damenti di Castrila. A Nonno 
sembra un fatto degno 
_i Sommila. «Che 
dire? Davvero—i 


questo 
ai una 


in 


posso dm 

tria! Ma l’episodio è un_ 

della libertà dd nostro dibatti¬ 
to. Non d sono padrinaggi ad 
nostro partito. Non ho qui 3 
tempo per fare co nfr onta — 
aitai partiti—». 

Eia giornali 


tirare in baDo 3 
C Om U OÌSte 


delle 

do¬ 


menica scorsa da Natta: .11 par¬ 
tito dice bene, ma fa poco per il 
lavoro alle donne e ai giovani». 
H segretario del Pei rileva «la 
sollecitazione e l’impegno co¬ 
mune, venuto da quel conve¬ 
gno, su un tema di grande rilie¬ 
vo». È cambiata «in profondità 
la coscienza del mondo femmi¬ 
nile verso 3 lavoro», che ora è 
inteso soprattutto come «affer¬ 
mazione della propria identità 
e libertà». Le lotte del Pei, an¬ 
che nel referendum sulla scala 
mobile, hanno mirato a «una di¬ 
versa politica economica», per 
impegnare le risorse nell’occu¬ 
pazione. Ed è un impegno prio¬ 
ritario per 3 Pd. 

Polemica una domanda di 
Compagna: appoggiando la 
protesta dei erodaci del Sud. 
sull’abusivismo, nella linea del 
Pd non ha «perso vigore» la 
-_*- !T1 ‘*'-- > -d Ì 


è decisa: «La questione 
morale deve ancora ed ha rilie¬ 
vo centrale in tutta la nostra 
politica. Sulle pos iz io n i dd 
in questa vicenda ai è 


partito 
Fatta ui 


_ ù detto sì 

_di non rispettare le leggi: 

d mancherebbe altro! Abbiamo 
in «e co detto che ratinale legga 
eo i condono edilizio non è equa, 
esenta incong ni enze, è didif- 
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pentiamo ad amnistie, ma non 
si può fare di tutt’erba un fa¬ 
scio: occorre una legge cbe bloc¬ 
chi l’abusivismo e taccia pagare 
chi ha mancato, ma con giusti¬ 
zia. E da dove viene, poi, la ver¬ 
gogna della vera speculazione? 
Chi ha governato w questi an¬ 
ni?». 

Un’altra domanda: pensa di 
avere con Pizzinato rapporti 
■più facili» che con Lama? Con¬ 
divide Natta le critiche di ge¬ 
stione «oligarchica» del sinda¬ 
cato? «I rapporti con Lama», 
osserva 3 segretario del Pd, 
«sono stati dialettici, come 
sempre nel nostro partito». La¬ 
ma «na fatto bene, non solo nel¬ 
la vita sindacale, ma nelle vi¬ 
cende storiche del nostro Pae¬ 
se, e ha fatto bene a difendere 
le sue idee e posizioni in piena 
autonomia». Quelle accuse, che 
gli aoao state rivolte, «ritengo 
non fossero giuste, non perché 
non d fossero critiche, ma per¬ 
ché quelle critiche per la CgU • 
per il Pd le abbiamo affrontata 
come questioni di impegno co¬ 
mune, come un qualcosa che 
tocca tutti. Mi auguro analoghi 
ra p port i con Pizzi nato, da co¬ 
munisti che agiscono in sfere 
diverse, con spirito di unità • 
gelosa difesa dell’autonomia 
del sindacato e dd partito. B 
questo un contributo allo svi¬ 


luppo della democrazia italia¬ 
na». 

Gorbaciov, si inserisce Non¬ 
no, sottopone a critica i prede- 
omorii, «nel Pd non accade 
mai». Domanda: «In che cosa ha 
sbagliato Berlinguer? Lei non 
voleva interrompere prima l’e¬ 
sperienza di solidarietà nazio¬ 
nale?». Ecco come replica Nat¬ 
ta: «Io sono anche un erede. 
Berlinguer ha avuto una parte 
notevolissima nel rinnovamen¬ 
to e nell’affermazione dd PcL 
Abbiamo incontrato difficoltà a 
problemi nuovi, certamente. Io 
mi sento cor re s p on sabile della 
politica fatta, sia dell’esperien¬ 
za della solidarietà nazionale, 
sia della sua interruzione». 

L’ultimo tema: l’idea affac¬ 
ciata da Martelli di un buono- 
studio statale da spendere in¬ 
differentemente nella scuola 
pubblica o privata. «Non so se è 
un’iniziativa dd ni— La que¬ 
stioni serie», dice Natta, «vanno 
esaminate con serietà. La pro¬ 
posta è strana, cervellotica. 
Forse piacerà ai gruppi cattoli¬ 
ci più ìnti^ralwti, che hanno 
trovato uno più clericale. B 
proble m a vero della scuoia ito- 
bona sono le riforme non fette: 
su questo deve interro gam i 3 



gliano strada però e cosi fini¬ 
scono col portarci a spasso an¬ 
cora un po . Intrawedo il bagno 
di Imelaa con centinaia di sa¬ 
poni diversi allineati sul bordo 
della vasca. Un ultimo sp intoo t 
e sono fuori. 

Vedo il generale Fidd Ra¬ 
mo*, anima della vittoriosa sol- 
levazwoe militare, arrivato 
d’improvviso per un sopralluo¬ 


go, congratularvi con un 
no rondale. È 3 cotonatilo in 
ritiro Philip Carreoo, cbe è sta¬ 
to protagonista di una piccola 
temeraria impreca. Atte 2 dd 
«suino dì martedì ri è fistio 
portare in elicottero con altri 
venti volontari paracadutati a 
ottocento metri d’altana, esat- 


Nelle stanze di Marcos 


diciassette sono 
atterrati sul tatto sulla residen¬ 
za di Marcos. Due sono stati 
portati più in là dal vento, uno 
è caduto nd fiume che scorre 
subito dietro ed è stato occtso 
dai solda t i di guardia. Resiri 
conto di cerere stati s or p r esi 
daU’incrorioae nemica a cre¬ 
di avere t che fere 


riore, ì soldati di Marcos rii 
trovati per tutto 3 fiorito a por¬ 
tata dì tiro dei cecchini oppo¬ 


stati sul tatto. 

La storia haiquticbe aspetto 
inverosimile. Che per Finterà 
giornata fino ri momento meni 

Marcos è fuggito i ;-* " 

sti siano rimasti là : 


IL è postillile solo re tra qa 
di sopra e qoefii di sotto d 




fi com u nque curioso imma¬ 
ginare Marcos dia celebra la 
cerimonia de! proprio insedia- 
mento a prestarti te martedì 
mattina menerà sul tetto di co- 
re sua bivaccano da ore uomini 
ansati neuticL L’episodio può 
avergli doto la cosctenn defini¬ 
tiva odia propria vulnerabilità 
o pub avere accelerato (è solo 
rèsone) la derido» 
tutto. Girando 



cevoti, gii avvenimenti belli • 
grandiosi. Poi, in una stanza, 
un materasso ed un lenzuolo. 
Sollevando 3 lenzuolo mi era 
apparso 3 volto irrigidito dì un 
giovano dai capelli crespi, la 
maglia macchiata di sangue 
raggrumato. Nessuno lo cono¬ 
sceva. Pro-Marco*? Anti-Mar* 
cos? Lo avevo ucciso un colpo 
dì orare do fuoco aU’ritimo mi¬ 
nuto della rivoluzione, mentre 
irrompeva nd ^risero, omen- 

nsntat^ohtodine di qud cor¬ 
po abbandonato, morto inut3- 

----Tanti i giochi, 

i f a tti. 
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